
Quotidiano / Anno XLV / N. 17V (»{£»«•,«») Giovedi 27 giugno 1968 / L. 60 * 

Puniscono un soldato legandolo 
7 ore all'albero della casernia 
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Un soldato e stato legato per sette ore a un albero alia Cecchtgnola, a Roma, per punlzlone (nella foto). Aveva rlcon-
segnato In ritardo la dlvlsa da parata 

CENTINAIA PI MIGLIAIA IN 
LOTTA IN TUTTO IL PAESE 

Guai ai poveri 
NON C'E' STATA, a Wa

shington, noppure l'om-
bra di un « miracolo ». II si-
sterna ha esaurito nel giro 
di poche scttimanc lc sue 
capacita di sopportazione 
nei confronti della « marcia 
dei poveri » e il meccanismo 
repressivo approntato con 
tanta cura fin dalla vigilia e 
entrato in azione. 11 sogno 
di resurrezione cui i dise-
redati avevano intitolato la 
loro citta simbolica crolla 
sotto il piccone che demoli-
sce le baracche. Si riempio-
no le carceri. C'e tutto quel 
che oecorre: una polizia ef-
ficientissima, munita di av-
veniristici giubbotti corazza-
ti, locali di detenzione sup-
plementari, un sindaco ne
gro (quello che Malcolm X 
avrebhe derinito uno * zio 
Tom ») che firma le ordi-
nanze sul coprifuoco e sul-
l'emergenza limitata, comi-
tati ed enti assistenziali 
pronti a riaccompagnare 
gratuitamente ai luoghi di 
origine chi desiderasse ri-
seppellire nel silenzio la sua 
miseria. Manca solo una giu-
stificazione decente. E al-
lora, ecco che la stampa ne 
porge, a mezza bocca, una 
che decente non e, ma che 
sembra fatta apposta per 
tranquillizzare i benpensan-
ti: i poveri non s i , com-
portavano da gentiluomini, 
erano rissosi. invadenti; un 
paio di turisti in visita alia 
tendopoli hanno lamentato 
la scomparsa del portafogli. 
Per non parlare del perico-
lo di epidemic 

E* uno scherzo? Sembra 
di no. Ma non ci si venga a 
dire che 6 una cosa seria. 
Perche l'uomo che ha var-
cato per primo la soglia del 
carcere non e ne un ladrun-
colo ne un alcoolizzato da 
bassifondi: e il revedendo 
Ralph Abernathy, l'amico e 
il successore di Martin Lu
ther King, la stessa persona 
al cui fianco governanti. 
parlamentari e candidati. ai 
funerali del leader assassi-
nato, erano ansiosi di farsi 
fotografare. Perche tra co-
loro che avevano simbolica-
mente dato una mano a co-
stniire Resurrection Citt) 
e'era anche Ethel Kennedy, 
la vedova di colui che po
che settimanc fa e stato ono-
rato come un eroe naziona-
le. Perche lo stesso vice-
president Humphrey si era 
recato il mese scorso al cam-
po per distribuirc strette di 
mano e per dichiarare che 
* questa e la maniera ame-
ricana di chiedere un cam-
blamento». Perche. infine. 
la macgior parte dellc ri-
vendicazioni dei poveri sono 
state riennosciute giuste c 
accolte gia quattro anni or 
sono nel tanto sbandicrato 
programma johnsoniano del
la « grande societa ». Nessu-
no, da questa parte del-
1'Oceano, e disposto ad accet-
tare che problem! di que-
ste proporzioni vengano ri-
dotti ad una questione di 
ordine pubblico. 

LA VERITA*, fin troppo 
evidente, e che il gover-

no e il Congresso degll Sta-

ti Uniti non sono disposti a 
mantenere alcuna promessa, 
non sono disposti a dare nul
la. La loro insolvibilita, an-
tica quanto rAmerica, e di-
venuta ora addirittura ol-
traggiosa. Come il reveren-
do Abernathy aveva detto 
in una deposizione davanti 
ad una commissione del Se-
nato, essi non sono disposti 
ad accordare ai poveri nep-
pure quclla considerazione 
che viene data agli animali 
degli zoo modello della Con-
federazione; non sono dispo
sti ad esaminare perche i 
programmi esistenti non fun-
zionano. perchd uno di que
st! programmi ha creato, per 
esempio, ottomila anziche 
cenlocinquantamila posti di 
lavoro, non sono disposti a 
discutere «cio che non va ». 
Ne sono disposti a tollerare 
che i poveri dicano pubbli-
camente la loro, ricordando, 
come hanno fatto il reveren-
do Abernathy e Coretta 
King nel raduno della « gior-
nata della solidarieta », che 
1'America continua a pro-
fondere un quarto del suo 
bilancio nella guerra al po-
nolo victnamita, e che la 
legge del privilegio. dell'ine-
gua«lian7a e dell'oppressio-
ne e piu salda che mai. La 
verita c che il Congresso 
non ha voluto parlare ai 
manifestanti se non attra-
verso i megafoni della sua 
polizia e nnn ha avuto da 
dire loro altro che un bru-
tale: state indietro, o e la 
prigione. La verita e quella 
che la stampa ha concorde-
mente rilevato. confrontan-
do la manifestazione dei 
giorni scorsi al Lincoln Me
morial con quella di cinque 
anni fa. ouando nello stesso 
luogo Martin Luther King 
parlo alia folia del suo « so-
pno »: il divario tra 1'una e 
l'altra e il divario c tra la 
spcranza e la delusione, tra 
la rivendicazione e l'apoca-
lisse ». 

ORA LA LOTTA si fa piu 
aspra. Alia scalata del 

rifiuto risnonde la scalata 
della nrotesta: ouella «di-
sobbedienza civile» che 
Abernathy aveva detto tan-
te volte di voler evitare, e 
che mettera a dura prova la 
canienza delle prieioni del 
' distretto di Columbia». 
Non e, nepnure ora. la vio-
lcnza. Ma si puo esser cer-
ti che la violenza. presto o 
tardi. verra. E* il sistcma 
che ne da resemnio, imori-
ninnando come volgari mal-
fattori (come aveva fatto 
del resto con King, prima di 
ucciderlo e di elnrificarlo 
da morto) coloro che si pre-
sentano come pnssihili inter-
locutori e mediatori. E' il 
sistema che la sollecita. pre-
ferendo aver di fronte l'odio 
nudo e la disperata rivolta 
dei * ghetti». II sistema. 
ancora una volta, ha fatto la 
sua scelta, e 1'ha fatta, sta-
volta, non attraverso «uo-
mini senza volto >. bensl at
traverso i suoi diretti rap-
presentanti ufficiali. 

Ennio Poltfo 

CBESCi LA SPUTA DPERAIA 
per i salari e il lavoro 
Scioperi e manifestazioni a Trieste, Pisa, Napoli, Bari, Genova, Palermo, Ragusa, Cagliari e 
Monf alcone — Viva agitazione nelle campagn e contro il MEC — Chiesta la revisione del piano 
CIPE sulla cantieristica — Un'ondata di f ondo contro la linea della paralisi del governo Leone 

Domenica 30 

un inserto 

sulla libertd 

di stampa 

l e Federazioni, le se; 
zioni, gli A.U si ithl 
pegnino per la dif-
fusione straordinarigi 

Domenirn 3 0 jiiujino 
« r U n i l a » puhhliclirrA 
u n o ppeclnle insorto <l«»» 
(Hrato ni prolilomi drlla 
liherta ili ntampa v iV'in-
forinazione. I / importan-
za c rnttiuilitii «Ioll,arj»o-
ii ionto, rhe si insorisce 
nel dihattito polit ico del
ta eampajjna della stam
pa, esifioiu) elic riii!»erto 
riceva il inassinio di dif-
fusione. 

Iiivitinuio pertantn le 
Federazioni , le Sezioni , 
i eonipajfiii, ^li Amici 
delPlTnita a im jirande 
impe^no per aH.iirurare 
un forte Biifcesso alia 
tlifftmione straordinaria. 

Sahat 0 2 9 , festa in-
fraselt imanale, le Sezio
ni f l ie ne Bono in ^rado 
devono assieurare un 
aumento considerevole 
della diffusione. 

Capeggiata dal compagno Kirilenko 

Delegazione del PCUS 

a Roma ospite del PCI 

L'incontro tra i comp«gni Longo • Kirilenko nella **dt della 
Direzione del PCI 

II primo saluto ai compagni sovietici 
La delegazione del PCUS si tratterra in Italia per due settimane — Una dichiarazione di Kirilen
ko membro deirutficio Politico e segretario del CC del PCUS — L'arrhro a Fium'rcino e l'in

contro con la delegazione del PCI diretta dal Segretario del Partito, Luigi Longo 

Una lmportante delegazio
ne del Partito comunista del-
lTJRSS e giunu lert a Roma 
per trattenersi in Italia In 
un sogglomo di circa due 
settimane. ospite del PCI. 

La delegazione dei compa
gni sovietici, della quale (an
no parte nunierosl dingentl 
di primo piano del PCUS. e 
diretta dal compagno AndrieJ 
Kirilenko, membro dellTJffi 
cio Politico e segretario del 
Comitato centrale. I compa
gni sovietici, nel corso del 
loro sogglomo nel nostra pae-
•e, parteciperanno ad una se
ll* di incontrl politic! e vi-

siteranno diverse citta, pren-
dendo contatti con i diri-
genti e i compagni delle 
organizzazionl del Partito. So
no previsti anche incontrl con 
rappresentanze delle amminl-
strazioni e visite a organiz-
zazioni culturali e social!. 

Direzione 
La dirtzlont del Partita 

comunista Italian© t con-
vecata per marled) 1 lu-
glle alle or* t . 

Fanno pane della - delega
zione. insieme al compagno 
Kirilenko. 1 seguenti compa
gni: Anton Kocinian, membro 
del CC del PCUS, primo se
gretario del Comitato centra
le del PC armeno; Nikoiaj Ro-
dionov. membro del CC. pri
mo segretario del comitato 
regionale di Celiabinsk; Stani-
slav Pilotovic, segretario del 
PC bielorusso; Vladimir Or-
lov, primo segretario del co
mitato regionale di Kubiscev; 
Viktor Dobrik. segretario del 
comitato cittadino di Dne-
prodzerjinsk del PC ucraino; 
Leonid Borlssov, segretario 

del comitato cittadino di Mo-
sca; Serghiej Kovaliov, mem
bro del collegio redazionale 
della Pravda; Vadim Sagla-
dln, vice responsabile della 
sezione esteri del CC del 
PCUS: Tamara Kuzenko, se-
gretaria del CC del Kom
somol. 

Poche ore dopo rarrlvo a 
Roma, la delegazione sovietl-
ca ha avuto 11 suo primo in-
contro con 1 compagni della 
delegazione ufficiale del PCI, 
capeggiata dal segretario del 
Partito, compagno Luigi Lon-

(Segue in ultima pagina) 

II Paese non aspotta. L'on.Ie 
Leone ha varato il suo incre-
dibile ministero all'insegna 
dolla conservazione e della pa
ralisi, ma i lavoratori danno 
battaglia da un capo all'altro 
della nazione. Gli scioperi, i 
cortei, le manifestazioni uni-
tarie di questi giorni per piu 
alti salari. per U lavoro. per i 
diritti e le liberta sindacali 
nelle fabbriche: i movimenti 
in corso nelle campagne per 
chiedere la sospen.sione' del 
MEC le cui clausole strozzano 
le imprese contadine danneg-
giando nel contempo l'intera 
economia agricola italiana: le 
iniziative degli enti locali e 
dei partiti (anche governativi) 
nelle province per impedire la 
smobilitazione di importanti 
aziende e il Hcenziamento di 
migliaia di operai. rappresen-
tano altrettante testimonianze 
della volonta di lotta che ani-
ma grandi masse operaie e 
popolari: una volonta che non 
si esaurisoe nel puro e sem-
plice scontro sindacale, il qua
le tutta\ia assume proporzioni 
sempre piu massicce ed estese. 
ma incide direttamente sulla 
< linea » che le forze piu re-
tri\-e. arroccate ancora una 
volta dietro la DC. voglkmo 
imporre al Paese. « congelan-
do» tutti i problemi piu im
portanti e piu scottanti. a co-
minciare da quelli delle pen
sion! per finire a quelli della 
occupanone-

II fatto che una intera cit
ta. come Trieste, viva ormai 
da molte settimane giorni di 
acuta, drammatica tensione 
per difendere il cantiere San 
Marco e per chiedere nuove 
iniziative industriali. e gia di 
per se una contestazione della 
nolitica portata avanti dal go
verno nel settore della naval-
meocam'ca. E cosi anche il 
fatto che a Pisa, tutto il Con-
siglio comunale abbia deciso 
la requisizione della Marzotto 
per impedire ai rampolli della 
« dinastia laniera » di Valda-
gno di « riorcanizzare » Te pro-
prie fabbriche sulla pelle dei 
lavoratori. e magari con i sol
di della coUettivita nazionale. 

La lotta dei triestmi. del re
sto. come quella dei pisani. 
investe direttamente la polttica 
economica del governo e dei 
padroni. Come ha detto ieri 
il compagno Busetto. nel corso 
di una conferenza stampa in-
detta da una delegazione par-
lamentare del PCI, i lavorato
ri di Trieste si battono per 
una revisione radicale del pia
no CIPE sulla riorganizzazio-
ne dell'industria navalmecca-
nica. A questo proposito i de-
ptrtati comunisti assumeranno 
precise iniziative per portare 
dinanzi al Pariamento e al 
go\-emo i problemi di una cit
ta le cui strutture industriali 
sono sottoposte a colpi gra-
vissimi. Pariamento e governo 
saranno cos! impegnati a de-
(nrlnrg guJ futUTQ dei Câ XSlUO^O 
giuliano e su una serie di in-
ten-enti organici da parte del-
l'TRT e delle altre aziende pub-
bliche atte a salvaguardare i 
livelli di occupaziooe. Paria
mento e governo dovramw an
che pronunciarsi sulla propo-
sta di una c rigorosa inehiesta 
pariamentare circa fl compor-
tamento della polizia i e sui 
tredici punti elaborati da? com
pagni triestini per il rilancio 
economico della citta. 

Queste. peraltro. sono sol-

tanto le punte piu acute del-

Sir. se . 
(Segue in ultima pagina) 

AREZZO — Un'ondata di lotte per I'occupazione e i salari e In corso ad Arezzo e nei centri industriali della provlncia. Ieri hanno 
scioperato, per i l secondo giorno consecutivo, I lavoratori della VEGA. L'altro ieri quelli della Futa e LAB. Una forte manife
stazione ha avuto luogo in citta. A San Giovanni Valdarno dopo un massiceio sclopero generate, la direzione dell'ICAM e stata 
costretta a ritirare 30 licenziamenti. 67 operai del Fabbricone sono stall rinviali a gludizio per aver occupato I'azienda 

Battuta la manovra degli oltranzisti di Mancini 

II congresso del PSU 
non sara anticipato 
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OGGI titoli di merito 

VITTORIO Gorresio, co
me al solito sdegno-

samente alieno da qual-' 
siasi forma di adulazio-
ne e di incensamenlo, ha 
tracciato sulla « Stampa > 
un profilo di Giovanni 
Leone, dal quale risulta 
evidente che il nuovo 
presidente dpi Conniglio 
e un uomo eccezionale, 
quale da molti secoli 
Vltalia vanamente sogna-
va. 

Napoletano, non crede 
alia jettatura, va dal pre-
sidente della Repubblica 
anche il martedi e pre-
senta il suo governo alle 
Camere di venerdh Cose 
gigantesche. Ma non ba-
sta. Fervidissimo creden-
te non meno che inegua-
gliato giurista e stato ca-
pace di affermare, a suo 
tempo, che secondo lui i 
monad di Mazzarino era-
no dei poco di buono, of-

frendo un esempio di in-
dipendenza e di coraggio 
che gli uomini ricorde-
ranno nei secoli. E tutto 
questo e ancora niente. 
Siccome fa Vavvocato, fi-
no a pochi giorni or sono 
aveva assunto il patroci-
nio di alcuni clienti. Eb-
bene: chiamato alia pre-
sidenza del Consiglio, che 
ti fa Leone? Provate a 
indovinare. Tutti zitti? 
Non valete nulla. Ha re-
stituito gli anticipi rice-
vuti dai suoi patrocinati 
per le cause che non fa-
ra. Roba da non credere, 
tanto che i suoi amici 
intimi gli hanno detto: 
« Md Giovanni, set impaz-
zito? Tienti quei soldi e 
piantala. Diremo in giro 
che sex distratto >. Ma 
Leone e stato irremovibi-
le, giudicando che, pot-
chi cambiava mestiere, 
doveva anche eambiare 

amministrazione. Bravo. 
Ma se ci permette un 
consiglio, egli dovrebbe, 
secondo noi, eambiare so-
prattutto amici. 

Poi ci sono i suoi detti 
memorabili. Una volta a/-
fermo che voleva presen* 
tare un programma « che 
miri a! benessere e a! 
progresso delle classi che 
di benessere e di pro
gresso hanno bisogno » e 
Gorresio aggiunge: « Ta-
ciuto per un momento, 
complet6 con altra voce: 
"E diritto".. L'uomo e 
fatto cosu Pochi giorni 
dopo disse: « Sali », quin-
di, con altra voce: • e ta-
bacchi ». Pensate, compa
gni, che cosa avremmo 
perduto se oggi non aves-
simo Leone presidente 
del Consiglio (poscia con 
la stessa voce, trattenen-
do le rim) dei ministrL 

Fortebraccfo 

Iniziafiva del PCI 
per inconlri 

Ira le sinistra 

L'Ufficio politico del PCI al 
* riunito ieri sotto la prcsi-
denza del compagno Longo, 
per discutere le iniziative che 
meglio possono corrispondere 
alle conclusion! della reeente 
tesrJor.C del Cc.—.iUio CetiUaie 
e della Commissione centrale 
di controKo. SI e deciso di in-
vitare le presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti a pren-
dere contatto con le altre for
ze di sinistra in vista • della 
csigenza di evitare la messa 
In mora del Pariamento e del
la possibility di Iniziative con
vergent! per affront a re le que
stion! piu scottanti che ogg! 
agitano il parse 

Lo stesso Invito viene rivolto 
al gruppi consillarl comunisti 
perche si realizzino tutti gli 
incontrl necessari per dare 
•bocchl alle crisi che in numt> 
rosi comunl e province trava-
gliano il centrosiniava « cer-
care aoluzlonl unitarle al pro
blem! pla urgent! dot)* papo-
lazionL 
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Dopo la sentenza 

delta Corte costituzionale 

Vasto 

movimento 

contro 

lemisure 

che bloccano 

i piani 

regolatori 
La sentenza n. 55 della Cor

te Costituzionale e ormai og-
petto di ampin discussione e 
di ferme prese di posizlone 
delle Amministrazioni comu-
nali. per le f?ravi conseRuen-
?e che essa pub determinare 
sulla pianifica/ione urbanisti-
ca e sullo sviluppo delle clt-
th Ria tanto eompromesso. 

Dopo le critiche avanzate 
dalla Consulta urbanistica re-
gionale dell'Emllia e stato de-
ciso di tenere a Bologna 11 
5 IURIIO un Convegno per va-
lutaro gli effetti e le conse-
guenze della sentenza. 

«OUre alle Amministrazio
ni comunali e provincial! ed 
al comprensori. saranno Invi-
tati i parlamentari della re-
gione, 1 rappresentanti del 
ministero Lavori Pubbllcl, 11 
Comitato regionale Program-
mazlone economica dell'Eml-
lia-Romagna, il provveditorato 
roRionale alle Opere pubbll-
rhe. gli Ordint e le Catego-
rie professional!. 1 rappresen
tanti dei movimenti studen-
teschi. If Associazionl cultu-
rall e social!, i rappresentan
ti dei Sindacati dei lavoraton, 
i rappresentanti delle Asso-
ciazioni degli imprenditori, i 
rappresentanti del movimento 
cooperativo ». 

A Mlhmo 11 17 giugno si era-
no Ria riuniti i rappresentan
ti delle Amministrazioni co
munali di Arezzo. Bari. Bolo
gna. Faenza, Firenze, Genova, 
Milano. Piacenza. Torino. Ve
rona e Venezia. Essi hanno af-
fermato la necessita dl conti-
nuare 11 processo dl pianiHca-
zione urbanistica senza ritar-
di, ed hanno auspicato che 
vengano «presto adottati dal 
Parlamento, provvedimentl or-
ganict e risolutivl. sia relati-
vamente al contenuto del di-
ritto di proprictd dei sitoll ur-
hani, sia in materia di disci-
plina urbanistica ». 

Grave impressione ha su-
scitato la decisione della Pre-
fpttura e della G.P.A. dl Bo
logna che ha gia rinvlato ad 
una serie di amministrazioni 
(Anzola. Castel Magglore, Gra-
narolo, Castel S. Pietro) 1 ri-
spettivi pianl regolatori pre-
tendendo immediatamente la 
lndicazlone della copertura de
gli oneri finanziarl per gli in-
dennizzi considerati nella sen
tenza della Corte Costituzio
nale. calpestando con ci6 la 
preclsa norma di legge tutto-
ra in vigore (art. 9 della 765) 
che sancisce la necessita sem-
plicemente dl una « relazlone 
di previsione di massima del
le spese occorrenti» a corre-
do del piani regolatori e par-
ticolareggiatl. 

In relazlone a tall tnammls-
sibili posizionl. 1'assessore Ha-
zon che presiedeva 11 Conve
gno di Milano, a nome dl tut-
ti I convenuti. ha Inviato 11 
seguente telegramma al mi
nistero dei Lavori PubbUcl: 
« Rappresentanti amministra-
tori comunali citta Arezzo, 
Barl, Bologna, Faenza, Firen
ze, Genova, Milano. Piacenza, 
Verona, Venezia riuniti a Mi
lano giorno 17 giugno per di-
scutere gravlssime nper-
cussionl sentenza Corte Costi
tuzionale numero 55 del 1968, 
a conoscenza che autorita tu-
torie impediscono iter piani 
adottati perche pnvi previsio
ne indennizzi aree sottoposte 
vmcolo chiedono intervento 
lmmediato di codesto onore-
vole ministero diretto a con-
sentire proseguimento iter ap-
provativo strtimenti urbanisti-
ci e urgente predisposizione 
provvedimentl Iegislativi onde 
superare difficile insostenibi-
le situazione stop. Segue co-
municato conclusione riunio-
ne stop. Distintl salutl». 

Le mlziative si moltipllca-
no: VISU. come e noto, ha 
indetto un Convecno Der il 
10 luglio. Lunedl 24. si 
e riunita la Commissione ur
banistica deWANCI che ha ri-
chiesto una immediate presa 
di posizlone dell'Esecutivo del-
l'ANCI stessa. 

II Consiglio comunale dl 
Modena nella seduta del 17 
giugno ha approvato. col ccn-
senso dei gruppi del PCI, DC, 
PSU e PSIUP un appello al 
cittadini nel quale tra l'altro 
si afferma che • la eliminazio-
ne della rendita fondiaria e lo 
sviluppo ordmato e civile del
le nostre citta devono essere 
l'obietttvo di una nuova leg
ge urbanistica, che e estre-
mamente urgente approvare 
anche qualora comport! una 
modifies costituzionale da 
tempo, invano. sollecitata ed 
attesa*. e si sostiene la ne
cessita non solo di prowede-
re alia determinazione delle 
aree destinate al servizl pub
bllcl (scuole, asili, giardini, 
impianu sponivi, ecc.), ma a 
renderle < concretamente uti-
lizzabill » attraverso 1 « neces-
sari finanziamenti pubblict». 

Grande spazio a questo te
nia e dato nella relazione al 
bilar.cto del Comune di Bolo
gna in discussione da ten 

Da Grualiasco (Torino). 
giunge ora la nottzia die e 
gia stato richiesto un indenntz-
xo di 300 mtlionl per 11 solo 
vincolo posto nelle aree di 
nspetto attorno al cimltero 
La situazione e molto grave: 
In tutu i Comuni si sta svllup-
pando una larga discussione, 
ed una energlca presa dl po* 
•Uione per arrivare alia ri-
Jorma urbanistica generate. 

Le decision! della Direzione socialists 

A ottobre il congresso del PSU 
Battuta la manovra di Mancini 
I lavori a Roma dal 23 al 27 ottobre — Le mozioni saranno probabilmente quattro — Lombardi: «ll governo d'affari 
e quanto di peggio si potesse sperare » — La Democrazia Cristiana continua a premere per ottenere dai socialisti la ga-

ranzia assoluta della loro «fedelta» alia prospettiva del centro sinistra 
II congresso del Pf-U si 

terra dal 23 al 27 ottobre, 
a Roma. Gli oltranzisti del
la destra socialista, i « man-
ciniani » che insieme a Gio-
litti ne avevano chiesto la 
anticipazione ad agosto, so-
no usciti battuti ieri dalla 
riunione della direzione 
« Considcrazioni di prevalen-
te carattere tecnico — dice 
il coiminicato finale — fan-
no ritenere che manchino le 
condi/ioni per anticipare la 
data Judicata dal CC. La 
Dire/ione si e quindi tro-
vata d'accordo che il con
gresso si tenKa a Roma dal 
23 al 27 ottobre. I congressi 
provinciali si terranno dal 
6 al 20 ottobre. Le assem

b l e di sezione verranno 
convocato a partire dal 7 
settembre. Ai fini congres-
suali avranno diritto al vo-
to gli iscritti al partito nel 
19G7, i quali abbiano rin-
novato la tessera per il 1968 
o la rinnovino all'atto del-
l'assemblea congressuale. 
Nelle votazioni congressua-
li per le mozioni e per la 
nomina dei delegati verra 
computato solo il voto dei 
presenti e non si procedcra 
al computo proporzionale 
degli assenti » (si tratta di 
una innovazione; ndr). La 
direzione tornera a riunirsi 
il 5 luglio subito dopo le 
dichiarazioni programmati-
che del nuovo governo e 

fissera anche la data di con-
vocazione del CC. 

Per la anticipazione del 
congresso si sono pronun-
ciati Giolitti, Ferri e Ma-
nani. Essi hanno motivato 
la loro proposta con la ne
cessita di « rendere quanto 
piu breve possibile » il pe-
riodo de) « disimpegno » dal 
governo. Si sono detti con- ' 
trari Lombardi, Brodolini, 
Tanassi e Dc Martino. 

Lombardi ha chiesto an
che che la direzione discu-
tesse subito dell'atteggia-
mento da prendere davanti 
al governo d'affari « che e 
quanto di peggio potessero 
speraro i socialisti ». Egli 
ha anche presentato a que-

IERI A MONTECITORIO 

Incontro fra i pensionati 

romani e i deputati del PCI 
Rinnovato impegno a sviluppare il movimento per piu alte pensioni 
Vasta eco alia proposta comunista sulla quale sara chiesta la proce-
dura d'urgenza — Fervore di iniziative per la settimana di lotta pro-

clamata dai gruppi parlamentari del nostro partito 

Un aspetto dell ' incontro fra I deputati comunisti e I pensionati 

E" pienamente nuscito. ieri 
sera a Montccitono. lannun-
ciato incontro sul problema del
le pensioni fra operai. bracaan 
ti. coltnatori diretti e vecchi 
lavoraton di Roma e della pro-
vincia e i deputati del PCI. D 
salone delle assemblee del 
gruppo era gremito. E' qne>ta. 
unaltra conferma (se di con-
ferma e'era bi^oino) dell'mte 
ressc che <:u«cita e del =o«tegno 
che da larghe m a w viene alia 
proposta di \cs,s.e del PCI. di 
cui e pnmo fi-matano il com-
pagno Luigi Longo. II gruppo. 
fra Taltro. ha inviato 500 000 
eop:e di un volantino nel!e \a-
ne province d Italia. Il volan-
tino — che sintetizza la propo
sta di \cgze — dovra essere ri-
stampato per poter far fronte 
alle nchie^te che vengono da 
tutte le parti. 

I comunisti. alia Camera. ap~ 
pena concluso il dibattito sulla 
rkiucia al governo di < attesa ». 
chiederanno la procedora d'ur
genza per la proposta. Lo ha 
annunciato il compazno on le 
Toimoni, aprendo i Ia\ori del 
lavsemblea. che sono stati pre-
«'cd'jTj d^' cornp*"10 Luciano 
Barca. vice presidente del 
gruppo dei deputati del PCI. 
Erano anche pre«enti i deputa
ti romam Pochetti e Ce^aroru, 
nonche dinftenti di *e2ione e 
di rona del partito. 

L'incontro (a! quale harmo 
fra le altre partenpato vielega 
zioni di Frascati Tivoh Artc-
cia. dei quartien cittadini Tor 
pignattara, Centocelle. Clival-
leegen. Tnonfale. Monte Spac-
cato. Monte Mario. S. Basilic 
Quadraro. Monteverde. Traste 
vere) e stato preceduto. nei 
giorni scorsi da affollate assem-
blee nelle sezKMii della citta e 
della provincia aperte a tutti 
i cittadini; assemblee che han
no poi designate le delegazioni 
presenti ieri a Montecitono, 
Ciascuno degli intervenuti ha 

portato elementi di giudizk) e 
osser\azioni e denunce su situa-
zioni abnormi. che avranno una 
eco nellazione parlamentare. 

Dopo un bre\e saluto di Bar
ca. il compasno Tognoni ha nas-
sunto il contenuto della propo
sta di legge. soffermandosi in 
particolare su alcuni puntt sot-
tolmean-io la larea eco avuta 
dall'imziativa comunista. che si 
propone di annullare le mciu-
ste norme imposte dal centro 
sinistra in fine di legislature —. 
Le reazioni sono interessanti e 
ci inducono a ntenere che sta-
volta la nostra battaglia in 
Parlamento avri masgiori con-
sensi — ha proseguito Tognoni 
— che poi ha ricordato le re-
centi pre«e di posizione di Ma-
cano «egretario nazionale della 
FIM-CISL e di alcuni socialisti. 

E' morto 

a Roma 

I'on. Agostino 

Cerioni 
E" morto ieri tn una ciinica 

romana Ton Agostino Cerioni, 
presidente del Consiglio regio
nal* sardo L'on Cerioni • era 
ncoverato da area un mese 
nella climca per una grave ma 
lattia ed ien e morto in se-
guito ad un infarto. 

Era consigliere regionale Tin 
dalla cost it uzione della Regione 
a statuto speaale (1M9) e pre
sidente del Consiglio regionale 
dal 1958. 

Ai famihari dello scomparso 
aiunoano U condoglianze deU 
l'Uoita. 

(Ieri. invece. il ministro Bo-
sco. insediando il nuovo con
siglio di ammini5trazione della 
IXPS. s'e di nuovo \antato 
della « sua > legce. dicendo che 

essa e all'* avanguardia > nel 
mondo. Dove\"a essere presente 
airincontro con i deoutati co
munisti per conoscere cosa 
pensano i lavoraton del c ca-
polavoro > del centro-sini*tra). 

Tognoni ha concluso affer-
mando che i comunisti chiede
ranno l'urgenza alia discussio
ne della proposta di legge. per 
accelerare i tempi regolarmen-
tari. Sapete pe r o — ha detto 
rivoko all*as«emblea — che se 
lmportanti sono 1'iniziativa e 
anche una certa abilita in Par
lamento. soprattutto imponan-
te e il nwimento. che noi au-
soichiamo sia piu forte di 
auello dei mesi scorsi. ma an
che piu largo, perche. alia ba
se, le for2e pohtiehe che pos-
«ono esserci vicine sono di piu. 

Numerosissimi gli inter\enti; 
»Icuni — come dicevamo — 
pur uscendo dal tema soeoflco 
deirincontro. hanno vieppiu 
messo a nudo condizioni di 
trattamento previdenziale mde-
gni di un paese che si dice ci
vile. Altri hanno mosso nlievi 
e dato suggerimenti (ad esem-
pio: fare della questione delle 
penstom uno dei punti centrali 
della camoagna per la stampa 
comunista e delle feste del-
I'Unitd) di cui - lo ha detto 
Tognoni concludendo — J par
lamentari comunisti e il Partito 
terranno conto. D'altronde pro-
prio la ricerca del massimo di 
contributi di idee si propone il 
no<tro partito convocando in-
oontri e dibattiti — anche a 
Roma ne seguiranno altri — 
con i lavoratori di tutf Italia. 
Questo fine si propone la setti
mana nazionale di lotta procla-
maU dei gruppi del PCI 

a. d. m. 

sto proposito un ordine del 
giorno ma Pargomento e sta
to accantonato con la deci
sione, appunto, di riparlar-
ne quando Leone si sara 
presentato alle Camere. Bro
dolini ha criticato la propo
sta di Giolitti come « un 
espediente per riproporre 
alia direzione problemi sui 
quali essa ha gia deciso. 
Inoltre, ha detto, e'e una ra-
gione pratica a rendere im-
possibile il congresso in pie-
na estate: la difficolta di 
procedere in questo poriodo 
ad un'ampia consultazione 
democratica della base del 
partito ». 

Anche Tanassi ha portato 
quest'ultima motiva/ione per 
scartare la richiesta di Gio
litti. De Martino ha propo-
sto che nella fase prepara-
toria del CC si nietta al la-
voro una commissione rap-
presentativa di tutte le cor-
renti che si dovra occupare, 
« ad evitare ogni sospetto >, 
delle norme per la organiz-
zazione del congresso. La 
proposta 6 ' stata accolta. 
Qualche riserva ha espres
so Nenni sul fatto che nel
le votazioni congressuali 
per le mozioni e la nomina 
dei delecati ven«a computa
to solo il voto dei presenti 
Egli ha anche annunciato 
che «trovandosi di fronte 
ad una divisione della mag-
gioranza che porto alia po-
litica di centro sinistra e 
alia unificazione socialista » 
presenters un documento 
(forse un'altra « lettera ai 
compagni ») « sui problemi 
attuali del socialismo italia-
no e internazionale». La 
destra di Mancini, Ferri e 
Preti aspetta il messaggio 
nenniano per fame il suo 
cavallo di battaglia. Le mo
zioni saranno probabilmente 
quattro: quella degli ultras 
p quelle di Tanassi. De Mar
tino e della sinistra. 

Sono rientrate le dimissio-
ni dalla carica di vice-segre-
tario del PSU che Brodolini 
aveva presentato nei siorni 
scorsi a Nenni e De Marti
no. Brodolini le ha ritirate 
su invito deila seareteria, 
ma ha detto in direzione 
che si riserva di rendere 
note al partito le ragioni po-
litiche ( «necessita di un 
« chiarimento » all'interno 
del PSU) che lo avevano 
consigliato a dimettersi. 

Fin qui il dibattito socia
lista. II partito 6 tenuto co-
stantemente sotto pressione 
dalla DC che vuole avere 
fin d'ora la garanzia della as
soluta fedelta del PSU alia 
* linea maestra » del cen-
trosinistra. E' significativo 
in questo quadro anche il 
modo come e awenuto lo 
scambio di consegne tra Pie-
raccini e Colombo che su-
bentra all'ex ministro socia
lista del Bilancio e che con-
serva, da quel superministro 
che d, anche il dicastero del 
Tesoro. Colombo si e ram-
maricato della mesta ceri-
monia ma « noi ci auguria-
mo — ha detto — che que-
sta attuale sia soltanto una 
parentesi. molto breve, che 
non intacchi le ragioni di 
fondo, ma anzi favorisca la 
ripresa della collaborazione 
tra le forze impegnate nella 
politica di centrosinistra». 
Intanto il settimanale vati-
cano impartisce la sua bene-
dizione al governo Leone 
ma fa capire — e la polemi-
ca e rivolta ai socialisti — 
che avrebbe gradito di piu 
una immediata riedizione del 
centrosinistra. h'Osservato-
re della domenica difende 
il monocolore «d'attesa» 
come una scelta obbligata 
della DC ( . q u e s t o partito 
fa il proprio d o v e r e O ma 
non manca di indirizzare una 
frecciata anche a Rumor che 
non ha saputo formare un 
monocolore «programmatl-
co »: € Grazie a Dio vi sono 
uomini (Leone; n.d.r.) che 
non temono di bruciarsi». 

II gruppo degli indipen-
denti di sinistra si b riunito 
a Palazzo Madama sotto la 
presidenza di Parri e ha 
espresso in una sua risolu-
zione la sua « opposizione di 
pnncipio ad un governo di 
cosiddetta ordinaria ammini-
strazione o di attesa pohti-
camente non impegnato in 
contrasto con le tendenze di 
fondo espresse dall'eletto-
rato. II giudizio negativo sul 
governo e confermato anche 
dalla sua composizione >. Da 
parte sua La Malfa ha det
to che l'astensione dei re-
pubblicani sul ministero Leo
ne « e garantita >, ma ha 
escluso « nel modo piu as-
soluto » un voto favorevole. 

In serata il Consiglio dei 
ministri si c riunito per pro
cedere alia nomina di una 
pletora di sottoscgretari: 
ben 46. 

ro. r. 

Ben 46 
i sottosegretari 

Per essere un governo d'af
fari il governo Leone non sara 
da meno degli altri die lo 
hdnno preceduto in fatto di sot
toscgretari. Ieii il Consiglio 
dei ministri ne ha nominati 
ben 4(i: tanti quanti ne aveva 
il gabmetto Moio. Si e voluto 
accontentaro le riehioste di 
tutte le coirenti dc tk;co la 
lista: 

Sottosegietano alia Presi
denza del Consiglio: Galli; 
Ricerca Scientillca: Periiru; 
Riforma Pubblica Amministra-
zione: Vahecchi; Interventi 
straordmari nel Mezzogiorno e 
nelle aire depresse: Castel-
lucci; Ebteri: Oliva e Malfatti; 
Interm: 6"ahz2oni e Gaspan; 
Grazia e Giustizia: Vedovato; 
Bilancio e Programmazione 
economica: Caron; Finanze: 
Gioia. Spasari e Vincenzo 
Rusto: Tesoio: Bertola. San-
tero. Picardi; Difesa: Donah. 
Coisiga. Pelizzo; Pubblica Istru-
zione: Badaloni. Elkan. BelU-
sario; Lavori Pubblici; De Coc
ci. Giplia. Riccio: Agricoltura 
e Foreste: Antoniozzi. Callesel 
li. Indelli; Trasporti e Avia-
zione Civile: Florena e Genco; 
Poste e Telecomunica7ioni: 
Biaawni e D Arezzo: Industria 
e Commercio: Barf;i. Savio. 
VincelU; Lavoro e Previdenza 
Sociale: Tornaturi. CariP.strari. 
Laltanzio; Commercio Estero: 
Vetrone. Graziosi; Marina Mer
cantile: Pintus: Partecipazioni 
Statali: Rodi; Sanita: Volpe e 
Maria Cocco: Tunsmo e Spet-
tacolo: Snrti, Rampa. 

La protesta popolare nella Sicilia terremotata 
Dilaga possente, ed esasperata da Indlclblll patlmentl e dalla galoppante crlsl agricola, la protesta 
popolare nella Sicilia terremotata. Tutto II vasto trlangolo occldentale dell'Uola — tra Palermo, 
Sciacca e Trapanl — e in lotta, raccogliendo I'appello del comitatl comunali e zonall largnmente 
unilari. A Menfl e in corso da marled) mattina uno sclopero generate dl tre giorni che paralizza 
la citta. Nella telefoto una immaglne dell'imponente protesta delta popolazlone del centro agrigen-
tino dove per stasera, a conclusione delle tre glornate di lotta, si svolgcra una grande assemblea 
popolare con la parteclpazlone di delegazlonl degli altri comuni terremotati. 

In provincia dl Trapanl, dopo II blocco stradale dei sinlstratl dl Santa Ninfa e gli scioperi 
general! dl Saleml e di Castelvetrano, a Mazzara del Vallo sono scesl ieri in lotta In dlecimlla. 
Lunedi prosslmo scenderanno contemporaneamente In lotta nel trapanese una massa di sinlstratl 
valutablle in 50-40 mila persone. Analoga decisione stanno per prendere I comitatl unltarl del 
I'agrigenlino In vista anche di una marcla su Palermo che — permanendo I'irresponsabile ignavia 
delle autorita nazlonali e reglonall — potrebbe svolgersl entro breve termine. 

Vaghe promesse alia delegazione da parte di Bosco 

Per la «Marzotto» di Pisa 
il governo non s' impegna 

Ieri la Commissione interna ha passato la prima notte nella fabbrica requisita - Una lotta che sim-
boleggia la volonta di impedire i licenziamenti minacciati da altre aziende in difficolta della Toscana 

Giunte ieri a Fiumicino 

Delegazioni commerciali 

sovietiche a Roma 
Una delegazione commer-

ciale sovietica composta di 
tre membri e guidata dal vi
ce direttore generale del mi
nistero dell'Industria del le-
gno e della cellulosa e della 
carta Nicolai Nikolsky e giun-
ta ieri a Roma. La delega
zione soxn'etica si tratterra in 
Italia ed avra colloqui sui 
problemi cartari e della cel
lulosa nel quadro della col
laborazione tecnico scientifica 
esistente fra I'ltalia e I'URSS. 
con il direttore della Sta-
zione sperimentale carta cel
lulosa e fibre tessili profes
sor Germano Centora. La de
legazione visitera nel corso 
della permanenza in Italia al
cuni stabilimenti industriali 
del settore a Milano e Torino 
e la cartiera di Tivoli. 

Con lo stesso aereo e an
che giunta una delegazione 
del ministero della Marina 
mercantile sovietica compo
sta di cinque membri e gui
data dal vice capo relazioni 
estere dello stesso ministero 
Djava Jussuf Khansanovic 
La delegazione viene in Ita
lia per il secondo tumo di 
conversazioni sull'accordo per 
i trafflci marittimi. 

Gia al lavoro 

il comitato per 

riorganizzare i 

lavori al Senato 
II Presidente del Senato Fan-

fani ha insediato ien mattina a 
Palazzo Madama il comitato n-
stretto per lo studio dei proble
mi relativi aH'organizzazione dei 
lavori parlamentari La costi-
tuzione di tale comitato era sta
ta decisa il 19 giugno dalla giun
ta per il regolamento del Se 
nato che ne aveva demandato la 
nomina al Presidente Fanfani. 

II comitato e presieduto dal se 
natore a vita Giovanni Gron-
chi e ne fanno parte i senatori 
Bergamasco. Fenoaltea. Terra-
cini e Varaldo. 

fl comitato ha cominaato su
bito i suoi lavori e b continue-
ra. anche in base alle indica-
zioni che gli verranno fornite 
dai gruppi e dai singoli senatori. 
che sono stati oggi stesso sol-
lecitati a fade penerure entro 
il prossimo 31 lupl:o 

Da tutta Italia per la riforma dei trasporti 

Piccoli e medi autotrasportatori 
manifestano domenica a Roma 
I piccoli e medi autotraspor

tatori provenienti da tutte le 
regioni italiane daranno luo-
go a Roma, domenica 30 giu
gno, ad una imponente mani-
festazione per ribadire le loro 
richieste in merito alia rifor
ma della legislaztone che re-
gola il settore, dominato dal
le cosiddette agenzie di tra 
sporto. dagh spedizionieri. dal
le grand] Imprese. La nuova 
legislaztone partendo dal pre-
supposto della riforma gene-
rale dei trasporti. deve con-
templare l'lstituzione dell'albo 
nazionale degli autotrasporta
tori; istituzione di una disct-
plina tariflaria; disctpllna del
le agenzie, dei corrieri e de
gli spedizionieri; netta distin-
zione tra II trasporto in conto 
proprio e quello In conto tar-

zi; abolizlone riefinittva del 
• sovraccanco » attraverso la 
ngida applicazione delle nor
me del codice della strada; 
alleggerimento del pesante ca
lico ftscale e tributario; una 
politica creditlzia che agevoli 
i piccoli e medi autotraspor
tatori e 1 loro organism! coo 
perativi dei quali va facilitata 
la costituzione 

La manifestazione d! Roma, 
dopo quelle tenute a Firenze. 
Bologna. Genova ed tn altre 
citta. e lndetta dalllntesa na
zionale federazionl autotra 
sporti protesslonali (INFAP), 
costituita di recente e della 
quale fanno parte la FLAP-
Confapi, FTTA^NA, SNA-Casa, 
PIPTA-CGIL. FLTTAT-CISL, 6 
UILTATEPUIL. 

PISA. 26 
La Commissione interna ha 

trascorso la prima notte den 
tro la fabbrica « Marzotto > 
mentre i picchetti operai con-
tinuano a popolare la tendo-
poli davanti all'edificio. Dopo 
la requisizione. testimonianza 
della partecipazione di tutta 
la popolazione alia lotta con
tro i licenziamenti. attorno 
alia fabbrica e cresciuta 1'ani-
mazione. Oggi una delegazio
ne e andnta a Roma, si sa 
che ha stazionato a lungo ne-
gli uffici di un ministro del 
Lavoro che niente ha finora 
fatto per richiamare il pa-
dronato a piu ragionevoli con
sign. II governo i mezzi per 
far ritirare i licenziamenti 
progettati. tutti i licenziamen
ti. li ha. Se e'e un istituto di 
credito pubbheo che deve da
re a Marzotto il danaro a tas-
so agevolato per ammoderna 
re gli impianti. deve esserci 
anche un potere pubblico ca 
pace di rrspingere la pretesa 
di fare di questi rinnovamenti 
tecnologici un'arma contro gli 
operai. per addossare a quan
ti scampano ai licenziamenti 
un lavoro piu gravoso e nocivo 
di prima Questo e il senso 
della battaglia intrapresa dai 
lavoratori con l'appoggio di 
tutta la cittadinanza. 

II c caso Marzotto » e in que
sto momento un simbolo delle 
lotte per difendere il posto di 
lavoro minacciato in altre a-
zionde della Toscana C'e una 
volonta di far prevalere I'in-
teresse dei lavoratori su quel
lo del profitto: stamane nel 
centro cittadino. sul Ponte di 
Mezzo, e'erano due grandi stri-
scioni con 1'invito alia solida-
rieta e un cartello: « Costitu
zione italiana. articolo I: la 
Repubblica e fondata sul la
voro » Dalle parole ai fatti 
c'e. rKlle intenzioni dei gover-
nanti che hanno mandato ieri 
la polizia a presidiare 0 Comu
ne. un mare di promesse mai 
mantenute dirette a coprire le 
spalle ai profittatori e ai pro-
fitti. comunque fatti I lavo
ratori orn vogliono fatti. 

In serata si e saputo che fl 
ministro dd Lavoro. Bosco. 
non ha saputo dare alcuna n-
sposta positiva. Ha detto che 
< interessera » i colleghi del 
le Partecipazioni statali e del 
Bilanco e che invitera il pa 
drone a un incontro con i sin
dacati II governo. per mezzo 
di Bosco. si atteggia a < me-
diatore > quando invece esso 
ha U preciso dovere di dire 
chiaro al conte Marzotto. in
tanto, che i rubineti della fl-
nanza pubblica si chiuderan 
no per lui se non agira nel 
rispetto degli Interessi sociali 
collegati al pieno funzwna-
mento dello stabilhnento. 

a. c. 

L'azione 

rivendicativa 

della Lega 

Cooperative 
Al centro del !d\.on de! Con

siglio Generale de!!a Î >̂ a Na 
zionale delle Cooperative e mu 
tue. svoltosi ieri a Roma, e 
sUita l'azione nvendicatua del 
MovmienUt cooperativo. con 
particolare rifenmento ai temi 
che saranno portati anche in 3e-
de parlamentare 

Questi ultnni s<>no stati lllu-
strati dal presidente dolla LcfiA, 
Silvio Miana. che ha svolto la 
rela/ione introluttiva 5 ilia qja 
le 51 e svolto an Lingo dibattito 

La riforma ocarina del.a .e 
ftislazione cooperatiVa che 
e^alti !a funz.one >ona!e deila 
cooperazione. 

Una n.iova politic a de! ere 
dito a!Ia cooperazione. basata 
s.il!a prctiApoiizione di caranzie 
pubbliche. silia e>ten.>.one delle 
forme di crelito aee-.o'a'o e su! 
potenzLamento de! F'ô do di do-
tazione della Se/ione special* 
pres'^ la Banra Naz:ona'e del 
Lavoro. 

Î a revisione de! trattamento 
tr.bjtano nei confronti delle 
cooperative, per coiformar!o a! 
!o-o carattere ed al!e loro fi.oa 
I.ta: !a r;fo-ma Inb-Jtana do 
vra. cio^. stabiiire ana netta 
dijtinzione tra !a soc:eta coo-
perativa e qje'.Ia di cap.tah. 

I-a crcazione di un i=UUto per 
la formazjone e !a o.ja!ificazio-
ne tecmca de: di"".?cnti de!!e 
az ei¥ie cooperative. 

II Co-v îclio generale ha anche 
appro*, ato un ordine de! ?iomo 
m cui si invitano tutte '.e orga 
n.zzazioni cooperative a dare 
i! massimo conlnbjto a!.a gtor-
nata contadma di protesta con
tro i rego!amenti del MEC cht 
s terra a Roma il 5 lugho. 

Venerdi 

le estrazioni 

del Lotto 
La direzione centrale Enalot-

to comunica che a causa del
la fesuvita di sabato 23 giu
gno, le estrazioni del lotto di 
quest*) settimana verranno an
ticipate a venerdi 28 giugno. 
Conseguentemente anche il coo-
corso Enalotto n 26 avra rego-
lare svotgimento venerdi M 
giugno. 
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Un'orgia di sottogoverno 
_ ^ * - • - . . . - • • . . . . . . J 

ai danni dei terremotati 
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Le baracche 
di Mancini 

Poco prima di lasciare il governo l'ex-ministro 
ha dovuto confessare il suo fallimento • A cin
que mesi dal sisma consegnati solo 6000 rico
veri mentre i bisognosi sono decine di migliaia 

Finalmente! Le denunzie 
del nostro partito, della 
stampa di ogni colore e so
prattutto • la ripresa delle 
agitazioni e della lotta delle 
popolazioni della Valle del 
Helice e delle zone terremo
tate della Sicilia occidentale 
hanno costretto il ministro 
Mancini, « in articulo mor-
tis » ad inviare a Palermo 
il presidente del Consiglio 
superiore ai lavori pubblici 
per fare il punto dell'attività 
svolta « allo scopo di indivi
duare i motivi che hanno po
tuto in qualche caso (!), de
terminare ritardi nello svol
gimento del programma co
struttivo e suggerire gli ul
teriori opportuni provvedi
menti ». Il « qualche caso » 
è costituito, ad oltre cinque 
mesi dal terremoto, da non 
meno di quindicimila perso
ne (donne, vecchi, bambini, 
ammalati inclusi) ancora ri
coverate sotto le tende, da 
altre decine di migliaia di 
persone che si sono costrui
te un ricovero di fortuna a 
loro spese e con le loro ma
ni, e da altre migliaia di cit
tadini accantonati spesso in 
condizioni di orribile promi
scuità, in locali requisiti ai 
margini delle zone terremo
tate. Una situazione tragica. 

Dalla riunione che non a 
caso non è stata onorata, fac
ciamo per dire, dalla presen
za del ministro e del suo 
sottosegretario, è uscito uno 
squallido consuntivo che non 
ha fatto che confermare, 
(non si può nascondere il 
sole con la rete) quanto era 
già stato denunziato. Secon
do il comunicato ministe
riale sono stati finora ordi
nati solo 12.651 ricoveri, ed 
anche aggiungendo a questi 
i tremila ricoveri ottenuti 
dall'adattamento di baracche 
di vecchio tipo non più in 
dotazione all'esercito ameri
cano ed altre 350 donate da 
enti e associazioni vari, si 
arriva in tutto a 15.901 rico
veri. Che non sono poi pron
ti. Il comunicato afferma 
infatti che solo seimila sono 
stati consegnati (e non tut
ti assegnati ancora) e gli al
tri dovrebbero essere pron
ti nel mese di luglio e nel 
mese di agosto (però sappia
mo bene come tutte le sca
denze finora annunziate so
no state regolarmente non 
rispettate). Ma il fabbiso
gno ammonta, dice sempre 
il comunicato, a circa 18.000 
baracche per cui sarà neces
sario procedere alla forni
tura di altre 2.500 (come, 
quando e con quali fondi il 
comunicato non lo dice). 

Impotenza 
e incapacità 

Dopo le promesse, gli im
pegni, le interviste, i comu
nicati che hanno imperver
sato sui giornali, alla radio, 
alla televisione, nei mesi 
scorsi, questo comunicato co
stituisce una confessione di 
impotenza, di incapacità e 
di fallimento. Habemiis con-
fitentem reumi, è il caso di 
dire. Un reo confesso sì ma 
pur tuttavia reticente ed an
che impegnato in un debole 
p scoperto tentativo di im
brogliare le carte. 

Reticente quando non di
ce che anche la cifra di di-
riottomila ricoveri è insuf
ficiente, come Io erano tut
ti i preventivi precedente
mente fatti dalle prefetture 
e dal Genio civile, e viene 
indicata partendo dalla dop
pia pretesa dì far entrare 
quattro persone anche di fa
miglie diverse in vani di 
venti metri quadrati com
presi i servizi, e di far rien
trare a forza nelle loro vec
chie abitazioni sempre più 
lesionate e pericolanti ad 
ogni nuova scossa, ma pur 
tuttavia, dichiarate abitabili 
dal Genio civile, decine dì 
migliaia di persone che giu
stamente si rifiutano di far
lo. E tenta di imbrogliare le 
carte quando parla di ritar
di dovuti ai comuni nella 
scelta delle aree (i comuni 
non avevano nessun potere 
di intervenire in base alla 
legge sul terremoto) e di 
resistenza dei proprietari da 
espropriare (esercitata co
me, dato che per legge non 
hanno alcun potere di oppor
si all'occupazione d'urgenza 
Jccretata dai prefetti?). 

La verità è un'altra. Re
sponsabili di questa situa
zione sono e solo interamen
te il governo di centro sini
stra e il ministero dei La
vori pubblici. Responsabili 
per aver imposto al Parla
mento una legge insufficien
te e ingiusta contro il nostro 
voto e contro la volontà del 
terremotati. Una' legge ca
ratterizzata non solo da 
stanziamenti insufficienti (il 
governo prevedeva ed orga
nizzava tra l'altro un esodo 
ben maggiore di quello che 
dolorosamente si è verifica
to), ma anche direi soprat
tutto dalla volontà autori
taria che affidava al potere 
centrale il diritto di ogni 
scelta e di ogni decisione 
esautorando in nome dell'ef
ficienza e della tempestività 
i comuni e le popolazioni. 

Intervenire 
con urgenza 

I frutti di questa efficien
za e razionalità si vedono e 
non solo nei ritardi. Anche 
se il ministro non ha adem
piuto al voto del Sonato che 
lo impegnava a pubblicare 
per ogni ditta appaltatrice 
il numero dei ricoveri, il 
prezzo e la data di consegna 
convenuti, i fatti parlano da 
sé. Le baracche commissio
nate a trattativa privata so
no costose (perfino a 47.000 
lire il metro quadrato esclu
so il valore del suolo e il 
costo degli allacciamenti). 
Molte sono mal costruite, il 
legname si spacca, gli ultimi 
acquazzoni le hanno allagate, 
i basamenti cedono, i pavi
menti si sgretolano perchè 
la sabbia prevale sul cemen
to. La centralizzazione è ser
vita solo a far avanzare in 
periodo elettorale tutta una 
schiera di appaltatori, sub
appaltatori, fornitori pubbli
ci e privati in una vera e 
propria sfacciata orgia di 
sottogoverno su cui il Parla
mento sarà chiamato a pro
nunciarsi (chi sa che non 
venga dopo Agrigento il tur
no di un Martuscelli delle 
baracche). 

Ma il Parlamento non po
trà limitarsi solo a questo. 
Non si può lasciare la situa
zione così com'è. Bisogna 
intervenire e con urgenza. 
Bisogna dare subito e final
mente un tetto a tutti, co
stringendo le imprese a ri
spettare i contratti e i ter
mini di consegna, e dando 
ai comuni e ai singoli inte
ressati la possibilità di mo
bilitare anche forze locali 
di artigiani e di piccoli im
prenditori. Ci sono migliaia 
di terremotati, contadini, 
operai, artigiani, commer
cianti, pensionati che aspet
tano ì sussidi di legge che 
non arrivano solo per diffi
coltà burocratiche ma anche 
e soprattutto per esaurimen
to di fondi, e c'è soprattut
to da affrontare il proble
ma della vera e propria ri
costruzione (non si potranno 
ricostruire certi paesi con i 
sistemi che non sono stati 
buoni neanche a far costrui
re delle baracche). 

C'è da rovesciare anche 
In questo campo una politi
ca rivelatasi fallimentare 
nei presupposti e nell'attua
zione. Rovesciarla significa 
non solo dare tutti i finan
ziamenti necessari, ma so
prattutto eliminare il cen
tralismo rivelatosi ineffi
ciente e sprecone, ed affida
re il compito dell'assistenza 
e della ricostruzione alle 
popolazioni, alle loro ammi
nistrazioni, ai comitati citta
dini, alle organizzazioni sin
dacali, che in ogni caso de
cideranno ed opereranno 
meglio (tra l'altro ci vuol 
poco) di come hanno opera
to finora gli organi statali. 

Il governo Leone deve sa
pere che le popolazioni del
le zone terremotate non per
metteranno ulteriori indugi. 
Esse sapranno trovare nella 
loro unita e nella loro lotta, 
e collegandosi con le lotte 
degli operai, degli studenti 
e dei contadini di tutta Ita
lia così come il 19 maggio si 
sono collegati nel voto di 
condanna del centro-sinistra 
a tutti gli strati più avanza
ti del paese, la forza per im
porre il rispetto dei loro di
ritti e della loro dignità. 

Nicola Cipolla 

Incontro con Konstantinov su energia H, Venere, Luna e altre cose 

Il cosmonauta in fondo al calice 
Rivelati alcuni dei segreti di Venere - Il terreno del pianeta è come uno specchio concavo - La temperatura 
uguale su tutto il corpo celeste - La Luna osservatorio cosmico - Una scatola per l'energia atomica - Fra venti 
anni riusciremo a imbrigliare temperature di qualche miliardo di gradi - La appassionante caccia al neutrino 

Occupato lo Stato galleggiante 

* * 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26. 

Boris P. Konstantinov è il 
più giovane dei vice presiden
ti dell'Accademia sovietica del
le scienze, ed è uno dei mag
giori fisici, anzi è il « capofa
miglia » della astrofisiea so
vietica. La precoce calvizie 
contraddice la freschezza del 
volto, la vivacità di chi s'è ap
pena introdotto nella mezza 
età. Divide il suo tempo fra 
l'Istituto leningradese di astro
fìsica e la presidenza dell'Ac
cademia. E' un fisico e sce
gliamo questi due temi a lui 
congeniali: la conoscenza fi
sica dell'universo e il control
lo della più colossale fonte 
di energia: la reazione nu
cleare. Atomo e universo so
no due dimensioni di una stes
sa realtà fisica: conoscere 
l'uno vuol dire conoscere 
l'altro. In effetti nel ragiona
mento di Konstantinov le due 
dimensioni finiscono col con
fondersi. 

Un metodo permanente della 
fisica nucleare è l'analisi dei 
raggi cosmici: < Le stazioni 
cosmiche, gli sputnik, le son
de — dice — hanno arricchito 
sostanzialmente la nostra co
noscenza dello spazio circum
terrestre e interplanetario. 
Sappiamo molto di più sui 
raggi cosmici di origine sola
re. Il nostro interesse per 
questa materia ha un moven
te immediato: la sicurezza dei 
cosmonauti. In pratica, il no 
stro obiettivo è di avere un 
vero servizio cosmologico (co
me c'è il servizio meteorolo
gico. ma qui si tratta di qual-

RIMINI, 26. 
A dodici chilometri dalla 

costa rlminese, in acque 
extraterritoriali, un'Isola di 
acciaio, di proprietà priva
ta, è stata proclamata nei 
primi giorni del mese, alme
no in veste ufficiosa, « Stato 
indipendente • e battezzata 
e Isola delle rose >. 

Il singolare avvenimento 
che poteva sembrare soltanto 
una curiosità, sta ora pren
dendo pieghe sempre più se
rie. Ieri mattina infatti al
cuni battelli della polizia ita
liana, della guardia di finan
za e uomini della guardia 
costiera hanno attraccato a 
uno dei nove grossi piloni 
su cui poggia il nuovo stato 
e l'hanno praticamente oc
cupato, impedendo a chiun
que, anche al proprietario, 
l'ingegnere bolognese Giorgio 
Rosa, di salire sulla piatta
forma. 

La costruzione fu iniziata 
nel 1964 con regolare per
messo delle autorità marit
time che nel 1967 imposero 
la cessazione dei lavori. 
L'isola fu però portata ugual
mente a termine. Ieri l'in
tervento dello Stato italiano 

' con finvlo della polizia. Il 
proprietario dell'isola ha uf
ficialmente protestalo con un 
telegramma a Saragat e si 
è riservato di inviare a Ro
ma una delegazione del nuo
vo sfato. 

cosa di ancor più decisivo) 
in modo da poter dire: ecco. 
l'astronave può partire perchè 
dal giorno tale al tal altro 
negli spazi non vi saranno pe
ricoli >. 

Konstantinov guarda alla 
Luna soprattutto come al fu
turo osservatorio cosmico, che 
ha condizioni ideali per os
servare il resto del sistema 
solare senza distorsioni otti
che. E' chiaro che non ha il 
minimo interesse per altri a-
spetti: la Luna come fonte 
di materie prime, o come co
lonia per il surplus demogra
fico terrestre, o come possibile 
base militare. 

Un osservatorio 
permanente 

« Come sapete — dice l'astro
fisico — anche noi, come gli 
Stati Uniti, speriamo di orga
nizzare col tempo una spedi
zione lunare che riesca a sta
bilire laggiù un osservatorio 
permanente. Tutto questo non 
ha. ormai, nulla di fantastico. 
Ne abbiamo ora la certezza, 
dopo il risultato di Venus 4 ». 

L'accostamento di Venus 4 
all'avventura lunare può sem
brare a prima vista incon
gruente. Invece per Konstan
tinov la fantastica missione 
delia sonda venusiana costi
tuisce una riprova matema
tica che la via della esplora
zione umana degli spazi è 
concretamente aperta. Ed inol
tre c'è il fatto che egli, co
me astrofisico, le più grosse 
soddisfazioni deve averle avu
te proprio da Venere. Con evi
dente soddisfazione ci riferi
sce i risultati di Venus 4 di
cendoci cose che, crediamo, in 
parie sono inedite, almeno per 
la stampa non specializzata. 
Sentiamolo: 

< La sonda è penetrata l'an
no scorso nell'atmosfera di 
Venere e là ha effettuato mi
surazioni della temperatura 
dei componenti chimici e del
l'atmosfera. Ma il risultato 
più grande è stata la registra
zione del fenomeno di super-
rifrazione delle radiazioni elet
tromagnetiche. comprese le 
onde radio e quelle della lu
ce. Dicendola con altre paro
le. abbiamo constatato che 
Venere — fedele al suo nome 
— è come se guardasse con
tinuamente se stessa allo spec
chio. cioè una parte del pia
neta guarda la parte geome
tricamente opposta, nonostante 
la sua forma convessa, pro
prio perchè c'è questa rifra
zione dei raggi. Insomma am
mettiamo che su Venere si 
trovi un cosmonauta. Attorno 
la superficie è liscia, ma ec
co lo stupefacente: il cosmo
nauta vede se stesso come da 
un buco, in fondo ad un ca
lice. come se la superficie 
fosse concava e non convessa. 

« Questo fenomeno ha una 
grande importanza perchè dà 
luogo a uno scambio termico 
fra una zona e l'altra del pia
neta. il che evita grandi dif-

PER I TECNICI DELLE FERROVIE NON E' FANTASCIENZA 

IN UN'ORA IN TRENO DA ROMA A MILANO 
In fase sperimentale locomotive che possono raggiungere i 500 chilometri l'ora — I risultati di un interes
sante congresso tenuto a Vienna — I vagoni viagge ranno su un cuscino d'aria ? — Linee differenziate 

per passeggeri e merci — I problemi tecnici superati e quelli che sono ancora da risolvere 

Si £ tenuto la scorsa settimana 
a Vienna il < Congresso interna
zionale sulle alte velocità fer
roviarie*. al quale hanno par
tecipato specialisti di tutto U 
mondo. Esso va inquadrato nel-
l'attuale attivissima fase di 
progresso della tecnica ferrovia
ria. la soia capace di risolvere 
i crescenti problemi del traffico 
merci e passeggeri nei paesi a 
più forte indice di motorizza
zione. Proprio in questi paesi. 
infatti, anche se l'incremento e 
il potenziamento della rete stra
dale assorbono cifre colossali, si 
hanno un progressivo intasamen
to della rete stradale, un onere 
per spese di manutenzione cre
scente. molto al di sopra dei più 
alti Umiti previsti, ed un con
seguente freno economico ed or
ganizzativo dell'intero sviluppo. 

Il tema delle alte velocità i 
soltanto uno degli elementi tec
nici nuovi che le ferrovie stanno 
rapidamente sviluppando e non 
è il solo indirizzo di sviluppo 
détta strada ferrata moderna. E" 
comunque di importanza tale. 
specie atta luce dei risultati con
seguiti negli ultimi anni, da 
giustificare ampiamente Targa-
nizzazione di un congresso ad 
alto livello, della durata di una 
settimana. 

E" interessante per prima cosa 
fissare il significato quantitativo 
del termine «alte velocità fer
roviarie*. Le velocità ferrovia
rie di 150-160 all'ora sono con
siderate ormai normali anche 

per convogli pesanti. Quando si 
parla di alte velocità si inten
dono oggi valori dai 180 km. al
lora in su, 1 230-250 chilometri 
sono limiti ormai saldamente ac
quisiti; 280-300 chilometri orari 
sono un traguardo tecnicamente 
raggiungibile a breve scadenza; 
in fase preliminare o già spe
rimentale è tnvece la zona che 
supera decisamente i 300 chdo-
metri e che tende ad estendersi 
verso i 400 ed oltre: come dire 
che si potrà viaggiare da Milano 
a Roma, o viceversa, in poco 
più di un'ora. Di tutti questi ar
gomenti si è trattato a Vienna. 
Vari specialisti hanno affrontato 
alcuni particolari aspetti della 
questione, ed hanno presentato 
interessanti conclusioni. Come 
abbiamo detto, velocità massime 
dell'ordine dei 150-160 chilome
tri Vara sono da ritenersi ormai 
normali nei tratti ove la linea 
non presenta scambi o curve 
troppo strette-

Bastano binari bene allineati. 
pesanti, e motrici sufficiente
mente veloci e potenti. Poiché 
a velocità massime di questo or
dine corrispondano velocità me
die pi* elevate di quelle finora 
realizzate su una linea, occorre 
rimuovere il massimo numero 
possibile di situazioni che im
pongono rallentamenti e cioè 
scambi, storioni troppo ravvici
nate, passaggi a livello, tratti di 
binari leggeri o jn mediocri con
dizioni. 

Per passare olle velocità su

periori occorre materiale rota
bile speciale, più veloce e più 
potente, oltre che una disposi
zione della segnaleria differente 
e più automatizzata, in quanto 
il segnale deve essere maggior
mente distanziato dal punto pro
tetto. onde consentire il rallen
tamento o Varresto del convo
glio. ti segnale stesso deve inol
tre agire automaticamente sui 
comandi di bordo, in quanto a 
velocità simili può sfuggire al 
manovratore. Si inseriscono qui 
alcuni nuovi studi ed interes
santissime esperienze su veicoli 
ferroviari, la cui cassa può oscil
lare ed inclinarsi rispetto alla 
posizione dei carrelli e distri
buire in maniera più costante 
il carico sulle rari» ruote in 
qualunque condizione di corsa. 

Un altro tema, svólto specie 
dai tecnici giapponesi e fran
cesi, è quello della divisione 
delle linee merci da quelle pas
seggeri. U che consente di te
nere, sia ai convogli passeggeri 
che a quelli merci, velocità me
die più alte, non interferendo 
gli uni con gli altri e Quindi di 
convogliare a pari sviluppo di 
binario, un quantitativo maggio-
Te sia di passeggeri che ài mer
ci. L'esempio giapponese è forse 
U più chiaro in questo senso: 
sui 500 km. détta linea deWHok
kaido, ormai coUaudat'issima. 
marciano elettrotreni passeggeri 
ehm superano i 230 km all'ora di 

velocità massima e possono te
nere velocità medie dell'ordine 
dei 1S0-170. susseguendosi a ven
ti minuti l'uno doli altro, mar
ciando cioè con una frequenza 
da tramvia vicinale. Per con
tro. tutto il traffico merci viene 
convogliato sulle linee parallele 
a tale dorsale, che sono in fase 
di potenziamento e di sviluppo. 

Si è parlato pure della presa 
strisciante, e cioè del pantogra
fo. che tocca i suoi limiti di 
impiego attorno ai 300 km al
l'ora. La crisi è dovuta a due 
motivi, e cioè alla notevole dif
ficoltà di garantire una buona 
aderenza tra la presa e la li
nea ad una velocità così alta. 
ed alla potenza elevatissima di 
questi veicoli superveloci. che 
richiedono quindi 0 conroolia-
mento attraverso i pantografi di 
correnti particolarmente inten
se. Si parla, per un convoglio 
leggero che marci a questo or
dine di velocità, di potenze as
sorbite dell'ordine dei €-7000 ca
valli in maniera continuativa, e 
cioè per tutta la durata del viag
gio. Visto questo, specialisti di 
nane nazioni hanno presentato 
le prime esperienze realizzate 
da convogli superveloci azionati 
mediante una serie di turbine a 
gas di derivazione aeronautica. 
seppure modificate per fornire 
prestazioni meglio adatte a un 
convoglio terrestre, che deve po
ter marciare con buon rendi
mento anche a velocità basse. 

Sono state presentate soluzio
ni nelle quali la trasmissione del 
moto dalle turbine atte ruote è 
meccanica e altre nelle quali 
tale trasmissione è elettrica: 
ogni turbina è direttamente ac
coppiata ad un generatore elet
trico. fl quale aziona un certo 
numero di motori di trazione. La 
soluzione turbo-elettrica presen
ta il vantaggio di poter utilizza
re i motori di trazione senza 
alcuno degli inconvenienti che i 
sistemi frenanti meccanici com
portano alle altissime velocità: 
consumi elevatissimi e serie li
mitazioni quanto a prestazioni. 
Fin qui. si è parlato di risultati 
praticamente acquisiti, che sono 
attualmente in fase di affina
mento sul piaju> tecnologico e 
di analisi sul piano economico. 
Ma la tecnica ferroviaria si sta 
rapidamente spingendo più ol
tre; sono in corso esperienze. 
per esempio in Francia, su vei
coli ferroviari che marciano su 
una pista in cemento senza pe
rò toccarla, sorretti da un cusci
no d'aria generato dal veicolo 
stesso in base agli stessi prin
cipi dei natanti a cuscino d'aria 

Si parla pure di veicoli su
perveloci capaci di sostenersi al 
di sopra detta via di corsa, me
diante sistemi elettromagnetici a 
repulsione: la repulsione fra il 
sistema di bordo e quello della 
linea equilibra perfettamente il 
peso del veicolo. Con ceicoii im

portati in base a formule di 
questo genere, sarà possibile già 
negli anni '70 marcuire oltre i 
300 km all'ora di velocità mas
sima; e i 500 non sembrano un 
traguardo irraggiungibile. 

Il congresso appena conclusosi 
' a Vienna ha quindi confermato 

una sene di fatti, già noti in 
linea di massima, ma che sono 
stati presentati con l'autorità dei 
migliori specialisti, appoggiati 
ormai a solide esperienze e da
ti di fatto sperimentali. In pri
mo luogo, è possibile, senza ri
correre a grandi investimenti e 
a tecniche nuove, aumentare so
stanzialmente la velocità com
merciale e la capacità di tra
sporto sulle linee esistenti. 1 li
miti di velocità che fino a un 
paio a anni fa sembtaiuRu in
valicabili sono stati largamente 
superati nelle migliori condizio
ni di sicurezza e di economia dì 
esercizio. 

Le velocità che sino a pochi 
anni fa erano appannaggio esclu
sivo del mezzo aereo, o. entro 
certi limiti, del mezzo terrestre 
da competizione, sono ormai ter
reno d'azione del mezzo terre
stre pubblico. Una situazione. 
nel complesso del massimo inte
resse tecnico-economico, già og
gi in piena fase di attuazione, 
e ricca di possibilità ancor più 
avanzate realizzabili a brere 
scadenza 

Paolo Sassi 

ferenze di temperatura, co
me invece avviene sulla Ter
ra dove fra il polo e l'equa
tore si hanno 80 gradi di dif
ferenza. L'assenza delle dif
ferenze di temperatura ri
duce al minimo anche l'insor
genza dei venti ». 

La conversazione ora ritor
na verso il micromondo e fa 
perno sul tema affascinante 
e molto concreto del controllo 
della reazione nucleare. Kon
stantinov ci parla delle splen
dide realizzazioni degli scien
ziati sovietici: l'acceleratore 
di elettroni di Everan (6 mi
liardi di elettroni-volts) che 
servirà soprottutto per ricer
che sul magnetismo e l'elet
trodinamica; l'acceleratore a 
protoni di Serpakov (70 mi
liardi di elettrovolts) che ser
virà a ricerche del tutto nuo
ve la « sta/ione del neu
trino » che è in costruzione 
sul Caucaso. 

Il neutrino. Ecco l'infima 
particella che costituisce un 
altro punto di contatto fra mi
cromondo e macromondo. Ci 
dice Konstantinov: 

« 11 padre del neutrino è sta
to Fermi, un ingegno italia
no. orgoglio di tutta l'umanità. 
I neutrini si formano in tut
te le reazioni nucleari, nella 
scissione beta. Quando è in 
funzione una centrale atomi
ca. il 10 per cento della sua 
energia è rappresentata da 
neutrini che non è possibile 
impiegare in alcun modo. 
Bruno Pontecorvo riusci a pro
vocare una reazione con cloro-
35 il cui effetto è l'assorbi
mento dei neutrini da parte 
del cloro e la sua trasforma
zione in argon, un gas nobile 
che è un isotopo radioatti\o. 
1 neutrini sono scagliati con
tinuamente dal sole sulla ter
ra. Ogni minuto secondo ne 
cadono 60 miliardi, su ogni 
centimetro quadrato della su
perficie terrestre, ma regi
strarli è quasi impossibile. 
Impieghiamo bacini enormi, 
contenenti cloruro di carbonio 
allo stato liquido per poterli 
registrare, e la speciale sta
zione del Caucaso cercherà di 
catturare neutrini solari stel
lari e intersiderali >. 

La reazione 
nucleare 

Il nostro interlocutore si ac
corge di aver fatto una lunga 
anche se affascinante digres
sione. Il tema era: sarà possi
bile e quando controllare la 
reazione nucleare? 

« Da quando, attorno al "30, 
Gamov e Bethe hanno pro
spettato l'origine nucleare del
l'energia solare, gli astrofisici 
hanno iniziato a costruire i mo
delli delle stelle. Poi è nata 
nella mente degli scienziati 
l'idea di realizzare una rea
zione termonucleare controlla
ta. Il problema è: come tratte
nere, impedire la fuga scom
posta in ogni direzione del
l'energia liberata dalla rea
zione? Il sole la trattiene gra
zie ad una gravità colossale. 
Fate scoppiare una bomba H 
e domandatevi: come posso 
inscatolare quest'esplosione? 
La "scatola" — si pensa — 
potrebbe essere costituita da 
un campo magnetico. Nel 1955 
un fisico indiano disse che si 
sarebbe giunti a costruire una 
tale "scatola" nel 1980. Per
sonalmente penso che non 
giungeremo all'impiego diretto 
dell'energia nucleare nei pros
simi 25 anni. II fatto è che 
restano da risolvere proble
mi formidabili. Uno dei più 
difficili è dato dal fatto che 
un plasma a grande tempera
tura risulta molto instabile 
nel campo magnetico. Penso 
che il plasma termonucleare 
(in cui avvengono una gran
de quantità di reazioni) lo ot
terremo fra 8-10 anni. Poi bi
sognerà ottenere una reazione 
termonucleare che si autoali
menti. un plasma che si auto-
riscaldi per dar luogo alla rea
zione: e questo fenomeno pre
senta difficoltà ancora più 
grandi. Il fatto è che. in un 
plasma più o meno compatto, 
si possono ottenere reazioni 
termonucleari impiegando tem
perature di un miliardo di 
gradi, ma i prodotti di tali 
reazioni avranno un'energia 
pari ad una temperatura di 10-
100 miliardi di gradi i quali 
andranno "trattenuti" a spese 
de! plasma. Pensate a quali 
complicazioni sono chiamati 
gli ingegneri nucleari! >. 

Vuol dire tutto questo che 
Konstantinov è scettico circa 
la realizzabilità di questa che 
sarebbe, senza paragoni, la più 
grande conquista dell'uomo? 
Non si tratta di questo. La 
scienza {parafrasiamo Marx) 
si pone solo i problemi che 
può risolvere. Si tratta dì non 
chiederle di farlo fuori dei 
tempi necessari. La fretta po
trebbe tradursi in un rinvio 
delta vittoria. I sovietici stan
no tentando tutto il possibile 
anche in questo campo. 

Enzo Roggi 
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Oggi il C.C. Federbraccianti tira le somme della consultazione di 1 milione di lavoratori 

PRIMI SCIOPERI NELLE CAMPAGNE 
Si preparano lotte di carattere generale 

Discriminazioni salariali intollerabili e disoccupazione crescente - Un grido d'allarme per la siccità in Sardegna - Sindaci emiliani a Roma il 4 

e 5 luglio insieme ai contadini - Nuove richieste di sospensione del MEC agricolo - In fumo i 4 0 miliardi di contributi ai tabacchicoltori? 

I vecchi non chiedono la luna nel pozzo, ma un minimo di 
pensione a 30 mila lire mensili. La richiesta del PCI è arrivata 
subito sui cartelli delle manifestazioni contadine di questi 
giorni (nella foto) 

Gli opera i agricol i hanno iniziato gii sc ioperi per la conquis ta di un nuovo 
s i s t e m a contrat tuale . A Bologna , dopo ripetuti dinieghi del padronato , è comin
c iato lo sc iopero a t empo inde terminato : non si raccog l i eranno i prodotti f ino 
a quando le az iende non verranno a trat ta t iva . Sono esc lus i dal lo sc iopero con
tadini , mezzadr i e az iende a conduzione cooperat iva . Una nota del la F e d e r 
bracc iant i bo lognese denuncia la pre tesa padronale di imporre un b locco sa lar ia 
le po iché a n c h e a R e g g i o Emi l ia , da m e s i , si rif iuta il r innovo del contrat to . 
Anche in provincia di R a v e n n a si è s c iopera to martedì per o t tenere contrat ta
zioni az iendal i e il r innovo del contrat to provinc ia le di compartec ipaz ione ; un co
mizio si è svo l to a Fi le t to con la par tec ipaz ione di Sante Morett i , de l la s e g r e t e 
ria nazionale . Oltre a l le 
r ivendicazioni az iendal i , e 
ad un gruppo di prov ince 
dove è s c a d u t o il contrat
to, gli opera i agricol i ed i 
coloni hanno aperto vertenze 
nazionali sia col padronato 
— rinnovo dei patti nazionali 
salariati e braccianti e ri
parti nella colonia — sia col 
governo, per quanto riguarda 
il controllo sul collocamento. 
la politica dell'occupazione e 
la parità previdenziale. Oggi 
si riunisce il Comitato centra
le della Federbraccianti per 
esaminare la prima fase di 
preparazione di queste ver
tenze. che si è svolta con la 
consultazione di circa un mi
lione di lavoratori interessati, 
in previsione di uno scontro 
che sì prevede dei più duri. 

Si tratta di porre le pre
messe per liquidare l'inferio
rità del salario agricolo nelle 
due componenti, contrattuale 
e dei lunghi periodi di disoc
cupazione. Per quanto riguar

da i contratti il salario dei 
braccianti è inferiore a quello 
degli edili e. negli ultimi die
ci anni, ha aumentato il di
stacco da quello degli edili, 
ad esempio, del 15% a Tori
no; del 20% a Vercelli; del 
35% a Milano; del 25% a Man
tova: del 23% a Roma; del 
13% a Reggio Calabria e del 
15% a Cagliari. E questo a 
prescindere dalle qualifiche. 

Ciò avviene, almeno in par
te. anche a causa dell'ineffi
cienza del collocamento — 
gli agrari reclutano quando è 
dove vogliono — e per il fat
to che l'operaio agricolo la
vora in media poco più di 100 
giornate all'anno. Di fronte a 
200 mila « fissi * vi sono al
meno 600 mila operai agricoli 
in permanente difficoltà nella 
ricerca di lavoro. Occorrono. 
qui. misure politiche straordi
narie e vincoli contrattuali 
(fissazione d e g l i organici 
aziendali), un controllo sinda
cale sul collocamento. Due 

I problemi insoluti strangolano la vita economica dell'Isola 

Palermo investita dalla crisi 
prepara lo sciopero generale 
La decisione della Camera confederale del La
voro — La CISL convoca il consiglio generale 
La Camera di commercio organizza un incontro 
con le rappresentanze dei lavoratori — Salvezza 
dell'ELSI., economia comunale, vertenze sala
riali fra i problemi più urgenti da risolvere 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Sullo sfondo di una pau
rosa crisi dell'apparato indu
striale e terziario, e nel con
testo di una crescente mobilita
zione di tutte le forze democra
tiche della città, i lavoratori pa
lermitani si apprestano a scen
dere in sciopero generale. 

La decisione dello sciopero è 
stata presa ieri sera dal diretti
vo della COdL che si incontra 
domattina con le segreterie del
la CISL e della U1L per con
cordare tempi e modi della 
giornata di lotta che. con ogni 
probabilità, sarà fissata per 
mercoledì o giovedì della pros
sima settimana. 

La CISL ha anzi anticipato 
stamane l suoi orientamenti 
convocando per venerdì sera il 
suo consiglio generale e per esa
minare la gravissima situazione 
di crescente tensione sociale, e 
per deliberare k> sciopero gene
rale a sostegno delle dure lotte 
in atto sostenute dai lavorato
ri». 

Praticamente tutto il fronte 
operaio e degli addetti at ser
vizi pubblici è in questo mo
mento in lotta o in agitazione: 
i 3.500 dei Cantieri Navali, do
ve Piaggio attua da tre g:omi 
la serrata come risposta ad una 
lunga e vivacissima battaglia 
contrattuale (stasera, dopo 50 
fiorai di lotta, è in corso al
l'Assessorato regionale al Lavo-

Il professor 

Pau eletto 

rettore 

a Sossari 
SASSARI. 26. 

B prof. Giovanni Pau. pre
cide della Facoltà di Giurispru
denza. è stato eletto oggi ret
tore dell'Università di Sassari. 
Pau ha oUenuto 27 voti, con
tro I 25 del prof. Costa, ret
tore uscente. L'elezione del 
prof. Pau è stata accolta po
sitivamente oegii ambienti de
mocratici dell'università e tra 
gli studenti in quanto si ritiene 
che possa porre fine ad una 
gestione condotta da un grup
po di potere che. attraverso 
Costa, era stato voluto, a quan
to sembra, dai Segni e dai 

ro il primo incontro ufficiale tra 
le parti); i due mila delle azien
de metalnieccaniche del gruppo 
pubblico dell'ESPl. tutte in pre
da a profonda crisi: i mille spe
cializzati dell'Elettronica Sicil
ia. chiusa e in via di smobilita
zione dopo il rifiuto dell'IRI di 
rilevarla; i dodicimila dipenden
ti comunali addetti ai servizi 
(acqua, gas. trasporti, nettezza 
urbana) in lotta ogni mese per 
ottenere il pagamento dei salari 
e degli stipendi. A tutto questo 
bisogna aggiungere l'esaspera
zione dei senza tetto e degli abi
tanti dei quartieri da risanare, 
gli edili senza lavoro eccetera. 

Attorno a questo complesso di 
drammatici problemi, e per una 
profonda svolta della economia 
palermitana, non si mobilitano 
in questo momento solo i lavo 
ratori e t loro sindacati, ma 
tutte le forze democratiche dello 
atta. Ien. gli eletti comunisti di 
Palermo avevano lanciato un 
appello alla mobilitazione di tut
ti i partiti democratici, delle 
organizzazioni di categoria e di 
massa, dei parla mento ri per una 
azione unitaria a sostegno del
l'azione operaia e per far sca
turire da un incontro fra tutti 
gli eletti e i rappresentanti del
la atta e decisioni che costrin
gano gli organi di governo, e 
tutti i centri di decisione, a mo
dificare la linea di condotta te
nuta fino ad ogci: e che censen
ti no di dare sbocchi positivi ai 
problemi più scottanti per una 
inversione di tendenza del gra
ve processo di decadimento del
le strutture economiche e civili 
della atta > 

L'appello è stato oggi raccolto 
dalla presidenza della Camera 
di Commercio, dalla sinistra del 
PSU e dal Comitato cittadino 
del PSTUP. Il presidente della 
CdC ha annun;vto infatti la 
decisione di convocare per sa
bato mattina nella sede genera
le i consiglieri comunali e pro
vinciali. la deputazione paler
mitana. 1 sindacati, le delega
zioni operaie di fabbrica e le 
organizzazioni economiche nello 
spinto, appunto, delle proposta 
comunista. 

Nell'augurersi che la lotta che 
sta per prendere il via a Paler
mo <i estenda rapidamente a 
tutta la S'olia (e perché i pro
blemi posti dalle lotte di Paler
mo investono lo sviluppo dell'in
tera boia >) il consigliere co
munale socialista Guarirci ( « 
assessore all'Urbanistica) ha 
dal canto suo sottolinealo come 
« lo stato preagonico della no
stra atta mentre segna il degra 
da mento del già basso livello 
socio-economico dell'intera Sici
lia. denunzia il fallimento totale 
della classe politica regionale 
responsabile principale del man 
cato sviluppo dell'Itola insieme 
al governo centrale che. con la 
sua politica antimertdionatista. 
ha senz'altro le sue gravi re
sponsabilità >. 

Inammissibile decisione del Consiglio 

EJVPAS: vii mutuo di 
40 miliardi al 6,75% 
Si ricorre allo strozzinaggio delle banche a spese 
dei mutuati — Voto contrario dei consiglieri CGIL 

Il Consiglio di amministrazio
ne dell'ENPAS. il 25 giugno, ha 
deliberato di accendere mutui 
con istituti bancari per l'ammon
tare di 40 miliardi, al tasso del 
6.75%. al fine di consentire la 
continuazione della erogazione 
dell'assistenza ai pubblici dipen
denti e dei compensi economici 
ai In voratori dipendenti. 

Questa grave decisione, che ac
colla ai mutuati l'onere di in
teressi bancari e rende ancora 
più grave la situazione finan
ziaria. è stata presa dopo che. 
ancora una volta, i ministeri del 
Lavoro e del Tesoro, hanno elu
sa l'esigenza di mettere ma
no a concreti atti di so'uzionp 
del problema finanziario del
l'ente. 

Rende ancora più grave la 
decisione assunta dal Consiglio 
il Tatto che i ministeri tutelan
ti non hanno fornito nemmeno 
la garanzia di volere interveni
re concretamente nell'immedia
to futuro. 

Davanti a tale disimpegno, 
assolutamente ingiustificabile 1 
consiglieri di nomina CGIL. 
hanno espresso voto contrario 
alla approvazione della delibera 
intendendo, cosi, impedire che 
si consentisse, ancora una vol
ta. alle autorità responsabili, di 
continuare a far vivere l'ente 
in uno stato agonico, con la so
la somministrazione di ossige
no. mentre le aspirazioni dei 
mutuati e dei lavoratori del
l'ENPAS per prestazioni di più 
alto livello, richiedono che si 
intervenga immediatamente con 
estrema energia 

I consiglieri CGIL hanno inol
tre precisato che ogni soluzione 
del problema del finanziamen
to dell'ENPAS. che non trovi il 
massimo spazio possibile nella 
riforma del sistema mutuo-pre
videnziale oggi esistente (dalle 
cui disfunzioni derivano disper
sione di risorse e insufficienza 
di servizio) è aleatoria e non 
sarà accettata dai lavoratori 

Consuntivo del 1967 

Investimenti EFIM 
ancora molto lenti 

Fatturato più 30 per cento e dipendenti più 10 per 
cento - Le difficoltà del settore materiali ferroviari 

g. f. p. 

Aumento del dipendenti del 
10%; aumento del fatturato 
30%: sono questi I due dati 
caratteristici del consuntivo 
1967 presentato ora dall'EFIM 
Ente partecipazioni e finanzia
menti Industria manifatturiera 
Benché si tratti di un ente 
nuovo — la « piccola I RI • co
stituita nel '64 per riunire una 
serie di nuove partecipazio
ni statali — i programmi di 
investimento EFIM non si può 
dire che procedano con mag
gior slancio di quelli del
la «"vecchia» IBI. Per 1 pros
simi anni sono in programma 
investimenti per 65 miliardi 
direttamente dall'EFIM; per 
63 miliardi tramite la Finan
ziaria E Breda; per 66 miliar
di da parte delllNSUD (finan
ziaria creata insieme alla Cas
sa per 11 Mezzogiorno); 80 mi
liardi da parte della MCM. so
stanzialmente per dar vita a 
un complesso chimico-metallur
gico per l'alluminio in Sarde
gna, a Potevesme In base al
la legge l'EFIM può emettere 
obbligazioni per raccogliere 
mezzi finanziari sul mercato. 
ma non si è avvalsa di tale 
possibilità, limitandosi ad uti
lizzare soltanto mezzi propri 

e mutui. I dipendenti, sparsi 
in una cinquantina di aziende 
di settori diversissimi — dal 
turismo al cantiere navale — 
sono 13 626. L'impressione che 
emerge dal bilancio è che esi
stano difficoltà a procedere 
speditamente a realizzare an
che gli Investimenti già pro
gettati. Uno dei settori a cui 
l'EFTM è vitalmente interessa
ta. quello del materiale ferro
viario, registra un forte arre
tramento tecnico-scientifico e 
comunque non tspinge» ab
bastanza per ottenere un anti
cipo del programmi stessi di 
rinnovamento del mezzo fer
roviario. Le Fucine Meridiona
li, dove una dirigenza locale 
tracotante ha provocato un'oc
cupazione della fabbrica che 
dura da oltre un mese, non 
hanno ancora un preciso inse
rimento produttivo. La formu
la EFIM. prescelta in alterna
tiva alla creazione di Enti di 
gestione per settore d'Indu
stria, ha la virtù di creare dei 
• doppioni » nelle Partecipazio
ni statali e rischia — al pari 
di quanto avviene nellTRI — 
di mancare di sufficiente spin
ta e dinamismo interni. 

sono le misure politiche ur
genti chieste nel campo delle 
trasformazioni agrarie: supe
ramento della colonia, a fa
vore dei coloni, nel quadro 
di un diretto intervento degli 
Enti di sviluppo a loro favore 
attraverso i piani di zona; fi
nanziamento dei piani di irri
gazione per 1 milione di ettari. 
Drammatiche assemblee, in 
preparazione dello sciopero. 
si stanno tenendo su questi 
argomenti in tutta la Puglia 
dove la disoccupazione dilaga 
colpendo tutti gli strati della 
popolazione. 

SICCITÀ' — Un allarme gra
vissimo è stato lanciato nei 
giorni scorsi da Sassari sulla 
siccità che ha colpito la Sar
degna a un convegno a cui 
hanno partecipato autorità re
gionali e sindacalisti. La sic
cità, finché rimane sulle col
line ad affamare le greggi, è 
poco sentita in certi ambienti; 
ma ora la minaccia scende 
sulle città, sulle industrie. Ca
gliari sta per ridurre del 40% 
le erogazioni di acqua ai cit
tadini. Accanto alla sete del 
bestiame, ai suoi danni econo
mici, si profila la sete degli 
uomini, il danno delle super-
protette industrie tutte intente 
a crearsi ognuna per conto 
proprio e un'isola nell'Isola ». 
C'è un programma, anche in 
Sardegna, per un rapido au
mento delle disponibilità idri
che, ma manca una manife
stazione di volontà politica, la 
decisione di chiamare unita
riamente la popolazione a bat
tersi - per l'immediato finan
ziamento dei progetti già pron
ti che non spetta solo ai sin
dacati e alle associazioni di 
categoria, ma anche alle au
torità regionali. Non ci può 
essere industrializzazione e ri
nascita economica senza la so
luzione di questi problemi, in 
tutto il Mezzogiorno, risolven
do al tempo stesso sia le esi
genze più urgenti di occupa
zione che quelle di dare im
piego utile alle migliaia di mi
liardi che e viaggiano » al
l'estero e fra gli istituti di 
credito. 

IL 5 LUGLIO — Fascia trico
lore alla vita, decine di sinda
ci del Modenese capeggeranno 
il 5 luglio le folte delegazioni 
di dimostranti che verranno a 
Roma per chiedere la sospen
sione dei regolamenti MEC più 
nocivi e urgenti misure di ri
forma nell'agricoltura. H 4 
luglio una delegazione di am
ministratori locali chiederà di 
essere ricevuta dai gruppi po
litici alla Camera e al Sena
to per discutere le ripercus
sioni dei regolamenti MEC 
sull'economia emiliana, le mi
sure da prendere per ridar 
fiato all'economia, le pressanti 
esigenze da soddisfare per mi
gliorare i guadagni, l'occu
pazione e i salari dei lavora
tori agricoli. L'iniziativa, pre
sa dall'Unione province emi
liane. testimonia di quella che 
è ormai la partecipazione di
retta di tutte le forze politi
che democratiche alla batta
glia per una svolta nella po
litica agraria; la lotta estiva 
non si fermerà sulle piazze e 
sulle aie. dilagherà nelle sedi 
politiche, dai Comuni al Par
lamento. 

SOSPENSIONE MEC - La 
segreteria della FILCAMS-
CGIL ha denunciato le conse
guenze negative del MEC agri
colo sui prodotti ortofrutticoli. 
Le crisi di mercato, con arti
ficiosa sovraproduzione, han
no già determinato disoccupa
zione fra gli addetti alle atti
vità commerciali. Si chiede 
quindi la sospensione dei re
golamenti per prendere mi
sure a tutela di tutti gli in
teressi dei lavoratori. 

A Potenza un'assemblea di 
contadini al Teatro Stabile ha 
votato un ordine del giorno 
inviato al governo in cui si 
chiedono indennizzi per i dan
ni della siccità, Q Fondo na
zionale di solidarietà e la so
spensione del regolamento 
.Mtt per u muc. 

TABACCO E MEC - Il P 
luglio doveva entrare in vi
gore il regolamento per il ta
bacco che assicura all'Italia 
contributi per circa 40 miliar
di all'anno, ma l'industria te
desca si è opposta e il Rego
lamento non entra in vigore. 
In una presa di posizione dei 
rappresentanti dei lavoratori 
di fronte al monopolio (Pala-
mara. De Angelis. Selliti!) si 
rileva che il governo deve ora 
pretendere che siano ugual
mente pagati i contributi MEC 
e che. in caso contrario. l'Ita
lia sospenda ogni altra agevo
lazione tariffaria già concessa. 

L'intera popolazione di Acceltura, un centro della montagna lucana dove la maggior parie della popolazione è disoccupala, 
è scesa in piazza per chiedere riforme nell'agricoltura e Iniziative per l'occupazione Industriale. Nella foto: la testa del 
corteo col cartello i Uniti per spezzare le catene della schiavitù » 

Un nuovo attacco all'assistenza malattia per fare « economie » 

L INANI non può aprire ambulatori 
•% i • * - t 

se la Corte dei Conti non vuole 
Un'assurda norma inserita nella legge dei 480 miliardi vieta « spese prive di copertura » • Si 
cerca di agevolare le attività private anche se costano di più - Non basta il «mese della cortesia» 

A S. Gervasio (Potenza) 

500 contadini 
rivendicano 
indennizzi 

POTENZA. 26. 
Si estende la lotta e la 

protesta dei contadini in pro
vincia di Potenza: anche a 
Palazzo San Gervasio. gros
so centro agricolo della pro
vincia, circa cinquecento 
contadini hanno manifestato 
il loro malcontento per come 
le autorità provinciali e cen
trali hanno finora affrontato 
le conseguenze e della sic
cità e dei successivi nubi
fragi che si sono abbattuti 
su quasi tutto il territorio 
della provincia. Nessun in
teri ento organico è stato fi
nora preso se si esclude qual
che dichiarazione di com
prensione e di solidarietà 
espresse a vari livelli. Le 
uniche cose concrete, anche 
se limitate, le hanno fatte 
la prefettura di Potenza e 
la giunta comunista del co
mune di Atella. che sono in
tervenute con lo stanziamen
to di alcuni milioni per far 
fronte, sia pure in parte, al
le necessità più urgenti dei 
contadini. Stamattina i con
tadini di Palazzo hanno sta
zionato per molte ore davanti 
al palazzo municipale co
stringendo il sindaco a « cor
rere » dal prefetto di Poten
za per informarlo della si
tuazione grave in cui si sono 
venuti a trovare i contadini 

Si è scioperato 
nei magazzini 
ortofrutticoli 
Ha avuto luogo ieri lo 

sciopero dei lavoratori orto 
frutticoli dipendenti da ma
gazzini commerciali procla
mato dalle tre organizzazio
ni sindacali dei lavoratori 
CGIL. CISL e UIL. La par
tecipazione dei 'lavoratori a 
questa prima manifestazione 
di sciopero per ottenere il 
riconoscimento al trattamen
to contrattuale previsto per 
tutti i lavoratori del com
mercio. è stata entusiastica 
e unanime: a Cesena col 
100%. a Forlì. Ravenna. Mo
dena. Ferrara. Verona, ecc. 
con oltre il 90%. I lavoratori 
nel corso delle assemblee e 
delle manifestazioni tenutesi 
in tutte le località ove é in 
corso la lavorazione ortofrut
ticola. hanno confermato 
l'impegno per la feconda 
giornata di sciopero già pre
vista per Q 3 luglio pros
simo, 

Un nuovo tentativo di limi
tare l'assistenza sanitaria vie
ne portato avanti dal gover
no col divieto, fatto all'INAM. 
di aprire propri ambulatori in 
tutti quei casi in cui lo riten
ga necessario ed economico. 
L'INAM è stata costretta a 
sottoporre preventivamente le 
sue iniziative alla Corte del 
Conti che si propone, appun
to, di limitarle al massimo. 

Tutto è nato da una clauso
la, inizialmente sottovalutata, 
inclusa nella legge del 30 otto
bre 1967 per 11 riplano del di
savanzo, secondo la quale ogni 
spesa dell'IN AM dovrebbe ave
re anticipata copertura. E' co
minciata cosi l'interferenza 
della Corte dei Conti nella ge
stione delllNAM che, avendo 
anche quest'anno un enorme 
disavanzo, ha perduto ogni 
autonomia d'iniziativa. Le spe
se per i medici e i farmaci, 
infatti, non si possono taglia
re. Ed ecco che la Corte del 
Conti taglia le spese per apri
re ambulatori o per dare una 
migliore sistemazione edilizia 
a quelli esistenti. 

n divieto non è totale. Co
si la «Sezione controllo en
ti • della Corte ha autorizza
to — annuncia IINAM — la 
spesa di un miliardo per apri
re poliambulatori. Queste li
mitatissime iniziative autoriz
zate devono rispondere ai se
guenti requisiti- 1) non deve 
esistere nella località in que
stione nessuna possibilità di 
affittare uno stabile o dei va
ni adatti; 2) non devono esi
stere nella località presidi sa
nitari di istituzioni analoghe: 
3) deve essere fornito II pa
rere preventivo del ministe
ro della Sanità; 4) per ogrd 
iniziativa deve esserci una de
libera che la motivi con l'esi
stenza di «carenze ambienta
li » marcate. 

Preoccupazione di non crea
re doppioni? No, preoccupa
zione soprattutto di evitare 
un ampliamento delle spese 
INAM. anche se sono spese 
per la salute e dirette a crea
re (1 nucleo di quelle «Uni
tà sanitarie locali a su cui do
vrebbe fondarsi II Servizio 
sanitario nazionale. D risul
tato. infatti, non è un rispar
mio ma uno spreco. Le pre
stazioni fornite presso l po
liambulatori INAM, lo sanno 
ormai anche 1 sassi, costano 
meno di quelle eseguite pres
so 1 poliambulatori e gabi
netti di analisi private. Se ri
correre al privati costa di 
più. l'intervento della Corte 
dei Conti, in quanto limita 
l'espansione dei servi*) diret
ti INAM. è un incitamento 
allo spreco Uno spreco che 
diventa formalmente tlustifl 
cato per ragioni politiche. 

I 480 miliardi stanziati dal
lo Stato per ripianare 1 disa
vanzi delie Mutue non hanno 
risolto niente, nemmeno sul 

filano immediato. LINAM. al-
o stato attuale, ha circa 900 

miliardi di entrate e 1 100 mi
liardi di uscite, e lo sbilancio 
tende ad aggravarsi. Occorre 

una operazione chirurgica: che 
cosa bisogna tagliare? La ri
sposta sembrerebbe ovvia, e 
cioè che bisogna tagliare gli 
ingiusti profitti che si fanno 
speculando sulla salute, gli 
sprechi veri, le moltiplicazio
ni burocratiche. Al primo po
sto stanno 1 medicinali dove 
un'industria per il 55% in ma
no al capitale straniero, In 
particolare USA, ci fa pagare 
prodotti non sempre aggior
nati ed essenziali a peso di 
oro. La spesa mutualistica per 
medicine è passata a 3n5 mi
liardi in pochi anni. L'INAM 
riceve uno sconto del 17% sul 
prezzo dei medicinali: un gio
chetto da prestigiatori di ter-
z'ordlne, con aziende che spes
so prima fanno un prezzo che 
aumenta il costo di tre volte, 
poi vi applicano lo « scontici-

Caltonissetta : 
9 per cento 

in più 
alla CGIL 

alla zolfara 
Trabonella 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26. 

Smagliante successo della 
CGIL nelle elezioni per 11 rin
novo della Commissione inter
na della zolfara Trabonella, nel 
bacino minerario di Caltanisset-
ta. La lista della Ftlie-CGIL ha 
infatti conquistato 283 voti ope
rai, pari al 78,4%, con un 
aumento di 9 punti e mezzo 
rispetto alle precedenti elezio
ni, e 3 seggi. Sono stati eletti 
t compagni Anzalone, Letizia 
e Carbone. Benché ITJIL non 
fosse stavolta presente, la 
CISL ha registrato una lieve 
flessione passando dal 22 al 
21,6% conquistando il quarto 
seggio operaio a il posto per 
gli lmpiegatL 

La nuova, importante af
fermazione del sindacato 
unitario costituisce una ul
teriore conferma dell'apprez
zamento del minatori per 
la battaglia avviata dalla 
CGIL In direzione dell'ef 
fettlva attuazione del plano di 
sfruttamento integrale delie ri
sorse del sottosuolo siciliano 
di cui ala protagonista l'Ente 
pubblico regionale di settore 
(EMS), liberato dalla subordi
nazione alle scelte del mono
poli chimici privati. L'ulterio
re sviluppo della lotta sarà de
ciso domenica ad Agrigento 
durante un convegno regiona
le delle leghe minatori. 

no ». Per ridurre le spese, e 
proteggere meglio la salute, 
si propongono quindi due vie: 
1) nazionalizzare l'industria 
farmaceutica di base; 2) crea
re il Servizio sanitario nazio
nale. eliminando tutti i dop
pioni mutualistici e le loro 
bardature burocratiche, par 
espandere la rete dell'assisten
za ambulatoriale e migliorar
ne la qualità Non basta la 
« settimana della cortesia », 
che l'INAM ha indetto dal 18 
al 25 giugno nel propri am
bulatori; ci vogliono attrezza
ture adeguate e specialisti in 
misura proporzionale alle esi
genze. 

Contro queste possibili solu
zioni si muovono, ad un tem
po, gli industriali e le « re
trovie» dell'apparato burocra
tico e conservatore. Si vuole 
dare all'INAM la patente di 
« sprecona » per spingerla a 
servirsi dei privati, ridurne le 
spese dirette a scapito della 
efficacia della protezione sa
nitaria mentre la spesa per 
medicinali aumenta a ritmo 
galoppante. Gli stessi funzio
nari della Corte dei Conti che 
perseguono gli • sprechi » del-
l'INAM sembra che non ab
biano scoperto, invece, che la 
Federmutue coltivatori diret
ti — una mutua che non d i 
ancora nessun medicinale al 
5 milioni di assistiti — spen
de anche la metà delle sue 
entrate per uffici e stipendi. 
realizzando un primato di 
inefficienza e di spreco nella 
erogazione dell'assistenza sa
nitaria. 

Mentre si Impedisce allo 
INAM di far meglio almeno 
con i poliambulatori — e tut
to quello che si fa è destina
to ad essere ereditato dal Ser
vizio sanitario nazionale — 
cresce sulla stampa padrona
le la campagna per far pa
gare una parte delle medici
ne a! mutuati, per togliere 
agli italiani il «vizio» di cu
rarsi troppo. Dalie esigenze 
di profitto del gruppi priva
ti. nemici di una organica 
soluzione pubblicistica, nasce 
cosi la spinta verso una poli
tica sanitaria antisociale a 
confronto della quale anche 11 
burocratico funzionamento di 
alcune attività INAM diventa 
un « modello • di socialità. Lo 
INAM. dopotutto, ha portato 
il medico e le medicine alle 
categorie e alle zone più de
presse del paese. Non è col
pa dellTNAM se non è stato 
capace di migliorare la di
stribuzione dei medici. la lo
ro qualifica e coscienza pro
fessionale, la qualità e sele
zione del farmaci Queste so
no cose che appartengono a 
un altro stadio di sviluppo: a 
quello che può iniziare, se sa
premo respingere gli attacchi 
e le pretese dei grandi grup> 
pi privati • pirati della salu
te». col servizio sanitario na
zionale. 

r. A. 

* "* fcr — ~ *. * 
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Inauditi metodi punitivi ancora in uso nel reggimento d'artiglieria a cavallo Yoloire 

7 ORE DI CORDA E PALO COME NEL MEDIO EVO 
AVEVA RICONSEGNATO IN RITARDO 
L ' UNIFORME SPECIALE DA PARA TA 

BIMOTORE CON 4 A BORDO >, <,. •* 

Il soldato legato al palo: è restato cosi sette ore 

Disastrose le condizioni igieniche a Casalvecchio di Puglia 

I bambini sono morti 
perchè manca l'acqua? 

Sono sei le vittime del male oscuro - Accantonata l'ipotesi di 
avvelenamento da anticrittogamici - Anche adulti malati 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 26 

Forte è ancora lo stato di 
preoccupazione e di allarme 
in cui vive la popolazione di 
Casalvecchio di Puglia, picco
lo comune del sub-appennino 
lucerìno. per la morte di al
cuni bambini avvenuta nel 
breve giro dì poco tempo e 
dopo i casi di meningite, nu
merosi in quel paese l'inver
no scorso. 

Sì ^ cercato in un primo 
momento di attribuire le cau
se dei decessi ad avvelena
mento causato dalla frutta 
non lavata o dall'abuso di 
qualche prodotto per lavare i 
capelli. Ma questa tesi vie
ne respinta dalla maggior 
parte della popolazione, la 
quale individua le cause di 
quanto accaduto nel precario 
stato di igiene dell'intero pae
se. nella insufficienza dei ser
vizi pubblici e nella scarsità 
dell'acqua, erogata per sole 
quattro ore al giorno e pro
veniente da un serbatoio che 
non viene pulito da un anno 
Manca, inoltre, nella maggior 
parte delle abitazioni, la re
te idrica e fognante. 1 lavo
ratori che volessero l'allac
ciamento dovrebbero pagare 
centomila lire, somma enor
me per un paese arretrato e 
povero. 

Si tratta allora di vedere 
bene le cause di questi de
cessi. per accertare se non 
è il caso dì metterli in rela
zione con quei casi di menin
gite che scoppiarono a Ca
salvecchio nell'inverno scor
so e che vennero denunciati 
come conseguenza delle con
dizioni di vita dei lavoratori. 
dello stato dì arretratezza 
economica e sodale in cui si 
trova l'intero sub-appennino 
lucerìno. 

Che i bimbi non siano morti 

per avvelenamento da anti
crittogamici viene fuori an
che da un attento esame dei 
fatti. Infatti, il primo deces
so (Margherita Venditti. anni 
11) è avvenuto il 18 dicem
bre. Pasquale Gelsi di appena 
dieci mesi, di certo non mori 
(28 marzo 1968) per aver man
giato della frutta né tanto 
meno per uso incauto di sham
poo. perchè 1 suoi genitori lo 
hanno categoricamente e^clu-
*o TI terzo decesso (Maria 
Giuseppa Lavacca. anni 5) è 
avvenuto n i maggio: il quar 
to (Grazia Simone. 10 anni) 
il 23 maggio: il ouinto e sesto 
decesso (Maria Grazia Calzo
ne. 3 anni e Pasqualina Petro-
ne 5 anni) sono avvenuti a 
distanza dì pochi giorni dagli 
ultimi due: 1*8 e 22 giugno. 

E ancora. Come spiegare (1 
fatto che numerosi bambini 
sono dovuti ricorrere alle cu
re del medico per forti dolori 
alla pancia? Ma c'è di più: il 
problema ormai inveite tutta 
la popolazione, compresi gli 
adulti Infatti molti hanno do 
vuto ricorrere a urgenti cure 
per dolori addominali 

Da più parti si sostiene la 
tesi che si tratta di una psi
cosi generale. ET sostenibile 
ciò? t dubbi sono molti. 

Per dovere di cronaca dob
biamo riferire che l'autopsia 
su] cadavere di Pasqualina 
Petrone fa risalire 0 decesso 
a presumibili depositi tossici. 

Dell'intera vicenda si occu
peranno nei prossimi giorni i 
parlamentari comunisti, i qua
li chiederanno indagini sullo 
stato di igiene di Casalvec
chio di Puglia, al fine di por
tare alla normalità la vita di 
un comune preso dalla paura 
e dal panica 

Roberto Consiglio 

CITTA' DEL CAPO 
Philip Bliibcrg sta molto me

glio. Lo annuncia un bollettino 
medico emesso dall'ospedale 
Groote Schwur per rispondere 
alle nottole di stampa, diffuse 
ieri localmente e poi In tutto 
Il mondo, secondo le quali il 
dentista era In imminente pe
rìcolo di vita. 

Il bollettino medico precisa 
ora: • L'itterizia è diminuita e 
le condizioni del fegato sono 
migliorate. Il paziente ha riac
quistato l'appetito e si Interes
sa maggiormente « ciò che lo 
circonda ». E' questo II primo 
bollettino medico pubblicato do
po moni giorni di silenzio da par. 
to dell'ospedale di Citte del 
Capo. 

Il giovane liberato per il 
rancio, ha dovuto poi le
garsi da solo - Il reggi
mento è di stanza a Mi
lano - Era a Roma in oc
casione del 2 giugno - Sol
dati legati alla bocca del 
cannone e sollevati in 
aria ? - Aperta un'inchiesta 

Lo hanno legato per 
sette ore, sotto il sole a 
picco, ad un albero, al 
centro della caserma, so
lo perchè aveva riconse
gnato con ritardo la divi
sa da parata con la quale 
aveva sfilato ai Fori. E' 
un episodio gravissimo. 
francamente incredibile 
se non ci fossero adesso foto
grafie quanto mai eloquenti e 
drammatiche a confermarlo. 
E non è il primo che accade, 
a quel che sembra, nello stes
so reparto, l'unico ancora esi
stente d'artiglieria a cavallo. 
erede di un vecchio reggimen
to piemontese chiamata « Vo-
loire » (« pipistrello »). Anzi 
ne sarebbero accaduti di peg
giori (soldati legati, per esem
pio. alla bocca di un cannone 
sollevata e lasciati in aria per 
ore ed ore) ma mai i militari, 
terrorizzati, hanno avuto la 
forza, il coraggio di ribellarsi. 

Sono stati i soldati di leva 
della Cecchignola a parlare. 
Nella cosiddetta città militare 
sessanta uomini del « Voloire » 
e i loro ufficiali sono stati 
ospitati dal 16 maggio sino al 
4 giugno: dovevano partecipa
re infatti alla parata. Erano 
stati sistemati con i loro ca
valli e i loro cannoni nel cam
po sportivo ed ogni giorno si 
sono allenati ore dopo ore. 
Hanno fatto un figurone alla 
sfilata. Si può dire che il re
parto esista ancora solo per 
dar lustro e colore alle ceri
monie: non bisogna essere un 
esperto per capire che, nella 
moderna strategia di guerra, 
non c'è davvero posto per La 
artiglieria < ippotrainata ». 

Alla Cecchignola. lo hanno 
ribattezzato immediatamente 
il reggimento del terrore. I 
sessanta soldati, in gran parte 
ragazzi del sud, vivevano nel-
l'incubo di commettere anche 
l'errore più banale ma solo 
con frasi smozzate hanno fat
to capire la loro situazione ai 
commilitoni degli altri reggi
menti. Cosi qualcuno ha rac
contato che il vitto, nella ca
serma Santa Barbara di Mi
lano dove è di stanza il « Vo
loire ». è orribile, che l'igiene 
non brilla certamente, che. so
prattutto. le punizioni vanno 
ben più in là di quelle già 
umilianti prescritte dall'arcai
co regolamento militare. Rap
presentano anzi autentiche 
torture: nel cortile è stato in
nalzato il palo punitivo. E. 
quando questo, secondo gli uf
ficiali. non basta, allora i gio
vani vengono legati ad un can 
none, la cui bocca viene poi 
sollevata di modo che ì pu
niti rimangono sospesi in aria 
per ore. 

In mancanza di palo, due 
ufficiali del reggimento del 
terrore hanno usato un albe
ro, il 2 giugno. Un militare. 
stanco dopo la estenuante sfi
lata. aveva riconsegnato con 
lieve ritardo la divisa: era 
stato afferrato, trascinato vi
cino al tronco, legato, stret
tamente con una cavezza da 
cavallo. Per sua buona sorte. 
la corda si è leggermente al 
lentata e il giovane si è pò 
tuto sedere: ma tale e tanta 
era la sua paura che. libe 
rato per il rancio, è poi tor
nato ad imprigionarsi da solo. 

Per fortuna, grazie ai gio
vani della Cecchignola. il gra
vissimo episodio è adesso no
to. n ministero della Difesa 
deve intervenire immediata
mente eoo l'apertura di una 
severa, e rapidissima, inchie
sta per dimostrare che nelle 
caserme dell'Italia repubblica 
na e democratica non c'è po
sto per i torturatori, per la 
più bieca ed ottusa repressio
ne. I due ufficiali, che hanno 
legato il giovane all'albero. 
debbono pagare. Il loro co
mandante. colonnello Federico 
Scotti di Uccio, deve essere in
terrogato perchè sembra ov
vio che. pur se non ha par
tecipato personalmente all'or
renda punizione, è uno degli 
autori principali del regime 
di terrore che regna nel re 
parto. 

Ieri a tarda sera il ministe
ro della Difesa ha diramato 
un comunicato con il quale 
conferma indirettamente l'epi
sodio affermando che sono in 
corso e rigorosi accertamen
ti ». Nello stesso comunicato il 
ministero sostiene che non vi 
sarebbero pali di punizione 
« nella caserma di Santa Bar
bara ». Dal canto loro le auto
rità militari di Milano hanno 
reso noto di aver aperto una 
inchiesta sul fatto. 

SI SCHIANTA 
FRA LE CASE 

Insufficiente solo in 

italiano e matematica 

BUENA PARK (Cal i fornia) — Un bimotore da turismo che trasportava quattro persone si è schiantato nelle vicinanze di 
un quart iere residenziale. Per fortuna non ha colpito le abi taz ioni : ma tut t i e quattro I passeggeri del velivolo hanno perso 

la v i ta . Nel la foto: v ig i l i del fuoco • polizia al lavoro per recuperare f ra I rottami i resti dei corpi e tentare di identif icarl i 

Si uccide 
a 11 anni 

perchè 
rimandato 
Dal nostro corrispondente 

POL1STENA (Hc«-
Kio Calabria). 26 

Un ragazzo di 11 anni. Pa
squalino Baglio, si è tolto la 
vita impiccandosi davanti alla 
sua abitazione: lo avevano rin
viato a ottobre in italiano e 
matematica. Era un giovinetto 
taciturno, introverso, di une 
sensibilità eccessiva, non aveva 
compagnie: i suoi genitori non 
si erano accorti del forte stato 
di depressione in cui eia ca
duto e che lo ha |>ortato ad una 
tragica decisione, ceito impie
gabile per qualsiasi ragione in 
un ragazzo della sua etcì e in
dubbiamente sproporzionata ri
spetto al motivo che in questo 
caso sembra averla determi
nata. cioè il parziale insileremo 
a scuola. Neppure la letture 
dei fumetti, cui era particolar
mente dedito, è valsa a di
strarlo: probabilmente avrà, 
anzi, eccitato la sua esalta
zione. 

Ieri alle 11 la tragedia: suo 
padre. Michele, era al lavoro 
nei campi: la madre. France
sca, era andata a Polistena 
per fare acquisti. La nonna. 
Rosa Rovere, rimasta con i 
ragazzi (Pasqualino era il pri
mogenito) stava accudendo agli 
animali da cortile. Nella casa 
isolata di campagna il ragazzo 
era rimasto solo. Con fredda 
decisione, servendosi di una 
scala, ha legato una corda tre 
le travi del pergolato: poi. con 
un rudimentale nodo scorsoio. 
si è dato la morte: la nonne 
lo ritrovava penzolante: invano 
tagliava la corda con una falce. 
La stretta mortale lo aveva 
soffocato da pochi minuti. 

Nessun danno ma panico e al larme hanno vuotato le case per ore 

4 SCOSSE DI TERREMOTO A SIENA 
Folla impaurita nella piazza del Campo 
Il fenomeno è iniziato poco prima dell'alba - L'ultimo sussulto, il più forte, è durato quat

tro secondi - E' probabile che il fenomeno si ripeta anche se con minore intensità 

Colpo da mezzo miliardo in Canada 

Rubati tutti i gioielli 
al big dei supermarket 
= TORONTO. 26 
™ Dalla villa di John David Eaton, proprietario di una delle 
~ più grandi catene di supermercati canadesi, è sparito un co-
- fanetto colmo di gioielli, per il valore di 750 mila dollari. 
Z qualcosa come mezzo miliardo di lire: i ladri sono penetrati 
2 di notte nella stanza da letto dove il portagioie della signora 
Z Eaton era stato messo con noncuranza sul tavolo di toilette, 
2 mentre tutti gli abitanti delia villa partecipavano, insieme con 
- numerosi ospiti, ad una spettacolosa festa nei sotterranei dello 
Z stesso edificio 
™ La signora Eaton aveva ritirato dalla banca tutte le sue 
Z gemme proprio in vista — come lei ha detto — e dell'inizio 
~ della stagione mondana ». 1 gioielli erano assicurati. < Sarà dif-
- ficile per i ladri smerciarli — ha dichiarato il capo della po-
2 Uria — molto probabilmente il grosso colpo è stato architet-
- tato da una banda che ha la possibilità di piazzarli all'estero >. 
Z Non è la prima volta che i ladri prendono di mira villa 
• Eaton: l'inverno scorso la ripulirono di quadri e dipinti 

Alla deriva nell'Atlantico 

Navigatrice solitaria 
in gravi difficoltà 

PORT DELGADA. 26. 
; Un altro navigatore solitario s'è perso nell'Atlantico: anzi. 
» si tratta di una navigatrice, la tedesca Edith Baumann. di 
I 26 anni. l'unica donna fra i 27 concorrenti alla traversata 
- Plymonth-Xewport rimasti in gara con i loro velieri. La 
Z ragazza ha lanciato stamane un disperato SOS «eznalando 
• che la sua imbarcazione, un trimarano rafforzato, era in 
! pericolo di affondare ne) mare in tempesta a circa 270 miglia 
Z al largo delle Azzorre. Dopo l'ultimo drammatico messaggio. 
• un lungo silenzio, mentre aerei e navi civili e militari, ame-
Z ricani e francesi stanno perlustrando quel tratto dell'oceano 
» Una notizia rassicurante viene proprio dal e centro di 
l soccorso americano di Ramstien. 
; Contrariamente a quanto era sembrato in precedenza. 
Z infatti. Edith Baumann non avrebbe lasciato il suo tnma-
Z rano. Lo ha comunicato lei stessa per radio ad una staz.one 
» nei pressi di Tolosa, precisando che si trova sempre su: 
Z trimarano, che il vento è caduto, il cielo è coperto e i! 
• mare alquanto agitato. N >vi e aerei di varie nazionalità 
» continuano le ricerche. 

Arrestati in Francia i trafficanti 

180 miliardi di eroina 
fra Parigi e New York 

2 PARIGI. 26 
- Con una operazione compiuta quasi contemporaneamente in 
Z Francia e negli Stati UniU le squadre narcotici di questi due 
- Paesi hanno infe.no un grave colpo a una delle più forti or-
Z ganizzazioni pei lo smercio di droga A New York é stata se-
2 questrata una macchina proveniente via mare dalla Francia e 
- in un doppiofondo sono stati trovati 112 chilogiammi di eroina 
Z pura. Da tempo i sospetti della polizia si erano appuntati su 
2 una vecchia Citroen che dal luglio 1965 era stata inviata via 
- mare dalla Francia negli Stati Uniti ben sette volte, cambian-
2 do proprietario ad ogni viaggio. 

A Parigi sono state arrestate quattro persone. 
2 Uno degli arrestati ha ammesso di fare parte di una banda 
* che dal luglio del 1963. cioè in soli tre anni, è riuscita a m-
Z trodurre negli Stati Uniti circa 730 chili di eroina pura, per 
2 un valore di mercato di 292 milioni di dollari, pari a oltre 
• 180 miliardi di lire, 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 26 

Quattro scosse di terremoto, 
che si sono susseguite a pochi 
minuti di distanza l'una dal
l'altra, hanno gettato nel pa
nico la cittadinanza di Siena: 
poco prima dell'alba, la gente 
è stata svegliata dal pauroso 
fenomeno; si è precipitata per 
le strade: ha invaso piazze e 
vie per diverse ore prima di 
decidersi a rientrare nelle abi
tazioni. Per tutta la giornata è 
perdurata una certa tensione. 
un allarme continuo, nonostan
te le scosse non sì siano ripe
tute. 

L'osservatorio geofisico di 
Poggio Vento ha registrato in 
modo chiaro soltanto tre delle 
scosse, essendo stata la prima 
molto debole La prima di una 
certa consistenza si è verifi
cata alle 4.15 ed ha raggiunto 
il terzo grado della scala Mer-
calli: la seconda, alle 4.29 era 
di quarto grado: la terza, in
fine. ed ultima registrata, si 
colloca fra il sesto e il settimo 
grado Mercalli. E' stata questa 
che tutti gli abitanti di Siena 
hanno distintamente avvertito: 
un forte boato ha destato co
loro che dormivano e la terra 
ha tremato paurosamente fin 
senso ondulatorio) per quat
tro secondi che a molti sono 
parsi un'eternità La eente non 
ha esitato ad abbandonare le 
case, a lanciarsi all'aperto Una 
folla insolita si è ritrovata in 
strada: molti erano appena co
perti da una vestaglia, da un 
lenzuolo che si erano gettati 
addosso prima di uscire. 

Fino a mattina inoltrata mol
ti non sono voluti tornare in 
casa: decine di famiglie si era
no riunite in piazza del Cam
po: le madri avevano siste
mato i bambini più piccoli nel
le carrozzine dove essi pote
vano continuare a dormire. 
ignari della confusione intor
no a loro La città ha comin
ciato la giornata lavorativa in 
mezzo a spettacoli insoliti, di 
questo genere. 

Le scosse sono state avver
tite soprattutto al centro, o nel
le parti vecchie di Siena. A 
Fortebranda. per esempio, tut
ti gli abitanti, indistintamente 
hanno abbandonato le case 

Comunque non si hanno noti
zie di danni, né agli edifìci, né 
a cose o a persone. 

Gli esperti dell'osservatorio 
geofisco di Poggio Vento 
sono del parere che quello di 
stamane sia stato un fenome
no di assestamento del terre
no: è molto probabile che al
tre scosse si faranno sentire 
anche - se saranno indubbia
mente meno forti di quelle già 
avvenute, 

f. b. 

LA COLONNA 

DELL'INA 

DI' 
smim 

Noi tut t i siamo solit i formulare previsioni per l'avve
nire. Spesso, però, circostanze indipendenf dalla nostra 
volontà ci impediscono di realizzarle e noi siamo soli t i 
giustif icarci con la frase, che sa di fatal ismo: • Ouesta è 
la vita!... >. 

Eppure, oggi, ognuno di noi ha la possibilità di soddi
sfare con certezza talune importanti necessita e aspira-
zioni, personali e famil iari, avvalendosi di un mezzo sem
plice. conveniente e moderno: l'assicurazione sulla v i ta. 

L'assicurazione sulla vita è un accordo che interviene 
fra un privato cittadino ed una Impresa assicuratrice 
qua'e è l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

In che consiste quest'accordo? Consiste in un reci
proco impegno di « dare ed avere • ben preciso, senza 
possibil ità di equivoci. 

Facciamo un esempio: un padre si rivolge all 'Impresa 
assicuratrice e chiede di poter garantire al figlio, per quan
do sarà grande, una somma di denaro che gl i servirà per 
completare gli studi o per avviarsi ad una professione (se 
invece di un f igl io è una f igl ia, la somma potrà servir le 
per la dote) . Si perfeziona l'accordo e. mentre l'Impresa 
assicuratrice si impegna a corrispondere al f igl io (o alla 
f ig l ia ) , all'età stabil ita, la somma desiderata, il padre si 
impegna a sua volta a versare una modesta cifra mensile 
per un ce' to numero di anni. Se durante questo periodo 
il padre dovesse venire a mancare, la rata mensile non 
sarà p:u dovuta, ma il f igl io potrà sempre riscuotere la 
sua somma quando avrà raggiunto l'età stabilita nel
l'accordo. 

Ouesto è un t ipo di assicurazione che serve a ga ran-
t i re l'avvenire dei f ig l i . 

Ma esistono inf init i altr i t ip i di assicurazione sulta vita 
con i quali è possib.le soddisfare molte altre esigenze per
sonali e famil iari , come ad esempio: garantirsi una - pen
sione - per l'età matura; avere una somma sempre pronta 
per proteggere economicamente la famiglia da talune im
provvise avversità della vita o per evitare squilibri econo
mici nell'azienda; garantire la solvibil ità di un mutuo per 
l'acquisto della casa, e così via... 

Tutti oggi, chi per una ragione, chi per un'altra, hanno 
qualche problema che l'assicurazione sulla vita può risol
vere. Ouindi ad ognuno la sua. assicurazione per risolvere 
il suo problema. Le varie forme di assicurazione e il modo 
di risolvere j vari t ipi di problemi saranno gli argomenti 
delle nostre prossime chiacchierate. 

Chiedete intanto informazioni sul vostro caso perso
nale! Rivolgetevi con fiducia agli Agenti de l l lNA che sono 
ovunque in Italia per informarvi, consigliarvi e assistervi . 
Oppure inviateci l'unito tagliando incollato su cartolina 
postale: senza alcun impegno da parte vostra, r iceverete 
le più esaurienti informazioni. E ricordate sempre che 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA W M A ) 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALE! 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 

00100 ROMA 

|Nome 
Cognome 

'Via 
jCod. e Città 
Prov. 

I 
USU/ I 4 

K - j . . „ 

http://infe.no


PAG. 6 / r o m a l ' U n i t d / 9'ov»d! 27 glugne 1968 

Occupano la 
fabbrica da 
otto giorni 

Centomila lire il prezzo perogni intervento nello studio chirurgico 

« Fabbrica di angeli» in piazza Navona 

Manette per il medico e le infermiere 
Quattro ragazze, trovate nell'anticamera « particolare », avevano gia. subito l'operazione — Un'altra era in sala operatoria: i 
poliziotti hanno atteso la fine delFintervento per arrestare il medico, la moglie che Tassisteva e un'altra donna di 43 anni 

Propone inveco Mazzarello 

La sinistra dc : no 
a Pompei in Giunta 

Le glovanisslme operate della fabbrica dl confezioni Amitrano 
dl Manziana sono gtunte all'otlavo glorno di occupazlone del-
I'aztenda. Allorno ad etie cresce ognl glorno la solldarleta 
democralica e degli altrl lavoralorl. Oggl una rappresentanza 
delle lavoratricl verra in cilta per dare vita ad una manife* 
stazione 

Mentre le discusiioni fra i 
tre partiti di centro-«inistra per 
la cosl detta c verifica > richie-
sta dal PSU cuntinuano. la cro-
naca politica registra una di-
chiarazione della sinistra dc sul 
« rinvigorimento » delle « strut-
ture della Giunta ». 

Coine e noto 11 segretario del 
cumitato romano della DC. Gior
gio La Morgia. ha promesso 
all'ex federale missino Pomi>ei 
di farlo entrare in Giuntu nel 
posto lasciato vacante da Pe-
trucci. La sinistra dc contrap-
pone ora a Pompei il sindaea-
lista Ma/.zarello. L'indicazione c 
contenuta in una dichiarazione 
rilasciata all'agenzia Radar dal-
I'esponente della sinistra dc 
Salvatore La Rocca. 

Questa indicazione — ha det-
to La Rocca — nasce <dal-
l'eslgenza di far partecipare al 
lavoro della giunta capitolina. 
oltre che una persona dalle in-
<lubbie quulitn inorali e (Lille 
indiscusse capacita personal!, 
aiK'he il centro di riferitnento. 
in consiglio comunale. di realta 

sociali e sindacali che alia for-
za della DC e del centro-sini-
stra contribuiscono In Larga mi-
sura ». 

La sinistra DC, che com'd no

to 6 uscita dalla giunta esecu-
tiva del comitato romano 
ha chiesto l'immediata convo-
cazione del congresso del par-
tito a Roma. 

Sciopero della fame dei 

malati al San Camillo 
2 Da len mattina 1 pazienti ricoverati al reparto Lancisi. 
Z uno dei piu affollati del San Camillo, riflutano il cibo. Hanno 
Z proclamato lo sciopero della fame per protestare contro la 
- inerzia deH'amministrazione degli OO.RR., incapace ancora 
Z di risolvere i gravi problemi dei medici. «Vogliamo essere 
• visitati — hanno detto in coro I malati rifiutando le pietanze 
Z — solo allora riprenderemo a mangiare >. Alcuni pazienti si 
• sono fatti dimettere. 
- Come e noto. lo sciopero dei medici e stato provocato 
Z dalTintransigenza degli OO.RR. e del presidente, il d.c. 
- L'Eltore, che si 6 rimangiato dei precisi impegni presi po-
Z che settimane fa con la categoria. 

Ogni giorno piii grande lo schieramento per il lavoro e un nuovo sviluppo economico 

160.000 EDILI PER LO SCIOPERO 
La crisi del settore si e aggravata — In una interpellanza i scnatori comunisti e indipendenti del Lazio chie-
dono provvedimenti al governo — Oggi scioperano 10.000 grafici in appoggio alia lotta dell'Apollon — Chiesto 
un incontro al prefetto per la fabbrica di Manziana — Successo della lotta alia Casa dcllo Studente 

Un'altra categoria, la piu nu-
inerosa a Roma nel settore del-
l'industria. si 6 pronunciata per 
lo sciojwro generate a breve 
scadenza: sono gli edili. che gia 
nei giorni scorsi. per l'occupa-
zionc e contro gli omicidi bian-
chi. hanno bloccato il lavoro 
per mezzj giornata dando vita 
ad una grandiosa manifestazio-
ne nel centro cittadino. La 
Fillca-CGIL. in un suo comuni-
cato. motiva questa sua deci-
sione sottolineando come la si-
tua/ione dell'occupazione nella 
cdilizia e rimasta stagnante do
po la crisi che ha gcttato sul 
lastrico circa 30.000 lavoratori 
del settore. In quest i ultimi me-
si. noi. si 6 notata una tenden-
za ad un aggravamento e cio 
non puo non preoccupare tuttc 
le forze democratiche della 
provincia. Se le cose non mute-
ranno. se la tendenza in atto 
non verra radicalmente cambia-
ta. degli oltre 200 miliardi gi.i 
stanziati per lavori pubblici nel 
corso dcll'anno .soltanto il lO'l-
sara messo in cantiere. 

I lavoratori edili proseguiran-
no nella lotta articolata e azien-
dale contro lo sfnittamento. per 
piu umane condizioni di lavoro 
— conclude il documento della 
Filloa — saldando la loro bat-
tagha alia lotta piu generale 
per t'occupazione e per it di-
ritto all'escrcizio delle liberta 
sindacali nclle aziende. Su que
sta impostazione la Fil!ea eer-
cbera come nel passato l'unita 
con gli altri sindacati. Intanto 
altri canticri (i 900 operai di 
Casal Palocco c i 300 della CEI 
e I di pendent i delle aziende del 
legno Lenzini. MLM e Cavator-
ta) si sono pronunciati per !o 
sciopero generate. 

Ien, inoltre. si sono riuniti gli 
attivi delle piu importanti Ca
mera del La\oro della Provm-

IL CENTRO ACUSTIC0 
S.R.L. 

Via XX Settembre, 95 
ROMA 

dal 10 tnaggio 196S 4 conce*-
sionario c distributor In esclirsiva 
pet Roma • p«r il Laiio degli 
apparecchi acustici original! della 
grande Casa americana 

MAICO 
e pertanto. mentre a licto di an-
nunciare alia Clientele rincremento 
del *uo assortimemo. 

D l F F I D A 
(ormalmente qualsiasi organiaaiio-
ne, dirt a venditric* • persona dal 
presenters) agli interessatl con la 
qualiHca dl Concessional! o Agent! 
per la vendire di apparecchi acu-
stici MAICO 

II CENTRO ACUSTICO t i rlienri 
ogni azione legale contro le ditte 
• le persone che porranno In es
ter* rendit* abusive di apparec
chi MAICO ntl territorlo di Roma 
• del Laiio. 

La MAICO t soltanto 
In Via XX Settembre, 95 

(lato Porta Pia) 
Telef. 461.725-474.076 

cia — Civitavecchia, Pomezia. 
Velletri, Culleferro, Monteroton-
do — che si sono pronunciati 
favorevolmente alia risoluzione 
dell'Esccutivo provinciate c quin-
di per un'azione di protesta ge
nerate. 

In merito alto stato preoccu-
pante dell'occupazione. atle 
gravi vertenze in atto. i senato-
ri comunisti del Lazio — Mam-
mucari. Marisa Rodano. Perna. 
itufalini. Maderchi. Compaano-
ni — e i senatori Levi e Ossi-
cini. hanno presentato una in
terpellanza urgente ai ministri 
del Lavoro e dell'Industria nella 
quate si sottolinea la diminuzio-
ne del 10% decli occtipati nel
la reuione. la diminuzione dei 
lavoratori dctl'cdilizia. si ricor-
da che dopo la chiusura di im
portanti fabbriche quali la Mi-
latex. la Bowater. la Standard. 
TAutoscate. la MS e la riduzio-
ne decti organici alia I.eo. alia 
Fiorentini e alia Luciani (sol
tanto per citare alcuni esempi), 
sono stati attuati altri 2 400 li-
cenziamenti nel 1967. Gli inter-
peltanti. dopo avere sottolinoa-
to ancora che in questo mese 
sono stati richiesti altri 1300 li-
conziamonti. tra c-ai 320 all'Anol-
lon. chiedono «un esame della 
situazione al fine di adotlare 
tutti quei prov\edimenti che 
impediscano o almeno fremno 
drasticamente il fenomeno di pe-
sante riduzione dell'attivita in-
dustriate della capitate, di al-
lontanamento dali'attivita pro-
duttiva di maeitranze altamen-
tc spocializzate e di ridimen-
sionamento del reddito complcv 
sivo di lavoro dovuto ad atti-
vita industrialc a Roma e nel 
I-azio ». 

APOIIOfi I n appoggio alia 
nruiLun ]oita d c i ] a v o r a t o r i 
dell Apollon. che da 23 giorni 
occupano l'azienda di via Ti-
burtina. oggi ?doperano i lavo
ratori del settore graflco com-
merciale e periodici. Si tratta 
di oltre 10.000 dipendenti da 
circa duecento aziende. II la
voro si fermeri ogni tumo 
dopo cinque ore d'attivita. La 
protesta e stita proclarnata 
dai tre sindacati di categoria 
che hanno invitato i lavoratori 
a recarsi in delegazione nella 
fabbrica occunata. Prosegue 
intanto. anche da parte delle 
a'.tre categorie di lavoratori. la 
solidarieta per gli operai dolla 
azienda tipografka. Una dele-
gazior.e delle OflRcme Prcne-
stino dell'ATAC ha con<cgnato 
ieri 280.000 lire frutto di una 
«nttnvri»>r*Tv» CMitomila Iir»» 1* 
hanno portat« i lavoratori elet-
trici. Oggi i comunisti di Campo 
Marzio si recheranno a porta re 
ai lavoratori 120.000 lire rac-
colte fra gli abitanti del rione. 

MANZIANA P f « ^ « e la lotta 
11H111.1MIW jg.jjp r a p M C del
ta fabbrica di confezioni Ami
trano di Manziana da otto gior
ni asserragliate netl azienda. 
Anche ien alte ragazze sono 
giunte testimonianze di solida
rieta da ptu parti. L'Alleanza 
contadini ha portato alle gio-
vani Ia\x>ratrici alcune ceste di 
frutta. I compagni Marisa Ro
dano e Gino Cesaroni. sulla 
situazione della fabbrica di 
Manziana. hanno chiesto un in
contro coo il prefetto • hanno 

presentato. rispcttivamente al 
Senato e alia Camera, una in-
terrogazione. Oggi all'Ufficio 
regionale del lavoro e stato 
convocato un incontro fra le 
parti. Si presentera l'indu-
striale Amitrano? Anche per la 
vertenza alia ditta Pischiutta. 
appaltatrice della Romana Gas. 
oggi 6 convocato un incontro 
airUITlcio del lavoro. 

C0MMEWI0 1 U0 dipenden-

ivnncKuu ti dclIa Unione 
Editoriale Italiana hanno effet-
tuato ieri il terzo giorno di 
sciopero per il contralto azien-
dale. La FILCAMSCGIL e sU-
ta invitata dai lavoratori a in-
tensificare la lotta. Nel frat-
tempo si asterranno dal lavoro 
straordinario. Prosegue lo scio
pero a tempo indeterminato 
dei dipendenti della «Distribu-
tori Associati » per il licenzia-
mento di dieci la\oratori dopo 
uno sciopero per il contratto e 
per ottenere le asiiciirazioni 
INAM e IN'PS. Hanno sciopera-
to ieri i dipendenti del grande 
negozio Toscano (settore tcssile) 
per ottenere Ia .commissione 
interna. 

CASA DELLO STUDENTE « * 
clusa la lotta alia Casa dello 
Studente. II Consiglio dell'Opera 
universitaria si e impegnato 
con una delibcra ad assumere 
gli atttiali dipendenti del-
l'OXARMO nel momento in cui 
inizia Ia gestione della Casa 
dello Studente. La FILCAMS 
CGIL e la commissione interna, 
in un comunicato. ringraziano 
gli studenti intemi ed esterni 
per l'appocgio dato ai lavo
ratori. 

leffera della Cd.L a Andreotti e Bosco 

Non basta 
la mediazione 

La segreteria della Camera del lavoro, per sollecitare 
un intervento risolutore nelle gravi vertenze all'c Apollon» 

all'* Amitrano > ha inviato ai ministri dell'Industria. An
dreotti. e del Lavoro. Bosco. e ai sindacj di Roma e di 
Manziana, la seguente lettera: 

«Come e" noto alle SS.LL. t dipendenfj di due aziende 
romane — Apollon c la confezioni Amitrano — sono impeonati 
in una dura lotta, con il sostenno piu larno dell'opinione 
pubblica e delle forze politichc e sindacali, per impedire la 
chiusura dei due stabilimenti. Evidenti fini speculativi. do-
cumentati e denunciati da piu parti, sono all'origine delle 
decisioni padronali. 

Questi episodi si xnquadrano in una situazione generate 
dell'occupazione industriale a Roma e nella regione di con-
fcrmata tendenza alia riduzione in assoluto dei lirelli di oc-
cupazione con le conxegvenze ovvie non solo per Vassetto 
economicssociale ma per la condizione di decine di miqhaia 
di operai e di nuove leve di lavoro. 

In questa situazione I'interrcnto sulle due aziende in 
parola — in grada da ogni punto di vista di rcalizzare una 
piena attinta produttiva — assume un valore emhlematico di 
una rolontd politico di contribute a frenare cd inrerttre le 
tendenze in alto. 

Vi sono ragioni non solo sociali ed economiche ma anche 
ctiche per intervenire. Vi sono dettati costituzionali che ob-
bligano a garantire che Viniziativa pritata non si svolga in 
contrasto con Vutilita sociale e a danno della dignita umana. 

Per questo sollecitiamo un intervento delle SS.LL. che 
si manifesti non come neutrale. anche se attiva. mediazione 
tra le parti ma come decisa volonta rfj imporre quetti pw 
alti talori sociali e mnrali contro Vego'ismo privato. Ritenia-
mo che ai pubblici poteri non manchino mezz'x e strumenti 
per farlo e ci auauriamo che vorranno farlo. Disfinfi saluti >. 

Come si costruisce la Vasca Navale 

Troppi punti oscuri 
Abbiamo aruto modo. una 

quindiciia di giorni fa. di par-
lore delllstttuto nozionale per 
studi ed espenenze di architet-
tura navale e del nuovo centro 
che Vlstituto sta costruendo a 
Tor di Deama. Sel nostro ser-
vizio abbiamo rilevato una serie 
di fatti un po' oscvri che ri-
yuHTittinv i l l i lu 1 li<3 iii*<?rriu 
della c Vasca navale > sia il mo
de con cui viene portata avanti 
la costnaione del nuovo centro. 
Fatti — abbiamo scritlo — che 
potrebbero interessare anche la 

Procura della Repubblica. 
Sonostante la nostra denuncia 

le pcrsoie interessate alia vi-
cenda non hanno ancora rite-
nuto opportuno dire qualcosa. 
magari inviandoci una precisa-
zione. Cosa nasconde questo si-
lenzio? Forse in questo momento 
non si hanno argomenti suffi-
cie^tti per co^.tTobotters Is no-
stre rivelazioni? 

Sappiamo che in questi giorni 
un lavoro febbrile ti svolge al-
Vlstituto e al Suovo centro per 
correre ax ripari. Sarebbe bene, 

Si vecide col gas all'Osliense 
Una donna di 71 anni, gravemente malata, si e toia La vita 

iasciando5i asfissiare dal gas nel suo appartamento di via Mel-
Icni 9. all'Ostiense. II corpo di Anna Pipemo. ormai senza vita. 
e stato troiato dalla figlia. Tilde. 

If fegisla i faho: tuggono seminutfe 
Boocaccesco epiaodio in via Perugia IS: due ragazze hanno 

seguito Ennio Caperna di 32 anni, nel suo appartamento creden-
dolo un regista. II giovane le ha fatte spogliare per un «provino > 
e soltanto a questo punto le due si sono res* conto che U regista 
era fasullo. Sono scappate cosl seminude per strada. 

anche per questo. che la magi-
stratura raccogliesse il nostro 
invito e vedesse come realmen-
te stanno le cose alia « Vasca 
navale >: intervenendo con ur-
genza. prima che si procedo ai 
t collaudi» delle opere gia ap
probate. E per un intervento del 
magistrato. a nostro giudizio. 
argomsnti s vzotivi ce TIC zono. 
Basterebbe. fra Valtro. fare un 
po' di luce su questi fatti: per-
chi sono stati gia spesi, per ap-
pena meia delle opere, i cinque 
miliardi preventivati per tutto 
il complesso di Tor di Decima? 
Perche U cemento armato del
le vasche viene pagato 100 mila 
lire al metro cubo. un prezzo al
meno doppio del coslo piu ele-
vato corrisposto in Italia per 
manufatti del genere? Perche il 
cemento armato delle vasche si 
sgretola con la massima facili-
ta? Perchi i 15 mtla buloni che 
dovranno scstenere i pesanti tm-
pionti per la prova di relocifd 
•Vi modeUi ti muovono al mini-
mo urto? 

SI tratta di inquietanti interro-
gativi cht etigono una ritpotta. 

Fabbrica di angeli. su scala 
vastiasima, nei preaai di piaz
za Navona. In uno .studio medi
co, un nu^olo di agenti e di 
medici le^ali. hanno trovato 
quattro ragazze che avevano su-
blto. a detla della i>oli/.id. un 
intervento per troncare la ma-
ternita. mentre un'altra gim'ane 
era in camera operutona e stava 
s'ibendo !o stcsso intervento. II 
medico sua moglie che lavsiste-
va nelle ojwrazioni e l'infermie-
ra sono stati arrestati: piantona-
te in a>;x'la!e .sono anche le ra
gazze. tre delle quali hanno con-
fessato. che saranno con tutta 
prob.ibilita anche e-ise arre.state. 

II protaKonista della vicenda 
e il mwlico Giovanni Hava <li 
61 anni, di origine torinese. abi-
tante con la moglie Maria Luisa 
De Liglio. in via Cortina d'Am
pezzo 152. \YI '61 Tiiomo era sta 
to arrestato, per lo stesso reato. 
e sospeso per un nnno dall'albo 
dei medici. Poi aveva ripreso la 
professione. aprend ouno studio 
chirurgico, in via Zanardelli 36. 
interno 6. e secondo la |)oIizia 
ha l)en presto iniziato la sua 
vera attivitn. Adesso 1 funzio 
nari flella Mobile, che hanno ar-
icstato il medico, sostcngono che 
il Bava era riuscito a far sa. 
I»re in giro di < prestarsi » per 
delle oi>era7ioni particolari e che 
quindi il suo studio si era riem-
pito di clienti. « Prima che met-
tessimo fine alia "fabbrica d'an. 
geli" d riuscito n fare milioni 
— hanno detto ieri i poliziotti. a 
San Vitale — a quanto pare era 
molto conosciuto nel "giro"... ». 

Comunque sia soltanto nei 
giorni scorsi oualche voce e 
giunta sino alle orecchie dei 
questurini che hanno prenarato 
una irruzione. facerulosi flrmare 
dal magistrato un nmndato Poi. 
I'altra matt inn. insieme ai me
dici legali Carella e Marraeinn. 
gli agenti 5ono entrati nrll'am-
bulatorio: nell'anticamera vl 
erano venti persone. quasi tut-
te donne. che sono state porlate 
a San Vitale e poi rilasciate. 

I poliziotti sono poi entrati In 
un altra nntieamera. divisa da 
tramozzi di legno. in quattro box. 
In ogni stanzetta vi era un let-
tino e in ognuno \ i era distesa 
una giovane. Dai box alia sala 
ooeratoria il passo era breve: 
gli agenti hanno spalancato la 
porta proprio mentre il medico 
stava compiendo un intervento 
su una giovane. I poliziotti co-
si hanno atteso che il Bava. che 
era assLstito dalla moglie e dal
la infermiera Maria Lanternari 
di 43 anni. portasse a termine 
l'intervento prima di ammanet-
tarlo insieme alle due donne. 

Le cinque giovani sono state 
quindi trasportate al Policlinico 
dove sono ricoverate e pianto-
nate: tre hanno confessato di 
essersi recate dal medico, a cui 
l'avevano indirizzato altre ami-
che. per essere sottoposte a pra-
tiche abortive. Le altre due in-
vece hanno negato e i poliizotti 
attendono sdesso i risultati di 
alcuni esami clinici prima di 
prendere ogni decisione. II Bava, 
la moglie e la Lanternari sono 
stati invece portati in carcere 
sotto l'accusa di aver effettuato 
pratiche abortive su pazienti 
consenzienti. 

Per ogni intervento. secondo 
la polizia, il medico pretendeva 
dalle settanta alle centomila li
re. Inoltre. sempre secondo le 
accuse. Ia Lanternari si occupa-
va di « cercarc > le eventuali pa
zienti e di indirizzarle alio stu
dio di piazza Navona. Le inda-
gini sulla < fabbrica d'angeli > 
continuano. soprattutto per ac-
certare se il dottor Bava abbia 
avuto altrico mplici. 

Nella foto del titolo: a me
dico Giovanni Bo\e arrestato 
dalla Mobi'.e. insieme alia mo
glie e a una infermiera. sotto 
l'accusa di aver trasformato 
il suo studio in una < fabbrica 
d'anzeli >. 

Dal 1. luglio 

Si aprono 
le quattro 
biblioteche 

estive 
Da lunedi prossimo saranno ria-

perte le quattro biblioteche esti
ve comunali. Le biblioteche — 
che trovano la propna sede nel 
parco di Traiano (a Coile Opp-.o) 
nella scuo^a elementare * Gia-
como Leopardi >. a Villa Sciar-
ra. nel parco della Vittoria (a 
Monte Mario) e in quello del tu-
risrno (all'Eur) — funzioneran-
no tutti i giorni feriali dalle 9 
alle 13 e dalle 16.30 fino al tra-

resteranno eperte dalle 9 alle 12. 
Questi centri di lettura. or-

ganizzati dal Comune e dall'Eo-
te nazionale biblioteche popolari 
e scobstiche (EXBPSI) vengono 
trequentate soprattutto da ragaz-
zi e ragazze delle scuole ele-
mentari e medie. mettendo a di-
5po5izwne infatti testi per la 
maggior parte adatti solo a gjo-
varu alunni. La bibheteca di Coi
le Oppio. che sorge sull'area de
gli antkhi Orti di Mecenate. con-
sta, oltre che di un edificio di 
stile medioevale — adibito a de-
posito di hbri — di un ampjo 
parco, attrezzato di sedie. tavo-
lini ed ombrelloni per rendere la 
lettura piu piacevoie. Le quat
tro biblioteche rimarranno aptr-
te fino al 30 aetlembr*. 

Tre inchieste per la sciagura alle Capannelte 
M 

DOVEVA REGGERE1500 CHILI 
LA FUNE CHE SI ISPEZZATA 

Fuori pericolo i quattro allievi vigili precipitati in cordata - Non ancora fis-
sati i funerali del giovane rimasto ucciso - Annullato il saggio di fine corso 
Sequestrati insieme alia fune i supporti di ferro alia cima del«castello » 

II vigile ucciso Sisto Lorenzon e il c castello • dal quale si stava calando con altrl quatlro allievi 

Sono ormai fuori pericolo 1 
quattro allievi vigili del fuoco 
precipitati nel vuoto. per la rot-
tura della fune con la quale 
si stavano calando dal « castel
lo > durante una esercitazione 
alia souola delle Capannelle. in
sieme al loro commilitone Sisto 
Lorenzon, morto poco dopo per 
le gravi fratture riportate. I 
medici hanno dichiarato che i 
quattro giovani. tutti di vent'an-
ni come pure il Lorenzon. gua-
riranno, anche se per molti gior
ni dovranno restarc in a=»pedale: 
Michele De Julio, per resattez-
za. ha la frattura del femore: 
Silvano Cor.iini la frattura di 
alcune castole; Fulvio Prini. la 
frattura dei polsi: Piervirgilio 
Bocca la frattura del femore. 
A! Cclio inoltre e stato ricove-
mto un altro allievo. di eui 
non si conasce il nome: era nel 
cortile della scuola. al momen
to della sciagura e per lo choc 
ha perso la parola. 

Ieri i quattro giovani. che sta
vano compiendo il loro servizio 
di leva, hanno ricevuto la visi-
ta dei famih^ri. acco-si da To
rino. Alessarflria. Genova e Bol
zano. Anche i familiari del Lo
renzon sono giunti a Roma, da 
Treviso. per salutare per l'ulti-
ma volta il loro ra^azzo. I fu

nerali del giovane non sono stati 
ancora flssati, perche i medici 
legali dovranno prima compiere 
l'autopsia. 

Intanto sono tre le Inchieste 
aperte sul tragico episodio: una 
della magistratura. un'altra del
le autorita militari. la terza del 
ministero dell'Interno che sovrin-
tende ai servizi antincendi. Tut-
tavia dato l'incomprensibile. as-
sjrdo silenzio che mantengono 
ancora sull'episodio i responsa-
bili della scuola delle Capannel
le, ancora non si sa cosa ab-
biano accertato le indagini. e in 
pratica come e awenuta la scia
gura. Certo e che e stata =c-
queatrata la fune: ed e incom-
p.-ensibile come si sia spezza-
ta. tenenfio presente che doveva 
ec-sere in grado di sostenere un 
pe^o di 1500 chili. 

Alcini sostcngono che e sta-
ta lasciata a lun^o in cima al 
c castello». e.s;>ot-ta al sole e 
alia pioifgia e die si sarebbe 
cosi logorata. Ma d'altronde si 
sa che sono stati sequestrati an
che i supporti di ferro e quindi 
non e e"iclu=o che abbia ceduto 
un 5up;x>:-to c non la fune. dato 
appunto !o sconcertante silen-
z o che viene mantenuto sulla 
tra?edia. Da quello che si e 
ar>pre.so. grazie alle testimo-

nianze dei feriti, la sciagura e 
a\*venuta durante una delle 
esercitazioni piu semphci. 

Gli allien stavano ultimando 
le prove per il c saggio» di 
fine corso che avrebbe dovuto 
svolgersi venerdl e che ora e 
stato annullato. Dimostrazioni 
acrobatiche che 1 sindacati dei 
vigili hanno considerato sem
pre — e non a torto visto quaii 
to t accaduto — come inutih e 
pericolose. Tuttavia quell'e=er-
cizio che stavano eseguendo i 
vigili era quantomai semplice. 
simile a quelli che vengono com-
piuti nelle palestre .seolastiche. 
I cinque giovani stavano c.il m-
do?i appesi a una fune. da! f ca 
stello ». uno sdieletro di castru-
zione alto quindici metn. te 
nendosi a una distanza di diie 
metri. l'uno dall'altro. Sisto Lo 
renzon. il piii basso della cor
data. era quasi giunto al siio'<>. 
quando si e comp.uta la t-a-
gedia. 

Con un urio. in un unico i;-o 
viglio di corda e corpi. tutti .-o-
no piombati al sjoto. sotto i»'i 
occin atterriti de^li alt'i VIJ.,I 
che nel cortiie se4u:\ano 1'e'er-
citazione: Si.sto I-oren/on c st,i 
to schiacciato dai coet.nei. e 
per lui ogni soccorio 6 stato inu
tile. 

Giovani pacifisti a piazza Cola di Rienzo 

Manifestano contro irauisti 

«Rovinata da Braibanti 
la vita di mio f iglio » 

Contro Aldo Braibanti. Io scrittore filosofo accusato di pla-
glo, ha deposto oggi Ippolito Sanfratello, padre di uno dei due 
ragazzi che I'imputato avrebbe scfaiavtzzata ET stata una te-
stimonianza dura, come, risulta dalle prindpall battute 

PRESIDEXTE — Quando awenne il cambiamento di suo 
figlio Giovanni? 

SANFRATELLO — Dopo che ebbe conosciuto Braibanti. 
Prima Giovsnni era un ragazzo oormale. studiava. viveva in 
fam glia 

PRESIDENTE — Poi cominciarono !e fughe... 
SANFRATELLO — SI. La prima volta Giovanni andd a 

Firenze con Braibanti. Me lo nporto a casa ia poiizia. 
PRESIDENTE — Ma suo figlio lo awis6 che sarebbe an-

dato a Firenze? 
SANFRATELLO — SL Io pero gli dissl che ero contrano. 

Doveva stare a MDano. per studiare e sostenere gli esami. 
Fed di tutto per convincere Giovanni a tornare a casa e par-
lai anche con Braibanti. Giunsi a minacciare denunce. ma lo 
Imputato mi rispose che non accettava minacce. 

Oggi sara ancora di scena il padre di Sanfratello. 

Giovani apparte.neriti a1 a'cj 
n: mo-.imer.ti non violenti han
no manifestato ieri poTienig.o 
a piazza Cola di R«nzo perche 
nel S"jd Afnca siano napettati 
i dintU deii'uomo e s:a condan-
nata dal govemo italiano la po
litica razzista della Repubblica 
sutlafrtcana che mantiene in 
carcere migliaia di detenuti po-
litici. 

I giovani che fanno parte del 
Movimento internazionale della 
nconciliazione. del grjppo di 
Azione Xonviolenta. del Movi
mento criitiano per la pace. 
della Federazione «;ovani'e 
ebraica. del circolo Giovanni 
XXIII di piazza Eurlide. ie'.la 
Chiesa battista della Ga-bate!-
la. del gruppo di Info-mazione 
del Sudan meridionale del grtf> 
po di Impegno cristiano del'a 
Lega internazionale femmirule 
per la pace e la liberta. inn.fl-
zavano cartelli nei quali chie-
devano il boicottaggio economi
co del Sod Africa e che l'lta-
lia non fornisca pM m a t al 
Sud Africa. 

http://inn.fl
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Un medico del S. Giacomo vittima di un grave abuso dell'amministrazione degli OO.RR. 

Non vuole che il cappellano assista 
alla visita delle donne: licenziato 

Nessun rispetto per la procedura, nessuna spiegazione ufficiale — Uodioso provvedimento ritirato solo dopo 
l'intervento della categoria, dell'ANAAO, dello stesso ministero — Le gravissime responsabilità di L'Ettore 

Per aver Invitato un cappella
no ad uscire (killa corsia fcul
minile dove s'ava visitando al
cune pazienti, un medico del San 
Giacomo, assistente straordina
rio presso il reparto di medi
cina, è stato licenziato in tron
co: senza che nessuno si sentisse 
in dovere di spiegargli il bru
sco e gravissimo provvedimen-
to, senza che nessuno gli desse 
la possibilità di raccontare la sua 
versione dei fatti. Solo adesso, 
dopo l'energico intervento del-

Campagna 

della stampa 

Assemblee 
e dibattiti 

sulla 
formazione 
del governo 

Domenica si con
clude la settimana 
della sottoscrizio
ne - Lunedì assem
blea dei segretari 

di sezione 

Nel quadro della e settima- -
na » della sottoscrizione per ™ 
l'Unità si svolgono oggi as- -
semblee e dibattiti sulla for. Z 
mazione del governo, per il ~ 
rispetto del voto del 19 mag- Z 
gio, per la soluzione di prò- ~ 
blemi delle masse, l'unità -
delle sinistre. Z 

Ecco le principali ma ni fé. •* 
stazioni di oggi: Monte Ma- " 
rio alle ore 20.30 con Renzo -
Trivelli: Ponte Mammolo. Z 
ore 20. con Ugo Vetere: San -
Basilio, ore 20. con Edoardo Z 
D'Onofrio: Ccntocello Aceri, Z 
ore 20. con Zatta: San Loren- -
zo. ore 20.30. con Otello Nan- " 
ntizzi: Tor Sapienza, ore 20. -
con Roberto Iavicoli: Colon- Z 
na. ore 19 30. con Ccsaroni. -

Dibattiti sulla situazione pò- Z 
litica francese si svolgono ~ 
alla sezione EUR alle 20.30 -
con Aldo Natoli: alla sezione Z 
Garbateli.! con Arminio Sa- -
violi ed a Latino Metronio Z 
con Liana Cellerino. » 

Domenica 30 giugno si con. Z 
elude la € settimana » (Iella ~ 
sottoscrizione. Due viaggi a -
Mosca saranno assegnati a Z 
quelle sezioni che avranno — 
dato i! maggiore contributo Z 
al raggiungimento del tra- ~ 
guardo dei primi venti milio- Z 
ni di lire sui cento da rac. ~ 
cogliere in totale per la stanv «-
pa comunista e il PCI. ™ 

Lunedi 1 luglio alle ore •• 
IR 30 in Federazione sarà Z 
tratto il bilancio della cam- — 
pagna stampa nel COPIO della Z 
assemblea dei secre'ari di • 
sezione e di zona di Roma e — 
provincia. Terrà la relazione ~ 
il compagno Gianni Di Ste- — 
fano. della segreteria della ~ 
Federazione, sul tema : « I-a "• 
camnacna della stampa co- Z 
munista e l'iniziativa politi- Z 
tica del partito >. 

Nel primo anniversario del

la scomparsa di 

BENVENUTO C0SSUTTA 
la moglie Nina ed i figli Ar
mando e Wanda, con le loro 
famiglie , lo ricordano con af
fetto e sottoscrivono L. 50.000 
per l'Unità. 

ANNUNCI ECONOMICI 
»i OCCASIONI i_ so 

AURORA GIACOMETT I continua 
liquidazione prezzi imbattibili 
L A M P A D A R I - M O B I L I - SOPRA-
M O B I L I • SERVIZ I • T A P P E T I 
PERSIANI , eccetera. Nel Vostro 
interesse visitateci!!! QUATTRO 
F O N T A N E 21/C - Ricordarsi nu
mera 2 1 / C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetti» M*t1iro per la 
diagnosi e cura delle • sole • di-
sfuntlon! e debolroe sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo
crine (neurwtenle. deficienze ses
suali). Consultazioni e cure ra
pide pre - postmatrimonlaH. 

Doti PIETRO MONACO 
ROMA: Via del viminale M. Int. 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19: festivi- 10-U . Tel «7.U.I0. 
(Non ai curano veneree, pelle, etc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A- Cora Roma lfi0!9 del 22-M-5f 

CHIRURGI* PLASTICA 

ESTETICA 
Difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Ì V I R A I Roma, v i e B. Buoni O 
in U3AI Appuntamento t 877.365 
Al i tar lo . PrcL 33151 - 30-10-53 

l'ANAAO. dopo che la Sanità 
ha aperto un'inchiesta, il prov
vedimento è stato parzialmente 
ritirato: il licenziamento è sta
to revocato e il medico, invitato 
finalmente a discolparsi da ima 
accusa precisa, è stato sospeso 
€ cautelativamente ». 

In realtà il medico non ha nul
la da cui discolparsi. L'episodio 
e avvenuto nello prima decade 
di giugno: i! dottore stava com
piendo le consuete visite di con
trollo in una corsia femminile, 
«love erano ricoverate otto pa
zienti. quando è comparso un 
sacerdote, amico intimo, sembra. 
del potentissimo monsignor An
gelini. Non c'è stata discus
sione, a quel che testimoniano 
ora tutte le pazienti, e nemme
no il dottore ha insultato il cap
pellano. Lo ha solo invitato ad 
uscire visto che c'erano, tra 
l'altro, delle donne seminude: 
prima di ottenere il suo scopo, 
ha dovuto ripotere parecchie 
\olte l'invito. 

Alla fine il cappellano è usci
to pronunciando minacce, chie
dendo ad un portantino il nome 
del medito, giui.inlo di e->Nore 
stotf» « cacciato e trattato in ma
niera irngii.irdoia e con parole 
ingiuriose ». Sono le stesse paro
le della motivazione della so-
si>ensione cautelativa del sani
tario. li dubbio clic tutto ciò non 
fosse vero non ha sfiorato, nem
meno per un attimo, il vice
direttore del San Giacomo. Sanò, 
e i dirigenti degli OO.RR. Han
no creduto, questi, ciecamente 
al racconto «lei sacerdote ed 
hanno licenziato il medico, sen
za nemmeno fornirgli la motiva
zione del provvedimento. Se 
avessero fatto un minimo di in
dagini. se avessero raccolto le 
testimonianze delle pazienti, si 
sarebliero risparmiati una figu
raccia: e soprattutto non avrei) 
bero dato l'ennesima dimostra

zione di disprezzo per la demo
crazia interna. 

Il provvedimento ha fatto scal
pore. ha suscitato scandalo. In
torno al medico di sono stretti, 
solidali. 1 colleghi del San Gia
como. L'assemblea dell'ANAAO 
ho immediatamente trasformato 
lo sciopero in corso ad oltran
za, senza nemmeno, cioè, le 
pause previste, ogni settimana. 
per il sabato e la domenica. Il 
ministero ha aperto un'Inchie
sta. ha inviato un ispettore e 
alla fine il presidente degli OO. 
RR.. il de l'Eltore. che. casi 
sembra, si ero fatto negare per 
tre giorni ogni volta che lo cer
cavano dal ministero, ha dovuto 
fare marcia indietro. Il sanita
rio ha allora ricevuto una nuo
va lettera: di revoca del licen
ziamento e, contemporaneamen
te, di sospensione e cautelati
va ». Ha saputo la motivazione 
del provvedimento: ha avuto an
che la possibilità di discolparsi. 
Ora dovrà comparire «lavanti 
allo Commissione disciplina: ed 
è augurabile che venga pro
sciolto. come giustizia reclama. 

L'episodio è questo e permet
te delle osservazimi amare. Il 
passaggio dalla gestione com
missariale a quella presidenzia
le non ha coito favorito il ri
torno «Iella democrazia all'inter
no del Pio Istituto. Anzi L'Elto
re (questo galoppino elettorale 
di Rumor che fu capace di bloc
care gli ospedali per mandare 
il personale ad ascoltare il se
gretario de), è arrivato dove 
forse i commissari prefettizi non 
erano mai arrivati: ha licenzia
to. nel modo come si è detto. 
.senza rispettare un minimo di 
procedura e di civiltà, un di
pendente solo perché lo aveva 
preteso un cappellano. 

n. e. 

Dibattito alla 

sezione universitaria 

La situazione 
in Francia 

Questa sera alle 18 alla sezio. 
ne universitaria del PCI (in via 
dei Frentani 4) avrà luogo l'at
tivo degli universitari comunisti 
per un dibattito sulla situazione 
francese. La discussione sarà 
aperta dal compagno Luca Pa-
volini. direttore di < Rinascita ». 
Tutti gli universitari — studenti, 
docenti, tecnici e amministrati
vi — sono invitati a partecipare. 

La sinistra 
dopo le 
elezioni 

Stadera alle ore 1B. in via 
Cairoti l.il, presso la Casa del 
popolo Di Vittorio, avrà luogo 
un pubbli••(> dibattito indetto dal 
le organizzazioni di partito 
dei ferrovieri «lei PCI. PSIUP e 
PSU sul tema: * IA: prospettive 
della sinistra italiana dopo le 
elezioni ». 

Dibattito 
Domani sera, alle ore 21, 

al circolo culturale di San Saba, 
viale Giotto 16. avrà luogo un 
dibattito sul tema: e Movimento 
studentesco e movimento ope
raio ». Interverranno Giovanni 
Berlinguer. Gabriele Giannanto-
ni e alcuni rappresentanti del 
movimento .studentesco. 

il partito 
COMITATO REGIONALE DEL 

LAZIO: domani alle 9,30 è con* 
vocalo In via del Frentani 4, Il 
comitato regionale dei Lazio; 
COMITATI M A N D A M E N T A L I E 
C O M U N A L I : domani alle 18 sono 
convocali In Federazione I re
sponsabili del Comitati manda* 
mentali e comunali con Agosti
nelli e Fredduzzl; CORSI DI BA
SE: LUDOVISI 3. lezione con 
Funghi; RIANO ore 20,30 2. le
zione Franco Vital i ; SEMINA
RIO E D I L I : Il seminarlo orga
nizzato alla scuola di Partilo 
alle Frallocchle per gli edili 
avrà luogo nei giorni di sa* 
baio 29 e domenica 30 giugno, 
con inizio alle ore 9. Parte
ciperà Giuseppe Dama; INAM 

( C A M P I T E L L I ) : Questa sera 
presso la sezione comunista 
Campiteli), In via del Glubbona-
r i , avrà luogo l'assemblea ge
nerale della cellula I N A M ; AS
S E M B L E E : Casalbertone, ore 
19,30 Greco; Borgata Cinquina 
ore 20 Della Seta; Tor San Lo
renzo, ore 18 Zilianti; Ardea ore 
20 conqresso Marconi; EUR: 
ore 20,30 pubblico dibattito Na
toli; D I R E T T I V I : Porta Mag-
flore, ore 19 Bartolelti; Galli 
cano, ore 20,30 con Fredduzzl. 

F.G.C.I. 
A T T I V I ZONE: CENTRO 

(Campo Marzio) ore 20 Trapa
ni; O I T R E A N I E N E (Tufello) 
ore 20 Imbellone; T IBURTINA 
(Tiburtlna) ore 20 Lombardi; 
A P P I A (Cinecittà) ore 19 Ca
stelfranco; CASSIA-FLAMINIA 
(Ponte Milvio) ore 19 Quaratl-
no; C IV ITAVECCHIA (Civita* 
vecchia) Ammendola; CASILjNA 
SUD (Centocelle) ore 19 Fredda; 
CASILINA NORD (Torplgnatta-
ra) ore 20 Panico. 

Il Tribunale alle prese con il «giallo del lotto» 

Chi vinse 1 44 milioni con 
il numero super-ritardato? 

L'episodio, clamoroso, un anno e mezzo fa — Un gruppo di scommettitori giocò per 
telefono 4 milioni sul 28 e vinse — All'attimo di ritirare le cartelle la sorpresa: ia 

proprietaria del botteghino disse d'averle vendute ad altri 
Il gioco del lotto è finito in 

Tribunale. Cinque imrnitati «li 
malversazione (due sono dete
nuti e uno latitante) e un grup
po di scommettitori si contando
ne 44 milioni, vinti — e i giu
dici dovranno stabilire da chi — 
il 31 dicembre del 1966 con 4 
milioni di lire di giocate da 
mille lire ciascuna sul 2fi. ru«v 
ta di Palermo, un numero su
per-ritardatario. 

Ui vicenda che ora è finita 
nelle aule del Tribunale penale 
(quarta sezione, presidente Te 
sti) fece chiasso a .suo tempo 
cioè un unno e mezzo fa. Il 28, 
che non usciva a Palermo, da 
oltre 100 settimane, era pun

tato da migliaia di giocatori. 
Ix> puntarono (CUM almeno so 
.stengono) anche alcuni scom
mettitori romani, i quali. |>erò. 
invece di recarsi al botteghino. 
come tutti fanno, telefonarono 
alla signora Elda Piccone, tito 
lare del banco lotto di via Al
berto Mano a Monteverde. Li 
gestrite della ricevitoria a\eva 
spesso accettato le giocato del 
grupix) di sistemisti. Sapeva ohe 
il lunedi, «vesserò vinto o i>er-
so, i giocatori man lavano al 
lM>tteghino la signorina Clelia 
Paninoci, per regni i rizza io i 
conti. 

Il 2 grnnnio dol 1%7. la si
gnorina Paolucci, appena entra-

Nuovo infortunio sul lavoro alla Bufalotta 

Edile giù dal «ponte» 
al 3° piano: è grave 

Un giovane operaio è preci
pitato al suolo da un'altezza di 
quindici metri mentre stava la
vorando in un cantiere edile al
la Hufalotta: adesso è ricoverato 
in condizioni disperate al Poli
clinico. 

La vittima di questo ennesimo 
incidente sul lavoro si chiama 
Nunzio Silvestri, di 29 anni, il 
quale ieri pomeriggio, in un can-
tire della ditta Riccardo Riccar
di in via Adolfo All>ertazzi. men
tre si trovava su un ponteggio al 
ter/o piano della palazzina in co
struzione ha messo un piede in 

fallo e. essendo la struttura pri
va di protezione sufficiente, è 
precipitato compiendo un volo 
di quindici metri. 

K' stato subito soccorso dai 
compagni di lavoro e dal respon
sabile (lei cantiere, e quindi tra 
sportato al Policlinico dove è 
stato ricoverato al reparto cra
nio lesi in osservazione. 

L'o|ieraio abita in via Radico 
Lini 9 insieme alla famiglia, ori
ginaria di Pescara, commista dal
la madre, dalla sorella sposata. 
e <lcil fratello Paolo, un mecca
nico di 26 anni. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21.30 giardino 
Accademia concerto del Suil-
liard Ensemble. Dir. DennlsJ 
Russel Davies In programma. 
Mozart, Debussy, Persichetti. 
Renosto. Bussottl. Biglietti al
la Filarmonica. 

ASSOCIA/IONI:: MUSICALE 
ROMANA 
Alle ore 21,30 Chiostro de* 

• Genovesi: Bach. Mozart. Or
chestra della A M.R 

ASS l'KKCOI.KSIANA 
Lunedi nlle 21 chiesa Ameri
cana S. Paolo via Nazionale, 
Pergolesl. Messa Solenne; 
Schlffer. Miss a Brevis. 

AUDITORIO «(INFAMINE 
Alle 21.30 giardino all'italiana 
Villa Doria Pamphilj serena
ta per soli coro e orchestra 
Musica B Marcello, solisti 
Oliver Zilio Nuppenau e Bur-
chicllaro. Dir. G. Tosato. 

B.72 
Solo per oggi alle 22 eccezio

nale concerto Free Jazz e mu
sica elettronica con Steve 
Lacy. 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via de' 

Riari. 81) 
Alle 21.45 teatro di Ottobre 
presenta la novità assoluta « I 
nuovi Santi - Materiale per 
un teatro di guerriglia « di 
F Cuomo Rfgia M Bogffio 

BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 17 
comp D'Origlia Palmi presen
ta: « Rita da Cascia », 3 atti 
in 15 quadri di E Simene 
Prezzi familiari. 

CAHAKEl SPOKTING CLUB 
Alle 22,10 • GII anni ruggen
ti ». collage di Italo A faro 
con A. Colonnello. S. Pelle
grino M Ferletti. G Pole-
sinantl Al plano F. Bocci 
Canta Ippo Franco. 

DKI.I.E MUSE 
Alle 17.30 familiare e 21.30 
ultima settimana. Paolo Poli 
ron « I.a nemica * di Dario 
Niccodcmi. Regia P. Poli 

D I O . M S O t:i.UH (Via Madon
na dei Monti. 59) 
Alle 22- « Uà zero • di G C-
Celll con Canale Centrino. 
Germana. Giammarco. Mar-
kos. Montesl. Romano. 

ELISEO 
Alle 21 saggi di danza clas
sica 

FESTIVAL DEI DUE MONDI -
SPOLETO 
Teatro Nuovo alle 20.30 inau
gurazione con • Tristano e 
Isotta • di R. Wagner, dirige 
O. Dannon Regia Giancarlo 
Menotti Prcnot.izioni 672*33 

FILMM CIMO 70 fVla Orti 
d'Alibcrt. I-C) 
Alle 20 e 22.30 rassegna (lira 
Quarta mostra tn'ern ninnai" 
nuovo cinema- « Satellite* di 
M. Schifano (Italia) 

FOLKKTUIMO 
Alle 22 Spiritual» con Archie 
Savage e Billv Ward folk ita
liano con Ferruccio. 

FOHU KO.MAMJ 
Suoni e luci: ore 21.30 Ita
liano. Inglese, francese, tede
sco. ore 23: solo inglese 

GOLDONI 
Alle 21.30: « Bllthe Spirit • di 
Noel Coward. commedia in 
tre atti con S Farver. S 
Wodhouse. D Mills. F Reilly. 
J Jenkyns. G Jones. S Ami-
ru Presenta P. Persichetti-

MICHELANGELO 
Alle 21 ;30 Comp Teatro d'Ar
te presenta « Recita di S. 
Franerirn Jacnponr da Todi 
Ber Garzo dall Incisa •. con 
Mongiovlno Tempesta Mara
ta Regia: Maestà. 

• 30 MESI senza cambiali 
• Mauuna valutazione ocrmue 
• Pronta consegna 
• Occasioni con certificato 

di garanzia 
VIA DILLA CONCILIAZICMW «X 
VIA OOtft lSI DA O U M I O , M 

r :v-^ * * 
Tm 

*s?/ó'%k\ <*r\ 

SCHERMI E RIBALTE 
MIIMH y 

• * < - * * £ : T Mi 'i î -
i 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Allbert 1-e 
(V. Lungara) ore 20 e 22,30 

RASSEGNA FILM DELLA 
IV MOSTRA INTERNAZIO
NALE DEL NUOVO CINEMA 

SATELLITE 
di MARIO SCHIFANO 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 « Alibi per 11 Pe
trarca » di Bruno Cagli. Re
gia Salvatore Solida. 

S. SABA 
Alle 21.30 « I possibili > In: 
« Storia del mio corpo > di M 
Barricella ovvero « 4 bianchi 
che mostrano il loro colore ». 
Regia Ymag Durga 

TEATRO DEL CON VENTINO 
DI MENTANA ( K m 23 della 
via Nomentana. tei. 900.8110 
e O.P.S.T.A.S tei. 673556) 
Martedì alle 21.45 inau
gurazione con i Kecltal Spa
ziale > di Paola Borboni Te
sti di: Bacchetti Landl. Pi
randello. Nlcolay. D'Asaro. 
Terron Dir er L Bragaglla 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 
Domani alle 21.30 estate di 
pfi>sa romana di Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei 
con II successo comico • Cen
to de "iti giorni • di C Ga
staldi Rpgia C. Durante-

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 73133.06) 
Una notte per 3 rapine, con 
F. Interlenghi DB • e rivi
sta Tomas 

Vili l i It.Ml ( l e i 171.5*7) 
I/affare Bllndfold. con R. 
Hudson G + + e rivista Pi
stoni 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 
Congiura di spie, con L. Jour-
dan G • 

A.MKKICA ( l e i 4X6.168) 
Commandos In azione (prima) 

A M * K K > I l e i XHUJM7) 
L'ora della furia 

A t r i o ( l e i J7»ivttJ) 
Manon 70 con C Deneuve 

VM 18) S « 
ARCHIMEDE (Tel «75.567) 

A man for ali scaloni 
ARISI1IN d e l &S3.23U) 

Una piccola ragazza calda, 
con L Bergman 

(VM 1S) DR + 
ARLECCHINO ( l e i . 358-654) 

Grazie d a , con L Castoni 
(VM 18) DR + + + 

AVANA 
SI salvi chi può. con L. De 
Funes C + 

% \ E M I \ 0 (Tel. 572.137) 
15 forche per nn assassino 
(prima) 

BAU»! INA ( l e i 347-.VTC) 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR • • 

BARBERINI (Tel. 471.7(17) 
Sale e pepe- super «pie Hipp? 
con S Davis ]r C • 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
Da»-.l>i DA • 

B t W M A O Q U (TeL 735.2S3) 
El CISCO 

CAi'Iloi (Tel SBJam) 
Carmen Baby (prima) 

CArKAMtJt (Tei «7Z.4C5) 
Oggi a rae domani a te, con 
M. Ford A + 

CAI'RtMCrf tnTA (T C72.4C&) 
La spia dal naso freddo, con 
L. Harvey SA • 

(JOI.A ••• rtlKN/41 l i tiiljJMi 
15 forche per un assassino 
(prima) 

U i i M i (Tel 671.691) 
Il lungo coltello di Londra. 
con K. Kinski G • 

DUE AI.MIKI (Tel. «73.̂ 117 > 
13 forche per na assassino 
(prima) 

EDEN (TeL SSiJM) 
Gli occhi della notte 

EMHAitàt ( l e i . fftLMl) 
Baadltl • atllaa*. con O. M. 
VotooU D I • • 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
L'onda lunga, con T. Fran
ciosa (VM 18) DR 4 

EURC1NE (Piazza Itali», 0 . 
EUR Tel. 591.0986) 
I giovani lupi, con C. Bay 

8 • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

II cerchio di sangue, con M 
Crawford G • 

FIAMMA (Tel. 471J00) 
Un ragazzo, una ragazza, 
con J. Perrin 

(VM 14) DR + 
FIAMMETTA ( l e i 470.464) 

Hoiv to Save a marrlage Ruln 
Your lire 

GALLERIA (TeL BTiJ4«7) 
Gangster story, con W Beat-
ty (VM 18) DR + + 

GARDEN (Tel. 582.848) 
El Cisco 

GIARDINO (Tel 894.946) 
SI salvi chi può, con L- De 
Funes C + 

1MPEK1ALC1NE N. 1 (Tele
fono 686.745) 
Giovani prede, eoo V. Joan-
nldes (VM 18) 8 + 

1MPEHIALC1NE N. 2 (Tele
fono 686.745) 
Il mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM 18) «A + • 

ITALIA (Tel. 856.030) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
15 forche per un assassino 
(prima) 

MAJEJSIIC (Tel. 674.908) 
Il ciarlatano, con J Lewis 

C • • 
MAZZINI (Tel. 331.942) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) DR + 

MEIKO DRIVE IN (Telefo
no 605.01%) 
Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo S • 

METKOr>OIJTAN (T. 683.400) 
Quella carogna dell'Ispettore 
Bicrling. con M Silva 

(VM 14) G * 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Buttati Bernardo, con P. 
Kastner 8A * * 

MODERNO (Tel. 460.285) 
II mosaico del crimine, con 
B. Dillman (VM 14) G + 

MODERNO SALE-ITA (Tele
fono 460-285) 
La collezionista, con H Poll-
toff (VM 18) S 4> 

MONDI Al (Tel W4JT76) 
Oggi a me domani a te. con 
M. Ford A • 

NEH tOKK (Tel 780.271) 
Commandos In azione (prima) 

NLOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 
Il mosaico del crimine, con 
B. Dillman (VM 14) G + 

OLIMPICO (Tel 302.C35) 
Il cerchio di sangue, con J. 
Crawford G • 

PAI_A/./4» (Tel. CIJ6J31) 
Spettacolo gratuito 

PARIS ( l e i JMJt») 
Carmen Baby (prima) 

PLA'AA ( l e i 6X1 l!Ct| 
A casa dopo l'nragano. con R-
Mitchum S + 

q t A I ' I R O I-UNTANE (Telefo
no 470J265) 
Il maschio e la femmina, con 
J P Leaud 

( V M 18) DR « • • • 
QUIRINALE ( l e i . 462.653) 

Helga UO * • 
O.LIKINETTA (Tel. 670J) 12) 

I n dollaro d'onore, con J. 
Wayne A • • • 

RAIMO C11Y (TeL 4MJC03) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR • • + 

REALE (Tel. 58Q.2M) 
Carmen Baby (prima) 

REA ( l e i . 8*4.185) 
La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR -a-

RI 17 i l e i K37.481) 
Carmen Baby (prima) 

R U O L I ( l e i 46UjfB3) 
La calila aul i r dr i i ispettore 
Tinti», con b Pomet G 4>+ 

ROVAL (Tel. 770.549) 
Operazione CrnsstMtt*. con G 
Peppard A • 

RO.W ( l e i . 870.5*4) 
II lungo viaggio perso la not
te, con K. Hepburn 

(VM 14) DR + * • 
SALONE MARGHERITA (Te-

lefono €71.439) 
Cinema d'Eaaai; violami* p«r 

• * > • • • • • • • • • • • • 

f canto a l tJt*U «al 
_ corrispostone alla 
• I M n u aUastfteasioaa 

• A sa i n — l a i a— 
• C ai Caamtea 
• DA ai Dtoaga* na tas i 
• DO ss Docasnaatari» 
• DB si Draamat i— 
• O ai Gialla 
• M a Mosteaa» 
• • sa •eallaBrataa* 
• • A a i BattrtM 
a> l a t - • ta r tw amJt—ga 

• D a s t r a gradiste mi 
* «tea* aspra— a* l i 
a> sagaanta: 

• • • • • • ss irrsrlnaaai 

• • • • • • •!!*•• 
• « • • • m k w a i 
• • • ai «iterata 
• • • saaolaera 
• T M I I a «lauto a l 
0 nari «1 U 

(Usa «) 

a w * 
• 
• 
• 

» • 
C 
• 
• 
• 
• 
• 

» • 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

aat- • 
anni *) 

! • • • • • • • • • • • • • ) 
una giovane, con K. Meers-
man DR • • 

SAVOIA ( l e i 861.159) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) DR + 

SMKKALDO ( l e i . 451.681) 
Camelot. con R- Harris M • 

SUPKKCIJMEMA ( l e i . 485.498) 
L'uomo che valeva miliardi, 
con R Pellegrin A 4» 

TREVI (Tel. 689.619) 
Eva, la verità sull'amore 

(VM 18) DO + • 
TRIOVIPHE ( l e i KWJHJ03) 

Congiura di spie, COn L. Jour-
dan G • 

VI»..-»A CLARA (Tri T-ÌU-tó») 
La spia dal naso frrddo, con 
L. Harvey , SA • 

Seconde visioni 
AFRICA: Silvestro e Gonzales 

in orbita DA «•«• 
AIRONE: I ribelli di carnaby 

Street. con M. Crawford 
SA « - • 

AI^ASKA: Devliman Story, con 
G. Madison A a-

ALBA: Segretissimo, con G 
Scott DR • 

ALCE: Caroline Cherie. con F. 
Anglade (VM 18) S • 

ALCYONF.: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S • 

ALFIERI indovina cnl «lene a 
cena?, con a Tracv OR «>«-«' 

AMBASCIATORI: Una Strega 
in paradiso, con K Novale 

SA + • « -
AMBRA JOVIN'ELLI: Una not

te per 5 rapine, con F. In
terlenghi DR • e rivista 

ANIENE: Silvestro e Gonza
les In orbita DA 4-4» 

APOLLO: VFennacht ora zero 
AQ.UILA: La donna di pae.Ua. 

con G. Loliobngida DR a-
ARALDO: Il pianeta delle 

scimmie, con C. Heston 
A • • 

ARGO: Asso di picche opera
zione controspionagelo, con 
G Ard;s«on (VM 14) A • 

ARIEL: Il massacro del giorno 
di San Valentino, con J Ro-
bards DR • 

ASTOK- Il giorno della ci \rtta, 
con F Nero OR • • 

ATI^ANTIC: Io. 2 ville e 4 
scocciatori, con C. Brasseur 

C • 
ACGUSTITS: Senza nn attimo 

di tregna, con L Marvin 
(VM 14) G + • 

AVREMO: Sa>onara. con M. 
Brando S a> 

AUREO: I giorni della paura. 
con R- Horton A • 

AURORA: Il molto onorevole 
ministro, con A. Guinness 

* • 
AUSONIA: 3 superroen a To

kio. con G Martin A 4» 
AVORIO: Questa pazza pazza 

gioventù 
BFLSITO: Come uccidere vo

stra moglie, con J. Lemmon 
SA • « • 

BOITO: Il dolce corpo di De
borah, con C Baker 

(VM 18) G 4> 
BRASIL: Ossessione nuda, con 

C. Deneuve S a-
BRISTOL: Dossier Marocca 7. 

eoa Z. Martinelli A 4> 

BROADWAY: GII occhi della 
n-jtte. con A. Hepburn 

(VM 14) G 4 
CALIFORNIA: Una Colt, 5 

dollari una carogna 
CASTELLO: A ciascuno 11 suo, 

con G. M. Volontè 
(VM 18) DR 4-+ + 

CINESTAR: Camelot. con R 
Harris M • 

CLODIO: Senza un attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G • • 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Matt Helm 11 silen

ziatore, con D Martin 
(VM 14) A « 

CRISTALLO: Una splendida 
canaglia, con S. Connery 

(VM 18) SA • • 
DEL VASCELLO: Bamhi 

DA 4> 
DIAMANTE: La vendetta del 

cavaliere nero 
DIANA: 81 salvi chi può. con 

L. De Funes C • 
EDELWEISS: La più brlla cop

pia del mondo, con W. Chiari 
S • 

ESPERIA: L'astronave degli es
seri perduti, con J. Donald 

A • 
ESPERO: Le lunghe navi, con 

R. Widmark A • 
FARNESE: I 5 della vendetta. 

con G. Madison 
FOGLIANO: Tutte le ore fe

riscono l'ultima uccide, con 
L Ventura (VM 14) DR • 

GIULIO CESARE: Un uomo 
venuto per uccidere, con R. 
Wyler A • 

HARI.FM- Riposo 
HOLLYWOOD: La donna del 

West, con D. Day S • 
IMPERO: cenerentola 

DA «.+ 
INDUNO: Squadra omicidi spa

rate a vista 
JOLLY: Sexy al neon bis 

(VM 18) DO + 
JONIO: A qualcuno place cal

do, con M. Mrinroe C + • * -
LA FENICE: GII occhi della 

notte, con A Hepburn 
(VM 14) G • 

LEBLON: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S • 

LUXOR: Bamhl DA • 
MADISON: Conto alla rove

scia. con J. C.iar A • 
MASSIMO: SI salvi chi può. 

con L. De Funes C • 
N'EVADA: La cintura di ca

stità. con M Vitti 
(VM 14) SA • 

NI.AGARA: Io. 2 ville e 4 scoc
ciatori. con C Bras*our C • 

NUOVO: SI salvi chi può. con 
L De Funes C a-

NUOVO OLYMPIA: Diario di 
una cameriera, con J Moreau 

(VM 13) DR « • * • 
PALL.ADIUM: Colorado 4ess. 

con C. Connors A • 
PLANETARIO: 7 volte donna, 

con S Me Laine S 4» 
PRENESTE: Lassù qualcuno mi 

ama. con P. Newman 
DR • « • 

PRINCIPE: SI salvi chi può. 
con L. De Funes C *> 

RENO: Sceriffo senza stella 
RIALTO: L'attico, con D Roc

ca (VM :4) SA + + 
RUBINO: Vlvre pour vlvre (in 

originale) 
SPI.F.NDID: Merletto di mez

zanotte. con D Dav G *>«• 
TIRRF.NO- I ribelli d'i C»rnahv 

Street, con M. Crawrford 
SA 4v4> 

TRIXNON: Violenza per una 
monaca, cor» R Schiaffino 

DR 4> 
TUSCOLO: leti. oggi, domani. 

con S. Loren SA • • • 
ULISSE: 7 Colt per 7 carogne 

VERNANO: Squadra omlrltlt 
sparate a vista, con R. Witl-
mark I)K 4-

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Ciao l'ussycat. con P. 

O'Toole (VM 18) SA • • 
COLOSSEO: Matt Helm non 

perdona, con D. Martin A • 
OKI IMCIOI.I- Riposo 
DELLE MIMOSE: Ad un pas

so dall'inferno. con M. 
Thompson A • 

DELLE RONDINI: II volo del
la fenice, con J. Stewart 

DR • • 
DORIA: Una bara per Ringo. 

con L. Barker A • 
ELDORADO: Chiuso 
FARO: Due mafiosi contro 

Goldglnger, con Franchi e 
Ingrassi a C • 

FOLGORE: Vado In guerra a 
far quattrini, con C. Aznn-
vour A • 

ODEON: I 2 sanculotti, con 
Franchi e Ingrassia C • 

ORIENTE: Extraconiugale 
PLATINO: Delitti e champagne. 

con A. Perkins 
(VM 1B) G 4-

PRIMAVF.RA: Riposo 
PUCCINI: Se spari ti uccido. 

con E Purclom A 4-
REGILLA: La valle del miste

ro. con R Egan A 4> 
SALA UMBERTO: Quel fan

tastici pazzi volanti, con T. 
Thomas C • 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: La pista degli 

elefanti, con E Taylor A • 
BELLE ARTI: Gli arcieri di 

Sherwood, con R. Greene 
A • 

CRISOGONO: 4... 3... 2-.. ! . . 
morte, con L Jeffries A • 

.DELLE PROVINCIE: Se tutte 
le donne del mondo, con R 
Vallone A • 

DON BOSCO: Tempo di vive
re. con J. Gabin DR • 

EUCLIDE: Il tesoro del Ben
gala A 4> 

GIOVANE TRASTEVERE: Il 
forte delle Amazzoni, con A. 
Murphv A • 

MONTE OPPIO: Terra selvag
gia A 4-

MONTE ZEBIO: L'uomo di Rio. 
con J. P. Belmondo A • 

NUOVO DONNA OLIMPIA: 
002 operazione luna, con Fran
chi e Ingrazia C • 

ORIONE: Michele Strogoff. con 
C. Jurgcns A • 

PANFILO: Angeli con la pi
stola. con G Ford S + • 

QUIRITI: II raso difficile del 
rnmmis«ario Maigret, con M 
Ruhm^nn G 4» 

SALA S SATURNINO: Estati, 
con D Bogarde S • 

SAI_A TRASPONTIN A: I-a por
tatrice di pane, con J Va
lerle DR 4> 

S. FELICE: Il ladro di Da
masco 

TRIONFALE: Non per soldi ma 
per denaro, con J Lemmon 

SA • • • 

ARENE 
ALABAMA: Pros«rma aeprtura 
AURORA: Il molto onorevole 

ministro, con A. Gumnr<s 
S • 

DELLE PALME: Pronto c > 
una certa Giuliana per te. 
con M Med:ci S • 

FELIX: Stasera mi butto. c(^n 
Franchi e Ingrazia C 4-

N'I'OVO: Prossima apertura 
ORIONE' Michele Strogoff. con 

C Jurgcns A • 
PARADISO: Il massacro del 

giorno di San A'alentino. con 
J Robards DR 4-

PIO X: Requiem per nn pisto
lero. con R Cameron A • 

PIO XI: Prossima apertura 
TARANTO: Stasera mi butto. 

c<in Franchi e Ingrassia C • 

ISTITUTO MANIERI 
PIAZZA VinORIO EMANUELE 107 - tei. 733.961 

CORSI ESTIVI 
PER ALUNNI RIMANDATI 

ta nel banco lotto ebt>e la sgra
dita sorpresa di sentirsi dire 
d ie i quattro milioni di gioca 
te. che avevano realizzato una 
vincita di oltre 40 milioni non 
emno a sua disposinone: la si
gnora Piccone, data l'entità del-
1 acifra, aveva ceduto le cartel
le a un distinto, ina sconovciiito 
•signore, il (|iia!e a \eva [Mgato 
111 contanti. 

I«i vicenda fini nelle mani del 
giudice iH-nale. I.'ocx-itsa ritiene 
che la titolare del banco lotto. 
vi.sto che i si.stemi.">ti avevano 
vintu. abbia deciso <li tentale il 
grasso colpo: tenere i>er sé lo 
•scliedme e intasare il ricco pre
mio. CVxsi la Piccone e st.ita 
incriminata (col()ita <la manda. 
to di cattura è latitante) insie
me con il marito Ugo Giacco
ne, la nipote Caterina Occhini. 

il marito di quest'ultima Fran
co Monaco e Romeo Piccionctti. 
Monaco e Piecionetti sono dete
nuti. Dal processo, come e evi
dente. non dipendo solo la sorte 
degli accasati, ma anche la de 
stillazione dei +1 milioni. 

L'udien/a di ieri, peraltro lun 
ghi.-vsim « no'i ha [Kirt.ito a nes
sun risultato. Il Tribunale ha 
dovuto riunirsi due \olte m ca
mera di consiglio. l*i prima ha 
respinto alcune eccezioni sulla 
.scnteiiz.a di rinvio a giudi/lo. 
confermandone la piena validi 
tà; la sccon la ha amme.1-0 co 
tuo iwirte civilve iwio degli scoro 
mettitori. riservandoci di am 
metteie in futuro anclie la «e 
{(retarla, la signorili iiPaohuci. 

Con la prossima u<lion/-i. fis
sata al 10 luglio, il processo 
entrerà nel vivo. 

E. 1 . . 1 . . però il pieno diritto di non 

C O l l g l i S t u d e n t i capire niente di quegli epi-
» . . . / grammi, per il semplice fatto 

C i l e l o t t a n o ye n o n che l'Unltù non aveva mai 
• . dato notizia, neppure per ria»-
h a n e s s u n a s i m p a t i a sunto, delia poesia. 

, . . . , \ Eppure di quella poesia si 
p e i * 1 p o l i z i o t t i J è molto parlato, anche nelle 

Ilo letto in questi giorni sul- 7lostrc sfdi, di parMo; e i 
/'Espresso la poesia che Pa- compagni al contendevano te 
solini dedica al movimento copie del settimanale che l ave-
studentesco sotto il titolo oli va Pubblicata. Perche ai crii 
PCI ai giovani», nonché il di- costretti a comperarlo, vii ere 
battito avvenuto alla sede del 
settimanale tra Pasolini, Foa, 
Petruccioli e due rappresen
tanti del movimento studen
tesco. La lettura di tali versi, 
che suona decisamente di at
tacco al movimento studen
tesco, ha destato in me una 
amarezza profonda. Mi ama
reggia e mi sorprende forte
mente il pensiero che questa 
poesia è stata scritta da uno 
scrittore-poeta rivoluzionario 
(non v'è il minimo dubbio) 
quale è Pasolini. 

Sorprendono altresì l termi
ni con cui Pasolini si giustifi
ca, termini che rivelano un 
susseguirsi di contraddizioni. 
Ne citerò solo alcuni: 

1) dice che con la sua poe
sia voleva suscitare un dibat-

dt invogliarli a leggere /'Uni
ta? 

lo capisco che dc/Z'exploit 
politico di Pasolini si doveva 
dare un giudizio politicumen-
te critico; ma questo col si
lenzio non si dà. Del resto Pa
solini è un poeta, e il suo ruo
lo è solo quello di illumina
re certi aspetti della realta e 
non di scrivere trattati siste
matici. Compito del PCI è di 
integrare la parzialità di qw-
sti aspetti in una visione più 
ampia e dialettica. 

Se non c'è niente di male 
a pubblicare su//*Unità dei fu
metti di costume americano, 
proprio perchè la loro pre
senza si spiega in un quadro 
culturale più generale di cui 
/ 'Unità e portatrice, così 

tito franco e fraterno, mentre avrebbe dovuto trovar posto 
altro non manifesta con le 
sue parole, che odio e disprez-
zo: 

2) dice inoltre agli studen
ti: « state attenti, tra voi e ali 
onerai la concordia è impos
sibile ». poi ritiene che a se la 
loro autocritica sarà comple
ta. severa, rigorosa, giusta, al
lora il loro movimento potrà 
affiancarsi veramente agli o-
perai ». 

Pasolini sembra dimenticare 

l'appassionato populismo di 
Pasolini (il quale del resto 
ci ricorda che nostri avver
sari sono di volta in volta 
i padroni, il governo, l'impe
rialismo americano ecc. e non 
l poveri poliziotti). Pasolini 
dopotutto è più rivoluzionario 
di Charlie Brown — come ha 
dimostrato la sua recente pre
sa di posizione verso il Pre
mio Strega — e manifesta ri
spetto e affetto verso il PCI, 

che dieci-quindici anni fa ali c°™ * lettori de/ZTJnita sa-
studenti manifestavano solo Pre,bber° ,s,e avessero avuto 
per Trieste e per l'Atto Adige. notUla™j? i S L ^ r É W 
Allora ero studente anch'io e REMO BERNASCONI 
<7u«ti mi vergognavo, al pen- t Milano) 
siero dì come eravamo stru- p ^ - p U A « o l n 1 4 -
mentallzrntl dalla reazione. In « « r e n e S O I O J^f-
auesti ultimi anni molti cam- • _ _ • , 1 ; «"„_• 
biamenti sono avvenuti nelle g i o r n i ( I l I e n e 
coscienze degli studenti. Han- • . 1 
no capito xn primo luogo che p**r C n i I l e M a 
senza la classe operaia nes- 1; ; t t 1 ^ V 
sun cambiamento radicale è i i i r m o a I O . 
possibile in una società bor- Signor direttore, la prego dì 
ghese: che con essa blsoana voler pubblicare questa mia 
fare i conti e quindi allearsi, lettera con la speranza che U 

Discutibile può essere l ope- contenuto non sfugga al diri-
rato di alcuni elementi ma genti sindacali dei lavoratori. 
non si può condannare nel suo P f l , s o subito all'argomento 
insieme, e a priori, il mori- Gn Q{ impiegati mento studentesco. Al cantra 
rio penso- hen venna l'unità 
tra i lavoratori e ali studen
ti. Desta addirittura orrore. 
credo, il fatto che Pasolini 
simnatlzzi con ! poliziotti. 
aitando auesti aagrediscono 
ali studenti in lotta ver i lo
ro diritti, pur riconoscendo 
che questi ultimi hanno rn-
alone. Eoli si limita a comi-

hanno diritto, nell'anno ad un 
certo numero di giorni di fe
rie. computate secondo l'anzia
nità di servizio maturata Det
te ferie, normalmente, hanno 
carittere continuativo e nel 
aodimento d» esse non vanno 
calcolati i giorni festivi. Per 
tali si devono intendere tutte 
le domeniche e le festività in-

dernre che ì polMotti sono frasetttmanall regolarmente ri
fiali di voreri e ali studenti conosciute. Ciò posto, si ha 
in maanioranza. sono fiali di che i giorni di ferie vanno dal 
varA Non auarda però alla lunedì al sabato. Dal contrat-
sostanza dell'onerato deali uni to collettivo di lavoro risul-
e degli altri Poco importa, a ta che le ferie spettanti ad 
min modesto arriso, che il ogni lavoratore vanno, nel-
polizìnttn sia figlio di aente l'anno, da un minimo di do
lorerà quando manoanella. dirf giorni ad un massimo di 
r>err<iote incarcera sin gli stu- diciotto Le ferie, per legoe, 
denti che t tnroratnrt Come sono irrinunciabili, tatti salti 
no««n fo f.alio del vopolo quei cast d'impedimento e per 
sardo, nmnre le tranne sve- f quali è prevista la correspon-
ciali. addestrate atl'anti-guer- sione della relatira indennità 
riglia, che il governo centrale per mancate ferie 
invia in Sardegna a cingere Tra a godimento delle ferie 
dassedio paesi intieri come f la corresponslone dell'tnden-
mQ%i0r^Z^%'r*,l?££?^ "U* P" mancate ferie esiste 
ecc.? Dorrei Mtmpahaare con contrasto di lapalissiana 
coi™ che terrorU^le p* chiaTez2a Per facilità di con-
^ ^ f " ™ " 5 „ « JF&Jr.T^ " poniamo il caso di un im-
P ^ , J ™ ^ L ? * ^ Pkoato che abbia diritto a 
^ZanTae

gli
msetudentl. pen- £ £ £ 2 , * ™ j " > ™ r f l j < 

, 0 che essi costituiscano oggi M^iJL*^^./^ 
una grande forza di contesta
zione al sistema borghese ed 
è giusto che cerchino di cavi-
re i lavoratori Altrettanto giu
sto è che i lavoratori cerchi
no di capire gli studenti Gli 
uni e oli altri devono allac
ciare dei rapporti di unità 
nella lotta rivoluzionaria 

GIULIO PALA 
(Sesto S Giovanni - Milano) 

ni dell'azienda, non può usu
fruire del perìodo di ferie, 
si vedrà corrispondere la re
lativa indennità pari a 120 ore 
di lavoro Se. al contrario, go
drà delle ferie continuative, 
egli, in effetti, pur rimanendo 
fuori dell'azienda per quindi
ci giorni, a-rà goduto di quat
tordici giorni di ferie e non 
di quindici, perchè la settima
na lavorativa è costituita da 
44 ore di lavoro e non da 
48: U sabato pomeriggio non 
può essere concesso come fe
rie perchè il lavoratore lo ha 
già Ubero per contratto di la
voro. Ciò premesso, poiché 
nel godimento continuativo del 

P n a n l i n i f*» f n u n a Quindici giorni di ferie capi-

rasouni ve ia una tono aempre due M j , f l t i i H ^ . 
r r i t i r a a « l ' U n i t à » ) ^ che se le ferie vengono pa-C r i t i c a a « l u n i u t » / ^ u tororfl/ore riscuote la 

Sabato 22 giugno nella pa- indennità pari a 120 ore di pa
gina dedicata alle vignette e Q^ mentre, se le gode, fruì-
al fumetti americani. /"Unità ra di ore 44*44+24, pari a 112 
ha pubblicato un paio di « epi- ore £• ettd«ire (/ contrasto e 
grammi » rivolti a criticare il Ytrrore commesso a danno 
poeta Pasolini, evidentemente del ìarOTatoTe. 
a causa della sua poesia sul- ,*.**. ~- »* M H I . « . ^ 
la situazione socìalèdegll stu- . $%*• ver la sentile ospt-
dentl e sulla finzione politi- wm. 

— ^ ANTONIO DI PTJOCHIO 
(Sor» • Frostaon») 

Non gli dispiace 
l'appassionato 
populismo di 

ff « - " * ettore dell "Unità aveva 
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Dense nebbie 
di mistero 
sui santuari 
del capitale 

Un libro di KJ. Cohen e R.M. Cyert tradotto in Italia in un momento di 
rinnovato interesse per i problemi economici - Spreco di risorse umane 
nel « sistema delle imprese » - Tutto è politica fuorché il sindacato ? 

VI è un c r e s c e n t e i n t e r e s s e per la d ivu lgaz ione di in terpreta / ion i sc i ent i f i che 
dei Tatti e c o n o m i c i . Alle c o l l a n e e c o n o m i c h e e a l le r iv i s te spec ia l i zza te , in f a s e 
di a m p l i a m e n t o e r i n n o v a m e n t o , si a f f i a n c a n o iniz iat ive n u o v e : è in p r o g r a m m a 
la pubbl icaz ione di tre nuove r iv i s te , e conomis t i fra i più noti vengono frequen
t e m e n t e invitat i a s c r i v e r e sui rotoca lchi . C e una d o m a n d a c r e s c e n t e — di inter
pretaz ioni , di sp i egaz ion i dei fatti e c o n o m i c i — ma c'è a n c h e uno s forzo di auto-
g i u s t i f i c a / i o n e c h e parte , 

bassissimo di produttività; o v v i a m e n t e , chi centr i del 
po tere pol i t ico per col lc
ttarsi direttamente al potere 
economico. Il consenso e la 
colluborazione dei « quadri in
termedi » in particolare sono 
essenziali all'impresa moderna, 
a causa della sua sempre più 
ampia articolazione gerarchica 
ed anche del ruolo partico
lare che all'impresa si assegna 
nei meccanismi di sviluppo 
economico. L'autodifesa deve 
Investire l'intero sistema di cui 
l'impresa 6 perno. Il segreto 
sta nel diffondere quanto più 
nebbia possibile attorno a 
quello che è considerato il 
santuario del capitale L'aria di 
mistero è necessario che aleg
gi in un campo energicamen
te dichiarato tabù per gli estra
nei ai lavori. La Teoria della 
impresa di K.J Cohen e R M. 
Cyert. pubblicata ora dalla 
Etas Kotnpass. ha perciò una 
impostazione generale. Benché 
vi si faccia uso, com'è inevi
tabile, di strumenti matemati
ci, sempre ostici all'uomo di 
cultura medio in Italia, si può 
ritenere che esiste per opere 
del genere un pubblico ormai 
abbastanza vasto. La proble 
matica è attualissima, viva nel 
dibattito politico quotidia 
no. L'assunzione centrale è 
quella solita, di un mercato 
formato da famiglie (fornitri
ci di servizi) e imprese (for
nitrici di beni), originariamen
te concorrenziale. Seguono ten
tativi di analisi delle devia
zioni dal sistema di concor
renza, che dovrebbero consen
tire un progressivo avvicina
mento dei modelli teorici alla 
realtà ed è Indubbio che que
sti tentativi ci forniscono una 
quantità di informazioni note

vole circa l'approssimativo fun
zionamento di un mercato ca
pitalistico. Del resto, gli stessi 
Autori non prendono una po
sizione apologetica verso il si
stema: « la concorrenza perfet
ta può essere considerata co
me compatibile con l'otteni
mento del massimo benessere 
sociale — essi affermano — 
ma non porta inevitabilmente 
a questo risultato »; anzi, può 
portare assai lontano da risul
tati socialmente ottimi, devia
zioni a parte. 

Lo Stato è il regolatore su
premo di questo sistema che, 
non producendo di per sé un 
risultato socialmente accettabi
le. ha bisogno di correttivi che 
saranno apportati con leggi an
timonopolistiche, incentivi e 
tassazioni; che è come dire es
senzialmente con interventi ne 
gatwi, tendenti a vietare, in 
un modo o nell'altro, lo spreco 
delle risorse. Ci riesce? Una 
risposta a questa domanda, 
che pure è cosi essenziale in 
una discussione sul ruolo del
l'impresa nell'economia d'oggi, 
non si trova nemmeno in que
sto libro. 

L'aspetto tecnico 
Lo sforzo è rivolto a vede

re l'impresa nei suoi compor
tamenti, ad analizzarne i mec

canismi di decisione, attribuen
dole una autonomia talmen
te ampia che di fatto torna 
a farne un elemento predomi
nante della vita economica 
L'aspetto tecnico diviene, cosi, 
sovrano; ma a scapito della 
comprensione della realtà che 
appare invece dominata da 
esigenze politiche. L'esame di 
un fatto come il monopolio dal 
solo lato tecnico — della sua 
capacità o meno di dar .uogo 
ad una soddisfacente allocazio-
zione di risorse — è del tutto 
insufficiente a definire ;l ruo

lo del monopolio nell'economia 
moderna, dove si presenta es
senzialmente come fatto politi
co: concentrazione di pote
re economico che si riflette 
sui centri di decisione politi 
ca. li condiziona e talvolta si 
fonde con essi per perseguire 
insieme -a stabilizzazione del 
sistema politico sociale che 
consente al monopolio di est 
stere anche al di là delle sue 
peculiari forme tecnico eco
nomiche; parlare di • indipen 
denza a e di autonome scelte 
dell'operatore-famiglia e dell'O
peratore-Stato in un mercato 
dove predominano formazioni 
monopolistiche, e davvero pò 
co realistico proprio per la 
proiezione politica del fatto 
economico, 

Il punto di vista tecnico ap 
pare assolutamente inadeguato 
quasi ad ogni passo dell'anali
si dell'impresa. E' nota ad 
esempio la tendenza delle im 
prese a preferire il orolunga 

DETROIT — Un ufficio di assistenza per I lavoratori disoccupati 

non e stato ancora trovato il 
« correttivo » a tale tendenza 
delle imprese capitalistiche 
che hanno buone ragioni tec
nico - economiche per la loro 
scelta antisociale. Ci troviamo 
Inoltre, nel mondo reale, a un 
crescendo di discriminazioni 
nei confronti del mercato del 
« fattore lavoro » tendenti ad 
aggravare questa sottoutilizza
zione. 

Gli autori hanno ben visto 11 
meccanismo oggettivo che 
spinge il « sistema di impre
se » USA a discriminare 1 ne
gri ed hanno individuato in 
esso una diseconomia, una per
dita sociale, che però si riper
cuote in misura assai forte sui 
negri e in misura minima sui 
lavoratori bianchi, mentre per 
le aziende è una risorsa. 

Questo tipo di discrimina
zione si ripete, comunemente, 
su tutta 1 area dell'offerta di 
lavoro, verso le donne, verso 
la popolazione con minor era
do d'istruzione, verso i lavora
tori della campagna. 

La concentrazione dell'offer
ta di lavoro, la gestione del
la forza-lavoro da parte di un 
sindacato-imprenditore della 
forza lavoro in condizioni mo
nopolistiche, può apparire un 
correttivo adeguato solo in li
nea teorica finché il sindacato 
è concepito come un contraen
te di questo mercato del la
voro nel quale è il capitale, 
in definitiva, che ha dettato 1 

parametri stessi secondo i qua
li le forze di lavoro si presen
tano (o non si presentano, co
me succede per i contadini 
proprietari e gran parte delle 
donne) sul mercato di lavoro. 

Contrasto 
Il contrasto sindacato - im

presa, di cui oggi molto si par
la, ha perciò un valore che 
va al di là dei rapporti all'in
terno dell'impresa e — allo 
stesso tempo — non si risolve 
nell'impresa, tracima in cam
po sociale perchè solo un mu
tamento d'indirizzi politici può 
cambiare i parametri stessi 
entro cui opera l'impresa. 

Certo, questa riconferma del
la vecchia verità che tutto è 
politica, anche i contrasti con
tingenti e particolari che si ve
rificano sul mercato del lavoro, 
suona aspra a taluni. Proprio 
in questi giorni le AGLI stan
no organizzando nelle fabbri
che un'inchiesta in cui, nel chie
dete ai lavoratori non iscritti 
al sindacato cos'è che li tiene 
lontani dal militarvi, si sugge
risce questa possibile risposta: 
* Non ho fiducia nei sindacati 
perchè divisi e /o politicizza
ti »: dove quel politicizzati la
scia volutamente nell'equivoco 
il fatto essenziale, se cioè sia 
consentito anche al sindacato 
risalire dai fatti particolari al
le loro cause generali, guarda
re un metro più in là dai (atti 
immediati che si verificalo 
sul mercato del lavoro, in
tervenire non solo sugli efiet-
ti ma anche sulle cause. 

La questione è decisiva se 
vogliamo pervenire, come ci 
sembra necessario, al concetto 
della strumentalttà dell'impre
sa riguardo all'assetto cel si

stema economico. Una tale stru
mentatila è apparsa chiara, in 
questi mesi, a quegli studen
ti che hanno cercato una ri
sposta ai perchè l'impresa • 
università funzioni in questo 
modo e non in un altro. I mez
zi disponibili, i modi e i tra
guardi della formazione cultu
rale, il tipo di reclutamento e 
la destinazione del diplomato 
o laureato, tutto è condiziona
to dall'insieme dei rapporti so
ciali; fino a che gli studenti 
hanno considerato questi come 
fatti interni all'ordinamento 
universitario nessuno si è ac
corto di loro e non si sono 
fatti passi in avanti. 5' una 
esperienza che gli operai, del 
resto, hanno tatto irmai da 
tempo con la fabbrica e che 
ogni giorno si rinnova: ogni 
contestazione, o modifica posi 
Uva parziale, deve collegarsi al 

quadro generale. 
Ancora nei 1967, a dispetto 

delle riduzioni d'orano previ
ste dai contratti, le ore men
sili lavorate dagli operai del
l'industria sono aumentate da 
152.47 a 154,1. L'occupazione, tn 
un'annata che può definirsi di 
boom, è aumentata solo del 
4,1% in queste industrie II di
vario fra le paghe più basse e 
quelle più alte è aumentato an
cora: 465 dre orarie dell'indo 
stria tessile e 1.225 lire orarie 

mento dell'orano di lavoro con ° ? J £ £ ? • ' S f f i S f J - . . * ? ^ 
i h straordinan ( s f r u t t a m i V J ? i P ^ ^ K S ? 2 S n i r f i ? S ?" ._.__^.,..«» .,4 ,,n mti MÌA re le conseguenze dell arbitra-

Le colpe dei padri non ricadranno più sui figli 

LA MA TEMA TIC A SCONFIGGE 
LE MALA TTIE EREDITARIE 

Nasce la « prognosi genetica » - « Dominante » e « recessiva » - Due esempi: nanismo e albinismo 

IL COLPO DEI COLONNELLI 

Atene, aprile 1H7 — I carri armati d«l colonnelli presidiano II Parlamento dopo il colpo di Stato 

Un « reportage » (molto lacunoso) d i Basii P. Mathiopulos sugli avveni
menti che hanno portato all'instaurazione della dittatura militare in Grecia 

to intensivo) ad un più aste 
so impiego di lavoraton. In 
un «sistema di imprese», t 
su di esse basato, può risulta 
re più conveniente tenere alti 

511 orari di lavoro, pur aveiv 
o al tempo stesso un 10-15% 

della popolazione inoccupata 
oppure occupata a un livello 

re le conseguenze 
n o assoggettamento ad essa di 
ogni altro parametro dell'inte
resse sociale, operato al livello 
del potere politico, eoo la sue 
mediazione e con I suoi stru
menti. 

Renzo Stefanelli ! 

Basii P. Mathiopulos, giornalista di 
nazionalità greca che da anni lavora 
nella Germania occidentale, esperto di 
cose greche per i tedeschi, esperto di 
cose tedesche per il governo Papan-
dreu e per il suo partito, si trovava ad 
Atene nei giorni del colpo di stato, mem
bro di una troupe della televisione te
desca. 

Un'esperienza 
di 24 anni fa 

Cosi, d'un tratto, egli racconta, si 
trovò a nvivere una espenenza di 24 
anni fa: « Nel corso della sua storta 
pzu recente Atene era stata messa per 
due volte in stato d'assedto La prima 
tolta un sole invernale rosso sangue 
brillava sulla città. Era il 3 dicembre 
1944. ti giorno dello scoppio della pri
ma rivolta comunista m Grecia, Ora, 
nel giorno del secondo assedto, la na
tura sfoggiava la sua esuberante ma
gnificenza primaverile e la Pasqua della 
liturgia ortodossa era alle porte. An
che al tempo della prima rivolta io ero 
stato costretto a raggiungere la città 
attraverso sentieri nascosti, per non da
re nell'occhio. Le guardie che ci capi
tava di incontrare indossavano vestiti 
raffazzonati e et squadravano con dif
fidenza e addirittura con odio Erano 
giovani come noi, e si era abusato del 
loro idealismo In ogni passante quei 
giovani credevano di scorgere un fasci 
sta camuffato Ora. ventitré anni dopo, 
si era fatto nuovamente ricorso ai gio
vani per una causa discutibile, ma que
sta volta essi erano vestiti tn modo 
esemplare e armati tn modo perfetto. 
Sarebbe sciocco condannarli tn blocco 
come "fascisti" anche se con questa 
parola si potrebbe designare con piena 
pertinenza l'ideologia dei loro Istigatori a. 

Cosi Mathiopulos, malgrado le sue 
carte in regola di volontario anticomu
nista della guerra civile, si trova a 
doversi nascondere nel corso di questo 
« secondo stato d'assedto m e ricorre 
alla Ambasciata tedesca dove, a caso 
Mtndszenty greco » o anche variante 
greca del caso Imre Nagy (così egli 
si definisce con evidente esagerazione), 
resta nascosto qualche giorno, fin quan
do !1 governo dei colonnelli non lo auto
rizza a tornarsene in Germania. 

Qui il Nostro raccoglie le note ver
gate nelle notti insonni di Atene in un 
libro (Basii P. Mathiopulos. Il colpo dei 
colonnelli, Mondadori, 1968, pp. 188. 
L. 1.500) che per un verso è la de
scrizione della sua avventura e per l'al
tro una specie di reportage, natural
mente assai lacunoso, dall'impero di 
Bisanzio alla dittatura di Papadopulos 
e soci. 

Ma non è nelle lacune il difetto es
senziale di questo libro bensì nella 
deformazione degli avvenimenti che de
riva da una singolare concezione per 
cui la dittatura dei colonnelli è vista 
come un accidente impiegabile della 
storia, un foruncolo sulla faccia della 
NATO, e, insieme, come la premessa— 
del comunismo. « S e esiste veramente 
un pencolo comunista per la Grecia — 
scrive infatti l'autore — tale pencolo 
è nato dal 21 aprile 1967: la "giunta" 
rappresenta la camera dei bottoni non 
soltanto per Mosca ma anche per Pe
chino tramite VAlbanui » 

Sulla base di questa concezione il 
mosaico di singole venta di cui il libro 
di Mathiopulos si compone (con il rico
noscimento, per esempio, che i colon
nelli hanno agito sulla base di un pia
no NATO) finisce col comporre una 
scena stravolta e incomprensibile nella 
quale si grida contro gli aggressori de
finendoli fascisti ma si dimentica di 
ricordare che le loro vittime sono co
munisti • quadri della sinistra: una 

scena nella quale la • democrazia » te
desca — che tiene i comunisti neU';lle-
galità, giusto come i colonnelli greci — 
appare come il miglior difensore del
l'* altra Grecia », accanto a L-B. John
son e alla NATO (mentre la dittatura 
dei colonnelli è « nassenana »). 

Abbiamo definito « singolare » questa 
concezione; in effetti singolare è che 
ancor oggi e cosi candidamente essa 
venga nproposta: si tratta infatti del 
vecchio rifiuto liberale di riconoscere 
la violenza fascista e imperialista come 
propria filiazione, autodifesa illegittima 
« contro a l'avanzare della democrazia e 
del socialismo 

Nel caso specifico della Grecia poi 
e di uno • storico > come il Mathiopulos 
singolari sono le capriole che egli de
ve fare per senvere la storia del suo 
paese velando la macroscopica realtà di 
un regime conservatore basato sulla 
repressione antipopolare sanguinosa, un 
regime di cui i « colonnelli » hanno rac
colto l'eredità dopo una parentesi di de
mocrazia « coronata » cioè di democra
zia monca e soffocata. 

L'anticamera 
della dittatura 

SI ha un bell'essere « papandretstl » 
ad oltranza; se questo, per i giovani 
che nel "65 si battevano per le strade 
di Atene contro il colpo di stato della 
corona, significava essere per una ef
fettiva democrazia, per uno stonco del
le vicende della Grecia moderna stgni 
fica dimenticare che I governi del libe
rale Papandreu sono stati — sia nel 
dopoguerra che ne) *64 — l'anticamera 
della dittatura. 

Bisognerà pure domandarsi 11 perché 
di tutto questo. 

Aldo De Jaco 

/ pittori non sono obbligati 
a conoscere la medicina. E 
perciò quando Velasquez di
pingeva i suoi famosi nani 
non si poneva certo il proble-
via di sapere che tipo di 
nani fossero quelli, con la te
sta grossa e le gambe corte. 
Del resto non avrebbero sa
puto dirglielo neppure i me
dici del suo tempo, mentre 
oggi non solo ci è facile rico
noscere in essi il cosidetto na
nismo acondroplasico (dovuto 
cioè ad una distrofia ossea), 
ma ci è anche noto un fatto 
più importante: che codesta 
€ acondroplasia > è ereditaria. 

Le affezioni morbose o le 
semplici anomalìe che si tra
smettono ereditariamente sono 
molte, benché per fortuna si 
irafff in maggioranza di sin
dromi piuttosto rare, ma al
cune tanto rare non sono (sor
domutismo, oligofrenia, mon
golismo. emofilia, albinismo, 
glaucoma) ed altre si cono
scono fra quelle più frequenti 
che sembrano avere anch'esse 
un'origine almeno parziale di 
natura genetica: sclerosi a 
placche, epilessia, diabete, lus
sazione congenita dell'anca. 
otosclerosi, leucemia, ecc. 

Spiace pertanto dover ri
conoscere quanto la genetica 
sia poco familiare al pubbli
co e alla maggioranza stessa 
dei medici: il che si deve. 
forse, in parte al suo sviluppo 
troppo recente e ancora trop
po teorico: in parte alla sua 
terminologia astrusa: e in par
te. infine, alla necessità di 
conoscenze matematiche supe
riori per intendere i suoi cal
coli statistici e le relative va
lutazioni percentuali piuttosto 
complesse. 

ita qui non si tratta di in
durre allo studio della geneti 
ca. bensì di segnalare Vimper
iamo ai fini prognostici, vale 
a dire allo scopo di sapere in 
precedenza, alle soglie del ma
trimonio. se e in che misura 
si rischi di trasmettere alla 
prole una malattia di cui sia 
portatore l'uno o l'altro co
niuge o qualcuno dei loro fa
miliari. in modo da consentire 
una decisione con piena con 
sapevolezza e responsabilità. 

Per un primo orientamento 
sono state compilate delle ta
belle. frutto degli studi ese 
aviti finora, ma e**e sole non 
bastano per due ragioni: lì 
perchè una qualsiasi malattìa 
può non essere manifesto e 
trovarsi sotto forma di tara 
latente, tradita però da im 
percettibili segni che soltanto 
il genetista è in grado di sco
vare, indagando sui due sog
getti e su ciascuno dei rispet
tivi familiari: 2) perchè an
che quando una malattia sia 
manifesta il rischio drlla sua 
comparsa nella discendenza 
dipende da tanti fattori varia
bili caso per caso, e sul ri
lievo dei quali soltanto ti gè 
nettsta può calcolare la per
centuale di rischio. 

Un dato fondamentale da cui 
partire è che l'ereditarietà va 
distinta hi dominante o reces
siva. Per capire la distinzione 
va ricordato che portatori del
le caratteristiche o delle tare 
ereditarie sono i tgeni*. e 

che questi ti trovano nei cro

mosomi, i quali a loro volta 
vanno in coppia, uno di ori
gine paterna, l'altro di ori
gine materna. Occorre infine 
sapere che ciascun gene di 
un cromosoma ha un suo gene 
corrispondente nell'altro cro
mosoma della stessa coppia. 

Ebbene, il meccanismo di 
trasmissione ereditaria si dice 
dominante quando, di due 
geni corrispondenti dissimili, 
uno produce i suoi effetti mal
grado l'altro sia diverso o 
contrastante: si dice recessi
vo quando il difetto è portato 
da un gene che non ha effica
cia se il suo gene corrispon
dente è dissimile, quando cioè 
la trasmissione avviene solo 
se al detto gene capita di 
avere, come corrispondente 
nell'altro cromosoma della 
coppia, un gene portatore del
lo stesso difetto, il che — dato 
che ciascuno dei due cromo
somi proviene da due indivi
dui diversi, il padre e la ma
dre — ha minori probabilità di 
verificarsi. 

Se prendiamo come esempio 
il nanismo acondroplasico da 
cui siamo partiti, e che costi
tuisce una tara dominante, il 
rischio per un simile sogqetto 
di avere figli minorati è del 
4ncr. vale a dire che per ogni 
bambino generato vi sono 
quattro probabilità su dieci di 
ereditare Vacondroplasia del 
genitore. Rischio enorme, che 
naturalmente si riduce se af
fetto da tale menomazione non 
è il padre o la madre, ma un 
loro congiunto: onde la neces
sità, da parte del genetista, 
di calcoli vari secondo il di
verso grado di parentela del
l'infermo. 

Come esempio di ereditarie
tà recessiva si può citare l'al
binismo Infatti un individuo 
albino per trasmettere il suo 
difetto deve avere la sfortuna 
di pescare come coniuge un 
soggetto che. senza avere l'al
binismo. ne porti però la tara: 
in fa; caso la metà dei figli 
nascerebbero albini. Ma sic
come si tratta di caso assai 
raro, mentre più probabile è 
unirsi con un coniuge che non 
abbia tale tara, le effettive 
probabilità di avere un figlio 
albino sono di 1 su 122, cioè 
minime. 

Analoghi calcoli prognostici 
vengono eseguiti per numero 
se malattie, dominanti o re
cessive. e si prevede di po
terlo fare prima o poi anche 
per malanni o difetti più co 
munì che non sono clamoro
samente ereditari (epilessia. 
diabete, leucemia, sclerosi a 
placche, ecc.) ma che. pur 
presentandosi sporadicamen
te. è possibile che siano col
legati ad una finora non son
data ereditarietà recessiva di 
modesta, e perciò non avver
tita, incidenza. Insomma un 
giorno si potrà forse interve
nire terapeuticamente sui ge
ni per annullare le ereditarietà 
morbose, ma già fin da ora la 
prognosi genetica permette ai 
più coscienti e responsabili di 
non generare una discendenza 
infelice, 

Gaetano Lisi 

Un polemico articolo del

la «Literaturnia Gazeta» 

Altre dure 

critiche 

contro 

Solzhenitzin 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 
La Literaturnata Gazeta 

pubblica oggi Iti lotterà di A-
lexandr Solzhenitsjn con cui 
lo scrittore sovietico prende 
posizione contro la pubblica
zione da parte di editori occi
dentali del suo libro « Divisio 
ne cancro », ancora inedito 
nell'URSS e giunto in Italia 
ed in Inghilterra all'Insaputa 
dell'autore. La lettera — che 
l'Unita alla quale pure era 
stata indirizzata, lui pubblica
to a suo tempo — ripropone 
il problema dello spazio aper
to all'iniziativa dei più spre 
giudicati editori dell'Europa 
occidentale dal permanere 
nell'Unione Sovietica di ele
menti di freno e ostacolo al
la pubblicazione di opere let
terarie che circolano dattilo
scritte. La Gazzetta letteraria 
ha fatto seguire alla lettera 
di Solzhenitsjn un lungo com
mento molto critico. E' questa 
la prima risposta pubblica 
allo scrittore che, come si ri
corderà, aveva inviato una let
tera aperta al Congresso degli 
scrittori sovietici proponendo 
la liquidazione dell'istituto del
la censura sulle opere lettera
rie e lamentando di non aver 
trovato difesa e comprensio
ne presso l'Unione degli scia
tori allorché gli venne seque
strato il romanzo « Nel primo 
girone » e l'opera teatrale « Il 
banchetto dei vincitori », e — 
ancora — allorché al suo indi

rizzo vennero lanciate infaman
ti accuse (di essere stato ad 
esempio condannato come 
criminale comune e di aver 
« servito i tedeschi » durante 
la guerra). 

La Literaturnata Gazeta ri
sponde ora in parte a vari 
punti della lettera di Sol/he 
nitsjn Smentendo le calunnie 
più gravi il giornale test imo 
ma che Solzhenitsjn ha fatto 
la guerra come comandante di 
una batteria antiaerea e che 
si è guadagnato sul campo 
alcune decorazioni militari. 
Poco prima della fine del 
conflitto — prosegue il gior
nale — Sol/henitsjn e stato 
condannato per attività antisn-
vietica ed è stato poi riabili
tato nel 1957. (Il romanziere 
era stato accusato di aver cri
ticato Stalin in alcune corri
spondenze dal fronte. La sua 
esperienza di undici anni di 
« campo » 6 alla base della 
« Giornata di Ivan Denis-
sovic », divenuto uno dei più 
famosi romanzi della lette
ratura sovietica). 

Per quel che riguarda inve
ce eli altri punti della lettor* 
di .Solzhenitsjn la risposta del
la l'teraturnaia Gnzeta e mol
to dura, e — al di l5» ri«" o -
so e della critica contro nnef. 
/inni indubbiamente sh-ipi'at*» 
e insufficienti del rnm^n"»". 
re che non ha nrpso anc-ta-

mente pospone contro In cam
pagna fatta in suo nome da 
«irte di «combattenti ner la 
libertà » che non hanno dav
vero le carte in retrola — es
sa lascia anerto nero il nm-
blema essenziale che è ouello 
di una DoliMca culturale armi-. 
ta anche ai contributi e alle 
voci di scrittori mmnle« i e 
difficili come Solzhenitzin e 
ai nrobleml maturati osci in 
tutti i naesi socialisti e ^nenp 
nelllJnione Sovietica di un 
nuovo svilunnn della demo
crazia socialista 

Tn sostanza al romanz'e-» 
viene rimproverato di non 
?vor partecipato alla v ' i rf°l-
lTTnione decli scrittori, di ave-
rp « attaccato j nrincn' fon
damentali della letteratura so
vietica » e — sonrattutto — 
Hi avor fornito r«n l i «na lef. 
tera aoerta al TV O">n"-p«o 
degli scrittori, uno strumen
to alla stamna borghese « P r 
le sue provocazioni antisovie
tiche. Per auel che riguarda 
poi la richiesta di misure par
ticolari per difendere gli scrit
tori. la Literaturnata Gazrta 
scrive che la proposta e inac
cettabile perche « non è pos
sibile mettere ITTnionp deeli 
scrittori al di sopra delle les-
ei » Il einrnal» ne<*a noi che 
siano s'ate fatte perquisizio
ni npll'apparta"ipnto di Sol
zhenitsjn e afferma quindi 
che le posiz'on: d: S<Vzr""vr-
sjn sono state d:smss» dal'a 
Unione degli scrittori s con 
la necessana serietà e con un 
interessamento sincero per le 
sorti di Solzhenitsjn in quan
to scrittore ». (I protocolli del
la riunione, noti in Italia, con
fermano del resto — poss:a-
mo aggiungere — che vari 
scntton sov-.etici come Tvar-
dovskij. Simonov e Saljnskj 
hanno sostenuto Solzen-*sm 
assumendo verso di lui un at
teggiamento fraterno e insie
me critico) 

Il giornale ricorda ancora 
gli ultimi incontri e g'.i scam
bi di lettere fra il romanzie
re e l'Unione e afferma che 
Solzhenitsjn ha rifiutato di 
dividere le proprie respon
sabilità da queue dei pro
pagandisti ami >«, Retici ailo 
scopo di «servirai dell'opinio
ne pubblica occidentale come 
strumento di pressione sul
l'Unione ». 

Per quel che riguarda In
fine l'ultima lettera dello 
scnttore. quella pubblicata an
che d&WUmta. la Literatur
nata Gazeta afferma che in 
essa l'autore si dimostra mol
to preoccupato aia per la tra
duzione della tua opera che 
per l'utilizzazione del suo n o 
me nella campagna antlsovie-
tica. 

a. g. 
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Clouzot 

con la sua 
prigiomera 

SULLO SCHERMO LO STORKO ATUNTATO 
. . - * • •. • < • v 

Battuto sul 
Orson Welles 

* ' . * * 4 * . . . , ' 

per« » 

La Comunita cinematografica 
belgradese finanzia il film di-
retto dallo jugoslavo Hadzic 

PARIGI — II regista Henri-Georges Clouzot e I'attrlc* Eliza
beth Wiener >l preparano a girare una scena del film c La 
priglonlera », negll stud! cinematograflcl dl Saint Maurice 

le prime 
Cinema 

Congiura di spie 
Charles Beaulieu, ex paraca-

dutista in Algeria e ora scritto-
re brlllante ma squattrinato. 
viene convinto da un suo ex 
comandante. Rhome (passato, 
piu saggiamente. nelie file del 
controspionaggio). a lavorare 
per lui. Si tratta di tener d"oc-
chio l'ambiguo editore Sptiax — 
delta cui tnoglie diaries e gia 
divenuto intimo amico — e. so-
prattutto, lo scienziato nuclea-
re Banck. che i cinesi vorrebbe-
ro rapire. Ad Heidelberg, dove 
Banck si e recato per ricevere 
un premio. il nostro Charles 
continua ad amoreggiare con la 
signora Sphax, ma. di quando 
in quando, tiene anche informa-
to Rhome degli sviluppi della 
faccenda. Soprattutto. il genia-
le ex para fa una grande sco-

E' cominciato 

il Festival 

di Mamaia 
BUCAREST. 26. 

E' cominciato a Mamaia. la 
nota spiaggia romena sul Mar 
Nero, il secondo Festival inter-
nazionale del cinema a disegni 
animati. La manifestaziooe. che 
dura una settimana, si alterna 
ogru" anno fra Mamaia e An-
necy. in Francia. A questa edi-
zione partecipano venticinque 
paesi di van continenti. con un 
totale di centoquattro pellicole. 
II Festival e importante perche. 
oltre a presentare film d'anima-
zione. costituisce un luogo d'in-
contro per specialisti di tutti 
i paesi. che si dedicano a que-
sto genere di cinema. In mar-
pine alle proiezioni e stata al-
lestita una mostna dedicata alia 
storia del cinema d'animazione. 
Una pinna internazionale pre-
sieduta dal romeno Florin Po-
tra. as«egnera cinque «Pelli-
cani d*oro > ai film migliori. 

Impugnata la 

sentenza di 

assoluzione 

per « Emmeti» 
GENOVA. 26 

La sentenza del tribunate ge-
novese. che ha as5o!to dall*ac-
cusa di vilipendio alia reli-
gione Luigi Squarzina (autore 
di Emmeti. la commedia incri-
minata). Ivo Chiesa e Ivo Gar-
rani. non e evidentemente an-
data giu ai piu retrivi ambienti 
cittadini. Alcuni noti esponetiti 
deirAzJone cattolica avevano. 
del resto. gia • apertamente 
espresso la loro msoddisfa-
zione. subito dopo il termine 
del processo: oggi si e appreso 
che il procuratore della Rcnub-
blkra di Geneva ha impagnato 
la sentenza assolutoria. 

perla: che Banck. condividendo 
le idee di Mao, e contentissimo 
di ondarsene in Cina. E invece 
niente: bisogna impedirglielo 
con tutti i mezzi: coltello, pi-
stola e. piu micidiale ancora, 
un predicozzo patriottico-umani-
stico che. posto sulla bocca di 
Charles, da semplicemente il vol-
tastomaco. 
- Edouard Molinaro. il quale 
agli inizi della sua attivita di 
regista fu vagamente aggregato 
alia pattuglia della nouvelle va
gue, dimostra qui di aver per-
so anche quel po' di mestiere 
che aveva. Gli attori. da Louis 
Jourdan a Edmond O'Brien, a 
Bernard Blier (solitamente bra
vo). a Fabrizio Capucci. sem-
brano fuori posto. Quanto a Sen-
ta Berger. si direbbe che abbia 
bisogno di una urgente cura di-
magrante. Colore. 

ag. sa. 

II lungo coltello 
di Londra 

Colpo fulmineo contro un fur-
gone carico di sterline in pie-
na Londra. Uno degli assalitori 
perde le staffe. spar a e uc-
cide un agente. Questo accade 
ancor prima dei titoli di testa. 
II film, dunque. ci racconta alia 
maniera complicata di Edgar 
Wallace (cui la trama si ispi-
ra) la traflla della polizia per 
giungere all'organizzatore. II 
quale vive. naturalmente inso-
spettato. in un circo equestre. 
Ma 1'astuto capobanda commet-
te tre errori. rultimo dei qua-
li e quello di adoperare i col-
telli di suo padre, noto lancia-
tore. per far tacere gli inco-
modi. 

II film, so visto dall'inizio. 
provoca un certo interesse per 
il minuzioso concatenarsi dei 
sospetti e per la discreta rcci-
tazione della maggior parte de
gli interpret!*, tra i quali ricor-
diamo Christopher Lee. Heinz 
Drake. Margaret Lee. Heinz 
Kinski e Leo Genn nelle vesti 
di commissario. Ha diretto Wer
ner Jacobs. Colore. 

Una piccola 
ragazza calda 

La pubblicjta promette ura-
gani di erotismo. cioloni di sen-
sualita. In realta Una piccola 
ragazza calda e solo un pro-
dotto minore del cinema svede-
se. e il sesso vi ha relativa-
mente poca parte. E la storia 
di nna ragazza. appunto (non 
tanto piccola. e freddina al-
quanto>. che. uscita aH'inizio 
dal riformatorio. vi torna gru-
sto quando sulk> sohermo appa-
re la parola < fine >. Tra Tun 
cap* e Taltro della narrazjone. 
la protagonist.! pa^sa da uno 
spacciatore di droga a un bra
vo rauazzo di buona famiglia. 
e infine tenta di rientrare nella 
sua < banda ». ma viene scac-
ciata in malo niodo. Come inda-
gine su una certa malavita gio-
vanile. il film e nullo. perche 
imbevuto d'un moralismo da 
quattro soldi: come confezione 
spettacolare. e di una schiac-
ciante modest ia. Ha diretto Gun-
nar Hell*trom. L'interprete prin-
cipale si chiama LiIIe\i Berg
man. 

vice 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 26. 

Ciak dl Hadzic per il film 
Sarajevo 1914. 

11 regista jugoslavo ha por-
tato in porto il suo ambizio-
so progctto riuscendo ad an-
ticipare i tempi e a bruciare 
cosi, o comunque mettere in 
causa, il progetto dl Orson 
Welles dl rldurre per il cine
ma Vopera dello storico jugo
slavo Wladimir Dedjier: Sara
jevo 1914. 

E' strano che finora questo 
awenlmento che ha avuto 
tanta importanza per la sto
ria d'Europa e che tanto ha 
colplto la fantasia popolare, 
non abbia incontrato I'interes-
se del produttorl clnemato-
grafici. L'unico film sull'atten-
tato di Sarajevo finora fatto 
e stato realizzato in Austrta 
circa qulndici annl fa: ma, 
piii che una rlcostruzlone sto-
rtca, era una operetta cinema
tografica nel quale I'attenta-
tore del prlnclpe Ferdinando, 
Gavrilo Princlp e rappresenta-
to nelle vestl dl un crimina
te. il film altora non ebbe mot
to successo ma, nonostante 
numerosl progettl accarezzatl 
anche da registi dl fama mon-
dtale, non sono state tentate 
altre verslonl clnematografl-
che. 

' Hadzic gia da tempo si pre-
parava ad affrontare questo 
argomento. A Sarajevo gia si 
e inizlata a sistemare la zona 
intorno al ponte che oggi 3l 
chiama « / / ponte di Princip », 
in modo che essa riacquisti 
I'aspetto che aveva 11 28 giu
gno 1914, giorno dell'attentato. 
11 regista jugoslavo si e pro-
posta la ricostruzione piu vera-
simile possiblle dell'attentato 
e del personaggl che In esso 
furono coinvoltl. Questo anche 
tl proposlto del produttorl del 
film: la Comunltb. cinemato
grafica dl Belgrado la quale 
finanzia interamente I'impresa 
senza altre dotazionl. Partico-
lare interesse e che fanno par
te della Comunita cinemato
grafica tutti i membrl del-

Z'equipe che dl fatto dlventa-
no, quindi, gli azlonlstl del 
film. Nonostante questo, non 
si leslnano I mezzl perche la 
realizzazlone cinematografica 
dl questo grande awenlmen
to storico, rlesca in pleno. La 
automobile usata nel film dal 
prlnclpe Ferdinando tarit 
quella dl Francesco Giuseppe 
che e ancora In ottlmo stato 
e che arrtvera a Sarajevo sot-
to scorta speclale. II personag-
gio del princlpe Ferdinando 
sari Interpretato da Bert So-
tler che, secondo un proget
to ventilato diciassette anni fa, 
avrebbe dovuto impersonare 
I'attentatore. Ma Vattore natu
ralmente & Invecchiato nel 
frattempo per la parte dl 
Princip e gli e stata Invece 
affidata quella della vittima, 
che nel 1914 aveva ctnquanta 
annl. La parte dell'attentato-
re sara Interpretata da un de-
buttante, un giovane dl Sara
jevo, il ventenne Predrag Fin-
ci, studente di filosofia ma 
anche membro della scuola 
drammatica presso il Piccolo 
Teatro della capitale della 
Bosnia Erzegovina. L'attrt-
ce che tnterpretera la moglte 
del prtneipe Ferdinando, 11 re
gista jugoslavo non e riusci-
to a trovarla nel proprio pae-
se. E' stata scelta Lucyna Wyn-
nycka, nota attrice polacca, 
Lei ha trentotto annl, solo 
due di meno dl Sofia, mogtle 
del principe Ferdinando; la 
sua tisionomia ricorda molto 
la tlgura della protagontsta 
della tragedla dl Sarajevo. 

La storia del film non sa
rd una pura ricostruzione dei 
fattl storici. Hadzic ci ha co-
struito intorno un tema dram-
matico. II regista jugoslavo si 

aspetta dunque molto da que-
sta sua fatica, e dice dl non 
temere concorrenti; aggiunge, 
anzi, che gli farebbe placere 
se anche Orson Welles reallz-
zasse la sua versione dell'at
tentato, ma dubita che questa 
tdea si concretizzi perche la 
Bosnia Film non possiede i 
mezzl che il regista amerlca-
no richiede. 

Franco Petrone 

Annie Girardot 
in un film 
di Petrovic 

BELGRADO. 26 
Annie Girardot e la protago-

nista del film jugoslavo Dio uni-
see chi si ama del regista Alek-
sander Petrovic. che si sta gi-
rando in questi giorni nel vil-
laggio di Kupin. sulle sponde 
del Hume Sava. Annie Girardot 
impersona la parte della mae-
stra Reza. la quale si innamora 
del porco.ro Trisa. Altri inter
pret! della pellicola sono 1'atto-
re slovacco Ivan Paluh e nume-
merosi professionisti jugoslavi. 
II film e prodotto dalla Avala 
film di Belgrado. 

Alghero: 
successo 

dei giovani 
manifestanti 
Dalla nostra redazione: 

' ' ' • CAGLLARI. 26 
La Rassegna cinematografica 

di Alghero ha ripreso a funzio-
nare regolarmertte e le porte 
delle proiezioni serali sono sta
te liberamente aperte al pub-
blico. • 

L'azione del « filocinesi >, co
me sono stati definiti i giovani • 
socialist!', eomunisti c perflno 
democristiani che hanno mani-
festato per una < democratizza-
•zione » della struttura organiz-
zativq della mostra, ha ottenuto 
il suo effetto. 

Ieri sera sono statl proiettatl-
Mouchette di Robert Bresson ed 
Krrore di vivere di Albert Fin- • 
ney. Oggi d stata la volta del-
1'americano Su per la discasa 
di Robert Mulligan, del france-
se Fahrenheit 451 di Francois 
Truffaut, ed infine. in serata. 
del cecoslovacco Assassinio a 
santwe freddo. diretto da Jiri 
Erz. 

Punto centrale della manife-
stazione e stato l'incontro con i 
delegati cecoslovacchi, che han
no illustrato il film di Jiri Men-
zel Treni strettamente sorve-
oliati, E' intervenuto poi anche 
lo scrittore Bohumil Harabal. 

La partecipazione del pubbli-
co 6 vasta, anche perche la di-
rezione della Rassegna, come 
abbiamo accennato, si e convin-
ta ad aprire le porte a tutti nel
le proiezioni serali. riservate in
vece • prima ad una ristretta 
elite di autorita e di invitati. 

II comunicato del dott. Motta, 
direttore della Rassegna, a com-
mento dei fatti avvenuti. e ap-
parso a tutti una grossa stona-
tura. II dott. Motta ce l'aveva 
con uno «sparuto gruppetto di 
eomunisti » che avrebbero insce-
nato da soli la manifestazione. 
A smentirlo e arrivata una nota 
polemica di molt! studentl cat-
tolici i quali hanno precisato 
che « non erano guidati dai eo
munisti, ma avevano accettato 
il comune presupposto della cul
ture al popolo*. 

g. p. 

Cantagiro 

(ontroproducenti 

le minigonne 

delle Honey Beats 
Hanno indispettito le giurate 
Affari d'oro per i discografici 

Dov Je Nebe? 
Seopritoto snbfto ndte Rbr*n« 
La romanzesca resistenza 
dei generali a Hitler 
Un SS contro Hitler 
GIsevius « Dov'6 Nebe? > L. 2200 
Ftrro Edtalonl Via Brera 6 Milano 

« Variety »: il 
cinema italiano 
dipende dagli 
invesfimenti 
americani 

NEW YORK, 26 
n settimanale statunitense 

t'ariefv. In una recente inda-
gine sul cinema italiano. parla 
di boom produttivo. ma affer-
ma pure che «I'industria ita-
liana dipende in buona parte 
dagli investimenti americani»: 
«il presidente dell'AXICA Ei-
tel Monaco — prosegue il pe-
riodico — appoggia decisa-
mente Ia cooperazione con gli 
Stati Uniti. nonostante le cri-
tiche di coloro che temono un 
collasso in caso di brusco ri-
tiro degli americani o deplo-
rano la perdita di genuinita e 
Hi spo^'Tteita ^ei film ita-
liani». Variety, nel compia-
cersi di questa c cooperazione >. 
indica tuttavia alcuni «punti 
interrogativi ». special men te in 
rapporto al fatto che Ia Pa
ramount abbia rimiato la 
cnuova grandiosa versione mu-
sicale di Vacanze romane* e 
alle «vod > secondo le quali 
Ia Foi sospenderebbe per ora 
Ia creaaone del suo centre pro
duttivo (denominato PAI - Pro-
duzioni artistiche intemazionali) 
in Italia. 

ET da rilevare. a ognl modo. 
che Variety conferma e^plici-
tamente Tesistenza tra Roma e 
Hollywood di un vero e pro
prio cordone ombelicaJe: cui 
sono coodizionati i progetti. gli 
orientamenti e la vita stessa 
del cinema italiano. 

Dal nottro inviato 
MONTECATINI, 26 

H Cantagiro e un fenomeno 
tipicamente nostrano. Ma gli 
stranieri, quelli del Cantagiro, 
come lo vedono? Non parlia-
mo degli Showmen che, no-
me a parte, sono invece na-
poletani. Non parliamo dei 
Rokes, che in Italia hanno co-
struito le loro fortune. E non 
parliamo neppure di Dalida, 
piu nota da noi che in patria. 
Lo stesso, in buona misura, 
pud valere per lo stesso An-
toine, il cui giudizio sul Can
tagiro, peraltro. abbiamo gia 
riportato. Stringi stringi, in 
questa congerie di inflessioni 
emiliane. napoktane e roma-
nesche. di stranlero non ri-
mangono che le paneuropee 
Honey Beats, il complesso tut-
to femminile che. in contrasto 
con U miele del nome. mangia 
amaro al terzultimo posto del 
girone B. Sono sei ragatze 
nel cui sangue si mescolano 

l'Estonia. 1'Ungheria. l'Austria. 
la Germania e un pizzico di 
Italia (nella capobanda Mar-
ta. Tunica che parli la nostra 
lingua). E ci aggiungiamo 
anche un pizzico di Bob Dy
lan. nella faccia. vista da Ion-
tano. della batterista. 

cTJ Cantagiro e una specie 
di fiera paesana o sbaglia-
mo? > dicono. < Meglio il gi
rone B del girone A >. ag-
giungono. c Ci sono nomi meno 
famosi. ma e'e piQ talento 
artistico. Morandi e la Casel-
li sono dei personaggi, ma non 
sono altrettanto cantanti». 
Questi giudizi possono sembra-
re tranciati con la roncola, 
ma non bisogna dimenticare 
che aH'estero la canzone ha 
una maggior consapevolezza 
professionistica che in Italia. 
anche se poi. a conti fatti, 
preparazione musicale a par
te. Udo Jurgens e piu noioso 
di Gianni Morandi. 

La canzone che le Honey 
Beats hanno scelto per fl Can
tagiro. cos! c relaxed » com'b 
non suona certo come la piu 
sdatta e la lore posizione in 
classifica non combacia con 
1'eeo che il complesso riscosse 
un paio abbondante d'anni fa 
in Italia. Ieri. a Marina di 
Massa. per riprendere un po* 
di fiato e per mozzarlo agli 
orchestral! sul palco. le sei 
ragazze hanno indosssto la 
mmigonna. ma se ne sono su
bito pentite: c Tutte le giura
te femminili ci hanno da to 
uno anziche due*. 

Per tutti, comunque. il Can
tagiro si sta rivelando un 
grosso affare. Mai come que-
st'anno i dischi hanno ricevu-
to un cos] forte impulso di 
\iendita. Specie quelli che non 
avevano gia venduto abbon-

dantemente prima della ma
nifestazione. Tanto per dare 
un'idea, citeremo le novanta-
mila copie che Fontana ha 
venduto, dalla partenza di 
Sanremo ad oggi. della No
stra favola o le quattromila 
quotidiane del disco dei No-
madi. che pure non sono pas-
sati ancora (se mai ci potran-
no passare) sul video. 

Lasciati i bikini di Marina 
di Massa, il Cantagiro e arri-
vato stasera aU'appuntamento 
con questa sorta di Marien-
bad che e Montecatini, dopo 
aver attraversato Lucca, tur-
bando il quieto sonno di Da
n a del Carretto nel Duomo di 
San Martino. E e'e arrivato 
con la maglia verde sempre 
agli Showmen nel girone dei 
cadetti e quella rosa dei « big * 
a Caterina Caselli che. perd, 
ha nuovamente Morandi (che 
ha realizzato Yen plein) dei 52 
punti ieri a Marina di Massa. 
a distanza di un unico punto. 
Villa ha di nuovo registrato il 
fenomeno delle ovazioni e dei 
cartelii inneggianti sulle stra-
de e una votazione miserevo-
le (37 punti) sul palco. per 
cui e ancora relegate para-
dossalmente all'ultimo posto, 
senza pert condividerlo piu con 
altri cantanti (Lusini lo pre
cede di sette punti). Ancbe 
ieri. a Marina di Massa, era 
difficile distinguere i consen-
si dai dissensi. <Applausi o 
fischi? > commenta il chitar-
rista dell'orchestra. D'Accd; 
« E chi e buono a capirci qual-
cosa? >. 

Daniele lonio 

Festival TV di Praga 

Un ritratto 
di Springer 

Un documentario della RDT documenta i legami 
del magnate della stampa tedesco-occidentale 
con I nazisti e le autorita militari britanniche 

Dal nostro inviato 
• PRAGA, 26 

' E" bastato un tltolo — lo, 
Alex Caesar Springer — per 
fare il «tutto esaurito» di-
nanzi ai televisori di Palazzo 
Valdstein e scuotere il tor-
pore nel quale si vanno svol-
gendo finora • le trasmissionl 
dl questo V Festival inter
nazionale della. TV: una nuo-
va conferma, se pure ve na 
era bisogno, del fatto che 
anche tru gli «addetti ai 
lavori», che • tanto spesso 
amano discutere attorno al
io « specifico » televisivo, 
l'unico « specifico » televisivo 
che rlesca poi davvero a su-
scitare interesse. e Tattualith: 
e Springer, il dlttatore della 
stampa tedesco - occidentale 
contro il quale, nei mesl 
scorsi, 11 movlmento studen-
tesco ha mosso 11 suo attac-
co, e senza dubblo un uomo 
del giorno. 

7o, Alex Caesar Springer e 
uno sceneggiato presentato 
dalla TV della RDT, la quale, 
cosl, per la seconda volta 
dopo la presentazlone del do-
cumentario-saggio sul pilotl 
americani abbattuti nel Viet
nam, e riusclta a polarizzare 
su dl sfe l'attenzione del Fe
stival. Questa volta, tuttavia, 
l'attesa e andata In buona 
parte delusa. L'idea di rico-
struire la blografia dl Sprin
ger, cloe di uno del personag-
gl-simbolo del nostro tempo 
(11 padrone del «persuasori 
occulti», 11 monopolista del
la stampa «indipendente », 
manipolatore del mezzi dl co-
municazione di massa). era 
feconda s indicativa, anche 
perche, di solito, in TV si ri-
costruiscono soltanto le bio-
grafie di grandl uominl del 
passato (i telespettatori ita-
liani ne sanno qualche cosa). 
E, d'altra parte, gli autori 
del televisivo, Harry Czepuck, 
Karl George Egel e Helmut 
Kratzig, si proponevano di ri-
percorrere in partlcolare i 
primi passl di Springer per 
scoprlre che cosa si nascon-
desse esattamente dietro la 
leggenda secondo la quale il 
piu grande magnate della 
stampa tedesco-occidentale e 
venuto su dal nulla, nel clas-
slco modo del self-made man. 

E senza dubblo, proprio su 
questo piano, il telefilm che 
gli autori dlchiarano essere 
stato costruito sulla base di 
una attenta documentazione 
e dl una lunga Indagine sul 
fatti, suscita l'interesse del 
telespettatore: 1 legami tra 
Springer e gli ambientl nazi
sti, prima e dopo la guerra 
(Springer e stato il genero 
di un generate delle SS, e 1 
primi capitall gli sarebbero 
venuti proprio dall'alta fi-
nanza clandestina nazista do
po la sconfitta) e i suoi rap-
porti con le autorita britan
niche di occupazione (Springer 
fu il primo ad ottenere la 
licenza di stampare un gior-
nale) vengono descrittl con 
grande minuzia dl particolari. 

La indagine documentaria 
non e stata per6 trasportata 
sul video in modo felice, a 
nostro parere. Sarebbe stato 
opportuno, cl sembra, ricor-
rere in questo caso, al modi 
del teatro-inchlesta anziche a 
quelli del telefilm tradizlo-
nale, come invece si e fatto: 
manca, a questa opera, il to-
no asciutto e concreto della 
costruzione basata esclusiva-
mente sui fattl. Gli autori 
hanno voluto dare alia bio-
grafia anche un piglio sati-
resco per accentuare la demi-
stificazione: ma questo li ha 
portati a caratterizzare le 
ambientazioni e le recitazio-
ni degli attori, a tentare an
che la via delle Interpretazio-
ni psicologiche, a conferire 
alle scene una netta teatralita, 

Nella presentazione del te
lefilm, la TV della RDT si 
richiama all'-Arzuro Ui dl 
Brecht; ma. proporzlonl a 
parte, 7o, Alex Caesar Sprin
ger ha un taglio troppo veri-
stico per risultare una para
bola esemplare, ed- e troppo 
« caricato » nei particolari per 
risultare un documento. Que
sto telefilm, comunque, vuol 
ricostruire solamente la pri
ma parte della carriera dl 
Springer, arrivando fino al 
"48: gli autori si propongono 
di continuare nella loro ri-
cerca e nel loro racconto. 

Tra I documentari, nessuno 
si e veramente imposto in 
questi giorni. La memoria di 
Paolo Mocci. presentato dalla 
RAI, ha interessato molto 
per U rigore scientifico ed 
anche per la eccezionalita di 
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alcune sequenze (ha colplto, 
in particolare, la ripresa «in 
diretta» dell'operazione sul 
cervello di un paziente non 
narcotizzato); tuttavia non si 
pu6 dire che nel panorama 
dei programmi televlslvl dl 
carattere sclentifioo-dlvulgatl-
vo, questo documentario re-
chi un contributo sostanzial-
mente nuovo. Comunque, con 
l'opera di Mocci, quest'anno 
per la prima volta la TV 
italiana ha avuto, qui a Pra
ga, almeno un successo dl 
stlma. 

Un successo mondano, In
vece, si e guadagnato la com-
pagnia televisiva amerlcana 
CBS con Non cordate le can-
dele, Inchiesta su alcuni aspet-
ti della vecchiaia nel mondo 
d'oggl, firmata da Lord 
Snowdon, alias Tony Arm
strong Jones. II marito dl 
Margaret ha messo a profitto 
la sua esperienza fotografica 
e le sue relazioni negli am-
bienti della high-society, per 
mettere Insieme un documen
tario che « fa spettacolo », sia 
attraverso le immagini mol
to elaborate, sia attraverso 
interviste con personaggi fa
mosi come Montgomery, lady 
Ramsey nipote della regina 
Vittoria, e la modella Twiggy 
fche, owiamente, della vec
chiaia parla al futuro). Non 
sappiamo quali effetti avra 
sugll autori televislvi l'im-
provvisa sortita dl un colle-
ga che sembrava ormal soil-
damente «sistemato» fuorl 
della concorrenza: lord Snow
don, comunque, ha l'arla dl 
non conslderare questa nuo-
va occupazione come un 
hobby. 

Ci ha interessato, Infine, 
il sovietlco Stalingrado rina-
see di Dobrotov e Osokina. 
II documentario, che narra 
i primi pass! della citta rasa 
al suolo nella famosa batta-
glla fra la Wermacht e l'Ar-
mata rossa, sostenuta da tut-
ta la popolazlone, si serve 
di un materiale di repertorlo, 
inedito e abbondantlsslmo, 
«glrato» con netto spirito 
cronistico. Partlcolarmente ef-
flcacl ci sono parse le sequen
ze sulla vita tra le macerie, la 
lezione in un'aula sistemata In 
un fabbrlcato semidistrutto; 
le scene dl vita domestlca nel
le stanze prive dl pareti, 1'af-
fannoso lavoro degli operai 
per riprendere la produzione 
nelle fabbriche ridotte a sche-
letri. Purtroppo, perb, le im
magini sono accompagnate da 
un commento sovrabbondante 
e declamatorlo e l'ultima par
te del documentario, dedicata 
alia ricostruzione vera e pro
pria, segue i consueti modelli 
a trionfalistici» di maniera. 

Anche qui. insomma, rlap-
pare il difetto tipico di tan-
ti documentari che abbiamo 
vlsto In questa rassegna: fra 
passato e presente non c'fc 
un rapporto temporale, e la 
volonta di analisl e quasi 
del tutto assente. 

Giovanni Cesareo 

Affore americano 
muore in scena 

a Dallas 
DALLAS (USA). 26. 

L'attore americano Sam Haf-
gler Henry e morto per col las
so cardiaco sul palcoscenico di 
un teatro di Dallas, nel terzo 
atto della commedia di Jean 
Kerr Mary Mary. Henry era sta
to particolarmente apprezzato 
per alcune sue interpretazioni 
di Racine in teatri deir« Off-
Broadway >. 
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RIVABELLA-RIMINl - . EU-
ROMAR HOTEL* . Tel. 91.077. 
Nuovtssimo tul mare - Came-
re servlzl • Balcone - Ascen-
*ore - Autoparco. Bassa 2 000. 
Alta interpellated - Gestlone 
proprletario 

RIVAZZURRA DI RIMINI -
PENSIONE • LARIANA », Via 
Bergamo 9 - Tel 30 340 - VI-
clnlMlma mare _ Amblente 
famlliare - C&men acqua cal
da e fredd a - Glardino • Tran-
quilla Giugno-seiterobre 1500-
1600 tutto cooopreso - Luglio-
agosto interpellated 

RICCIONB • PENSIONS PI
CA LLC. Vis Goldool. IB . Te-
lefono 42 3fi| - Vlcina al ma
re ia zona veraroente tran-
qutlla - Ogot cnmtnru - U i | -
Clo. giucno a aettetnbre lfiOO 
compres* canma roare e tasse 
* Luglio-a«««to Interpellated • 

VI INVITA AD ASCOLTARE SUL SECONDO CANALE 

"OCCHIO ALLETICHETTA-' 
1 MERCURIODORO 1963-1 ERCOLE D'ORO 1967 
AGENZIADIROMA VlAGRIMALOl H2-TEL 553 8 9 4 - 5 5 3 629 

S MAURO MARE/RIMINI -
PENSIONE VILLA GRADA-
RA - Nunva costruzione - ca-
mere con doccia e WC prl-
vatl - vidna at mare - Glu-
fno-aettembre !5O0 - Lugllo 
2000 - Agosto 2300. tutto enrn-
preso 

RICCIONE 
PENSIONE GIAVOLUCCI 

VIA rERRARJS 
Glufno-settembre L. 1900: dal-
1*1 al 15/7 L, 2000; 16-31/7 
L 2200: dall'I al 20/8 L 2fi00. 
dal 21 al 31/8 L> 3000 tutto 
compreso Scon to U 300 al 
giorno per bambini tlno m 
10 annl Ge«tlon# propria 100 
omri dal mare 

RICCIONB 
PENSIONE WUNDERBAR 

Modema - Vidna al mare -
Seitembre 1600 - Lugiio -
af otto 2600 • Camere con doc-
cla-WC - Sdtembre 1800 -
Lugllo - agosto 2 900 - tutto 
compreao. 

• • • • • • • • • *Raiv!/ 
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VLVGGI FX)LKLORISTICI -
— K anche A tu per tu e 
finita. L'ultima settimana dei 
programmi della Meridiana 
(die interrompera le tra. 
smissioni col primo di lu-
glio, Telegiornale compreso) 
sta segnattdo una ripetuta in-
terruzione di ruliriche che, 
dal aennaio ad oggi. avreb-
lyero dovuto accoimxionare 
(ili italiani nelle ore del 
pranzo. Rubriche di vana 
informazione, fra le quali 
un ruolo rilevante avrebbe 
dovuto assuniere questa di 
Giorpio Vecchietti che reca 
come sottotitolo Viatfgi fra 
la jjente. Dobbiamo confer-
sare di non aver segnito con 
puntualita QiiMle trasmisaio-
ni: tuttavia un csamc — e 
faremo particolare riferi-
mento all'ultima puntata, na
turalmente — e pur po.wi 
bile fnrlo. A tu per tu. ad 
esempio. Questa rubrica a-
vrebbe dovuto colmare una 
delle tante lacune informa
tive della nostra TV: portan 
do le telccamere su quella 
Italia apparentemente mino
re e che invece cosfiluisce 
la struttura stessa della no
stra societa civile. La diffi-
colta — e non da poco -
stava nella scelta dei temi 
e del tanlio narrativo. Con 
una sola certezza: che per 
mantenere la rubrica fuori 
dai toni di un deleterio pro-
vincialismo (letterario e so-
ciolouico) bisopnava elitare 
assnlutanwnte il rieorso alia 
« curiositd » fine a se stessa. 
Se oani informazione. oani 
servizio (anche quello « cu-
rio.?o>^ fosse stato puntual-
mente ricondotto ai grandi 
temi del vivere collettwo. 
la rubrica avrebbe infatti 
potuto assolvere ad una im
portante funzione: facendo. 
si strumento di un dialonn 
fra cittadini; contribuendo 
ad allargare angusti oriz-

zonti locali: calando in una 
realtd specifica i grandi di-
battiti nazionali. A tu per tu, 
iiiuecc. ha scelto la slrada 
opposta e la puntata di ieri 
6. in proposito. esemplare. 
Giunto a Gambettola. infat
ti, Vecchietti ci lia presen
tato questo centro — dove la 
base deli'economia e la roc-
colta dei rottami metallici — 
come una sorta di bizzarria 
della natura, ed ha sofjer-
mato la sua attenzione qua
si esclusivamente sugli ei-
stracciaroli che. nel corso 
di una vita, si sono fatti 
una pojti;ion<». Per mezz'ora 
abbiamo assistilo ad una sfi-
lata ininterrotta di immaai-
ni sempre cnuali; abbiamo 
ascoltato dialoghi die sem-
bravano avere I'obicttivo di 
dimostrare che, con la buo 
na volontd. ci si pud far lar
go in questa societa anche 
imrtendo dal nulla. 11 tutto 
raccontato con un montag-
gio sciatto e volto e«lic<i 
vamente a sottolincare le cu-
riositd nella curiositd (co 
me il primo piano — com 
mosso? — sulfa carrozzina 
nella quale, al posto del bim
bo. d deposta una vecchia 
bombnla di gas liquido). La 
realtd. il confronto. l'ultima 
informazione. Vanalisi si so 
no cosl dissolte nel folklore. 
E queste osservazioni valoo-
no. naturalmente, anche per 
le precedenti trasmissioni. II 
risultato d quello consueio 
della nostra televisione: de-
formare la realtd nazionalc 
anche quando si {Inge di 
scandaoliarla nel profondo, 
in modo da restituire sem 
pre alio spettatore la visio-
ne mistificata di una societd 
soddisfatta e che non ha al-
cun motivo per non conti-
nuare a marciare sempre 
uguale a se stessa. 

vice 

preparatevi a... 

Ancora ferie (TV 1°, ore 13) 
Secondo la pesslma abltudlne televisiva dl jmobllllara 

durante 1'estate, un'altra rubrica va In ferle a comlnclore 
da oggi. SI Iratla dl « In auto », curata da Enio De Bernart 
e Carlo Marianl, che In queill mesl ha cercato dl svolgero 
un dlscorso dldattico-propagandlstlco sull'uso dell'automo-
blle (del genere del servlil paralnformallvl dell'Automobll 
Club). Nel numero odlerno verra rlcostrulto un compllcato 
Incider.le automoblllstlco col quale si vuole dlmoslrara 
che < slamo nol stessl a responsablll del nostrl mall (la 
rubrica, naturalmente, si guarda bene dal contestara la 
politlca e I'organlzzazlone automoblllstlca Italiana). 

TELEVISIONE 1 
12-30 SAPERE - La terra nostra dimora 
13.00 IN AUTO 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDl' - Tuttipupl 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI - TELESET 
18.45 QUATTROSTAGIONI 
19.15 SAPERE - Orientamenti culturall e di costume 
19.45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE • 

IL TEMPO IN ITALIA 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 RITA PAVONE In SENZA RETE - Spettacolo musicale 
22.10 CONTROFATICA - Programma del tempo llbero 
23.10 TELEGIORNALE 

TELEVIS IONE 2 
19.00 SAPERE - Orientamenti cultural! a di costume 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 PLANETARIO • Viagglo nella Terra e dinlorni 
22.15 INTERMEZZO DOMENICALE di Norman Edwards 

RADIO 

N A Z I O N A L E 
Giornale radio: ore 7, *, 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Cor?o di lingua fran-
ce>e: 6.30: Per sola orche
stra; 7.10: Musics stop: 7.47: 
Pari e dispari: 8.30: Le 
canzoni del mattino: 9.00: 
La nostra casa; 9.05: Co-
lonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 11.24: La 
nostra salute; 11.30: An!o-
jogia musicale: 12.03: Con-
trapp-jrito: 12.36: SI o no; 
12.41: Periseop:o: 12 47: P-jn-
to e vir^ola: 13 20: La cor
rida; 14.00: TrasmUsioni re-
ftionali: 14 37: Listxw Borsa 
di Milar.o: 14.45: Zirwl-ione 
italiano: 15.10: Autoradiora-
d x o debate 1953: 15.45: I 
no>tri s-jecessi; 16 00: Pro-
eramma per : ra?azzj; 16.25: 
Passaporto per un microfo-
no; 16 30: H =ofa della mi-
slca: 17.55: Sir! na=tri mer-
citi: 1R.CO Cinq:e mlmr.: d: 
in?:ev?: Hai : Gran varieta: 
19 15: Lo *cial!e d: Laly 
Hamiiton. Or-2'naJe rad.ofo-
n:co di Vinccn/o Talaneo: 
19 30: L-jna park: 20 15: An-
cona: Fera in:omaz.o-ia:e 
della pesca e deg!i sport 
nau!ici; 20 30: Tristano e 
Iv>t*a. Opera in tre atti di 
R-'rtiaH WJITrvr TV-̂ TfA-*» 
Oskar Danon 

S E C O N D O 
dornafe radio: ore (-39. 

7.30, t.30, 930, 10.30. 11.30. 
12 15,1330, 14.30,15.30, 16.30. 
17.30,11.30. 19.30, 21J0, 22.3t. 
6 25: Bo!>tt'no per i navi-
canti: 6 35: Prima di comn-
ciare; 7 43: B:Vardno a tern 
po di m\i?ica; S13: Buop 
laggio: 8.18: Pari e dispa 
ri: 8 40: Goffredo Paris«* 
845: Signori rorcbestra: 
9 09: I norfri fl*li: 915: Ro 
martica: 9 40: Album must 
ca!e: 10 00: n Ponte dei So 
fpiri. RoT.anzo di Miche> 
Zevasco: 10.15: Jan nanora-
ma: 1040: Tl Girasketch*^: 
11.15: La busta verde: 11.35: 
Lettcre aperte: 11.41: V» 

trina di < Un dLsco per 1> 
state»; 12.10: Autoradiora-
difK> d'estate 1968; 12.20: 
Trasm:ss:oni regional!: 13 00' 
EJIZO Jannacci presenta: Sen-
so v:etato; 13.35: Milva pre 
senta: Partita dojpia; 14 00: 
Arriva il Cantagiro; 14.0J' 
Juke-box: 14.45: NoritA dt-
5cograflche; 15.00: La ra»-
fegna del disco; 15.15: Gran
di cantanti; 15.56: Tre nrt-
nuti per te; 16.00: Libia d' 
ozg:: 16.35: Pomerid^na; 
16 55: Boon viaggio; 18 00-
Aperitivo in musica; 18.20: 
.Van tutto ma di tutto: 18.55' 
Sui rHHtri mercati: 19.00: 
Og?i e domani; 19 23: SI c 
no: 19.50: Punto e virgola; 
20 01: Caccia alia voce; 
20 50: Intenallo musicale. 
21.00: Italia che Iavora. 
21.10: NV.ita discograflch* 
:ng-'e?i: 21.55: Bo"ett:no per 
i nari?anti: 22 00: Musica 
da ballo. 

T E R Z O 
Ore 10 00: F. Mt-ndels**:* 

Bartboldy - J. Brahms: 10 55: 
G. F. Haendel - R. Scho 
mann - M Mus5org«ki: 11.05: 
R:tratto d'autore: Luigi Dal-
lapiccola; 12.10: Univers-.ta 
internazionale G. Marconi: 
12 20: L. van Beethoven: 
l.3ort' An*o'os2 d'-r.terpreti; 
14.30: Musiche cameristiche 
di P. I. Ciaikowski: 15.30: 
K. A. Hartmann: 15 55: B. 
Marcello: 16.10: Corriere del 
disco: 17.00: Le opinioni de
gli altri: 17.10: Ugo Scia-
scia: Famialia in crisi?; 
17.20: Corso di lineua fran-
ce?e: 17.40: I. L:dho!m - F. 
Martin - W. Stmhamman; 
18.00: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico: 
18 30: Mu3ica leggera; 18.45: 
Pasina aperta: 1915: Con
certo di ogni sera: 20 30: 
La protesta di Ma reuse: 
21.00: n tema della notte 
da) Romantfrismo ad ntrtf; 
2200: II Giomale del Terzo; 
22.30: ComLwo e gli amfci: 
22.45: Rivista dcile rtvial*. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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Scatta il «Tour»stanotte da Vittel 

Poulidor: stavolta o mai piu 
Ultim'ora: nuovo 
dramma del ring? 

Ramos all 'ospedale: 
contusione cranica 

NAPOLI. 26. 
II pugile nlgerlano, peso su-

perleggero, Orlando Ramos, 
messo KO da Farina nella riu-
nlone pugilistica di Napoli 
(che ha vlsto Atzori confer-
marsl camplone d'Europa bat-
tendo lo scozzese Mc Cluskey 
per KOT alia quarta rlpresa), 
e stalo ricoverato d'urgenza 
all'ospedale del Pellegrini per 
forti dolor! alia testa. I sanl-
tari dopo averlo accufata-

mente visitato, hanno diagno-
sticato una seria contusione 
cranica e lo hanno ricoverato 
riservandosi la prognosi. 

Ramos ha 24 anni ed e en-
trato nel • cartellone » della 
rlunlone napoletana per so-
stitulre un pugile portoghese: 
Tavarez. Contro Farina si e 
battuto coragglosamente per 3 
riprese prima di finlre K.O. Al 
terzo tempo Ramos e stato 
colpito all'arcata sopraciglia-

re destra da un fortissimo si
nistra dell'italiano ed e cadu-
to al tappeto dove e stato di-
chiarato « out > dall'arbitro. 

Dopo I'incontro II pugile ha 
cominciato ad accusare forti 
dolori e I'organlzzatore della 
riunione Benito Rippa si e af-
frettato a trasportarlo all'ospe
dale dove, come abbiamo del
ta, II pugile e stato ricoverato. 
Sul «caso» la Federboxe 
aprira domani una indagine. 

Si profila una lotta in famiglia tra i francesi - Gli azzurri senza 
Gimondi, Motta e Balmamion 

Per gli italiani 
proibito illudersi 

Atzoriresta europeo 
Mi Cluskey K.O.T. 

I «secondi» 
di Elze 

interrogoti 
dalla polizia 

COLONIA, 2*. 
La polizia ha proctdutto ieri 

ad un prime Interrogatorta di 
Jean Leering • Hans Weinbach, 
rispettivamenta manager a al
ienator* del pugile Jupp Elze, 
morte come note a seguito del 
combattimento sostenuto il 12 
giugno con Carlo Ouran. Que-
sto Intarrogatorio fa parte del-
I'inchiesta aparta dalla Procu-
ra della RepubUica di Colonia 
per determinare coma Elze si 
sla potato drogara prima det-
fmcontro-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26. 

Fernando Atzori ha battuto 
lo scozzese Mc Cluskey per 
k.o.t. ai quarto round ed ha 
conservato la corona europea 
dei pesi mosca. L'incontro non 
ha praticamente avuto storia. 
essendo apparso il campione di 
Europa nettamente superiore 
tanto sul piano squisitamente 
tecnico. che sul terreno tatti-
co. Piu scaltro. piu sicuro, piu 
potente. Atzori ha lasciato 1'ini-
ziativa all'awersario per cstu-
diare> i suoi terni d'attacco 
Iimitandosi a oontrastarlo effi-
cacemente ogni volta che cer-
cava di accorciare le distanze 
per entrare in corpo a corpo. 
Ed e stato proprio su uno di 
questi tentativi che. al secondo 
tempo. Mc Cluskey e stato cen-
trato da un violento e secco 
destro d'incontro che lo ha 
spedito al tappeto. All'cotto* 
lo sfidante si e rialzato ed ha 
ripreso generosamente la lotta 

EDITORI RIUNITI 
TERRACINI - PERNA - BARCA 

SPAGNOLI • INGRAO 

LA RIFORMA 
DELLO STATO 

Nuova btbltoteca di cuttura 

pp. 560 L. 3.500 

• 
II problems della crisi delle strutture sta* 
tali anafazato nei suoi aapetti giuridici, 
economici, politici, ammintstrativi. 

ISTITUTO GRAMSCI 

riuscendo a piazzare un bel de
stro. ma e stata cosa di un 
attimo: Atzori. sempre lucido. 
tranquillo. sicuro di se. si e 
ricomposto e lo ha nuovamente 
< atteso 9. 

Ed al quarto tempo lo scoz
zese in un ennesimo tentative di 
accorciare le distanze per col-
pi re aJ corpo con l'intento di 
fiaccare l'italiano si e scoperto 
e Atzori. ottimo tempista. non 
lo ha perdonato: lo ha centrato 
con un destro e un crochet si
nistra inviandok) nuovamente al 
tappeto. Mc Cluskey si e rial-
zato raoidamente e voleva ri-
prendere la lotta. ma l'arbitro 
Rado vedendolo traballante sui
te gambe lo ha fermato, gli ha 
guardato gli occhi, evidentemen-
te «spenti >. e ha fermato il 
match djchiarando la manifesta 
inferiorita dello sfidante. Evi-
dentemente il tragico < caso El
ze > ha insegnato quakosa al 
referee austriaco che non ha 
esitato a fermare uno soootro 
divenuto ormai pericoloso. L'au-
gurio e che si oontinui su que-
sta strada per il futuro e non 
si torni indietro appena sara 
cessato lo sgomento susctteto 
dalla morte del campione te-
desco. 

• • • 
Xel sottockxi della serata La-

magna si e imposto per inter-
vcrito medico alio spagnok» 
Jose Hernandez. L'iberico e 
scivolato al terzo temoo ed ha 
nportato la distorsione di una 
caviglia: il medico, consulta-
to. ha imposto l'alt 

Xegli incontri di contomo 
Rochy Gattellari ha pareggiato 
con Turuguayano Vilella al ter-
mine di otto riprese equilibrate 
<* combattute. Gattellari e ap
parso fiacco e impredso: e 
cie ha favorito il gioco del suo 
awersario oiu forte e piu por-
tato al corpo a corpo che alia 
scherma dove invece eccelle lo 
italo-australiano. II romano An-
gelini si e imposto per ferita 
alia sesta ripresa a Minotti 
di Frosinone e Farina ha bat
tuto per K.O. alia terza ri
presa il nigeriano ' Ramos. 
Qjest'uKimo, e andato al tap
peto per un preciso e potente 
sinistra aXarcata sopracci-
gliare destra. _ . 

m. rn. 
* Nella ttlafoto in alto ATZORI 
• McCLUSKEY (a sinistra) 

fotografatl al 

Dal nostro inviato 
VITTEL, 26 

Vigllia del cinquantacinque-
stmo giro di Francla fra le col-
line di Vittel. Sul tavolino del
la mia camera d'albergo. un 
«depliant» illustra pregl e 
benefici delle acque solfate, 
calciche, sodiche e magne-
stache di questa notissima lo
calita idrominerale, localita so-
titamente tranquilla che vie-
ne messa a rumore dalla 
« grande boucle ». 

Domant sera, t 110 concor-
renti del tour entreranno in 
scena con una brevissima ga-
ra a cronometro (6 chilome-
tri e 590 metri) valida per la 
prima maglia gialla. 

Un avanspettacolo tipo Cam
pione d'Italia, ma quella di 
Campione era una «Kermes-
se », una sfilata puramente dl-
mostratwa, qui la prova lasce-
ra un piccolo segno in classifi-
ca. E dicono che il circuito e 
tmpegnativo, vedi le salitelle 
dell'ospedale e della stazione 
ferroviaria, e che i distacchi 
non saranno tanto lievi. 

Le squadre dovevano esse-
re 13, ma Italia e Spagna pre-
sentano una sola formaztone. 
E' un tour « ridotto» anche 
per la mancanza di elementi 
quali Merckx, Gimondi, Mot
ta e Anquetil, si anche Anque-
til, campione sul viale del 
tramonto, ma sempre grosso 
personaggio. Un tour molto 
mcerto: non esiste il grande 
favorito e parecchi sono i pre-
tendenti al trionfo parigino. E 
comunque, il nucleo piii nu~ 
meroso, piu agguerrito e quel-
lo della Francia che dispone 
di tre rappresentative. 

Nel regolamento sta scritto 
che ogni squadra deve far 
corsa a se, perb sappiamo be
ne come vanno le cose, e d'al-
tronde proibire la a sacra al-
leanza » e praticamente impos
sible. Alle corte: davanti al 
ricchissimo monte premi, I 
trenta francesi faranno iron-
te comune, e Goddet p'redi-
chera tnvano sul proprio gior-
nale I'onesta assoluta: Vanno 
scorso, Jimenez (capitano del
la Spagna A) venne salvato 
da una crisi dai connazionali 
della Spagna B e Goddet tuo-
no invano dalle colonne del-
TEquipe. 

Semmat bisognera tenere 
gli occhi aperti per sfruttare 
eventuali dtsaccordi fra i mag-
gtori esponentt della Francia 
ciclistica. Vanno scorso tutto 
andb liscio per Marcel Bidot 
in seguito ad una fuga 
dt Ptngeon che sorprese Gi
mondi e tolse i gradi di ca
pitano a Poulidor e Aimer, e 
non per niente Poulidor di-
venne il gregario piu efficace 
dt Pingeon. Nel tour, enlrano 
pol in gioco le questioni di 
marca, Un esempio Ecco: 
Atmar (francese) lavora per 
la stessa marca (la Bic) che 
stipendia Jimenez (spagnolo) 
e i due non saranno mat ne-
mici veri, ami in determina
te occasioni una mono tavera 
I'altra. E tuttavia potrebbe 
crearst una situazione tale da 
mettere nel pasticci H tecni
co della Francia A (Bidot). E 
ci spieghiamo. 

La Francia fa conto su 
quattro punte, Poulidor, Pin
geon, B. Guyot e Jourden. E' 
stato Pingeon U primo a sol-
levare critiche sulla composi-
zione della squadra. Ha detto 
il vtncitore del tour '67: 
• Troppi leaders. Due capita-
ni, io e Poulidor, bastavamo. 
Bidot non mi ha interpella
te, altnmenti gli avrei sugge-
rito di includere Guyot e Jour
den nelle altre due fonnazio-
nl. Se a meta tour ci trovere-
mo tutti e quattro sullo stes-
so piano, l'intesa sara iropos-
sibile~ a 

Pingeon lascia capire di te-
mere maggiormente i due 
esponentt (Guyot e Jourden) 
dt Poulidor col quale sembra 
legato da sincera amicizta, 
Bernard Guyot t la promes-
sa del ciclismo francese, e il 
ventianquenne Jourden pare 
Ttmesso a nuovo dopo le no
te traversie (malattie, delusio-
ne amorosa e tentativi di sut-
cidio). Ma I'uomo particolar-
mente caro alle folle locali e 
Raymond Poulidor. 

• Quest'anno o znai piiia, 
scrtve un giornale a proposi-
to dt Poulidor che ha dispu-
tato tanti tour, ma non e mai 
rtuscito a vtneerne uno. Per 
anm, Raymond s'e trovato la 
strada sbarrata daU'impla-
cabile Anquetil, e in seguito 
e stato sconfttto da Gimon
di, Atmar e Ptngeon. 

Poulidor e nato il IS aprile 
1936, quindi ha gia compiuto 
i 32 anni, un'eta in cut la 
camera volge al termine, Na-
turalmente I'espertenza acta U 
suo peso, e non dimentichia-
mo che Poulidor st esprime 
bene, ottimamente a crono
metro. I dubbi, le perplessi-
ta dt Pingeon, ad ogni modo, 
sono realL Pingeon giooa la 
carta della seconda vittoria, 
una carta difficile perche sta
volta sara tenuto d'occhio, e 
tuttavia egli dtscutera motto 
apertamente con Bidot. n di-
scorso di Roger e cominciato 
stasera c continuera domani: 
• Come vlncitore dello scorso 
anno, chiedo il magglor nu-
mero dl Gregari, chiedo la 

massima lealta da parte di 
Guyot e Jourden...» 

Marcel Bidot si servlra cer-
tamente di Stablinski per 
buttare acqua sul fuoco. Sta
blinski e il direttore sportivo 
in bicicletta della prima squa
dra di Francia. La seconda 
squadra e guidata da Lucien 
Aimar, rivale dichiarato di 
Poulidor e Pingeon, quello 
che si pieghera meno degli al-
tri ai volerl della «sacra al-
teanza»; la terza squadra e 
un assieme di guastatori che 
accanto ai vari Letort (quar
to classificato nel '67), Desva-
ges e Bayssicre allinea Chri
stian Robini, il vincitore del-
Vultimo tour dell'avvenire. Tut-
to considerato, qualche incri-
natura e possibile, doe i fran
cesi potrebbero litigare in fa
miglia, e cib favorirebbe i fo-
restieri. 

I forestieri dl maggior ri-
guardo sono I'olandese Jans-
sen, gli spagnoli Jimenez e Pe
rez Frances, gli italiani Ziliol-
li e Bitossi, il tedesco Wolf-

shohl, lo svlzzero Hagmann, il 
lussemburghese Schutz (socio 
di Motta nella Molteni), i bel-
gi Van Springel, Bracke, Go-
defroot e Juysmans e I'ingle-
se Wright. Chiaro che i fore
stieri non dovranno attendere 
H litlgio dei francesi per far 
valere i low mezzi. E' un av-
verttmento che giriamo alia 
squadra dlretta da Ricci e 
Bartolozzi e composta da Z»-
lioli, Bitossi, Andreoli, Chiap-
pano, Colombo, Denti, Guer-
ra, Passuello, Schiavon e Vi-
centtni. 

E' una squadra di fortuna. 
Lasctamo a casa Gimondi, 
Motta, Adorni e Balmamion, 
e fin dove arrivano le nostre 
speranze? A due - tre successi 
parziali e ad una classifica 
onorevole, cioe un piazzamen-
to fra i priml cinque. Ricci e 
Bartolozzi sono piu ottlmlstl. 
Ma degli italiani (e non solo 
degli italiani) parleremo do
mani. > 

Gino Sala 

Ieri all'ospedale di Milano 

Facta opera to: 
enucleato locchio 

MJLANO. 26. 
Vinicio Facca. l*ex terzino 

destro del Lecco e stato sotto-
posto oggi. nella clinica oculi-
stica della Universita di Mila
no, - aU'annunciato tntervento 
chirurgico che lo ha privato 
delTocchio destro. irreparabfl-
mente leso dai frammenti di 
un fiasco lanciato da uno spet-
tatore nello stadio di Verona. 
il 2 giugno scorso. 

L'operazione. che h durata 
circa quaranta minuti, e stata 
eseguita dai direttore della cli

nica prof. Francesco Orzalesi 
il quale al termine. ha dichia
rato che il risultatb e stato 
positive E calciatore dovra ora 
riroanere in clinica circa otto 
giorni per le cure di cicatriz-
zazione. Nella stanza attigua 
alia sala operatoria ha at
teso la conclusione dell'inter-
vento la moglie di Facca. Car-
mela Marchesan. 

Nella foto: FACCA all'ospe-
dal« di Milano con alrri degen-
H un glome prima doJI'optra-

Prorogata la chiusura 
del mercato del calcio 

II Comitato Direttivo della 
Lega si e riunlto ieri a Milano. 
Nel corso dei lavort aono state 
formulate le regole per la 
proasima Coppa Italia (nove f i-
roni supplemental, rigori, sor-
teggi ecc.) ed e stato deciso di 
prorogare la chiusura del mer
cato calcistico in considcrazione 
degli spareggl resist necessari 
per la conclusione del campio-

naio dl B: coal : trasferimenti 
fra societa profeasionistJche ter-
mineranno il 22 luglio anziche 
II 12, quelli tra aocleta « simi-
p r o s il 25 luglio invece del 19. 
le c comproprieta s dovranno es-
sere sciolte entro il 18 luglio. 
i prestiti e i contrattl delle cin
que societa Impegnate negli spa
reggl sono stati prorogatl di 
ufficio al 15 luglio. 

IIMilan vittorioso (4-2) 
nel «derby» con I'Inter 

MILAN: Cudlclnl; Anciulllet-
ti, Schnelllngcr; Trapaltonl. 
Rosato, I.odetll; Hamrln. Ito-
Knoni, Sormanl. Rivera. Pratl. 

INTF.K: Sartl; IlurRiiich, Fac-
clietti; UPilin. I.andinl, Ilenl-
tcz; Ilomenghiul. Mazzola, 
Nielsen, Suarez, Corso. 

AKHITRO: Bernarilis ill Roma 
RETI: al 2' Nielsen, al 30' 

Sormanl; nella ripresa al V 
Hamrln. al 20' Achill. al 31 
SchnelllnBer. al 39' Rosato. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

II centoclnquantaduesimo 
derby e del Milan che conclu
de a S. Siro con uno squillan-
te pingue successo la sua ec-
cezionale annata di grazia. 
Dopo aver vinto scudetto e 
Coppa delle Coppe eccolo lan
ciato verso questo nuovo tra-
guardo di Coppa Italia. Non 
hanno badato a spese i ros-
soneri e nonostante fossero 
stati trafitti in apertura da 
un goal a freddo hanno reagi-
to con grinta furente e orgo-
gliosamente rimontato e alia 
fine con un carosello inesau-
sto sono riusciti a travolgere 
tutti gli argini che incontra-
vano sulla propria strada. Ve
ra e che gli argini non erano 
precisamente inattaccabili, da-
ti i noti problemi del pacchet-
to difensivo dell'inter che an
che con Benitez libera non 
poteva owiamente sopperire 
di colpo a tutte le sue molte-
plici ormai annose falle. 

Via alle 9,15 esatte. Poche 
battute e quindi il subitaneo 
colpo di scena che porta l'ln-
ter in vantaggio a conclusio
ne di un'azione limpidissima: 
preciso lancio di Suarez per 
Mazzola a sinistra e tocco do-
satissimo per Nielsen che 
compie l'affondo con perfetto 
tempismo. Cudicini e impo-
tente ed ecco il Milan cost ret-
to immediatamente ad inse-
gulre. Benitez tra i nero az
zurri e il «libera », tra i ros-
soneri, come di consueto, il 
ruolo e affidato a Schnellin-
ger. II Milan contrattacca osti-
natamente con azioni confuse 
e a tratti affannose. Ed e 
l'lnter ad avere buon gioco 
nelle repliche. II «diavolo» 
ad ogni buon conto ha orgo-
glio da vendere e al 29' sfiora 
il pareggio. Prati si awenta 
come una furia e, con perfet-
ta coordinazione centra per lo 
accorrente. lanciatissimo Ham-
rin, su cui Facchetti salva de-
viando il tiro sopra la tra-
versa. Ma il pareggio e vicino: 
al 38' la difesa neroazzurra 
ha una pausa e stavolta il Mi-
Ian ne approfitta. Sarti salva 
su tiro rawicinato di Rognoni 
ma non trattiene, Sormani 
prontamente insacca. II Milan 
insiste ed attacca a tambur 
battente, ma e l'lnter a ren-
dersi pericolosa alio scadere 
del tempo con una punizione 
schianto di Domenghmi e 

una bordata di Nielsen su cal
cio d'angolo scaturito dalla 
azione. 

Belli nella ripresa sostitui-
see Cudicini probabilmente in-
fortunatosi in un'uscita vo-
lante su Lodetti. Nelle file 
dell'inter d'altronde Achilli 
ha preso il posto di Nielsen. 
II Milan gia al 1' usufruisce 
di una punizione dai limite per 
fallo di Benitez. Tiro fortissi
mo di Prati e Sarti sventa la 
minaccia. Al 5' il Milan va in 
vantaggio con una azione che 
bilancia largamente quella 
deH'avvio delllnter. Lodetti 
da meta campo con un lancio 
da destra a sinistra trova 
Hamrin libera come un uccel 
di bosco: con i suoi passetti-
ni inimitabili Kurt si lancia 
verso la porta neroazzurra e 
quando tira non fallisce il 
bersaglio malgrado l'uscita di 
Sarti a chiudergli lo specchio 
della porta. I neroazzurri pro-
testano per un fantomatico 
fuon gioco dt Lodetti; prote-
sta Suarez ma il piu insistente 
ed aggressivo e Corso che vie-
ne alia fine espulso. L7nter 
sembra comunque sveltire la 
propria manovra dopo l'espul-
sione della propria estrema si
nistra. Ed eccola difatti di 
nuovo addosso al Milan. Pa-
reggia al 19' Achilli. L'azione 
pane da Facchetti spostato a 
sinistra che centra. Tocca Maz
zola e intenriene con ano 
splendido guizzo Achilli che 
insacca. I rovesciamenti di 
fronte sono ininterrotti. L'ln
ter deve risorgere e si batte 
con caparbieta pari all'orgo-
glio dei rossoneri. E' pert) il 
Milan a passare nuovamente 
due volte. Al 31* Schnellinger 
ha l'unghiata personale che 
consente al Milan di portare 
a tre le reti. Avanza a sor-
presa e infila seccamente la 
porta difesa da Sarti. AI 33' 
nuovo grosso pericolo per 
Sarti: un tiro di Prati batte 
sulla traversa e il pallone ri-
torna in campo ma Hamrin, 
prontamente landatosi di te
sta, non riesce ad aggandarlo. 
Al 39' Rosato su azione essen-
zialmente personale, a conclu
sione di una puntata di quin-
did metri, mette nuovamente 
fuori causa il portiere ne-
roazzurro. 

Alberto Vignola 

II Torino tra volge 
il Bologna (4-0) 

TORINO: Vlerl; Fossatl. Treb-
bl; Pula, Crreser, Agroppl; Ca-
relll, Ferrinl, Comhin. Moschl-
no, Faccbln. 

BOLOGNA: Vavassorl: no-
vcrsl, Artllzzon: Prinl, Janlch, 
Tentorlo; Uarbana. Fogll. Cle
ric!. Scala. Arlstei. 

ARI1ITRO: Francescon. dl Pa-
• dova 

RETI: al 10' e al 14' Ferrinl. 
al 44' Facchin; nella ripresa. 
al 29' Combln 

NOTE: Cielo srreno, cllma 
pluttosto afoso. Terreno in ot-
tlmc condizloni Spetlatorl 20 
mila 

TORINO. 26. 

Con una prestnzione veramen-
te splendula nol primo tempo 
per ritmo praticith. vigore ago-
nistico. il Torino si 6.imposto al 
Bologna con nsultnto ineccepi-
bile A-0 

II risultato finale era gia 
scontato dopo meno di un quar
to d'ora di gioco- al 10" infatti 
Ferrini. sfruttnndo un passag-
gio di Puja. ha battuto per la 
prima volta Vavassorl. e quat
tro minuti dopo lo stesso Fer

rinl. ben smarcato da una i fm-
ta » di Combln (che aveva avuto 
la palla a conclusione dl una 
triangolazione Agrappi . Puja-
Agroppl) ha raddoppiato Alio 
Fcadere del tempo ha segnato 
ancora Facchin e nella ripresa 
giocata in tono minore. ha re.i-
lizzato Combin, dopo uno scam-
bio fra Agroppi e Puja. 

Classifica 
TORINO 5 2 3 0 7 2 7 
MILAN 5 2 3 0 7 4 7 
INTER 5 1 2 2 7 t 4 
BOLOGNA 5 0 2 3 5 12 2 

• Restano da glocare: Inter-
Torino e Bologna Milan. 

0 A questo punto quale che 
sla la classifica finale, II To 
rlno ha acqulslto II dlritto a 
partecipare alia Coppa delle 
Coppe essendo II Milan Impe 
gnato nella prosslma slagione 
nella piu prestigiosa Coppa dei 
camploni. 

Istifuto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Torino 

CORSO STATI UNITI, 17 - TORINO 

Appolto Concorso III Nucleo 
quartiere Mirafiori Sud 

L'lstitirto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Torino, quale Stazione Appaltante della GESCAL, indice un 
appalto-concorso, suddiviso in 4 lottl, per la realizzazione del 
I I I nucleo del Quartiere Resldenziale in Torino — Localita 
Mirafiori Sud — per complessivi 830 alloggi e relative attrez-
zature. 

La scadenza di presentazione delle offerte-progetto e flssata 
a I 31 ottobre 1968. 

Le modalita per la partecipazione sono contenute nel bando 
visibile presso: 

— I'lstituto Autonomo Case Popolari di Torino; 
— la Gestione Case per Lavoratori; 
— futte le sedi degli Ordinl degli Ingegneri e degli Ar-

chltettl; 
— I'ANCE; 
— le sedi locali del Collegio dei Costruttori o della Sezlone 

Edile dell'Unione Industriale. 
Chiunque intende partecipare all'appallo-concorso potra rl-

tirare il bando e gli elaborali presso la Sede dell'lslitulo Au
tonomo Case Popolari di Torino a parti re dai 1. Luglio 1M8. 

IL PRESIDENTE 

Aw. Mario OezanI 

f' m venefi/a nef/e tibrerie il n. 5 cfeffa 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

In questo numero. 

— A centocinquanta anni dalla nascita di Carlo 
Mane (articoli di R. Palme Dutt, L. Leontiev, 
O. Reinhold. E. Fiodorov) 

— La taoria delta • nagrituda » 

— Maa a fatti nuovi nal PC Cacoalovaeco (con-
ferenza di A. DubceV) 

— La politica astara dalla kigoslavia (Intervista 
di J. Broz-Tito) 

- * i~ - r i ~~ 

ABBONATEVI 
ritpmrmierttt t ricevtrttt in twuiggi* «« lihr* 

Preaao deirabbonaaieato aooao L 4.000 

Verumeati wl cc-jt. n. 1/14184, oppure a mrzao va-
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imeraazionak», Via Bottcghc Osctarc, 4-00186 Roan 
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Sensazionali rivelazioni dell'avvocato Mark Lane 

Bob Kennedy intendeva riaprire 
l'inchiesta sul delitto di Dallas 

In due messaggi a Jim Garrison il senatore avrebbe accreditato l'ipotesi di una cospirazione di cui prima vittima fu 
il fratello e ultima è stato lui stesso - Abe Fortas nominato presidente della Corte Suprema al posto di Warren 

NEW YORK. 26 
Rolwrt Kennedy non aveva 

accettato la versione ulliciale 
sull'assassinio di suo fratello 
John Fitzgerald. e si propone
va. se fosse stato eletto a sua 
volta alla presidenza degli 
Stati Uniti, di riaprire l'in
chiesta. Lo rivela, sul setti
manale New York Free Press, 
l'avvocato Mark Lane, in un 
articolo dedicato alla morte 
del secondo Kennedy. L'avvo
cato Lane è ben noto per ave
re confutato le conclusioni 
della Commissione Warren 

Ora Lane afferma che Ro
bert Kennedy non accettava il 
Rapporto Wanen . e che le di 
ehiara/.ioni pubbliche da lui 
fatte in parecchie occasioni, 
di adesione alle conclusioni di 
tale Rapporto, « non rispec
chiavano in alcun modo i suoi 
punti di vista personali ». Lo 
avvocato riferisce che « Bob-
bie J> aveva inviato in due oc
casioni propri emissari a Jim 
Garrison. procuratore distret
tuale di New Orleans (Loui
siana), che come è noto aveva 
aperto una inchiesta sul de
litto di Dallas, che egli ritiene 
frutto di una cospirazio
ne fin contrasto con il Rap
porto Warren. secondo il qua
le Osvvald sarebbe stato inve
ce il solo colpevole). In tali 
messaggi. Robert Kennedy si 
sarebbe detto d'accordo con 
Garrison. ed egualmente con
vinto della cospirazione, pro
mettendo che avrebbe fatto 
riaprire l'inchiesta se fosse 
stato eletto alla presidenza. 

Secondo Lane, in uno dei 
messaggi il giovane senatore 
avrebbe anche detto di non 
aver manifestato apertamente 
tali convinzioni e intenzioni, 
perché * sapeva che c'erano 
fucili pronti a sbarrargli la 
strada della Casa Bianca ». 
Garrison avrebbe risposto: 
« Tutti coloro che disapprova
no la macchina bellica e che 
sembrano capaci di smantel
larla rischiano di essere ucci
si in una qualsiasi città ame
ricana: il miglior mezzo di di
fesa consiste nell'affrontare 
direttamente gli uccisori e ri
velare il ruolo svolto dalla 
CIA ». Tn queste parole di 
Garrison sembra affiorare 
un elemento di critica alla 
cautela forse eccessiva di Bob 
Konnedv. a cui del resto la 
prudenza purtroppo non ha 
giovato. Mark Lane conclude: 
» John Kenneth* non fu la pri
ma vittima della CIA. e Ro
bert Kennedy non sarà l'ulti
ma. se non si fa pubblicamen
te piena luce su questi avve
nimenti ». 

L'avvocato in sostanza fa 
risalire i tre più gravi crimini 
politici della recente storia 
degli USA. vale a dire le ucci
sioni di John Fitzgerald Ken-
nedv. di Martin Luther King 
e di Robert Kennedy, a un 
medesimo disegno e a una 
stessa cospirazione intesa a 
espungere dal sistema ameri
cano l'elemento « liberale ». 
che questi tre uomini hanno 
rappresentato (diversamente 
da altri anche più avanzati 
e più coerentemente progres
sisti) con effettive capacità di 
muovere e mutare la situazio
ne: non a caso Robert Kenne
dy sarebbe stato colpito solo 
quando la vittoria in Califor
nia ha reso attendibile il suo 
avvento alla Casa Bianca. 

Non è forse pura coinciden-
ra che in questi stessi giorni 
abbia annunciato il suo ritiro 
dalla carica di presidente del
la Corte Suprema degli Stati 
Uniti Earl Warren. che ha le
gato il suo nome al Rapporto 
sul delitto di Dallas. Warren. 
ohe ha mantenuto la sua alta 
carica per quindici anni, si è 
distinto in realtà soprattutto 
per l'opera coraggiosamente 
condotta in direzione * libera
le ». e in particolare in so
stegno della abolizione delle 
discriminazioni razziali. 

Oggi. Eeari Warren ha ri
velato di aver inviato al pre
sidente Johnson una lettera 
relativa al suo progetto di ri
tirarsi dalla carica, e ha ag-
jriunto: « Qualsiasi annuncio 
in merito alla lettera, di qual-
tiasi genere, deve venire dal 
presidiente ». Si ritiene tuttavia 
che lo dimissioni di Warren. 
che ha settantasotte anni, co
prano soprattutto una opera-
rione politica, intesa a rende
re meno agevole — nel caso 
di un avvento di Nixon alla 
Casa Bianca — la nomina di 
un presidente della Corte Su
prema di estrema destra. 

Johnson ha infatti oggi, uc
cellando ufficialmente le di-
missoni di Warren. nominato 
al suo posto Abe Fortas . fiio-
ra giudice della Corte Supre 
ma. e collaboratore di War
ren di cui condivide, e ci si 
attende che continui, la linea 
« liberale » In tali condizioni 
il prossimo pres dente degli 
Stati Uniti, «e procedesse su 
hito dopo l'elezione alla so^ti 
tuzione del presidente della 
Corte Suprema, si esporrebbe 
a molte critiche e fors« al ri-
Auto del Senato, perchè an-
tobbe contro la prassi . 

La « marcia dei poveri » per le strade di Washington 

Appello al clero di tutta l'Unione 

Abernathy ai preti: «Venite 
in prigione con i poveri» 

Un uomo gravemente ferito dalla polizia - Un ragazzo negro moribon
do a Richmond dopo nuove violenze razziste - La battaglia elettorale 

Colloqui di 
G.C. Pajetta 
con dirigenti 

jugoslavi 
BELGRADO. 26 

(f.p.) — Il compagno Gian
carlo Pajetta. della direzione 
del nostro partito, che si tro
va in visita in Jugoslavia su 
invito del Comitato centralo 
della Lega dei comunisti, ha 
a \u to in questi giorni incon
tri e colloqui con Mijalko To
dorov is. segretario del Comi 
tato esecutivo del Comitato 
centrale del partito jugosla
vo. e con Nijaz Dizdaevic. re
sponsabile Esteri e membro 
del Comitato esecutivo della 
Lega. 

Nel corso dei colloqui sono 
state affrontate le questioni 
inerenti l 'attuale situazione 
del movimento operaio inter
nazionale e all'azione in cor
so nel quadro della consul
tazione dei partiti comunisti 
ed operai e inoltre i nuovi 
processi in corso nei paesi 
socialisti. nell'Europa occi
dentale e nei paesi in via di 
sviluppo. 

Durante gli incontri ?Ii in
terlocutori si sono informati 
reciprocamente sugli ultimi 
sviluppi dell'azione progres
sista e rivoluzionaria nei due 
paesi e sulle prospettive del
la collaborazione futura tra 
i due partiti comunisti fra
telli. 

Cosmos 229 

lanciato 

in URSS 
MOSCA, 26 

E* stato tannato oggi cagli 
scienziati sovietici un altro Co
smos- è il 229' della sene. Il 
satellite è stato messo in un'or
bita le cui caratteristiche so
no: apogeo 354 km., perigeo 
210 km., inclinazione orbitale 
72.8 gradi, periodo iniziale di 
rivoluzione 89.9 minuti. Le ap
parecchiature a bordo funzio
nano normalmente. 

WASHINGTON. 26 
Il reverendo Ralph Aberna

thy. leader della e marcia dei 
poveri ». ha lanciato oggi dal 
carcere un appello a tutti gli 
ecclesiastici affinché si rechi
no a Washington e si unisca
no ai dimostranti in nuove 
manifestazioni « contro il go
verno e il parlamento degli 
Stati Uniti che hanno ripetu
tamente mancato di risponde
re al grido degli oppressi ». 
L'appello è contenuto in una 
lettera diffusa dalla Confe
renza dei dirigenti cristiani 
del sud (SCLC), l'organizza
zione alla testa della quale 
Abernathy ha sostituito Mar
tin Luther King. Abernathy 
invita tutti i ministri del culto 
della nazione a formare l'a
vanguardia della « prima on
data di persone che vogliono 
unirsi ai poveri in carcere >. 

La tensione nella capitale è 
acuta. Centinaia di poveri 
partecipanti alla marcia han
no intenzionalmente trasgredi
to alle disposizioni sul copri
fuoco e si sono fatti arresta
re. Altri hanno conseguito Io 
stesso risultato con procedi
menti fantasiosi: soste in luo
ghi vietati, beffe alla polizia. 
la rottura di vetrine, sit-ins 
sulla soglia dei commissaria
ti. Un uomo è stato gravemen
te ferito dalla polizia, che lo 
definisce un « presunto sac
cheggiatore > e versa in gra
vi condizioni all'ospedale. 

Gravi incidenti si sono avu
ti nelle ultime ore anche a 
Richmond, in California, dove 
la polizia ha sparato ad un 
ragazzo negro di quindici an
ni. sospetto di aver rubato una 
automobile. H ragazzo è in 
fin di vita. Folle di negri han
no reagito prendendo a sas
sate la polizia, che è tornata 
in force nel quartiere e Io ha 
posto in stato d'assedio. La 
polizia parla di saccheggi e 
incendi dolosi. 

Sullo sfondo di questi avve
nimenti. i diversi gruppi del
l'opposizione si preparano in
tanto ad affrontare il pro
blema delle loro scelte nella 
battaglia per la presidenza. 
Un comitato del quale fanno 
parte Abernathy. Coretta King. 
Stokely Carmichael. l 'attore 
Sidney Poitiers e il cantante 
Harry Belafonte svolgerà una 
inchiesta sulle posizioni dei 
diversi candidati dal punto di 
vista dei dieci milioni e più 

di elettori negri, con partico
lare riguardo alla guerra nel 
Vietnam, e renderà note, do
po le Convenzioni dei partiti. 
le conclusioni raggiunte. A lo
ro volta, Allard Lowenstein. 
organizzatore della campagna 
contro Johnson. Samuel Gott-
lieb. del Comitato per una sa
na politica nucleare, e alcuni 
esponenti kennedianL si riu
niranno sabato a Chicago per 
elaborare una strategia co
mune. 

Loewenstein ha dichiarato: 
< Quattro quinti dei votanti 
nelle primarie democratiche 
hanno dato il loro appoggio 
alle politiche di McCarthy e 
di Kennedy, ossia si sono pro
nunciati per una soluzione pa
cifica nel Vietnam, contro al
tri Vietnam e per il capovol
gimento delle priorità nazio
nali. nel senso di porre in 
primo piano le esigenze so
ciali della collettività Dobbia
mo fare in modo che la vo
lontà popolare sia rispetta
ta >. Si ritiene che il conve
gno sposterà la sua azione 
sul terreno di una lotta ad 
oltranza alla candidatura di 
Humphrey. e quindi di un ap
poggio a McCarthy. che è ri
masto il suo solo antagonista. 

A quanto risulta. la possibi
lità che McCarthy consolidi 
ulteriormenie le sue posizioni 
e. nel caso sia battuto alla 
Convenzione, rompa col parti
to democratico per presentarsi 
come candidato di un « terzo 
partito > preoccupa seriamen
te il vice presidente e e candi
dato di Johnson ». Costui sta
rebbe moltiplicando le pres
sioni su Ted Kennedy :n vista 
di un < blocco » (d- ima can
didatura. cioè, dello slesso 
Kennedy alla vice presidenza) 
che gli consenta di a t t ra r re i 
kennediani. 

Uno dei sostenitori di Ro
bert Kennedy, lo storico Ar
thur Schlesinger ha annuncia
to d'altra parte, proprio oggi. 
una terza scelta: a favore del 
repubblicano Nelson Rockefel-
ler. Secondo Schlesinger, Roc-
kefeller è l'unico personaggio 
in grado di at tuare, se eletto 
presidente, una politica posi
tiva. McCarthy sarebbe « un 
presidente debole ». Humphrey 
< potrebbe far bene in politi
ca intema, ma lascerebbe la 
politica estera in mano ai mi
litari ». Nixon « sarebbe un di
sas t ro» . 

Il PCUSA 

pubblicherà 
un nuovo 
giornale 

NEW YORK. 26 
Il partito comunista pub

blicherà. a partire dal 1. lu
glio. un nuovo giornale: il 
Daily World. 

Ieri è uscito per l'ultima 
volta il Worker, che dal 1922 
ha rappresentato il pensiero 
marxista all'opinione pubbli
ca americana. Settimanale 
per i primi due anni, il Wor-
ker divenne quotidiano il 13 
gennaio 1924 e restò tale fino 
al 1958. divenendo il giornale 
di sinistra di più lunga vita 
nella storia degli Stati Uni
ti. In seguito, la frequenza 
diventò bisettimanale. 

All'apertura del congresso dei sindacali 

TITO DIFENDE 

L AUTOGESTIONE 
L'importante discorso del Presidente jugo
slavo ha toccato gli aspetti di maggiore ten

sione nel campo politico ed economico 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 26. 

Si è aperto a Belgrado il se
sto congresso dell'Unione dei 
sindacati jugoslavi al quale par
tecipano 1C68 delegati rappresen
tanti di tre milioni e trecento 
mila lavoratori, e 74 delegazioni 
straniere giunte da tutti i paesi 
del mondo, e tra di esse la 
CGIL e la UIL italiana le ACL1 
in veste di osservatore. 

L'inizio dei lavori è stato pre
ceduto da un Importante discor
so del presidente Tito il quale. 
collegandosi con la sua allocu
zione televisiva pronunciata in 
occasione delle manifestazioni 
studentesche, ha affrontato tutti 
i grandi temi che a tre anni dal 
la intro.lu?.ione nel paese della 
nuova politica economica, sono 
in discussione non solo nelle as
semblee sindacali ma in tutta 
la società. 

Anche questa volta il presiden
te jugoslavo ha dimostrato co
laggio e spregiudicatezza nel-
l'affiontare i più grossi proble
mi che si sono creati in questi 
ti e anni di riforma. « E" certo 
che l'inflazione è stata arresta
ta, il costo della vita sì è sta
bilizzato. il deficit del commer
cio estero ridotto, e che siamo 
riusciti a mtioJurre la raziona 
In/azione e l'ammodernamento 
tecnologico nelle nostie aziende. 
ina siamo ancora lontani dalla 
perfezione » Cosi ha detto Tito 
a piopasito della riforma de 
nunciaiido il fatto che la libc 
raiizzazione dei mercati e.sten 
ha portato con sé tro;\>e impor
tazioni. alcune delle quali inu
tili ed onerose, proprio in un 
momento in cui i paesi occiden
tali elevano barriere protettive 
toiitio le esportazioni jugoslave 
per difendere la loro economia. 

Tito ha citato a questo pro
posito l'esempio italiano, cioè di 
un paese che non importa più 
carne jugoslava e che continua 
invece ad esi>ortare prodotti in
dustriali e beni di largo con
sumo. Per ciò che riguarda la 
disoccupazione Tito ha affer
mato die se è vero che l'ammo
dernamento tecnologico talvolta 
comporta una riduzione momen
tanea dei livelli di occupazione 
t noi non abbiamo fatto molto 
por rimediarvi ». Rimedi ce ne 
sono, quali la protezione dell'in
dustria nazionale contro la con
correnza straniera, il raggiungi
mento dell'obiettivo che le azien
de lavorino al cento per cento 
delle loro passibilità e il freno 
alla piaga ancora diffusa del 
doppio impiego, oltre che Io 
sviluppo del settore terziario e 
artigianale che possono creare 
occasioni di nuove occupazioni. 

Dopo aver condannato le spe
culazioni che in conseguenza di 
un insufficiente controllo si ma
nifestano soprattutto nel settore 
dei trasporti, degli alloggi e del 
turismo. Tito ha riproposto i pro
blemi messi in evidenza dalle 
agitazioni degli studenti univer
sitari di Belgrado. Egli ha riba
dito il suo appoggio e quello del 
partito alle rivendicazioni degli 
studenti dicendo che bisogna ri
formare e rinnovare completa
mente le università jugoslave, e 
dopo essersi felicitato per la 
reazione < intelligente > della 
classe operaia a queste manife
stazioni. egli ha aggiunto che 
esse costituiscono una lezione e 
« coloro i quali si rifiutano di 
comprenderla non posano con
servare posti di responsabilità 
nò alla direzione del paese né 
alla direzione del partito ». 

Il presidente jugoslavo ha ag 
giunto che vanno colpiti però 
quei professori che hanno ten 
tato di approfittare delle giuste 
rivendicazioni studentesche, gli 
stessi che negli ultimi tempi 
sono andati predicando l'inesi
stenza del ruolo che nella co
struzione del socialismo spetta 
alla classe operaia e alla orga
nizzazione comunista. Conclu
dendo Tito ha denunciato la 
presenza di critiche molto forti 
da parte dei paesi fratelli di 
Oriente verso il sistema dell'au 
togestione die viene considerato. 
da parte di alcuni d: questi 
paesi, come un momento di tran
sizione verso il capitalismo. 
e Noi cooperiamo con tutti que
sti paesi nei rettori economici. 
nella politica estera e nella lot
ta all'imperialismo. Anche se 
non seguiamo le stesse vie essi 
debbono comprendere che ci 
debbono lasciale 1 avo-are in 

pace perchè ci rincontreremo 
insieme al traguardo finale. La 
autogestione è oggi per noi un 
imperativo, essa porta a forme 
di socialismo basate sull'uomo e 
sull'apporto diretto il solo pas 
sibile nell'attuale momento sto 
rico Forse le critiche al sistema 
che abbiamo scelto provengono 
più dal timore di una sua pos
sibile generalizzazione che dalla 
reale conoscenza di tutte le sue 
potenzialità democratiche ». 

Franco Petrone 

25.000 
studenti 
in sciopero 
a Caracas 

CARACAS. 26 
Su iniziativa della Federazio

ne dei centri universitari del 
Venezuela, venticinquemila stu
denti dell'Università di Cara
cas sono scesi in sciopero Essi 
rivendicano l'aumento degli 
stanziamenti per le esigenze del 
l'istruzione. 

Un comunicato della Federa
zione denuncia la grave situa
zione in cui è venuto a trovarsi 
il sistema universitario, privo 
di mezzi e di attrezzature per 
gli studi e l'attività scientifica. 

Gli insegnanti e gli impieeati 
dell'Università hanno espresso 
il loro appoggio agli. sciope
ranti. 

Il dibattito al Soviet Supremo 

In cinque capitoli 
la nuova legislazione 
familiare in URSS 

I nuovi « principi legislativi sul matrimonio e la 
famiglia» saranno la base di moderne leggi 

Corea 

Battei io-spia 
statunitense 

mostrato alla 
Commissione di 

armistizio 
PANMUNJOM, 26 

Le autorità nord-coreane 
hanno mostrato oggi ai mem
bri della commissione mista 
d'armistizio, a Panmunjom. il 
battello-spia, affondato al lar
go della costa occidentale del
la Corea settentrionale il 22 
gimmo scorso. 

Si tratta di un battelltno di 
allumìnio lungo due metri e 
80 centimetri con sopra scrit
to «Yamaha» (il marchio di 
fabbrica giapponese), equipag
giato con due motori fuori
bordo « Mercury » <USA). Il 
battellinospla è stato portato 
a Panmunjom su un auto
mezzo; lungo il fianco del bat
tello vi era la scritta: « Battel
lo-spia degli imperialisti ame
ricani che è penetrato nelle 
nostre acque territoriali e ha 
commesso atti ostili il 22 giu
gno 1968 ». 

Nelle elezioni per la nuova Camera 

Canada: schiacciante 
vittoria liberale 

La forte personalità del Primo ministro Tru-
deau ha influito sulle decisioni degli elettori 

TORONTO. 26 
Il partito liberale canadese 

ha riportato una schiacciante 
vittoria nelle elezioni di marte 
dì scorso. Secondo le notizie. 
definitive ma ancora ufficiose. 
il partito del Primo ministro 
Pierre Elliot Trudeau. ha ot
tenuto 155 seggi alla Camera 
(contro i 131 del 1%5): i con
servatori ne hanno avuti 70 
(97): i neo democratici 23 <2\); 
i «creditisti» 15 (9) l liberali 
potranno quindi governare con 
una maggioranza che non ave 
vano più dal 1962 II leader del 
partito conservatore, ha ammes
so la ^confitta e si è detto 
pronto a collaborare con il nuo
vo governo. 

Gli os=er\atori politici fanno 
ascendere gran parte de! meri 
to della vittoria al Primo mi
nistro Trudeau. la cui persona
lità ha influito in man;era de
terminante =usli clr'tori. Tru
deau è Premier canadese dallo 
scorso aprile e dalla stessa da
ta è anche leader del partito 
Entrambe le cariche gli erano 
state cedute da I^ester Peirson 
Trudeau ha 48 anni, è franco
canadese. si è laureato alla 
Sorbona, e ama assumere at
teggiamenti poco ortodossi fehe 
gii sono costati violente criti
che della stampa di opposizio
ne). Il suo e stile » piace ai 
giovani e alle donne: è. in
somma. un « uomo nuovo ». 

Sul problema del separatismo 
del Quebec egli ha preso una 
posizione di netto rifiuto oppo
nendo a questa visione poli
tica quella del « Canada unico ». 
e anche nel Quebec la vittoria 
del partito liberale è stata chia
rissima A Montreal lunedi scor

so. il Primo ministro era stato 
fatto segno a una violenta ma
nifestazione. nel corso della 
quale si erano avuti 135 feriti 
e 250 arresti. 

In sciopero 

l'equipaggio 

israeliano 

« ammutinato » 
BONN. 26 

L'equipaggio della bana
li'era israeliana e Avocado-
core ». giunta a Bremerhaven 
dal porto di Dover, è entrato 
oggi in sciopero. 

I marinai hanno impedito a 
150 portuali di salire a bordo: 
essi attendono l'arrivo di un 
incaricato del ministero israe 
I.ano dei trasporti e di un espo
nente sindacale oer tentare di 
comporre il conflitto di lavoro 

Dopo l'arrivo nel porto di 
Bremerhaven. dove la nave 
dovrebbe restare quattro gior
ni. il capitano Komarn.ki ha 
smentito le notizie secondo cui 
una parte dell'equipaggio si sa
rebbe ammutinata e durante 
lo scalo a Dover, avrebbe te 
nuto prigionieri diversi funzio 
nari britannici. « per oltre 
un'ora ». Un portavoce degli 
scioperanti ha dichiarato: e Ab
biamo sospeso il lavoro perchè 
vogliamo migliori condizioni ». 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26 

Il Soviet Supremo de l'URSS. 
dopo aver dibattuto ì prob.emi 
della sanità pubblica e aver de 
liberato in mento a una seri* 
di direttive al governo, è pas
sato oggi al secondo e attesis 
simo punto all'odg: i nuovi 
« pr.ncipi legislativi sul nutrì 
nionio e la famiglia» Qie-ta 
definizione è stata as>mta dato 
che il testo legislativo è deg
nato a far da base alle vero e 
proprie leggi in materia, che 
sono di competenza dei Sov.e* 
Supremi di ciascuna del'o qiun 
dici reptibbl'che. 

I t principi » constano d' 5 <M 
pitoli (questioni generali. ì! ma 
tnmonio. la famiglia, gli att di 
stato civile, la pos z ou> ie n» 
ladini stranieri e apolidi) e di 
36 articoli. Consideriamone gì 
aspetti più interessanti 

Ci si può sposare a 18 atim 
(sono ammesse speciali deleghe 
lino a un anticipo di due anni) 
e l'atto è valido solo -o con 
tratto dinanzi alVautonta civile. 
E' stata respinta la propol i d: 
innalzare l'età minima ni.itrmio 
male a 21-23 anni. La comu 
nume matrimoniale e foni.ita 
sulla totale parità e sulla tuU'la 
della individualità dogli sposi• i 
beni seno comuni indipcr-'eM'o 
monte da chi procura il rei 
dito: qualsiasi dci.s'O'ie re'<" 
Uva alVin'eresse comune i-a :>•<» 
sa d'i ambpitie: mon'ie e mi"*o 
hanno il d'ri'to di ;"egìiert« il 
rtsre'tivo cognome la nrores 
sirne. l'occupazione e la resi
denza personali II divorzn ^ 
autorizzato dalla Cor'e. dopo un 
tentativo di concliazinno non 
prima di tre me-i dilla Ioni inda 
che può es=erc promossa da ':I*'I 
e due o da uno solo 'lei enn'uci 

II dovere de! mantenimento è 
reciproco. Ha diritto ai.*'.' al--
menti, in caso di bisruno s-.i 
l'uno che l'altro cnnrp.'c Que 
sto diritto spetta automa'icamcri 
te alla moglie in caso di gravi
danza e per un auro dono il 
parto In caso di civnl'H tà. '1 
coniuge deve essere arit l'o. an 
che dopo il divorzio. r>er in 
anno La Corte può mitieaT- ,\r\ 
che sostanz'almente q lesto di 
.sposi7imi 

Molto precisa e severa è h 
delimitazione dei dover1 verso ì 
figli e di questi verso ì sen tor 
I Sen'tort devono pro\ ve I ce al 
mantenimento dei fìs:!' fnrhe mi
nori e. in caso di nval-d'A a 
tempo 'ndetermimto La potes'à 
sui mnon è esercitata In co 
mune dai genitori. 

Nuovi «prncipi» «-.'eniono \ 
doveri dei figli verso i aom'oT 
essi. essendo mau^'on. hanno 
l'obblico d; mantenere i seri 
tori invalidi o comunque biso 
gnosi. 

Gli aspetti dei prouet'o clie 
più hanno destato d—cuss m e 
e per i quali vno sfat' p-e ;en 
tati i più numerosi emendament. 
sono quelli che riguardano i (Iff'i 
naturali e l'adozione Per am 
bedue le matere sono sta'e 
adoMa'e soluzioni rno!»o a vai 
zate Nel caso d; flsrlt "Vi fuo': 

' 'e ' rapporto mV'-inifn'.Vc s 
prore-io al'a dote—TI ni7 one 2>'i 
r d c a della pvemità In con 
cre'o- all'atto de'-'a roffisfrazone 
del neonato il nomo del'a mi 
dre è iscnt'o su semnl're d 
esarazione di le; e '1 nome de' 
padre su dxhiara/ me convine 
dei due Nel caso che il padre 
Sia ignoto, la Co'te do.robb.--
svolgere un'inchiesta po' «tabi 
lirne l'ident'tà Se qre-ti accer 
tamonti si con ci uberanno nojri* 
vamente. allora verrà rei «tra*i 
una pa'ermtà fVtiz a. il e n no 
me e patronimico saranno i.be 
ramente designa'! dalla m i i - e 
In tal modo non «ara possblo 
nessuna d.stinz'or.e ne guind.ca. 
né formale, né morale fra i flz:. 
naturali e i fiali nati da mi 
trimon-.o. 

In quanto all'adoz one. sono 
stati accolti numerosi emenda 
menti che ne garantiscono l'as
soluta segretezza e qu ndi la 
certezza che vensa evitala qui.-
siasi possibilità d: lesone arene 
soo doli'nteresse morale de 
l'adottato. 

Enzo Roggi 

industria 
mobili 
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PARIGI — La stazione ferroviar ia di St. Lazare è stata bloccata ieri dallo sciopero dei ferrovier i che hanno voluto esprimere la 
loro protesta contro una azione di marca squadrista di un gruppo di gol l is t i , inscenata l 'altro giorno nell ' interno della stazione. 
Nel la telefoto: 1 passeggeri attendono che finisca lo sciopero 

Decise dal Consiglio dei minist r i 

FRANCIA: DISAGIO NEL MEC PER 
LE MISURE PROTEZIONISTICHE 

Il contingentamento colpisce le importazio ni degli elettrodomestici, maglierie e auto 

41 ballottaggio la sinistra può vincere in molti seggi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26 

Sabato prossimo, alla vigilia 
del turno elettorale decisivo 
per l'assegnazione dei restanti 
316 seggi della Camera (154 so
no già stati assegnati al primo 
turno), il generale De Gaulle 
parlerà due volte al paese sul
le onde della Radio e della TV: 
alle 13 e alle 20. 

Il fatto che il Presidente del
la Repubblica abbia deciso di 
gettare nella battaglia eletto
rale il peso del suo prestigio 
— sia pure largamente intac
cato dagli avvenimenti di mag
gio — nonostante che gollisti 
ed apparentati siano ormai cer
ti di avere nella nuova legisla
tura una confortevole maggio
ranza, può significare una co
sa sola: il potere vuole strap
pare al paese una maggioran
za assoluta monocolore: cioè 
tutta gollista, e liberarsi della 
fastidiosa alleanza dei « re
pubblicani indipendenti > di Gi-
scard d'Estaing che potrebbe
ro, con il peso di una cinquan
tina di deputati, condizionare 
la politica presidenziale. 

La notizia della doppia allo
cuzione del generale De Gaulle 
è stata diffusa al termine di 
un Consiglio dei ministri de
dicato alla pesante situazione 
economica francese, e alle mi
sure di contingentamento che 
il governo ha deciso di pren
dere per proteggere il proprio 
mercato interno dalla invasio
ne dei prodotti del MEC. 

Prima di soffermarci su que
ste misure, sarà opportuno 
vedere la situazione elettorale 
alla vigilia della nuova consul
tazione. 

Il PCF, che ha già conqui
stato sei seggi al primo turno. 
è sicuro di conquistarne alme
no altri 26, oltre ad un nume
ro imprecisato in quelle circo
scrizioni dove la battaglia si 
annuncia particolarmente ser
rata, Cosa cuoi dire e sicu
r o ? Facciamo un esempio: 
nella prima circoscrizione del 
dipartimento della Seine-Saint 
Denis il candidato comunista 
Etienne Fafon ha ottenuto al 
primo turno 21598 voti. Ora si 
sono ritirati questa notte il 
candidato del PSV e quello 
della Federazione della sini
stra. che avevano raccolto 
complessivamente 8777 suffra
gi. L'avversario di Fajon do
menica prossima è un candi
dato gollista che al primo tur
no aveva ottenuto 17874 voti e 
che, nel migliore dei casi, an
che raccogliendo tutti i 2200 
suffragi del candidato di *Tec-
nica e democrazia > eliminato 
dalla competizione, non potrà 
mai raggiungere i quasi 30 mi
la voti che convergeranno sul 
candidato unico della sinistra. 

La Federazione della sini-
stra, che al primo turno non 
aveva ottenuto alcun seggio 
appare sicura di spuntarla in 
trenta circoscrizioni. Il « Cen
tro democratico » ha una ugua
le sicurezza per quindici seggi 
(ne aveva già ottenuti quattro 
al primo turno) e i gollisti, con 
i loro apparentati, sembrano 
sicuri di farcela in 102 circo
scrizioni avendo già conquista
to 145 seggi al primo turno. 

Tra i seggi assegnati do
menica scorsa e queUi sui 

non dovrebbero esserci 

dubbi domenica prossima — 
il condizionale in questi casi 
è sempre di rigore — si ar
riva ad un totale di 328 de
putati; e poiché la Camera si 
compone di 487 seggi, vuol 
dire che in almeno 150 circo
scrizioni. pari ad altrettanti 
seggi, vi sarà domenica pros
sima una dura lotta sul cui 
esito nessuno può avanzare 
una previsione sensata. Uno 
di questi seggi, per fare un 
altro esempio, è quello della 
tredicesima circoscrizione di 
Parigi dove al deputato Pier
re Col, apparentato ai comu
nisti, che può contare sul 46 
per cento dei voti delle sini
stre, si oppone il gollista Mo-
diano che ha sfiorato, al pri
mo turno, il 40 per cento dei 
suffragi. Si tratta di vedere 
in questo caso su quale dei 
due candidati convergeranno 
i voti del « Centro* (11 per 
cento) dopo il ritiro del can
didato centrista. 

Centocinquantanove seggi 
incerti costituiscono un gros
so interrogativo rispetto alla 
struttura della futura Assem
blea Nazionale. Di qui il mas
siccio intervento deciso dal 
generale De Gaulle che di
sporrà della Radio e della 
TV due volte, quando ormai 
la campagna elettorale ra
diotelevisiva sarà chiusa per 
tutti gli altri partiti. 

Se l'ambizione di potere as
soluto agita i vertici dei gol
lismo. le preoccupazioni eco
nomiche sono tali da render
le insanabili. Il Consiglio dei 
ministri di oggi è stato quasi 
interamente dedicato alla cri
si economica. Come è noto. 
dopo gli aumenti salariali che 
il padronato e il governo so
no stati costretti a concedere 
ai lavoratori, sono aumentati 
il prezzo del pane, del latte. 
dei giornali, dei taxi. Ieri 
le industrie automobilistiche 
francesi hanno deciso di au

mentare del 3 per cento il 
prezzo delle loro vetture e il 
governo, dal canto suo, ha 
deciso di liberare dal prossi
mo luglio gli affitti di oltre 
due milioni di appartamenti, 
che aumenteranno così dal 5 
al lì per cento a seconda 
della categoria. E' previsto 
inoltre un aumento del prez
zo della benzina e non è esclu
so quello del gas e dell'elet
tricità per uso domestico. 

Dna spirale inflazionista è 
in atto. Il Consiglio dei mi
nistri ha deciso di frenarla 
senza ricorrere al blocco dei 
prezzi ma prendendo una se
rie di misure per controllarla. 
Oltre a questa « libertà vigi
lata dei prezzi * il governo ha 
varato due misure per far 
fronte alle scadenze comunita
rie che minacciano gravemen
te l'economia francese: da una 
parte verrà ridotto il costo 
del credito all'esportazione e 
sarà concesso un aiuto tempo
raneo agli esportatori per so-

Voci su prossima 
svalutazione del 
franco francese 

diffuse a Londra 
I/DNDRA, 26. 

Il franco francese sarà sva
lutato entro la settimana del 
15 per cento? Voci in lai sen
so diffuse a Londra hanno fat
to di nuovo precipitare le ven
dite della moneta francese 
che ha così perso ciò che 
aveva guadagnato all'indomani 
dell'avanzata elettorale golli
sta. Non è servita a niente 
neppure la notizia delle misu
re protezionistiche adottate 
dal Consiglio dei ministri 
francesi e la moneta, sul mer
cato londinese, ha raggiunto il 
livello più basso registrato 
da una settimana. 

Terrificante bilancio di due settimane di attacchi con i B-52 

LA PERIFERIA DI SAIGON 
DEVASTATA DA 18.000 

TONNELLATE DI BOMBE USA 
Ieri si sono avute 126 incursioni sul Vietnam del nord — Abbattuto 
il 2995. aereo americano — Il premier fantoccio ammette che la po

polazione del sud «diffida di tutto, in particolare del governo» 

La coltura latino-america r*: in fermento 

Protesta di massa 
contro il terrore 
a Rio de Janeiro 

RIO DE JANEIRO. ?fi 
Professori universitari, sa

cerdoti. artisti e una grande 
folla di studenti hanno mani
festato oggi dinanzi al ministe
ro dell'educazione la loro in
dignazione per le violenze po
liziesche di venerdì scorso, ri-
soltesi nell'assassinio di sei di
mostranti e nel ferimento di 
diverse centinaia di altri, e la 
loro protesta contro e l'atmosfe
ra dì terrore militare > che re
gna nel paese. 

Aitri scontri tra polizia e stu
denti si sono avuti nelle città 
di Fortaleza nel nordest, e 
Belo Horuonte. a nord-ovest di 
Rio, e nella capitale. Brasilia. 
dove gli studenti avevano oc
cupato nei giorni scorsi 0 par
lamenta A Fortaleza. due stu-

4 denti sarebbero rimasti grave-

mente tonti da coloì di arma 
da fuoco sparati dalla polizia 
militare. Anche a San Paolo, la 
situazione è tesa dopo la gran
de sfilata popolare di ieri. Il 
generale Carvalho Lisboa, co
mandante della seconda arma
ta. si è detto deciso a e racco
gliere la sfida delle avanguar
die comuniste infiltrate tra i 
dimostranti >. Lisboa ha anche 
minacciato di e maro are su 
Rk>>. 

Un gruppo di trecento intel
lettuali e artisti, tra i quali è 
l'architetto e urbanista Oscar 
Niemeyer. uno dei costruttori 
di Brasilia, hanno chiesto al 
governatore di Guanabara la de
stituzione del segretario per la 
sicurezza, generale Luis de 
Franca, ritenuto ' responsabile 
fella violenze, 

stenere la competitività dei 
prezzi francesi sul mercato 
europeo (6% dei nuovi cari
chi salariali fino al 31 otto
bre e 3% fino al 31 gennaio 
per i prodotti venduti all'este
ro). Dall'altra verranno con
tingentate le importazioni per 
impedirne un aumento anorma
le di qui alla fine dell'anno. 
L'aumento dei costi di produ
zione dell'industria francese 
e gli abbattimenti doganali 
previsti per il primo luglio ri
schiano infatti di fare afflui
re sul mercato interno una 
quantità di merci straniere che 
troverebbero, costando meno, 
la preferenza degli acquirenti. 
Il governo francese cerca in
somma di limitare ai livelli 
dell'anno scorso le importa
zioni, soprattutto per ciò che 
riguarda i prodotti siderurgi
ci. le automobili, le maglierie 
e gli elettrodomestici. Queste 
misure di contingentamento 
colpiscono essenzialmente le 
industrie italiane degli elettro
domestici. delle maglierie e 
automobilistiche che con l'ab
battimento delle frontiere do
ganali contano di allargare 
il già grosso mercato che es
se avevano in Francia. 

A quanto ci risulta la Com
missione Comunitaria di Bru
xelles ha accolto con irritazio
ne le decisioni del governo 
francese. 

Ora, non c'è dubbio che le 
gravi perturbazioni economi
che interne esistono, e nessu
na irritazione comunitaria po
trà impedire alla Francia di 
contingentare quelle merci che 
essa ritiene pericolose nel mo
mento in cui il suo mercato 
non ha ancora ritrovato il ne
cessario equilibrio. Ma, quan
do lo ritroverà? 

In una intervista diffusa 
questa sera su una catena ra
dio indipendente il primo mi
nistro Pompidou è stato quan
to mai evasivo al riguardo. 
< Tra sei o sette mesi, e an
che otto forse — ha detto 
Pompidou — saremo in grado 
di abolire le misure di con
tingentamento e di accettare 
completamente la disciplina 
comunitaria ». 

Otto mesi ci portano a feb
braio del 1969 e Pompidou 
non ha dato nessuna assicu
razione che per quella data 
la Francia avrà ritrovato U 
necessario equilibrio economi
co intemo. Il che fa pesare 
una ombra preoccupante sul
l'avvenire del Mercato Co
mune. • 

Interrogalo sulla disoccupa
zione. che rischia di estender
si rapidamente nel paese (cin
quecento mila erano i disoc
cupali prima degli avvenimen
ti di maggio) Pompidou è sta
to particolarmente duro: le 
t eccessive richieste» dei la
voratori e lo sciopero prolun
gato hanno messo in difficol
tà la stabilità di certe impre
se. La concorrenza straniera 
e la necessità per il padrona
to di ridurre i cosfi rfi prò 
duzione possono fare il resto. 
La disoccupazione quindi au
menterà e potrà essere rias
sorbita soltanto dalla espan
sione economica, se questa sa
rà possibile. 

Augusto Pancaldi 

SAIGON. 26. 
L'impiego da parte america

na dei « B 52 > contro la zona 
di Saigon ha raggiunto propor
zioni allucinanti. Un bilancio 
diffuso oggi dall'* Associated 
Press » permette di apprendere 
che nelle sole due ultime set
timane i giganteschi aerei — 
concepiti per il bombardamen
to atomico ma utilizzati per 
ora per i bombardamenti a tap
peto con esplosivo classico — 
hanno rovesciato circa 18.000 
tonnellate di bombe entro un 
raggio di 130 chilometri da Sai
gon. L'agenzia informa infat
ti che ogni aereo può traspor
tare 24 tonnellate e mezzo di 
bombe (ma i « B 52 » modifi
cati possono trasportarne mol
te di più), che negli ultimi 
quindici giorni essi hanno ef
fettuato oltre cento incursioni 
nella zona di Saigon, e che in 
media ad ogni incursione par
tecipano sette « B-52 ». Nelle 
ultime 24 ore i « B 52 » hanno 
effettuato non meno di otto 
bombardamenti a tappeto, 
spingendosi fino ai confini con 
la Cambogia. 

Altri bombardamenti ven
gono effettuati nel Vietnam 
del Sud dagli aerei per i 
bombardamenti tattici (e uno 
di questi, un cacciabombar
diere a reazione, è stato ab
battuto ieri presso il campo 
trincerato di Khe Sanh). 

I portavoce americani con
tinuano dal canto loro a se
gnalare una « calma preoccu
pante » in tutto il Vietnam del 
Sud. a parte un paio di at
tacchi del FNL contro posi
zioni collaborazioniste nei din
torni di Saigon, ed un atten
tato alla base di Danang. Qui 
una bomba collocata sotto il 
cruscotto di un autobus della 
aviazione militare americana 
è esplosa ferendo almeno una 
decina di aviatori americani. 

Gli stessi portavoce dicono 
tuttavia di prevedere un nuo
vo grosso attacco del FNL a 
Saigon ai primi di luglio. 

Nella capitale sud-vietnami
ta il primo ministro fantoccio. 
Tran Van Huong, in una in
tervista ha fatto alcune im
portanti ammissioni circa l'im
popolarità del governo colla
borazionista. Perdura infatti. 
egli ha detto, la « crisi di sfi
ducia » della popolazione nei 
confronti del « governo ». « Il 
popolo — egli ha detto testual
mente — è stato troppo in
gannato e diffida di tutto, in 
particolare del governo ». Una 
delle principali cause di que
sta diffidenza, ha aggiunto 
« è la corruzione. Essa si 
diffonde rapidamente, è mol
to contagiosa. Riceviamo quo
tidianamente rapporti che ac
cusano di corruzione impor
tanti personalità ». 

La cosa era nota, ma è in
teressante che sia stata rile
vata anche dal primo ministro 
del governo fantoccio, il quale 
non ha tuttavia spiegato come 
mai la popolazione * diffidi di 
tutto » ma non del FNL. le 
cui forze armate essa sostie
ne da anni, partecipando anzi 
direttamente alla lotta di li
berazione in tutle le sue 
forme. 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno effettuato sul 
Nord Vietnam 128 incursioni 
nel corso delle quali si è an
che avuto un duello aereo tra 
quattro « Phantom » americani 
e due « Mig » vietnamiti, sen
za perdite — a delta degli a-
mcrienni — da nessuna delle 
due parti. Radio Hanoi ha in
tanto annunciato che è stato 
abbattuto sul nord il 2.995 mo 
aereo americano, e che la 
« campagna di emulazione » 
per l'abbattimento del 3 000 mo 
aereo USA è entrata ormai 
nella sua fase finale. L'unità 
che abbatterà il 3.000 mo aereo 
americano sarà decorata per
sonalmente dal presidente Ho 
Ci Min. 

Decimo incontro 
a Parigi fra 

statunitensi e 
nordvietnamiti 

PARIGI, 26 
I delegati dei governi di 

Hanoi e di Washington si so
no riuniti di nuovo oggi a Pa
rigi, per la decima seduta ple
naria delle conversazioni uffi
ciali. Gli USA erano rappre
sentati da Cyrus Vance. dato 
che Harriman, il capo dele
gazione, è ancora a Washing
ton per consultazioni con il 
Presidente Johnson. A capo 
della delegazione nordvietna-
mita era il ministro Xuan 
Thuy. Le Due To non ha par
tecipato alla riunione. 

Le due parti non hanno su
perato, neppure oggi, l'im
passe. essendosi gli USA trin
cerati dietro la loro nota e 
inaccettabile posizione che 
chiede un gesto di « recipro
cità • prima di cessare Incon
dizionatamente i bombarda
menti e gli altri atti di guer
ra contro la RDV. 

La riunione è terminata po
co prima delle 16 Italiane. TI 
prossimo Incontro è stato fis
sato per mercoledì prossimo. 
I luglio. 

Grossolano 
attacco di 

Conti Bendii 
alla RDT 

BERLINO. 26 
N'el corso di ina riunione stu

dentesca svoltasi al Politecnico 
di Berlino. Daniel Colin Bcnlit. 
noto come uno dei leaders del 
movimento studentetsco in 
Francia, ha mo«so. secctrio un 
resoconto fornito dall'agenzia 
AXSA. un grossolano quanto 
.^considerato attacco al go\erno 
della Repubblica democratica 
te (esca. 

Cohn Ben.lit ha sostenuto. "=e-
ccndo 1' \.\SA. che i dirigenti 
della RDT rappresenterebbero 
una * burocrazia di Stato in pie 
na contraddizione con gli mte-
ìessi della classe lavoratrice» 
e che compito di non meglio 
identificate <foi/e progredi
ste» sarebbe (inolio di «rove
sciarli ». Altrettanto, secondo 
l'oratore, dovrebtx» avvenire in 
altri paesi di democrazia popo
lare. 

11 giovane ha fatto tali asser
zioni — che rivelano, dietro la 
loro vernice « rivoluzionaria ». 
una sostanziale incotir>rcn.sione 
del valore delle confluiste socia
liste in Europa, dei termini rea
li della lotta contro l'imperiali 
smo e del ruolo storico della 
RDT. come argine al fascismo e 
al militarismo tedesco — in 
contrasto con altri oratori che 
si sono invece pronunciati per 
un approfondimento del dialogo 
con Berlino est. 

Abolita la 
censura in 

Cecoslovacchia 
PRAGA, 26. 

(SG.) — Il parlamento ce
coslovacco ha approvato que
sto pomeriggio — dopo un vi
vace dibattito — la modifica 
della legge sulla stamDa che 
prevede l'abolizione della cen
sura su tutti i mezzi di comu
nicazione di massa: stampa. 
radio, televisione. Hanno vota
to a favore 2.'U deputati, con
tro 30, mentre 17 sono state 
le astensioni. 

La modifica della legge sulla 
stampa è stata approvata do
po una grande battaglia, co
me ha rilevato questa sera il 
commentatore di radio Praga. 
Parte dei deputati ha infatti 
espresso l'opinione che la cen
sura sulla stampa dovrebbe es
serci in qualche forma anche 
in una società socialista, so
prattutto quando c'è il peri
colo di calunniare un sempli
ce cittadino o un rannresen-
tante della vita pubblica. 

DALLA 1 
Lotte 

SAIGON — Una vedetta americana in azione lungo le coste del 
Vietnam del nord. Anche dal mare g l i attacchi indiscr iminal i 
contro la RDV si sono molt ip l icat i in questi u l t imi tempi. Le 
batterie costiere della RDV hanno ripetutamente colpito navi 
Usa e collaborazioniste 

Per la prima 
volta la Cina 

invitata ad una 
conferenza ONU 

NEW YORK. 2fi. 
Il segretario generale del-

l'ONU U Thant ha invitato 
la Repubblica popolare cinese 
a partecipare, assieme alle 
altre potenze nucleari, alla 
conferenza dei paesi non nu
cleari che si terrà a Ginevra 
dal 29 agosto al 29 settembre. 
E' la prima volta che la Ci
na popolare viene invitata a 
partecipare ad una conferen
za organizzata dalle Nazioni 
Unite. 

Chi «frena» la politica di Bonn? 

Kiesinger e i socialisti 

si scambiano vivaci accuse 
Rusk riafferma la sua «solidarietà» per Berlino — La Frankfurter 

Rundschau esorta il governo ad una trattativa seria con la RDT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 26. 

Il capo del Dipartimento di 
Stato americano. Rusk. ha so
stato oggi per quattro ore a 
Bonn, sulla via del ritorno dal
la conferenza atlantica di Rey
kjavik per estendere anche al 
cancelliere Kiesinger le consul
tazioni avute con Brandt nella 
capitale islandese sulla que
stione dì Berlino. 

Prima di ripartire, egli ha 
nuovamente espresso la « soli
darietà > degli Stati Uniti con 
Bonn, in occasione delle inizia
tive internazionali della RDT. 
Quali misure concrete, quale 
tipo di risposta siano stati adot
tati. non si sa. Ma forse an
che questa volta Bonn dovrà 
accontentarsi di una solidarietà 
verbale. 

Intanto ali'intemo della coa
lizione govemauva la maretta 
dei giorni scorsi sembra es
sersi tramutata in una vivace 
polemica. Il cancelliere ha in
fatti replicato alle accuse di 
Brandt, riprese anche, m pole
mica diretta con lui. dal ^ce-
presidente socialdemocratico. 
Schmidt. secondo le quali forze 
estere all'interno della Demo
crazia cristiana tedesca hanno 
assunto una posizione frenante 
nello sviluppo della linea poli
tica fissata nei patti fra i due 
partiti per l'alleanza di • go
verno. Kiesinger ha rimprove
rato a Brandt le sue afferma
zioni e ha tentato di ritorcerle 
Al che. alcuni deputati social
democratici hanno reagito of 
frendosi di « provare » i fatti 

Il governo di Bonn non ha 
risposto alla proposta del Con
siglio di Stato della Repubblica 
democratica tedesca per un 
trattato internazionale che in
cluda il riconoscimento delle 
frontiere europee, la rinuncia 
alla forza e all'ammassamen
to di testate nucleari sul ter
ritorio tedesco. Ma un giornale 
autorevole come la « Frankfur
ter Rundschau» sprona fi go

verno federale a trattare con 
la RDT su questi problemi. 
che interessano anche gli Stati 
vicini, e che rivestono pertan
to un'importanza preminente 
Secondo il giornale, è chiaro 
che «non si potrà a\ere alcun 
trattato di rinuncia alla violenza 
con un "partner" che non M 
sente riconosciuto sotto una 
forma qualsiasi ». 

Quasi a titolo di risposta, la 
aviazione tedesco-occidentale sta 
svolgendo, sotto la paterna at
tenzione del presidente Luebke. 
manovre nel corso delle quali 
viene simulato anche il lancio 
di una bomba con testata nu
cleare. 

I) Comitato centrale del Par
tito comunista tedesco, nella 
clandestinità da dodici anni, ha 

lanciato un appello a tutto il 
popolo tedescooccidentale per 
la difesa dei diritti democratici 
contro la legislazione di emer-
cen/a e il neo-nazismo. Nell'ap
pello si chiede che si applichi 
nelle fabbriche e nelle scuole 
superiori il principio della co-
determinazione e che si chieda 
inoltre al governo una sensibile 
riduzione delle «pese militari. 
L'approvazione delle legai ecce
zionali. dice l'appello, richiede
rà ora che si rafforzi l'unità 
all'interno dell'opposizione extra
parlamentare e l'azione comune 
di tutte le forze antifasciste 
contro l'applicazione delle legei 
dittatoriali e la rinascita neo
nazista. 

Adolfo Scalpelli 
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la oauamia operaia e aemo-
cratica in atto. Si sta profilan
do. infatti, uno scontro di clas
so che abbraccia molte mi
gliaia di lavoratori nell'indu
stria e nelle campagne. Uno 
scontro di cui dovrà tener con
to anche l'asfittico governo del 
senatore Leone e che fornirà 
al padronato e alle forze poli
tiche italiane più d'un motivo 
di meditazione. 

Una yonn dove il movimento 
è più robusto per la vastità 
delle azioni in corso e per la 
naturn degli obiettivi e delle 
rivendicazioni operaie è la 
provincia di Napoli, dove so
no in corso scioperi all'Itnlsi-
der di Bagnoli, alla Ocren 
elettromeccanica, alla Meri-
sinter, all'Avis di Castellnmma-
io. aU'Italc.'intien. alla CMI 
(Falck), alla CGE di San 
Giorgio a Cremlino minaccia
ta di smobilitazione, nlla Soler 
di Pozzuoli, alla nhodiatoce di 
Casoria. negli stabilimenti del-
l'« arte bianca » di Torre An-
nunziata. Al centro di queste 
battaglie unitane figura la ri
chiesta di bloccare In continua 
incessante erosione degli orga
nici e di impedire la chiusura 
di diverse aziende. 

A Bari, intanto, l'azione par 
le Fucine meridionali, dove 
la dire/ione ha attuato Biavis
sime iniMiie di rappresaglia 
contro la Commissione inter
na per impedire la trattativa 
sulle rivendicazioni dei Invola
tori. avrà domani un nuovo 
momento di acutizzazione. Per 
solidarizzare con gli operai 
della fabbrica a partecipazio
ne statale scenderanno in scio
pero per 24 ore tutti 1 lavo
ratori dell'industria, mentre 
gli stabilimenti del gruppo 
EriM-Breda. al quale le « Fu
cine » appartengono, rimarran
no fermi per due ore. 

Con slancio e fermezza sono 
riprese anche le lotte a Ge
nova, dove sono in azione i 
lavoratori dell'Italcantieri di 
Sestri (che scioperano domani 
per 24 ore), del servizio tra
sporti urbani, dell'Isa Strade, 
della Nuova Utensileria, Se-
hn. Tipografia comunale, Cen
tro istruzione l it i , colorificio 
Boero, case di spedizione (5 
mila dipendenti). 

I lavoratoli di Palermo, dal 
canto loio. si apprestano a 
scendere in sciopeio generale 
per sostenere la lotta dei 3 500 
del cantici e Piaggio, contro 
la smobilitazione dell'Elettro
nica Sicilia, contro la degra
dazione economica della cit
ta. In questo senso si è già 
pronunciata la Cameni del La
vo.*.). l cui dirigenti M incon
treranno stamani con quelli 
della CISL e della UIL. per 
concordare tempi e modi di 
attuazione della giornata di 
lotta. Sempre in Sicilia è in 
corso da ieri un nuovo scio
pero di 411 ore nel complesso 
petrolchimico ABCD di Ragu
sa (gruppo ENI) per l'appli
cazione del contratto dei chi
mici. 

A Cagliari scenderanno do
mani in sciopero i dipenden
ti delle Ferrovie meridionali 
contro il minacciato smantel
lamento della tratta Siliqua-
San Giovanni Suergui 

A Mutilalion»~- -i e Molto uno 
sciopero generale di due ore 
contro la smobilitazione della 
Solvay e il licenziamento di 
350 lavoratori. Una nuova 
astensione nell'azienda chimi
ca è stata decisa per il 30 
giugno. 

Delegazione 
go e della quale fanno parte 
Enrico Berlinguer, Armando 
Cossutta. Carlo Galluzzi, Nil
de .lotti. Mauro Scoccimarro. 
della Direzione del Partito, 
Luciano Gruppi. Eugenio Peg
gio. Renato Sandri del Comi
tato centrale. Mario Stendar
di della Sezione Esteri del 
PCI. L'incontro fra le due de
legazioni, preceduto da un 
cordiale scambio di saluti, 
ha avuto luogo alle ore 17, 
in via delle Botteghe Oscure, 
nella sa'a delle riunioni del
la Direzione. 

La delegazione sovietica era 
giunta a Fiumicino, alle ore 
14. a bordo di un aereo spe
ciale direttamente provenien
te da Mosca. Sulla pista di 
atterraggio, a ricevere l com
pagni sovietici si trovavano I 
compagni Berlinguer, Cossut
ta, Galluzzi. Flamigni. Cavalli 
e Stendardi. A salutare gli 
ospiti — i quali si sono in
trattenuti dopo il loro arrivo 
nella saletta speciale del ce
rimoniale dell'aeroporto — 
era anche l'ambasciatore del
l'URSS in Italia. Nikita Rijov, 
numerosi diplomatici sovieti
ci. giornalisti. 

Dopo i primi saluti e le 
presentazioni, il compagno 
Andriej Kinlenko. ha rilascia
to alla stampa la seguente di
chiarazione* 

<• In nostra delegazione è 
Oiunta In Italia su invito del 
Comitato Centrale del Partito 
comunista italiano per restitui
re la visita di una delegazione 
del PCI e per prendere cono
scenza della sua attività, delle 
condizioni in cut esso lotta 
e lavora per la pace, la demo
crazia ed il socialismo. 

In questi ultimi anni que
sti scambi dt delegazioni fra 
i nostri partiti hanno assun
to un carattere di regolarità. 
Contiamo di essere ospiti del 
nostri amici italiani per circa 
due settimane, nel corso delle 
quali visiteremo varie città e 
ci incontreremo con dirigen
ti ed attivisti delle organizza
zioni locali del PCI. con la
voratori italiani. 

Molti di noi sono per la pri
ma volta in Italia ed è natu
rale che ci sforzeremo di de
dicare una parte del tempo 
alla conoscenza della vita so
ciale e culturale dell'Italia, del 
suoi monumenti storici e ca
polavori dell'arte. 

Non dubitiamo che il sog
giorno della delegazione del 
PCUS tn Italia, d contatto 
personale con l'attività del 
Partito comunista italiano, 
con le coniizinii dt vita e di 
lotta dei lavoratori italiani fa
vori-a l'ulteriore sviluppo del
la relazioni dt fraternità tra 
• nostri partiti, il rafforza-

J vento dei due partili e la 
) 'oesione di tutto i: movimen-
! »o comunista inlernazionale 
j 'Ut terreno dei mi'z-.smolcm-

Mimo ni fini di una lotta vitto
riosa contro le mete aggressi
ve dell'imperialismo. 

Colgo questa occasione per 
trasmettere at comunisti e a 
tutto il popolo italiano un 
cordiale saluto • i migliori 
auguri». 

file:///./SA
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Il sindaco ha convocato telegraficamente una riunione per domani 

IL SERVIZIO DELL'ATAF TOTALMENTE 
BLOCCATO DALLO SCIOPERO DEI DIPENDENTI 

Chiesti concreti e sostanziali aumenti salariali 

Galileo: i lavoratori per 
una trattativa rapida 

Cosi Ieri le fermate dell'Ataf alla ripresa del servizio. Un disagio che sarebbe stalo evitato 
se non si fossero costretti I lavoratori alla lotta per le loro legilllme rivendicazioni e se II 
sindaco avesse convocato la riunione tempestivamente 

Le percentuali di astensione raggiungono il cen
to per cento — Le ragioni di una lotta che col
lega gli interessi dei lavoratori dell'azienda a 

quelli della collettività 

I lavoratori dell'Ataf — 
che Ieri hanno scioperato 
dalle 11 alle 15, bloccan
do totalmente 11 servizio 
— hanno ottenuto un pri
mo successo: 11 sindaco, 
infatti, ha convocato tele-
graficamente le tre orga
nizzazioni sindacali di cate
goria, l'azienda e la com
missione interna, per do-
mani, per uno scambio di 
idee sui problemi solle
vati dalla agitazione dei 
tramvieri. L'iniziativa è pò-
sitiva e ci auguriamo che 
sorta un risultato concre
to. Rimane solo da chie
dersi per quale motivo il 
sindaco ha atteso la pro
clamazione dello sciopero 
quando con una convoca
zione tempestiva, fatta an
che all'ultimo momento, 
avrebbe potuto evitare un 

Le decisioni del giudice istruttore sulla vicenda 

Rinviato a giudizio il prof. Ingialla 

per la sterilizzazione di Ivana Ferri 
Interrogazione 

al ministro 
della P.I. 

per l'edilizia 
scolastica 

nel comune 
di Empoli 

In merito alla decisione 
del ministero della Pubbli
ca Istruzione di assegnare 
solo una minima parte dei 
finanziamenti richiesti dal
l'Amministrazione comuna
le di Empoli per affrontare 
e risolvere il grave proble
ma dell'edilizia scolastica, 
il compagno on. Cesare 
Niccolai ha presentato al 
ministro della P.I. la se
guente interrogazione: 

« Il sottoscritto on.le Ce
sare Niccolai interroga il 
ministro della P.I. per co
noscere con quali criteri 
sono state valutate le ri
chieste di finanziamento 
per la edilizia scolastica 
inoltrate dall'Amministra
zione comunale di Empoli 
in base alla legge 641 del 
28-7-1967. per giungere alla 
assegnazione di IO milioni 
per arredamenti della se
conda sede della scuola me
dia in corso di costruzione, 
di fronte alla richiesta inol
trata per: 
— L. 609 milioni occorren
ti per cinque nuovi edifì
ci per le scuole elementari 
nel capoluogo e nelle fra
zioni; 

— L. 332 milioni per com
pletare scuole medie ca
poluogo (3. sede); 
— L. 223 milioni per l'am
pliamento di sette edifici 
per le scuole elementari 
nelle sole frazioni; 

— L. 10 milioni per arreda
menti di editici scolastici. 

Richiesta confortata dal
la riconosciuta urgenza di 
tutto 11 Consiglio comunale, 
dal parere favorevole 
espresso dalle competenti 
autorità provinciali e cen
trali e dall'assicurazione a 
suo tempo data dal Prov
veditorato agli studi di Fi
renze e dell'on. ministro 
della P.I. che, nell'appli
cazione della legge suddet
ta, Empoli sareobe stata 
tenuta nella dovuta evi
denza, per essere questa 
cittadina ti più grande cen
tro scolastico, naturalmen
te dopo Firenze e Prato, 
chiamato a soddisfare la 
esigenza scolastica di un 
vasto comprensorio com
posto da numerosi comuni 
e per avere compiuto con 
propri mezzi uno sforzo 
finanziario ingentissimo in 
direzione dell'edilizia sco
lastica per la costruzione 
di edifìci e affittando lo
cali purtroppo costosissi
mi. insalubri e malfunzio-
nanti e per convinzione 
che la mancanza d'inter
vento dello Stato avrebbe 
provocato fin dal prossi
mo anno scolastico una 
diffìcile, grave situazione 
per tutta l'attività scola
stica. 

La interrogo inoltre per 
sapere se, di fronte alla 
documentata ed accertata 
situazione scolastica di 
Empoli, non ritenga trat
tarsi di una grave incom
prensione o errore rasse
gnazione di soli 10 milioni 
sul totale di 3 miliardi e 
mezzo assegnati alla pro
vincia di Firenze e prov
vedere d'urgenza ad una 
assegnazione straordinaria 
che consenta almeno l'av
vio a soluzione di questo 
grave problema per il co
mune di Empoli. 

Nell'attesa di sollecita ri
sposta scritta, distinti os
sequi ». 

La vicenda della donna 
sterilizzata è giunta alla 
sua conclusione. Il pro
fessor Wladimiro Ingiulla, 
il noto ginecologo prima-
rio di cattedra all'Univer
sità di Roma, che per tan
ti anni ha svolto la sua at
tività presso la clinica gi
necologica di Careggi, è 
stato rinviato a giudizio di
nanzi al tribunale di Firen
ze per « lesioni colpose gra
vissime, procurata • impo
tenza a procreare e viola
zione del testo unico del
la legge sanitaria per aver 
omesso di denunciare al 
medico provinciale la na
tura dell'intervento com
piuto nella sua clinica fio
rentina su Ivana Ferri, in 
occasione del suo terzo par
to cesareo ». 

AI noto ginecologo è sta
ta inoltre contestata una 
aggravante per aver agito 
nell'esercizio della profes
sione sanitaria e nel rap
porto di prestazione di ope
ra professionale. La sen
tenza di rinvio a giudizio 
emessa dal giudice istrut
tore dottor Ferri è con
forme alle richieste, che 
a l'Unità » aveva già reso 
note, del Pubblico Ministe
ro dottor Guttadauro. 

E' stato invece prosciol
to per non avere commes
so il fatto, l'industriale di 
La Spezia, Albino Buticchi, 
accusato dalla sua ex ami
ca di correità nel fatto. Il 
professor Ingiulla ha in
fatti dichiarato di aver agi
to di propria iniziativa, 

Ivana Ferri, la ventiset
tenne romana, è stata la 
principale protagonista • ac-
cusatrice del professor In
giulla. 
Alle accuse di Ivana Fer
ri, il professor Ingiulla so
stenne di aver agito per 
motivi terapeutici: un'ulle-
riore gravidanza sarebbe 
stata fatale per la donna. 

Venne ordinata una pe
rizia e le conclusioni fu
rono che pur riconoscen
do valido il giudizio del 
prof. Ingiuila, non era ur
gente sottoporre la donna 
allo intervento chirurgico 

Momenti di panico in via Masaccio 

Crolla la facciata 
di un edificio 

Momenti di panico e di paura ieri in via Masaccio. Con' 
un tremendo botto è crollato il muro di uno stabile in demo
lizione alto circa 15 metri. Il muro e l'impalcatura che lo 
proteggeva sul lato della strada sono crollati su via Masaccio. 
{invadendo completamente il fondo stradale e bloccando il 
traffico. Il crollo non ha. fortunatamente, danneggiato nes
suno. poiché in quel momento in quel tratto di via Masaccio 
non stava transitando alcun passante. 

Il crollo dell'edificio, una villa contrassegnata dai numeri 
201, 203 e 207. ha invece provocato danni ad «no stabile di 
fianco all'edificio in demolizione: nella parete esterna dello 
stabile infatti si è aperto un grosso foro. Sul posto si 5ono 
immediatamente portati i vigili del fuoco. 

Il crollo dell'edificio ha anche provocato un ine--dente stra
dale: un giovane che transitava da via Masaccio, si è scon
trato all'incrocio con via degli Artisti con un camion dei 
vigili del fuoco che si stava portando sul pasto del crollo. Il 
giovane — Andrea Poli, di 18 ami, residente in viale Minia
rti 22 — è siato medicato al pronto soccorso di S. Ilaria Nuo\ a 
e giudicato guaribile in 8 giorni. 

Xelìa foto: l'edificio crollato, mentre i vigili del fuoco ab
battono il muro pericolante. 

Ieri mattina durante gli interrogatori 

Presidiata la Procura 
Generale per gli studenti 

Temendo chissà quali bat
taglie. scontri, incidenti, nu
goli di agenti in divisa e in 
borghese (ufficio politico) han 
no « presidiato > ieri mattina 
la Procura generale. Gli 
agervi dovevano controllare i 
mo\Unenti degli studenti: te
mevano una manifestazione 
di protesta per la con\ crea
zione di cinque giovani della 
facoltà di Architettura, accu
sati di aver turbato la discus
sione della tesi di laurea so
stenuta dalla studentessa Re
nata Galli. 

Ma non è accaduto niente. 
Gli interrogatori dei cinque 
studenti e del prof. Giuseppe 
Goti, preside della facoltà di 
Architettura della Università 
degli studi di Firenze, accu
sato di omessa denuncia di 

un reato da parte di un pub
blico ufficiale, si sono svolti 
in due ttmpi: in mattinata 
sono stati ascoltati gli stu
denti Rodolfo Bracci, figlio del 
prof. Ulderigo Bracci, noto 
urologo dell'Università di Ro
ma. Alessandro Gioii e Ales
sando Magris: nel pomeriggio 
il procuratore generale, pro
fessor Calamari, ha interro
galo il prof. Gori e gli stu
denti Lapo Binazzi e Fran
cesco Pirera. 

Sull'esito del colloquio vie
ne mantenuto il più stretto ri
serbo e anche gli studenti 
non hanno voluto rilasciare 
dichiarazioni. Tuttavia, da 
quanto hanno fatto intendere. 
essi ritengono che ai tratti di 
un « episodio goliardico ». Epi
sodio che lo stesso prof. Gori 

non ritenne cosi grave come 
invece ha ritenuto il procura
tore generale. 

Si tratterebbe di questo. La 
studentessa Renata Galli pre
sentò. nel corso della discus
sione della tesi di laurea, un 
modellino che gli studenti 
avevano « minato > con dei 
petardi. La .' arica mandò in 
frantumi il modello e tutto 
sarebbe finito 11. con un paio 
di risate, se qualche zelan
te. con la solita lettera ano
nima. non avesse informato 
il prof. Calamari, noto per 
la sua indulgenza verso gli 
studenti. 

Stamani invece saranno 
ascoltati i venticinque stu
denti accusati di aver insce
nato una manifestazione con
tro la violenza della polizia. 

così grave disagio alla cit
tadinanza. 

Ma tant'è, lo sciopero 
c'è stato, e ad esso hanno 
aderito il 100 per cento dei 
lavoratori sia del movimen
to che degli altri settori 
(officina, impiegati ecc.), 
che hanno cosi conferma
to la loro volontà di lotta. 
Le ragioni di questa azio-
ne — alla quale i lavora
tori sono stati costretti 
dalla negativa posizione del-
la Federazione delle azien
de — sono note: da una 
parte si rivendica il rin
novo dell'accordo azienda
le, ormai scaduto da tem
po, e dall'altra si pone il 
problema di concrete mi
sure nel settore dei tra
sporti. 

I dipendenti dell'azienda 
ed i sindacati, com'è loro 
costume, hanno quindi re
sponsabilmente collegato lo 
interesse del lavoratori in
terni all'azienda, con quel
lo della cittadinanza che 
soffre il disagio di un dis-
servizio provocato dalla 
sempre più caotica condì-
zlone del traffico cittadi
no, che rallenta la veloci
tà commerciale e fa dimi
nuire sensibilmente le uten
ze. Una prova di quanto 
paralizzante sta per il traf
fico l'assenza del mezzo 
pubblico di trasporto, l'ab
biamo avuta proprio ieri 
quando la città è stata let
teralmente invasa da cen
tinaia di macchine che han
no creato ingorghi pauro
si; da attesta testimonian
za si può facilmente de
durre quanto sia grave ai 
fini di una normale (nella 
misura del possibile) cir
colazione, la mancanza di 
una effettiva priorità del 
mezzo pubblico di traspor
to, che è una delle chiavi 
di volta della situazione 

Ecco, quindi, il valore 
delle rivendicazioni avanza
te dai lavoratori la cui le
gittimità non può assolu
tamente essere messa in 
discussione. Quando i sin
dacati avanzano la richie
sta del rinnovo dell'accor
do aziendale, infatti, non 
fanno altro che rivendica
re il rispetto della clauso
la in questo inserita che 
agisce da correttivo nei 
confronti delle disposizio
ni dell'accordo nazionale 
le quali prevedono una po
sticipazione della scadenza 
dei contratti stessi. 

In questo senso sbaglia 
il comune (ci auguriamo 
che la convocazione della 
riunione significhi una mo
dificazione delle precedenti 
posizioni) quando, nono
stante lo stesso parere del
l'azienda (anche se sulle 
questioni di merito si so
no avute valutazioni diver
se) sembra propenso ad 
una meccanica e rigida ap
plicazione dell'accordo na
zionale, ignorando la clau
sola che dà diritto ad un 
rinnovo nei termini presta
biliti, dell'accordo azienda
le. D'altra parte, si tratta 
di affrontare le richieste 
avanzate dai lavoratori con 
una discussione seria e non 
in maniera limitata, e di 
fatto formale, come è sem
brata fòsse propensa fare 
(anche qui ci auguriamo 
ci siano dei ripensamenti) 
una parte dello stesso con
siglio di amministrazione 
della azienda, determinan
do in proposito una rottu
ra al suo interno. -

Per quanto riguarda il 
traffico, si tratta di af
frontare in termini concre
ti e decisi il problema at
traverso una serie di mi
sure che confermino, sia 
da parte dell'azienda che 
da parte del comune, una 
effettiva volontà di avviar
lo a soluzione. Non si trat
ta soltanto — come abbia
mo già scritto — del fat
to che la commissione con
siliare sul traffico debba 
essere riunita, o di dar 
corso alle delibere, o di 
garantire una autonomia 
reale alla azienda; si trat
ta soprattutto di effettua
re scelte precise che non 
possono certamente esau
rirsi nella cosiddetta «so
sta vietata», ma che deb
bono spingersi più oltre 
(fino ad esempio alla rea
lizzazione della cosiddetta 
«zona blu») in maniera 
da affrontare in termini 
nuovi, comprensoriali, i pro
blemi del traffico e dello 
sviluDOO del trasporto pub
blico collettivo, al quale, 
nei fatti e non a narole. 
deve essere garantita una 
vera, reale priorità rispet
to al mezzo privato indi
viduale. 

In questo senso l'azione 
dei tramvieri fiorentini 
connette strettamente l'in
teresse di categoria a ouel-
lo più largo della colletti
vità la quale è chiamata 
ad esprimere una colidarie-
tà non formale ma come 
uno degli e'«——M fonda
mentali di questa cana
glia. 

Dal sindaco 
"1 

Consegnato il «Premio 
Fiesole» al regista 

Michelangiolo Antonioni 

SI è concluso ieri sera, nella sala del Consiglio comunale di Fiesole, Il convegno sull'opera 
del regista Michelangiolo Antonloni. Il convegno — promosso dagli organizzatori del < Premio 
Città di Fiesole » assegnato quest'anno ad Antonloni, dal Comune di Fiesole, dall'Ente 
Autonomo di Soggiorno e dalla Provincia di Firenze — ha fatto il punto, attraverso gli 
interventi di alcuni qualificati critici ed esperti cinematografici, dell'opera del regista. 
L'altra sera, al Teatro Romano, alla presenza di un foltissimo pubblico, è stato consegnalo 
Il premio al regista, che ha quindi risposto ad alcune domande postegli dal giornalisti 
Nella foto: il sindaco compagno Adriano Latini mentre consegna 11 premio ad Antonloni 

_1 

Era accusata di furto 

Assolta la donna arrestata 

mentre usciva dal Tribunale 
La commessa derubata non l'ha riconosciuta — Assoluzione anche per 

l'esponente missino accusato di vilipendio al governo 

Flora Piccini, la donna 
dagli occhi magnetici arre
stata l'altro ieri all'uscita 
dall'aula del tribunale do
ve si svolgeva un proces
so a suo carico, ma che 
era stato rinviato per l'as
senza del suo difensore, 
avvocato Gustavo Rimini, 
impegnato in una causa in 
Cassazione, è stata giudi
cata ieri mattina per il 
furto di un anello del va
lore di due milioni e as
solta per non avere com
messo il fatto. 

Nel corso di un dramma
tico confronto, la Piccini 
non è stata riconosciuta 
in aula dalla commessa Te
resa Micheli nei Ciampi 
che nel negozio di via Por 
Santa Maria 43 rosso, su
bì il furto del prezioso 
anello. La Ciampi si è di
chiarata incerta e il pub
blico Ministero dottor Gut-
taduro chiedeva l'assolu
zione per insufficienza di 
prove. Il difensore della 
donna, avv. Rimini, con
cludeva la sua arringa, 
chiedendo invece l'assolu
zione con formula ampia. 
richiesta che il tribunale 
ha accolto. 

La Piccini, come si ri
corderà. si presentò in tri
bunale per rispondere del 
furto dell'anello, ma la cau
sa venne rinviata. Mentre 
usciva dall'aula venne fer
mata dai carabinieri del 
nucleo investigativo: la don
na era colpita da un ordi
ne di cattura emesso nel
l'ottobre scorso per quel 
furto, ordine che però non 
era stato mai eseguito per
chè la Piccini era intro
vabile. 

Dall'accusa di omicidio 
colposo è stato assolto 
perchè il fatto non costi
tuisce reato l'autista Achil
le Negra, di 49 anni, da 
Scopello in provincia dì 
Vercelli, che il 25 aprile 
dello scorso anno, alla gui
da di una « 1100 », si scon
trò sulla statale 229 con 
un agente della polizia stra
dale, Massimo Cibini, di 
22 anni, che insieme al ca
po pattuglia Cosimo Carac
ciolo, di 31 anni, del di
staccamento di Varallo Se
sia, percorrevano in senso 
opposto alla direzione di 
marcia dell'auto, la Varal-
lo-Alagna. 

Nell'urto 11 Cibini flnl 
a terra urtando anche il 
capo pattuglia che rimase 
Illeso. L'agente Cibini, do

po le prime sommarie cu
re venne trasportato al 
Traumatologico di Firenze 
per le gravi lesioni. Cessò 
di vivere il 7 agosto. Da
gli accertamenti risultò 
che l'agente Cibini, al mo
mento dell'urto, si trovava 
spostato verso il centro 
della strada. 

Otto mesi di reclusione 
sono stati invece Inflitti 
all'automobilista Marcello 
Fanti, di 47 anni, abitan
te in via Leoncavallo 20, 
a Sesto Fiorentino, che il 
25 settembre, alla guida 
di una « Giulia », investì, 
verso le 14 in via Regi-
naldo Giuliani il pensiona
to Amerigo Masi, di 80 
anni, abitante in via della 

Querciola 1. 
Il Masi, alle 23 dello stes

so giorno, cessò di vivere. 
Il Fantoni, comdannato al 
pagamento dei danni alla 
parte civile nella misura 
del cinquanta per cento, è 
stato privato della paten
te per la durata di sei 
mesi . 

L'avvocato Camillo An-
dreoni, consigliere provin
ciale del MSI. giudicato ie
ri mattina in Corte d'As
s ise per vilipendio al go
verno, insieme ad un tipo
grafo che aveva stampato 
il manifestino, è stato as
solto perchè il fatto non 
costituisce reato. Con la 
stessa formula è stato as
solto il tipografo. 

I 

e nera 
Il premio « G. Mazzuoli » non avrà luogo 

Il comitato organizzatore del premio regionale di pittura 
« G. Mazzuoli » di Vaiano rende noto che quest'anno il prcm.o 
«tesso non avrà luogo. Ragioni tocnico-or?jnizzat;ve. dovute 
unicamente a circostanze di ord.ne generale, non hanno con
sentito l'organizzazione de! premio. La mancata edizione di 
quest'anno sarà soltanto una i.-rerruzione delle precedenti, 
per riprendere regolarmente l'anno prossimo. La pa.>-a sarà 
'itile — è detto in un comunicato — anche come momento 
di riflessione per un esame delie esperienze che ci prò; un
gono dalle trascorse edizioni, al fine di una -sempre ma?ziore 
qualificazione del premio stesso. II com.tato organizzatore 
ringrazia vivamente tutti i p.ttori toscani che hanno parte
cipato alle pasvate ediz:oni. 

I Moto contro auto: ferito un ragazzo 
Mentre percorreva via Roma a S.gna. sul «odile p-vterio-

re del ciclomotore condotto dal psdre. Alessandro Fabbri. 
10 anni abitante a Signa m v.a dezli Alberti 50. è caduto a 
terra, m seguito allo scontro con un'auto che si immetterà 
nella stessa via Roma, proveniente da pazza della Repub
blica. Il ragazzo è stato trasportato all'ospedale di San G.o-
vanni di Dio dove i sanitari lo hanno gwdicato guaribile in 
dolici giorni per una forte contusone escoriata al gxwcch.o 
«inistro. 

Sorpresi mentre tentano di rubare 
Erano arrivati a Firenze con l'idea di fare un «colpo» 

Mauro Beneieù di 28 anni, da Pistoia e Franco Coletti di 
40 anni, residente a Montecatini, ma sono stati preceduti dalla 
polizia. I due. nel pomerisgio di ieri, si sono presentati nella 
5cde dell'Assicurazione Nazionale Svizzera posta in piazza 
Ind.pendenza 24. L'impiegata però non ha aperto la porta: 
l'ha Usciata socchiusa con la catenella e ha risposto che «olo 
quando sarebbe giunto il direttore li avrebbe potuti ricevere. 

Il Benedetti e il Coletti hanno fatto dietro front e sono 
usciti. Ma non si sono allontanati da piazza Indipendenza. 
Hanno atteso due ore. cioè quando l'impiegata dell'ufficio è 
stata vista uscire. Allora sì sono fatti avanti, ma proprio 
mentre cercavano di entrare neH"ufflcio sono arrivati gli 
agenti della Mobile. Condotti in questura e interrogati sono 
stati inviati al carcere delle Murate con l'accusa di tentato 

fragante furto. Inoltre il Benedetti è stato denunciato per 
sfruttamento. Ai due. quando hanno varcato il calcelk) del 
carcere, è sorto un dubbio: qualcuno aveva <soffiato»? 

Chissà, la polizia non lo dice. 

Nuovo sciopero alla Su

perila e alla Gover 

Nei primi giorni della pros
sima settimana avranno inizio 
le trattative, a lucilo di di
rezioni» aziendale, por discu
tere le rivendicazioni che la 
commissione interna della Ga
lileo. in accordo con le orga
nizzazioni sindacali, ha avan
zato per chiedere un aumento 
concreto dei salari e deuli sti
pendi ed un aumento differen
ziato per tutti coloro che. i 
tutt'oggi. risultano spcrequati. 
La direzione, nell'incontro di 
martedì, ha accettalo in linea 
di massima la discussione sul 
concetti della rivendicazione; 
rimane ora da vedere la sua 
concreta disponibilità per un 
discorso chiaro e netto <«1 
contenuti di questa. 

Ieri. Intanto, si e svolta nel 
piazzale della mensa delle Oflrì-
cine Galileo, una affollatissima 
e vivace assemblea nel corso 
della quale i Invocatori hanno 
concordemente riaffermato il 
valore dei contenuti della ri
vendicazione, sottolineando in 
maniera decisa la esigenza di 
ottenere concreti e sostanziali 
aumenti salariali. Come e noto. 
infatti, con questa rivendica
zione i lavoratori della Ga
lileo intendono affrontare i pro
blemi degli incentivi (cottimo. 
concottimo, premio di produ
zione e lavoro ad economia) che 
oggi nello stabilimento hanno 
raggiunto una media generale 
che oscilla attorno all'80 per 
cento della paga base, riferita 
al 1960. Nello stesso tempo, af
frontando il problema dell'ap
plicazione differenziata, si in
tende eliminare o ridurre gli 
squilibri che in questi anni si 
sono determiniti fra i vari 
servizi di produzione, fra le 
classi di lavoro ed in partico
lare fra macchinisti e monta
tori. Tutto ciò. infatti, com
porta un aumento sostanziale 
per ciuci lavoratori che soff'O-
no degli squilibri ed un au
mento generale per tutti i di
pendenti. operai ed impiegati. 

I Invoratori, inoltre, hanno 
riconfermato l'esigenza di dar 
luogo ad una trattativa che 
non insabbi i problemi ma che 
sulle questioni di fondo si 
svolga in tempi brevi. In so
stanza, l'assemblea ha ribadito 
le tre questioni di fondo (trat
tativa rapida, entrata in vi
gore dell'accordo con valore 
retroattivo, e cioè fin dall'inizio 
della trattativa, garanzia di un 
concreto aumento per tutte le 
maestranze) che già furono 
messe a fuoco nell'intervista 
con il compagno Guarnieri. se
gretario della CI della Galileo. 

II prossimo incontro, con lo 
Inizio della trattativa vera e 
propria, dovrà dimostrare nel
la sostanza la effettiva dispo
sizione della direzione a rag
giungere un accordo che ac
colga la rivendicazione avan
zata dai lavoratori. Se ciò non 
dovesse accadere, se la attesa 
delle maestranze dovesse es
sere delusa, i lavoratori sono 
decisi a sostenere le loro le
gittime riveniiicazioni con la 
lotta per la quale essi hanno 
già dimostrato una piena di
sponibilità. .sia nelle riunioni 
svoltesi per discutere la ri
vendicazione. sia nell'assemblea 
di ieri. 

SUPERPILA — I dipendenti 
della Superpila hanno oggi ef
fettuato due nuove astensioni 
di lavoro per rimuovere la in
transigente posi/ione dcll'azien 
da rispetto alle richieste di 
sblocco degli incentivi e di re
visione delle qualifiche avan
zate dai lavoratori i quali ri
vendicano in questo modo un 
aumento concreto di salari ver
gognosamente bassi. mentre i 
ritmi produttivi stanno conti
nuamente aumentando. 

I lavoratori di questa azienda 
sono cosi ad oltre 70 ore di 
sciopero effettive, che dimo
strano la possente volontà di 
lotta nonostante i sacrifici che 
essi sono chiamati a sopportare: 
una volontà che non potrà non 
piegare la posizione della 
azienda. 

GOVER — Anche i lavorato-i 
della Gover sono in lotta da 
oltre 4 settimane con scioperi 
articolati che impegnano con 
continuità diversi reparti di pro
duzione. con una partecipazio
ne che supera il 95 per cento 
dell? maestranze. Anche ieri 
il lavoro è stato sospeso nel 
quadro di una vertenza che ri
guarda il cottimo ed altre 
inadempienze contrattuali quali 
il vestiario da lavoro, la tu
tela dell'integrità fisica degli 
operai soggetta a continue ag
gressioni da parte delle so
stanze nocive contenute nei ma
teriali necessari alla produ
zione. 

D'altra pirte. que«te rivendi
cazioni risultano «sacrosante an
che in considerazione del fatto 
che in qursta azienda i tempi 
di lavoro non sono più rego
lati sulla capacità e le singole 
possibilità dei lavoratori, bensi 
da una organizzazione scienti
fica della produzione e ri» mac
chine che hanno eliminato tutti 
i tempi morti e che compor
tano 8 ore piene, assillanti, con 
ritmi che sono al limite delle 
possibilità fisiche. Questi i mo
tivi della lotta. 

Le trattative con il padro
nato. fino ad ora. non hanno 
portato alcun elemento concre
to per la soluzione della ver
tenza: di conseguenza i lavo
ratori. alio scopo di migliorare 
anche i sistemi ed i tempi di 
lotta, hanno costituito comitati 
di reparto e di turno per l'in
formazione aggiornata e rapida 
degli sviluppi dell'agitazione t 
per razionalizzare ed intensifi
care. secondo le necessità, la 
azione sindacale fino alla con
clusione positiva della vertenza. 
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Un grave atto del Prefetto 

Falcidiato dalla G.P.A. 
il bilancio di Impruneta 

Tra i vari «tagl i» , oltre 8 milioni dest inat i a l ia scuola 

Le controdeduzioni de l l 'Ammini s traz ione dembcrat i ca 

Dopo oltre due settimane di lotta 

Raggiunto Yactor do per 
le rivestitrici di fiaschi 
H a n n o sc ioperato per 2 4 ore i d ipendent i d e l l a S C A C 
A l t r e astensioni previste per la pross ima se t t imana 

La Giunta Provinciale 
Amminlstrativa ha «taglia-
to» lo magglori spese dal 
bilancio comunale di Im
pruneta travlsando cosl 
completamente le linee fon-
damentall elaborate e ap-
provate dalla Giunta e dal 
Consigllo comunale. Si trat> 
ta di un gravissimo atto 
cho ripropone ancora una 
volta II problema dell'au-
tonomla degli Enti locali 
e soprattutto che da un'ul-
teriore conferma della in-

sensibilita degli organ! bu-
rocratici e del governo di 
fronte ai problem! delle 
popolazioni. 

J « tagli » apportati dalla 
GPA al bilancio preventi-
vo dell'Impruneta non so-
no altro, infatti, che una 
applloazione alia lettera 
della politica governativa 
di contenimento della spe-
sa pubblica; una politica 
che mette, come b noto, 
gii Enti locali nolle con-
dizioni di non poter svol-

Stasera a Campi Bisenzio 

DIBATTITO SUL 
CALCIONELLA , 

SOCIETA ITALIANA ! 

Nel quadro dell* manlfestazfoni organlzzate dall'UISP e 
dal Circolo Rlcreativo « Rinascila > per le final! nazionali di 
calcio della categoria juniores che si svolgeranno sabato e 
domenica sul terreno dello itadio comunale di Campi Bi
senzio, quesla sera, nel salone « MUle luci » — piazza Mat-
teucci, 11 — avra luogo un interessante dibattito sul tema: 
< II calcio nel I a societa italiana >. A| dibattito partecipe-
ranno il dott. Artemlo Franchi, presldenle della F.I.G.C., 
II dott. Fulvio Bernardini, prosidento dell'Associazione na-
zionale alienator! professionisti, Ugo Ristori, presidente na-
xionale agglunto deM'UISP, e il dott. Giordano Goggioli, 
giornalista sportlvo. Nolle foto: il dott. Fulvio Bernardini 

. e il dott. Franchi J 

gere il loro ruolo in fa-
vore delle popolazioni am-
ministrate. 

Secondo le decision! del-
I'orpano prefettizlo. infat
ti, lo spese obbligatorie 
del bilancio preventivo del 
comune dell'Impruneta so-
no diminuite di 36 milio-
ni e 866 mila 335 lire, men-
tre da quelle facoltatlve 
sono state depennate spe
se per 8 milioni e 28 mi
la lire. 

La decisione della GPA 
appare maggiormente gra
ve se si considera — co
me si rileva In una rela-
zione presentata dalla Giun
ta al Consigllo comunale — 
che i « tagll » riguardano, 
secondo un orienlamento 
divenuto ormai consueto, 
le spese che rappresenta-
no le scelte piii qualifi-
canti della Amministrazio-
ne comunale. Sono stati 
infatti depennati stanzia-
menti per interventi nel 
campo economico (2 mi
lioni e 105 mila lire), so
no state diminuite o addi-
rittura eliminate le spese 
previste, secondo la «leg-
ge ponte», per 1 piani re-
golatori e per gll studi e 
le rlcerche. 

Nel campo del turismo, 
sono state defalcate le vo-
ci riguardantl le principa-
li iniziatlve della Amml-
nistrazione comunale; u-
guale sorte e toccata alle 
spese previste per I giar-
clini, la viabilita interna 
ed esterna, le fognature; 
anche i fondi destinati al
ia scuola (spese per dopo 
scuola, trasporto, borse di 
studio, refezione) sono sta
ti drasticamente diminui-
ti di 8 milioni e 800 mi
la lire ;a questo proposi-
to la GPA ha tolto dal bi
lancio anche una cifra dl 
500 mila lire, che l'Ammi-
nistrazione aveva stanziato 
per il trasporto degli alun-
ni delle scuole medie. 

Le spese per le attivita 
cultural! passano dai 2 mi
lioni e 930 mila lire pre
viste dal comune a 980 mi
la lire. Oltre a ridurre dra
sticamente le spese, 1'or-
gano prefettizlo ha anche 
aumentato, con voci pre-
sunte, le entrate, che so
no salite di 19 milioni e 
605 mila 665 lire, rlspetto 
a quelle real! previste dal-
l'Amministrazione comuna
le. A tali decisioni la Giun
ta e il Consigllo hanno 
immediatamente controde-
dotto, riconfermando la va
lidity delle scelte compiu-
te e delle spese previste 
come indispensabili per 
raggiungere gli scopi che la 
Giunta comunale si e pre-
fissa nell'interesse della 
cittadinanza. 

Domani sera al Circolo Fucecchio 

Con «La cimice» si apre 
il Festival della gioventu 

Mm 

Questa sera, a l l * or* 21, 
pr#4*n il circolo di Fpr*?chk> 
si apr* il Festival della Gio
ventu, promosso dalla local* 
Federation* giovanil* comuni-
sta. Stasera, infatti, sara pre
sentata la commedia di Vladi
mir Majakovski c La cimicc i 
messa in scena, con la regia 
di Oksana Finoghknova, dal 
Gruppo degli Amici det Tea-
tro aderente all'Arci. II Festi
val della gioventu proscguira 
domani con una corsa podistl-
ca, alle or* 21; olle or* 22 
avra luogo la proieziono di un 
documentario della s*r i * c t*r-
z* canal* * del PCI • a l l * or* 
D un •ubblioo comiiio. Sabato 

sera si svolgera la prima sera-
fa del csRcsrzc dl s vscl •;«*-
ve» , la cui finalissma avra 
li-ogo domenica sera alle ore 
21. Nella stessa serata — di 

/ / negozio di fiducia 

GONFEZIOm • TESSUTI 

di Cherici Luciano 
Via Marllrt del Popoto. 47-49 SI-SI r. — Tol WJ9t 
Via Pietraplana. M r . — Telefono 214*5 — Firente 

S C H aBafCWI I „ B^'afjUJ^ 

TEATRI 
TEATRO GIARDINO 

(Piazza d'Azegllo 37. tele
fono 2-Ofvl't) 
Lo spet tnco lo e sospeso c a u s a 
il n in l tempo. D o m a n i v e n e r -
d l : • Li'mcrnsiiinc » dl N o v e l l ! 

TEATRO ROMANO (Fiesole • 
Tel. 59.477) 
X X I Estate F i c s o l o n n - P r e -
m i o « C i t t a di F i e so l e v al 
maes tr i del c i n e m a i ta l inno. 
Ore 22 pro iez ione de l le opere 
d l Miche lnng io lo A n t o n i o n l : 
< N.U. ( N c t t c z z a Urnana) . 
(1948). cor tometrngg io e • II 
grtdo > (1956-37). 

CINEMA 
Prime visioni 

A R I S T O N ( P i a z z a O t t a v i a n l -
T e l . 287.834) 
I c o m m a n d o s drl West 

ARLECCHINO (Via de* Bar-
di . Tel. 284.332) 
L'avvcnt i ira , cuti M. Vitt i 

<VM 1R) DR • * > 
CAPITOL (Via Castellanl • 

Tel. 272.320) 
Splp nitre II fronte, con A. 
Frnnciosn A • 

EDISON (Piazza Repubblica -
Tel. 23.110) 
Un IIIICO In fronte , c o n A. 
Ghidrn A + 

EXCELSIOR (Via Cerretanl -
Tel. 272.798) 
Cilunrhl d 'amore. con J. P. 
Cnsscl l SA • 

GAMBRINUS (Via Brunelle-
schi - Tel. 275.112) 
I.e a v v e n t n r r dl un g l o v a n e 
( Inferno degl i e r o l ) . c o n R. 
B e y m e r l)R 4 4 

M O D E R M S S I M O ( T . 273.954) 
D o n n a per una n o l t e 

ODEON (Via del Sassettl -
Tel. 24.068) 
Stor la di una m o n a r a , c o n A. 
Hepburn DR + + * + 

P R I N C I P E ( V i a C a v o u r - T e -
I c f o n o 575.891) 
Onbie t t lvo X 

SUPERCINEMA (Via Cimato-
ri 10 - Tel. 272.474) 
II m o s a i r o tlrl rr imlne . c o n 
R Oi lman iVM 14) G + 

V E R D I ( T e l . 296.212) 
La tunica , con J. S i m m o n s 

SM o 

Seconde visioni 
ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

II min corpo per un p o k e r 
APOLLO (Via Nazionalr, 41 • 

Tel. 270.049) 
•tentenza dl m o r t e . c o n R. 
Clark (VM 14) A + 

CAVOUR (Tel. 587.790) 
I-a Irgge del piii furbo 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
QueMo e II tnondo de l le d o n -
n e IVM 13) DO 4 

EOLO (Borgo San Frediano 
- Tri. 296.822) 
Ciccio . Franco e le v e d o v e * l -
l e cre . con O. B o s c h e r o C • 

FULGOR (Via M. Finigucrra 
• Tel. 270.117) 
Mnhv Ilirk 

G A L I L E O (Borfro Alb iz i - T e -
I c f o n o 282.687) 
l .a • spla fan tasma , con R 
Lans ing O 4 

ITALIA (Via Nazionale - Te
lefono 21.069) 
II m!o corpo per an p o k e r 

M A N Z O N T ( T e l . 366JW8) 
S e t t e spose per se t t e fratel l l . 
c o n J P o w e l l M • • 

NAZIONALE (Via Cimatori -
Tel. 270.170) 
Quel la sporra ( tor la del West . 
con A Giordan 1 A • 

NICCOLINI (Via Rlcaaoli . 
Tel. 23.282) 
Helea n o • • 

VITTORIA (Tel. 480.879) 
L'art lgl lo Mil 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo-

lo • Tel. 282.137) 
O j a m a n g o 

A S T O R ( T e l . 2 2 2 3 8 8 ) 
I rrudel l . con J Cottcn 

(VM 14) A 4 
AURORA (Via Pacinoltl - Te

lefono 50.401) 
Sapevano 10I0 nccldere 

AZZURRI (Via Petrclla - Te-
lerono 33.102) 
Staz lone 3 top-secret , con R. 
Btipchnrt A • • 

CASA DEL POPOLO (Ca-
stello) 
A g e n t o X 77 ord ine dl ucc l -
derc . con G. Bnrray A 4 

CRISTALLO (Piazza Beccaria 
- Tel. 666.552) 
F n t h o n liclla in trep lda sp la , 
con R. Welch A • 

EDEN (Via F. Cavallottl - Te
lefono 225.643) 
Set te pis to le per El Gringo 

E S T I V O DDK S I ' R A D E 
I tre drl Colorndo A 4 

F I O R E L L A ( T e l . 660J240) 
M a n o n . con C D e n e u v e 

(VM 18) S 4 
FLORA SALA (Piazza Dalma-

zia - Tel. 470.101) 
Cordura, con R. H a y w o r t h 

DR • • 
FLORA SALONE (Piazza Dal-

mazia • Tel. 470.101) 
Eva (VM 14) n o 4.4. 

GARDENIA (Tel. 600.982) 
II p laneta drtle s c l m m l c . con 
C. Hes ton A • • 

G I A K I M M l C O U i N N A 'Tele^ 
frino KK(l_m6) 
A t t e n t a t o al 3 grandl . con K. 
Clark A 4 

GIGLIO (Galluzzo) 
Come ucc ldere vostra m o g l l e . 
con J. L e m m o n SA 4 4 

GOLDON1 (Via dei Serrazli • 

Tel. 222.437) 
A L'lascuno II suo, con G. Mi. 
Vo lonte (VM 18) DR 4 4 4 

I D E A L E ( T e l . 50.706) 
Monriu prrduto , con M. R c n -

I L P O R T I C O ( T e l . 675.930) 
II dot tor Stranamore , con P. 
Se l lers 8A 4 4 4 

M A R C O N I ( T e l . 680.644) 
Morgan niat to da legare . con 
D. Warner SA 4 4 

PUCCINI (Piazza Puccini -
Tel. 32.067) 
Conto al ia rovescla , con J. 
Caar A 4 

S T A D I O ( T e l . 50.913) 
Rick e Jean alia rouquls ta 
del Wc.it 

U N I V E R S A L E ( T e l . 226.196) 
G i o v e n t u bruclata . con J. 
D e a n DR 4 4 4 

DANCING 
AL POGGETTO (Tel. 480.998 -

Bus 1. 8, 20, 14) 
Stnsera al le 21.30 d a n z e con 
II c o m p l e s s o « I Musichler i ». 
Sprviz lo Bar - Tavo la ca lda -
Pizzeria - Pos tegg lo La pisci 
na e aperta ogni g lorno dal le 
9 a l le 19 

MII.I.ELUCI (Campi Bisenzio) 
Alle ore 21.30 danze . S u o n a 11 
c o m p l e s s o « Athos Marini 1 e 
II c o m p l e s s o « J o e e 1 M e s 
sengers ». 

r Promossa dal Comune e dalla 

Provincia di Fiesole 

« 

Sabato si inizia la j 
XXI Estate Fiesolana» i 

Iniziano sabato sera, al Chiostro della Barlia Fiesolana. le 
manifestazioni artiMiche della c Ventune.-ima Estate Fieso-
lana >. Ecco il programma delle manifestazioni: 

Sabato 29 giuitno. ore 21.30 Chioitro della Badia Fiesolana: 
Concerto del gruppo cameristico « Musiche rare » - musiche di 
W. A. Mozart. M. De Falla. F. Schubert. J. S. Bach. 

Mercoledi 10 luglio. ore 21.30: Chiostro della Badia Fiesolana: 
concerto di Gabriella Armuzzi (violino). Chicko Hara Cas-ado 
(pianoforte) - mu>iche di L. V. Beethoven. C. Debussy. C. 
Franck. 

Mercoledi 10 IuRlio. ore 21.30 Chiostro della Badia Fie-olana: 1 
"I concerto del Duo Maureen Jones - Dario De Rosa - musiche d 

F. Schubert. 
Giovcdi 11 Iug!io. ore 21.30 Teatro Romano; Antigone di Vit 

torio Alfieri - Diana Tom'cri. Vittorio Sanipoli. Mario Erpi-
chini. Milla Sannoner, regia di Sergio Vcliti. scene e costumi 
di Gabriella Pescucc;. 

Sabato 13 luglio. ore 21.30. Domenica 14 Iuglio. ore 21.30 
Teatro Romano: Australian Dance Theatre musiche di P. Va-
lieau. C. Debussy. C. Adderley. M. De Falla. P. Horh. L. 
Baschet. B. Smith. H. Belafonte. D. Ellington - Coreografic d: 
Eleo Pomare. Elisabeth Cameron Dalman. 

Martedi 16 luglio. ore 21.30. Giovedi 18 luglio. ore 21.30 
Teatro Romano: concerti della North Carolina School of the Arts 
direttore: Piero Bcllugi. musiche di B. Bartok, \V. A. Mozart. 

Mercoledi 17 luglio. ore 21.30 Teatro Romano: Liola di Luigi 
Pirandello Domenico Modugno. Giusi Raspani Dandolo. Giu
seppe Porelli. Elena Cotta. Marisa Belli. Marisa Quattrini. re
gia di Giorgio Prosperi. scene e costumi di S:lvano Falleni. 
musica di Domenico Modugno. 

Venerdi 19 luglio. ore 21.30 Teatro Romano: Hamlet di Wil
liam Shakespeare presentato dalla Marlowe Dramatic Society 
of Cambridge. 

Lunodi 22 luglio. ore 21.30 Ttatro Romano: Le Nuvole di 
Aristofane .Gianrico Tedeschi. Mario Scaccia. Andreina Paul. 
Corrado Anniceili. regia di Roberto Guicciardini. scene e co-
stum: d: Lorenzo Chiglia - rriU5ica ui Fiwenzo Carpi - Movi-
menti coreografici di Margherita Pecol. direzione artistica: 
Istituto nazionale del Dramma Antico. 

Martedi 23 luglio. ore 21.30 Chiostro della Badia Fiesolana: 
presentazione di giovani concertisti italiani concerto del chi-
tarrista Paolo PaoJini. musiche di A. Mudarra. L. Roncalli. 
J. S. Bach. M. De Falla, M. Ponce. J. Albeniz. 

Mercoledi 24 luglio. ore 21.30 Teatro Romano: Molto rumore 
per nulla di William Shakespeare - Traduzione di Cesare Vico 
Lodovici , Elsa Merlini .Ernesto Calindri. Jose Greei. Cesare 
Bettarini. Guido Lazzarini. Michele Riccardini. Franco Mor
gan, regia di Filippo Corradi Cervi, scene di Filippo Corradi 
Cervi - costumi di Emma Calderini . muaiche a cura di Efrem 
Casagrande. I 

Venerdi 26 luglio. ore 21.30 Chiostro della Badia Fiesolana: ' 
concerto del • Trio italiano d'archi con la partectpazione del I 
flautista Se\erino Gazzelloni. musiche di W. A. Mozart. I 

Limedi 29 luglio. ore 21.30 Teatro Romano: Miles Gloriosus 
di T. M. Plauto - traduzione e rielaborazione di Ghigo De | 
Chiara - Alberto Lupo. Grazia Maria Spina, Mario Pisu, Vir- ' 
ginio Gazzolo - regia di Ghigo De Chiara, 1 

;:l 

Si e concluso lo sciopero 
delle rivestitrici dl fiaschi. La 
compatta lotta condotta dalle 
lavoratrici ha infatti costret-
to il padronato ad avvla-
re trattative con i rappresen-
tanti sindacali con i quali e 
stato rassiunto un accordo til 
massima che raccoslie le mag-
inori rivendicazioni che sono 
state alia base della vertonza 
e attorno alle quali le lavo
ratrici della categoria hanno 
scioperato per due settimane 
e mezzo. 

Come si e detto. per il mo
menta e stato raRglunto solo 
un accordo di massima, che 
dovra essere ulteriormente dl-
scusso e deflnlto nel corso 
di un incontro che avra luo
go domani fra 1 rappresentan-
ti dei tre sindacati di catego
ria aderenti alia CG1L, alia 
CISL ed alia U1L e i rapore-
sentantl del padronato. L ac
cordo dl massima prevede co-
munque un aumento salarla-
le del 7':'r, da attuarsi in due 
volte: il prlmo, del 4rV. che 
entrerh In vlgore 11 prlmo dl 
luglio prossimo ed il secondo 
del 3''r, che entrerh in vlgore 
fra 18 mesi; l'accordo preve
de lnoltre, la creazione di 
una commissione pariteticn 
per l'applicazione contrattua-
le da parte delle singole azien-
de e un accordo per i dlrlttl 
sindacali riguardante partico-
larmente il ritiro dei contrl-
buti mediante delega. Infine, 
nell'accordo per il nuovo con-
tratto e prevista la regolamen-
tazione del nuovi tip! di lavo-
razione e del nuovl metodi 
di lavoro. . . . . 

Un accordo non e stato m-
vece raggiunto, per il momen-
to per quel che riguarda il 
problema delle assicurazioni 
soclall in quanto la quest ione 
— con la quale le organizza-
zionl padronali si sono dichia-
rate a favore — dovra 
essere affrontata e risolta 
con 1'INPS. L'istituto. infatti, 
da diversi anni non rilascia 
plu come avvlene per tuttl gli 
altrl lavoratorl — il libretto 
personale per la registrazione 
delle marche pensionistiche 
versate. E' questo un proble
ma grave che le organizzazio-
ni sindacali affronteranno con 
l'istituto di previdenza sociale. 

La lotta condotta dalle rive
stitrici dl fiaschi per il rin-
novo del contratto, e che ha 
interessato circa 3 mila lavo-
rantl a domlcilio della nostra 
provincia, si e quindi con-
clusa vittoriosamente: il pa
dronato ha dovuto cedere dl 
fronte al compatto fronte di 
lotta reallzzatosl nel corso del
la lunga e dura agltazione, e 
discutere attorno alle rivendi
cazioni poste dalle lavoratrici. 

Molti sono ancora i proble-
mi che rlmangono aperti per 
la categoria: essi si Inquadra-
no nelramblto del piobleml 
delle lavoranti a domlcilio fra 
le quail le rivestitrici di fia
schi rlmangono una delle ca-
tegorie piii disagiate. La lot
ta di questi giorni ha perb 
dlmostrato che fe posslbile an-
dare avanti e strappare nuovl 
e piii avanzatl risultati. Per 
queste lavoratrici rimane in
fatti aperto il problema delle 
malattie e della salvaguardia 
della salute. Esse sono co-
strette a lavorare diverse ore 
al glorno (senza contare che 
la maggioranza delle lavoranti 
debbono anche accudire alle 
faccende domestiche e quindi 
sottoporsi ad un dopplo tur-
no di lavoro) in luoghi spes-
so insalubri e con materlali 
la rivestitura dei fiaschi) che 
la rivestitura dei fiachi) che 
provocano spesso dolori reu-
matici e malattie dl altro ge-
nere. 

Sciopero dei 
dipendenti 
della SCAC 

I dipendenti della societa 
SCAC di Firenze hanno scio
perato ieri per 24 ore. Lo scio
pero ha avuto pieno successo. 
I lavoratori si battono per al-
cune rivendicazioni che ri
guardano l'assunzione della 
mensa di fabbrica a comple-
to carico dell'azienda, il man-
cato cottimo, la revisione del
le quallflche e il riammoder-
namento del posto di lavo
ro, sprov\isto di servizi igie-
nici. 

Alio sciopero — che ha bloc-
cato i 60 opera: della filiale 
fiorentina della societa — si 
e giunti dopo una serie di 
trattative con la direzione 
aziendale. e dopo il rifiuto 
dl quest'ultima di accettare 
le rtchieste delle maestranze. 
Un nuovo sciopero dei dipen
denti della SCAC avra luogo 
martedi prossimo; nuovl scio-
peri. inoltre, sono previsti per 
la prossima settimana e sa-
ranno decisi dopo rastensione 
di martedi prossimo. che avra 
luogo dalle 12 alle 14. 

Velocisti di scena 
alle Mulina 

L"od;e.-na notturna di trotto 
alle Casoine (inizio ore 21) 
presenta un programma molto 
var.o ed aperto con sette corse 
tutte ben fomite di partecipanti. 
L'nica eccezion? il milionario 
nremio Palazzo Strr»77i ne! qua
le U campo ridotto e compen
sate dalla quahta degli attori. 
Favorita della corsa e la grigia 
Scilia che si impegnera nella 
preferita corsa in avanti con 
il veloce Quisbo in veste di 
probabile attaccante. AH'attesa 
correra Tinsidioso Edace e quel 
Thelonious i cui reoenti suc-
cessi stanno alia base di questo 
suo tentativo in una compagnia 
di maggior rango. 

Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 
malattlo d«l capolll. 

polio venoroo 
VIA ORIUOLO, 49 • Tot. m.971 

E9 con gli studenti 
che lottano (c non 
ha nessuna simpatia 
per i poliziotti) 

Ho letto in questi giorni sul-
/'Espresso la poesia che Pa-
solini dedica al movlmento 
studenlesco sotto il titolo nil 
PCI ai giovaniu, noncht il di
battito avvenuto alia sede del 
settimanatc tra Palatini, Foa, 
Pctruccioli e due rappresen-
tanti del movlmento $tuden-
tcsco. La lettura di tali versi, 
che suona decisamente di at-
tacco at movimento studen-
tesco, ha destato in me una 
amarezza profonda. Ml ama-
regala e mi sorprende forte-
mente il pensiero che questa 
poesin c stata scritta da uno 
scrittorcpoeta rivoluzionario 
(non u'e il minimo dubbio) 
quale d Pasolini. 

Sorprendono altres\ i termi
ni con cui Pasolini si glusttfi-
ca, termini che rivelano un 
susseauirsl dl contraddizionl. 
No citero solo alcuni: 

1) dice che con la sua poe
sia voleva suscitnre un dibat
tito franco c fratcrno. mentre 
altro non manlteata con le 
sue parole, che odfo e disprez-
zo: 

2) dice inoltre agli studen
ti: « state attcnti, tra vol e qli 
onerai la concordia e impos-
slbile », vol ritlene che * se la 
loro autocrltlca sard comple-
ta. severa. rlgorosa. alusta. al-
lora il loro movimento votra 
atttancarsi veramente agli o-
pcral ». 

Pasolini semhra dimentlcare 
che dieci-ouindici anni 1a oli 
studenti manitestnvnno solo 
T>"r Trieste e per VAlto Ariiae. 
Allorn ero studente anch'io e 
auasi mi veraognavo. al pen
siero di come eravamo .ifrii-
mcntnliztntl dalla reazione. In 
nuestl ultlml anni molti cam-
biamenti sono avvenuti nelle 
coscien*e degli studenti. II"n-
no enpito tn vrimo luono che 
tenia la rlasne operetta nes-
nun rnmhlamento radlrate k 
nntsibilc in una sorleta bor-
nhc*c: che con exsa b'sonnrt 
fare i rnn'l e aulndl allenrsi. 

Mscutibile vud easere I'ove-
rata di alcuni elementi ma 
non si vud condannnre nel suo 
insieme. e a nrlori. il movl
mento studentesco. Al contra-
rin nrnso* ben vennn Vunita 
tra I lm-oratnri e ali studen
ti nestn nddirittura orrore. 
credo it lotto che P"inHnl 
simnntizzi con I no'teinfM. 
aunndo aucsti naorerilsco'io 
all stvtlnntl in totta ver i lo
ro diritti. pur riconoscendo 
che questi ultlml hanno ra-
oione. Enll si llmlla n const-
demre che I poliziotti sovo 
fiali di voveri e gll studenti. 
in maanioranza, sono flail dl 
vava. Non auarda perb alta 
sostanva dell'onerato dealt uni 
e degli altrl. Poco importa. a 
mio modesto avviso. che il 
poliziotto sla flglto di aente 
povera quando manganella, 
vercuote. incarccra sla gli stu
denti che I lavoratori. Come 
passo io. flglio del popolo 
sardo, amare le truppe spe-
ciali. addestrate all'anti-guer-
rlglla, che il governo centrale 
invia in Sardegna a clngere 
d'assedio paesi intieri cdme 
Orgoxolo. Orune, Mamoiada. 
ecc? Dovrei simpattzzare con 
coloro che terrorizzano le po
polazioni della Barbagia solo 
perche sono figli dl poveri e 
giovani come me? 

Tornando agli studenti, pen-
so che essi costltuiscano oggt 
una grande forza di contesta-
zione al sistema borghese ed 
e giusto che cerchino di capi-
re i lavoratori. Altrettanto giu
sto e che I lavoratori cerchi
no dl caplre gli studenti. Gll 
uni e gli allri devono alloc-
ciare del rapporti di unitH 
nella lotta rivoluzionarta. 

GIULIO PALA 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 

Non gli displace 
l'appassionato 
populismo di 
Pasolini (e fa una 
critica a «l'Unita » ) 

Sabato 22 giugno nella va
gina dedicata alle vignette 0 
ai fumcttl amerlcani. ITJnita 
ha pubblicato un paio dl « epl-
gramml» rirolft a criticare il 
poeta Pasolini. ecldentemente 
a causa della sua poesia sul
fa situazione sociale degli stu
denti e sulla funztone politi
ca del PCI. 

II lettore detlVnllh aveva 
perb il pleno diritto di non 
capire niente di quegll epl-
grammi. per il semplice fatto 
che ITJnita non orerfl mat 
dato notizia, neppure per rias. 
sunto. della poesia. 

Eppure di quella poesia si 
& molto parlato. anche nelle 
nostre sedl di partito: e i 
compagni si contendevano le 
copie del settimanale che lave-
ta pubblicata. Perche averli 
costrettl a comperarlo, tnvece 
di tnvogliarli a leggere ITJni* 
U? 

Io capisco che deif'explolt 
politico di Pasolini si doveva 
dare un giudtzio polittcamen-
te crittco: ma questo col st-
lenzio non si da, Del resto Pa
solini e an poeta. e il suo ruo
lo e solo quello di Ulumina-
re certi aspetti della realta e 
non di scrivere trattatt siste-
matict Compito del PCI e di 
tntegrare la parzialita di que
sti aspetti in una visione piii 
ampia e dialettica. 

Se non e'e niente dl male 
a pubblicare mJfUnita dei fu-
metti di costume americano, 
proprio perche la loro pre-
senza si spiega in un quadro 
culturale piu generate di cui 
rUnita e portatrice, cosl 
avrebbe dotvto trovar posto 
l'appassionato populismo di 
Pasolini fit quale del resto 
ci rtcorda che nostri avter-
sari sono di volta in volta 
i padroni, il ooxerno. I'impe-
rialismo americano ecc. e non 
i poveri poliziotti). Pasolim 
dopotutto e plu rivoluzionario 
dl Charlie Broum — come ha 
dlmostrato la sua recente me
sa di posizione verso il Pre-
mio Strega — e manifesto rl
spetto e affetto verso U PCI, 
come t lettorl deHTJnlta ta-
prebbero se avessero avuto 
notizia della sua poesia. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Un giovane di leva: 
non e vero che il 
servizio militare 
« insegna a vivere » 

Cara Unita, cfti rl scrive e 
un militare. uno dei tanti. uno 
dei troppi. Ti scrivo perche so 
che questo giornale libero a-
vra il coraqgio e la dignita 
morali di pubblicare la pre-
sente. 

E' questa la mta prima a li
bera uscita» ed in questo 
momento provo la sensazione 
di chi si trova in purgatorio 
e deve tornare all'injerno. Un 
inferno dello spirlto. la caser-
ma, dove non esiste alcuna 
parvenza di llbcrta democra-
tica. ne di rlspetto per la di
gnita e la persnnalita umane. 

Tanti, superfictalmente. at-
fermano che il servizio mili
tare insegna a « t'iuere ». Per-
sonalmcntc, in neanche 15 

?<iorni, ho imparato a fare il 
urbastro senza poi vergognar-

menc eccessivamente. ho im
parato a rubacchtare per non 
essere costretto a pagarc le 
ruberie altrui. Ma soprattutto 
ho imparato ad odiare. Ad o-
diare tutti i superiarl in ti
nea gerarchica, esclusi quei 
pochi ragazzi di leva costret
tl a tencre in subordlnazione 
umiliante altri ragazzi come 
loro. 

Mi pcrmetto di concludcre 
invocando una maggiore in-
tensificazione dell'attivlta del 
movimento popolarc in senso 
antlmlUtarlsta. a tutti I llvel-
li, da quello di piazza a quel
lo parlamcntarc. A'on mt resta 
che sperare nella riduzione del 
pcriodo dl fcrma militare da-
gli attuali 15 mesi a solo un 
anno. 

Ti ringrazlo e porgo affet-
tuosl saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Ancona) 

Perche solo 14 
giorni di ferie 
per chi ne ha 
diritto a 15? 

Signor direttore, la prego di 
voler pubblicare questa mia 
lettera con la speranza che il 
contenuto non stuggu ai diri-
genii sindacali dei lavoratori. 
Passo sulnto all'argomento. 

Gli operai o gli impicgati 
hanno diritto. nell'anno ad un 
certo numcro di giorni di fe-
rle. computatc secondo 1'anzia-
nitd di servizio maturata. Det-
te feric. normalmente, hanno 
carattere conlinuativo e nel 
godimento di esse non vanno 
calcolati i giorni festivt. Per 
tali si devono intendere tutte 
le domenichc c le festlvita in-
frasettimanall regolarmente rl-
conosciute. Cib posto, si ha 
che i giorni di feric vanno dal 
lunedl al sabato. Dal contrat
to collcttlvo di lavoro rtsul-
ta che te ferie spettantl ad 
ogni lavoratore vanno, nel
l'anno, da un minimo di do-
did giorni ad un masslmo dl 
diclotto. Le ferie, per legge, 
sono irrinunciabill. fatti salvi 
quel cast d'impedlmento e per 
i quali t prevista la correspon-
slone della relativa indennita 
per mancate ferie. 

Tra 11 godimento delle ferie 
e la corresponslonc dell'lnden-
nlta per mancate ferie esiste 
un contrasto di lapalissiana 
chiarezza. Per facltttd di con-
ti ponlamo il caso dl un im-
plegato che abbia diritto a 
quindicl glomi dl feric. Se, 
putacaso, il detto, per ragio-
ni dell'azienda, non pub usu-
frulre del pcriodo di ferie, 
st vedra corrispondere la re
lativa indennita pari a 120 ore 
di lavoro. Se, al contrario. go-
dra delle ferie continuative, 
egll, in efjettt, pur rtmanendo 
fuorl dell'azienda per quindi
cl giorni. a'-rd goduto di quat-
tordici giorni di ferie e non 
di quindicl, perche la settima
na lavorativa e costltuita da 
44 ore di lavoro e non da 
4lt: il sabato pomeriggio non 
pub essere concesso come fe
rie perche il lavoratore to ha 
gtd libero per contratto di la
voro. Cib premesso. poiche 
nel godimento continuatlvo det 
quindicl giorni di ferie capi-
tano sempre due sahati. risul-
ta che se le ferie vengono pa-
gate il lavoratore rlscuote la 
indennitb pari a 120 ore di pa-
ga: mentre. se le gode, frui-
ra di ore 44+44+24. pari a 112 
ore. E' evidente il contrasto • 
Verrore commesso a danno 
del lavoratore. 

Grazie per la gentile osp\-
talild 

ANTONIO DI PUCCHIO 
(Sora - Frosinone) 

Come si fa ad 
augurare a questi 
ammalati una 
rapida guarigione? 

Caro Direttore. siamo anda-
ti a visitare un amico all'ospe-
dale di Patti (Messina). C# 
da rimanere sconcertatl nel 
vedere come gli ammalati sia-
no letteralmente accatastati 
nelle stanze. Ecco alcuni dati 
delta cameretta ore era rico-
verato il nostra amico con al
tre nove persone: lunghezza 
m. 6; larghezza m. 4.50; al-
tezza m. 2.50. L'unica apertu-
ra (oltre la porta, si capi-
sce!) e una finestrella di m. 
2x1 (due per uno!) espostm 
sulla strada nazionale 113. Per 
quanto riguarda il WC, uno 
solo per 30 ammalati. 

Augurare buona guarigione 
a questi ammalati e cosa.^ 
difficile! 

Fraternt saluti. 
MARIO LA VALLE 

SALVATORE SCAFFIDI 
(Gioiosa Marea • Messina) 

Scrive da Suceava 
PATRICIA SCRIPOR - tT. 

Arm! bl. B 2 sc. B i p 5 et. 1 
• Suceava • Romania (ha 1G 
anni, si tnteressa di Jiualca, 
letteratura. cinema e sport; 
colleziono. cartollne illustrate 
• foto di attori; corriapondo-
rebba In Italiano o in fran-
ceae). 

http://Wc.it
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Italsider 
"'' '• _ - • - • . • /, 

Italcantieri 
f •> & 

AVIS 
.:"!> ^* V-f * - ' 

Rhodiatoce 

da oggi 
quattro 
ore di 
sciopero 

stamane 
corteo per le 
strade di 
Castellammare 

grande 
manifestazione 
per le vie 
della città 

continua 
la solidarietà 
con gli 
occupanti 

ieri 
astensione 
totale 
dal lavoro 

Un'ora di sciopero generale in 
appoggio alla lotta della C G E 
L'astensione dal lavoro riguarderà il settore metalmeccanico - Assemblea con i dirigenti Fiom, 
Firn e Uilm fuori dei cancelli dell'Italsider - Ribadita la validità della piattaforma elaborata 

a Bagnoli e l'appoggio ad essa delle organizzazioni sindacali nazionali 

Incredibili vicende per un rustico abusivo 

DI NUOVO SOSPESA 
UNA DEMOLIZIONE 
Al COLLI AMINEI 

L'avvocato Fragola, no to esponen te de, ha ch ies to 
ne l lo scorso mese la revoca d e l l ' a n n u l l a m e n t o d i 
l icenza e del la d e m o l i z i o n e da lui stesso o t t enu t i 
ne l 1963 — E' rego lare la gara d 'appa l to svol tasi 

in palazzo San G iacomo ? 

Da oggi nuova, più intensi
ficata fase di lotta all'Italsi-
der di Hagnoli: le ore di scio
pero passano a quattro al 
giorno, non viene effettuato 
il lavoro straordinario, viene 
tolta la .squadra di comanda
ta ad uno d^gli ali «forni. 
Nello -stesso tempo le organiz
zazioni sindacali hanno prepa
ralo un manifesto alla citta
dinanza nel quale ni riassu
me la piattaforma rivendica
tiva alla ha.se della lotta in 
corso (organici. incentivi, 
mensa), si denuncia che i 
lavoratori sono stati costretti 
ad inasprire la lotta perché 
la direzione dell'Italsider mo
stra chiaramente di voler re
sistere ad oltranza, e si av
verte, nello stesso tempo, che 
le responsabilità per le conse
guenza eventuali di questo ina
sprimento ricadono .solo sulla 
direzione aziendale e su (inali
ti. potendo intervenire per av
viare le t ra t ta ta e. persistono 
invece in un atteggiamento di 
netto e irresponsabile rifiuto. 
Le decisioni di intensificare 
la lotta sono state dibattute 
ieri mattina nel corso di una 
assemblea che si è svolta fuo
ri ai cancelli dell'Italsider ed 
alla liliale hanno partecipato 
tutti i lavoratori del I e II 
torno. Krano presenti, per la 
FIOM e la FIM nazionali. Ma-
setti e Pagani. Masetti ha ri
badito la piena validità della 
piattaforma elaborata a Ba
gnoli ed il diritto che hanno 
i lavoratori di questo stabili
mento di portare avanti, a li
vello di fabbrica, una politi
ca di contrattazione articola
ta . La FIOM nazionale — ha 
detto quindi Masetti — è pie
namente solidale con questa 
lotta cosi come è impegnata 
a sostenere fino al successo 
la piattaforma che i lavora
tori stanno portando avanti. 
Da parte sua Pagani, della 
FIM. non solo ha ribadito 
quanto detto dal segretario 
della FIOM. ma ha anche ag
giunto che le rivendicazioni 
dei lavoratori di Bagnoli sono 
legittime anche in rapporto 
alle situazioni degli altri sta
bilimenti del gruppo. L Italsi
der — egli ha detto — pur 
muovendosi nell'ambito di una 
politica di accentramento del
la contrattazione, porta, nei 
fatti, avanti una politica di 
sperequazione e intende ammi
nistrare per proprio conto, in 
maniera paternalistica, clien
telare, coloniale, gli accordi 
di gruppo. Questo il sindaca
to non può permetterlo; que
sto il sindacato è impegnato 
a impedirlo e per questo la 
lotta in corso a Bagnoli va 
sostenuta ed appoggiata. La 
assemblea era stata aperta 
da Barassi, della FIM di Na
poli. il quale aveva illustrato 
le decisioni adottate nel corso 
della assemblea unitaria del
l 'altra sera e da Mattina del-
l'UIL che aveva ribadito la 
validità delle decisioni di ina
sprimento della lotta. Da par
te sua il compagno Ridi, se
gretario provinciale della 
FIOM. ha sottolineato come la 
lotta in corso miri innanzitut
to a conquistare un più "\>rte 
potere eli contrattazione, un 
nmlo ed una presenza mag
giore del sindacato in fabbri
ca. Dopo aver denunciato quin
di le intimidazioni padronali 
contro gli impiegati ed aver 
diffidato r i talsider dal conti
nuare in questa sua opera. Ri
di ha concluso affermando che 
prima della conclusione della 
vertenza i lavoratori saranno 
chiamati a pronunciarsi sul 
contenuto dell'accordo. 

Intanto, nelle al tre fabbri
che metalmeccaniche statai;. 
in lotta continua: ieri alIWVIS 
l'uscita e stata anticipata al-
l r 17 ed i lavoratori hanno 
a lungo manifestato per le 
s t rade della città. Questa mat
tina alle 9 usciranno i lavora
t o * dell'Italcanticri anch'essi 
per attraversare in corteo le 
s t rade cittadine. 

Anche per la CGE si entra 
in una nuova fase di lotta: 
Ieri vi è stato un incontro in 
Prefettura nel corso del qua-

Oggi riunione del 
Comitato cittadino 

e dei segretari 
di sezione 

Oggi alle ore 11, in Federa-
itone, avrà luogo una riunione 
del Comitato cittadino e dei 
segretari di sezione tu « Pro
blemi dell'allerto • dello svi
luppo organittativo del partito 
m Napoli In rapporto alla 
nuova situazione politica crea
t isi col voto del 1f maggio >. 

le il prefetto ha comunicato 
ai sindacati che la direzione 
aziendale era disposta a trat
tare una indennità di liquida
zione, ma i sindacati hanno 
ribadito che il problema cen
trale ò e resta quello della ga
ranzia del posto di lavoro. 
Per questo le organizzazioni 
di categoria hanno deciso una 
ora di .sciopero dei metalmec
canici in sostegno dell'azione 
in corso alla CGE e questa 
mattina è previsto un incontro 
unitario tra FIOM. FIM. UILM 
e segreterie camerali per de
cidere l'eventuale estensione 
di quest'ora di sciopero anche 
alle altre categorie lavorative. 
Non è escluso che l'azione in 
corso per la CGE e quella a 
Bagnoli trovi momenti di ri
lievo cittadino. 

Per la CGE intanto continua
no sottoscrizioni di solidarie
tà : i lavoratori di Pietrarsa 
hanno ieri inviato 80 mila li
ei quelli dell'ENEL hanno ef
fettuato un secondo versamen
to di 18.200 lire ed un terzo 
versamento di 5.500 lire, men
tre un lavoratore dell 'ENEL. 
Melucci. ha inviato 5.200 lire. 

Nel settore chimico, conti
nua Io sciopero alla Rhodia
toce: ieri i lavoratori hanno 
a lungo sostato fuori la fab
brica. La astensione dal lavo
ro è totale ed è a tempo in
determinato. 

Si è svolta l'altra sera, nella sede della sezione del PCI Curiel una assemblea di solidarietà 
con gli operai della CGE. Alla manifestazione erano presentì, oltre ad alcuni rappresentanti 
della maestranza che occupa la fabbrica, ancche alcuni esponenti del movimento studentesco 
tedesco. Nella foto: un momento dell'assemblea 

Domate completamente le fiamme a bordo della «Kioni» nel porto di Baia 

Partiti per Atene i marinai della 
nave semidistrutta dall'incendio 

Gravissimo pericolo per i bagnanti 

lo sbocco di una fogna 
sotto uno stabilimento 
balneare a Nlergellina 

Interpellanza del consigliere D'Alessandro - Si 
chiede al Comune di por fine al rischio di epidemie 

Sono rimasti soltanto il capitano dell'imbarca
zione, il macchinista ed il motorista, che segui
ranno l'inchiesta disposta dalla Capitaneria di 
porto - Il premio di salvataggio che spetterà al

l'armatore della nave soccorritrice 

Il compagno Giuseppe D'A
lessandro ha sollevato con 
una sua interpellenza al Sin
daco, il gravissimo problema 
degli stabilimenti balneari sul 
litorale e in particolare del 
« Sea Garden ». Due settima
ne fa apparve su un foglio 
napoletano della sera la noti
zia cr.e l'asse.--^«re democri
stiano alla Sanità. De Miche-
le. aveva fatto eseguire esami 
batteriologici sulle acque del 
litorale, per rendersi conto 
della situazione prima di con
cedere il nulla osta agli sta-
iiKinienti i/diueari. Nu.ia pai 
s'è saputo ri?5li esiti dej»lt e.sa 

mi batteriologici, premessa per 
i nullaosta, e ciò non può non 
insospettire. E i sospetti si ac
crescono maggiormente quan
do si viene a sapere che. co
me tutti gli anni, è s ta 'o nuo
vamente concesso il permesso 
allo stabilimento Sea Garden 
a Mergellina. mentre nulla si 
è fatto per evitare che pro
prio sotto le cabine di cemen
to fuoriesca una fogna citta
dina. Il consigliere D'Ales
sandro nella sua interpellanza, 
dopo aver chiesto di sapere 
quali disposizioni abbia pre
so l'amministrazione per evi
tare il caro-bagni che si npe-
lt- p'"1r.»uO«» **° Ogni StHx'<>-
ne. chiede anche di conoscere 
quali provvedimenti siano sta-
ti presi • per impedire che la 
fogna di Sermoneta continui 
liti t j i c i c lit<i'é di yfùVi péri-
Coli per la salute dei cittadi
ni ». Questi ultimi infatti so
no evidentemente all 'oscuro — 
né l'amministrazione si cura 

pon-
>Het-

tore di Sermoneta (il quale 
sbocca nei pressi della scoglie
ra del Sea Garden) smaltisce 
a mare non solo la portata 
pluviale, ma in tempi asciut
ti. anche e soprattutto la « por
tata di piena » della relativa re
te promiscua E' insomma una 
fogna che scarica, nelle acque 
dove si bagnano t clienti del 
Sea Garden, una buona quan
tità di rifiuti della città. Sem
bra incredibile, ma il perico
lo di una epidemia, di gravi 
infezioni, non sfiora nemmeno 

chi è preposto alla protezio
ne della salute dei cittadini. 
Il compagno D'Alessandro ha 
chiesto anche di rendere no
to a quali condizioni contrat
tuali il Sea Garden continua 
a beneficiare dell 'uso di un 
xilolo r< inumale: se è vero che 
dopo la mareggiata del novem
bre '66 lo stabilimento abbia 
<H-cu'>aro un altra parte della 
scogliera celando la veduta del 
panorama. Neil* interpellanza 
si chiede infine che tale con
venzione sia revocata, e, dopo 
la sistemazione della perico
losa fogna, si crei in quel 
punto un parco comunale 
aperto ai cittadini ed ai turi
sti. 

dei pencoli cui essi si esr 
gono — del fatto che il col 

Morto il 
meccanico 

colpito 
dalla ventola 
Giuseppe Di Nola, il giovane 

meccanico colpito alla testa da 
una delle pale della ventola del 
motore di una « 1100 ». E' morto 
:eri mattina all'ospedale San 
Leonardo di Ca-tellammare. 
L'agghiacciante infortunio av-
\enne nelli sua ofTcina in via 
Roma a Gragnano. Mentre era 
chino sul motore per controllar
ne il funzionamento fu colpito 
alla testa da una delle pale 
delia ventola per il raffredda
mento dell'acqua nel radiatore. 
All'ospedale di Castellammare 
gli rincontrarono un'ampia feri
ta alla regione parietale e tem
porale destra con perdita di 
sostanza cerebrale e di tessuti. 
Le sue condzioni furono giu
dicate gravissime. La pala del
la ventola gli aveva letteral
mente spaccato il cranio. Ieri 
mattina, nonostante il prodigarsi 
del medici, lo sventurato è mor
t a Aveva 90 anni ed abitava a 
Gragnano in via Roma 123. 

Sono ripartiti ieri pomerig
gio in aereo alla volta di Ate
ne i membri dell'equipaggio 
della nave greca « Kioni » 
battente bandiera panamense, 
incendiata cinque giorni ad
dietro mentre era in naviga
zione verso Gibuti e e rimor
chiata fino al porto di Baia 
dalla « Pati », un'imbarcazio
ne battente bandiera cipriota. 

A Napoli sono rimasti il 
capitano della nave semidi
strut ta , Lambros Triliva, di 
25 anni, il direttore delle mac
chine Joannis Saris . di 40 
anni ed il motorista Jeannis 
Paiytis, di 47 anni, i quali do
vranno essere interrogati nel 
corso delle indagini disposte 
dalla Capitaneria di Porto. 

Intanto ieri pomeriggio i 
vigili del fuoco al comando 
dell'ing. Bianco sono riusci
ti a domare gli ultimi foco
lai del violentissimo incendio 
che avvolgeva ancora l'imbar
cazione al suo arrivo nel por-
ticciolo di Baia. 

Le Mamme si erano levate 
improvvisamente, per cause 
non ancora bene accertate, 
nei locali attigui alla sala mac
china mentre la nave — con 
equipaggio greco — battente 
bandiera panamense incro
ciava a 65 miglia di distanza 
dall'isola di Mallorca. Dopo 
aver tentato con i mezzi a lo
ro disposizione di domare le 
fiamme, i membri dell'equi
paggio dovettero abbandona
re la « Kioni >, che sembrava 
ormai irrecuperabile. 

Il messaggio di S.OJS. lan
ciato prima che i marinai si 
allontanassero con una scia
luppa di salvataggio, era sta
to raccolto dalla « Pati ». co
mandata dal capitano Tomay 
Zanaries, che era riuscita a 
raggiungere in breve tempo 
la nave in fiamme. Dopo aver 
raccolto i membri dell'equi
paggio alcuni marinai della 
nave cipriota saliti a bordo 
della • Kioni » sono riusciti 
ad avere in parte ragione 
delle fiamme ed hanno potu
to, dopo un duro lavoro di 
parecchie ore, prendere a ri
morchio l'imbarcazione semi-
distrutta e trainarla fino al 
porto partenopeo. 

Ma prima di raggiungere 
Baia i cavi di acciaio che te
nevano legate le due unità si 
sono spezzati ed è stato ne
cessario sostituirli. Mentre ve
niva effettuata questa opera
zione un marinaio della « Pa
ti » si è ferito leggermente. 
Poi la nave cipriota ha do
vuto rallentare notevolmente 
la velocità per evitare che I 
cavi cedessero nuovamente. 

Sul relitto — dove sventola 
la bandiera cipriota, a testi
monianza del diritto di salva
taggio acquisito dalla socie
tà armati le» della « P a t i » , • 

cui spetta un grosso premio 
per il recupero dell'imbarca
zione — saranno effettuati 
numerosi accertamenti da 
parte delle autorità marit t ime 
italiane, dell 'armatore della 
nave e della società che l'ave
va assicurata contro gli in
cendi. Anzi, pare che un agen
te della società assicuratrice 
« Naviere Attica » con sede a 
Panama è già in viaggio per 
Napoli. 

Intanto ieri il comandante 
della nave soccorritrice ha 
preparato un dettagliato rap
porto, che è stato consegnato 
al tenente colonnello Pini, 
della Capitaneria di Porto, 
che si è recato a bordo del
la « Kioni » per una prima, 
sommaria indagine. La nave 
greca, secondo quanto è stato 
accertato, proveniva da porti 
del nord Europa ed era di
retta a Gibuti. dove avrebbe 
dovuto scaricare merci varie. 

Attualmente lo scafo della 
nave è in pessime condizioni 
ed anche se i vigili del fuoco 
hanno domato definitivamente 
l'incendio l'imbarcazione ap
pare irrecuperabile. Da un 
pr imo sommario bilancio, i 
danni si fanno ammontare a 
circa 150 milioni di lire. I 
rilievi dei tecnici della Capi
taneria di Porto potranno dare 
informazioni più precise nei 
prossimi giorni dopo i ne
cessari accertamenti. 

Quindici giorni prima delle 
elezioni il Comune di Napoli 
emise un comunicato nel quale 
si rendeva noto che s'era svol
ta in palazzo San Giacomo una 
gara d'appalto per la demoli
zione di un edificio abusivo, al
lo stato rustico, al viale colli 
Aminei HA. L'appalto era sta
to aggiudicato alla ditta « coo
perativa la costruttrice Laure-
tana ». che si assumeva i la
vori offrendo un coito di 1 mi
lione 700 mila lire, già stanzia
ti da tempo. Ma i la\ori non 
=ono affatto iniziati: tutto è sta
to di nuovo bloccato. Ricordia
mo che in (niella occa-aone il 
foglio mattutino del Banco di 
Napoli tenne a sottolineai e che 
una annosa questione veniva or
mai conclusa con la dovuta se
verità. che il centro-sinistra agi
va con decisione per reprimere 
gli abusi edilizi, che finalmente 
un altro palazzo (doini via Mar
tuccio veniva demolito, a dimo
strare ancora una volta la buo
na volontà dei governanti. Il 
contro-sinistra mostrava dunque 
un po' di « grinta ». prima del
le elezioni. Noi. ormai esperti di 
vicende del genere, abbiamo in
vece voluto sapere come è an
data a finire: purtroppo, come 
ci aspettavamo. Il rustico è an
cora li. la demolizione non è 
stata nemmeno iniziata, perchè 
il consiglio di stato l'ha sospe
sa. il 5 giugno scorso. Il comu
ne sostiene che la gara d'ap
palto s'è svolta con tutta rego
larità. ma evidentemente non ha 
fatto valere questo fatto davan
ti al Consiglio di Stato. Oppure 

j (è una ipotesi) la gara non è 
j stata regolare: in ques'o caso 

avrebbero dovuto indirne imme
diatamente un'altra. Neanche 
questo è stato fatto. Sia ben 
chiaro che è proprio la gara di 
appalto che è stata e sospesa >: 
l'illegittimità della licenza edi
lizia — già dimostrata ampia
mente 7 anni fa — resta incon
testata. così come la necessità 
della demolizione, anch'essa or
dinata da anni e mai eseguita. 
Viene il fondato sospetto che in 
Palazzo San Giacomo ci sia 
qualcuno che non vuole far av
venire la demolizione: non si 
spiega altrimenti quanto è ac
caduto. Ma ci sono anche altri 
episodi che vai la pena di ren
dere noti. Ad intentare causa 
contro il fabbricato abusivo e 
la licenza illegittima concessa 
ai costruttori Ciocia e D'Anto
nio fu la « cooperativa Colli 
Aminei », i cui soci sono gra
vemente danneggiati da una co
struzione che si levava a pochis
simi metri dai loro balconi. 
Rappresentava allora la i coo
perativa Colli Aminei » l'avvo
cato Umberto Fragola (noto 
esponente DC. amico del prota
gonista delle gravi vicende agli 
Ospedali Riuniti. Manlio Mor-
rica), il quale con brillanti- e 
profonde argomentazioni riusci 
ad ottenere dal Consiglio di Sta
to la sentenza di annullamento 
della licenza illegittima n. 456-61 
nel marzo 1963. La pratica re
lativa all'ordinanza di demoli
zione segui un faticosissimo iter. 
fra ostacoli d'ogni genere (TU 
abbiamo parlato parecchie vol
te sul nostro giornale) fino al
la recente gara per l'appalto di 
demolizione. Ma nel frattempo è 
accaduto che i proprietari del 
rustico abusivo hanno inoltrato 
una serie di ricorsi al consiglio 
di Stato. Li rappresenta l'avvo
cato Umberto Fragola, proprio 
lui. il quale ha chiesto la revo
ca di quella sentenza di annul
lamento che lui aveva ottenuto 
con brillanti e profonde argo
mentazioni nel marzo '63. ha 

90 milioni 
del Banco 

di Napoli per i 
Collegi Riuniti: 

sciopero sospeso 
Lo scio pero del personale dei 

Collegi Riuniti è stato sospeso. 
La decisione è stata presa dopo 
che il Banco di Napoli, a se
guito dell'intervento del Comi
tato permanente sorto al termi
ne del convegno di domenica 
scorsa, ha disposto l'anticipazio
ne immediata di 90 milioni, in 
attesa di decidere il 5 luglio. 
nella riunione del consiglio, sul
la globalità dei finanziamenti ri
chiesti. 

Dai consiglieri del PCI e del PSIUP 

Marano: occupata 
F aula consiliare 

I consizieri comunali di Marano del PCI e del PSIUP 
:\ hanno occupato ieri sera l'aula consiliare m se-zno di pro
li testa contro l'atteggiamento della Giunta che. nonostante il 
:• decreto di convocazione del Consiglio da parte del prefetto 
:j (provvedimento adottato su richiesta di un terzo dei consi-
:• glien). non si è presentata in aula impedendo quindi al 
•: Consiglio di discutere l'ondine del giorno, in cui figurava la 
:• discussione sul bilancio di previsione per l'anno in corso. 

II Coosigìio si era riunito martedì sera ed erano pre-
ir senti quindici consiglieri. In numero tale da consentire la 
:| discussione dai primi due punti all'odg relativi alla nomina 
j: di due consiglieri al posto di altrettanti dimissionari. Al terzo 
:| punto era la discussione sul bilancio. Occorreva la maggio-
:: tanta assoluta. Quindi ai decideva di rinviar» il Consiglio a 
> ieri sera. In aula si presentavano solo i sei consiglieri comu-
:•: nisti. i due del PSIUP. due socialisti e l'assessore anziano 
> democristiano. Finora a Marano la DC ha governato da sola 

con l'appoggio esterno del MSI. Vi è stata però una rottura 
e si sono iniziate trattative con i socialisti. Ieri sera la giunta 
non si è comunque presentata in aula rendendo nulla la se
duta per la mancansa del numero legale. Contro tale provo
catorio atteggiamento sono insorti 1 consiglieri del PCI e del 
PSIUP che hanno occupato l'aula consiliare. 

chiesto l'annullamento dell'ordi
ne di demolizione, delle gara 
d'appalto. Tutto quello che lui 
aveva ottenuto quando era rap
presentante degli interessi dei 
cooperatori, vuol disfarlo ades
so die rappresenta i costrutto
ri. Di tutte le richieste del-
l'avvojato Fragola il Consiglio 
di Stato ne ha accolto solo una. 
sospendendo la gara d'appalto. 
Aspettiamo su quest'ultima, un 
chiarimento da Palazzo S. Gia
como. 

Non vaccina 
il figlio: 

una nottata 
di carcere 

Antonio Gallo, domiciliato a 
Caivano. in via Sp nato 38. non 
aveva provveduto a far vacci
nare il figlio di tre me->i. Incor
se nella sanziono prevista dalla 
lcijge: si buscò una multa. Kvi-
dentemente non dotte pe.-o alla 
cosa, e la pena è stata tramu
tata in carcere: arrestato l'al
tro giorno, è stato scarcerilo 
ieri mattina. 

E' un episodio spiacevole, non 
c'è dubbio, ma indicativo, e che 
invita a qualche considerazione. 
La prima è questa: malgrado 
i numerosi avveitinienti. la "»>-
busta campagna che si è fatta 
per vincere la poliomielite, per 
immunizzare i bambini, in par-
ticolar modo, contro questo tre-
mondo malanno, ancora c'è chi. 
non ottempera a questo che è 
un dovere preciso. A questo 
punto vale anche domandarsi: è 
sufficientemente attrezzata la 
nastra città per assolvere in pie
no alle oi>erazioni di vaccina
zione. o non si scoraggia, inve
ce. il cittadino, specialmente 
quello che duramente lavora. 
coti una eccessiva perdita di 
tempo? 

Misteriosa 
morte di 

un ragazzo 
al rione Traiano 

Un radazzo di dodici anni. 
Raffaele Romano, domiciliato a! 
rio-io Traiano 97. stava percor
rendo una strada del rione 
quando si è acc isciato al «nolo 
privo di vita. Si è immoiiafa-
monte radunata una notevoli» 
folla ed è stato formato un. au-
tomohilista di na.ssa^sjio. Car
mine Vito di 19 anni, il quale 
con la sua auto, tubata Napoli 
."»18.Hf>S lo ha trasportato all'ospe
dale I/Oreto di via Crismi, dove 
purtroppo è Giunto ca lavere. 

Il corpo del rasar/o non pre-
sentava lesioni apparenti: solo 
escoriazioni di vecchia data al 
polii ed alla regione latero cer
vicale. La madre. Antonietta 
Vuole, si è precipitata all'ospe
dale. insieme con la nonna. I * 
condizioni della madre, di ec
cezionale prostrazione, hanno 
indotto i sanitari a non far
le vedere il corpo del Aglio. 
Ha detto che alcune vicine le 
hanno riferito di aver visto il 
figlio litigare poco prima cor» 
alcuni ragazzi. 

La protesta degli espositori ha avuto successo 

Il prezzo d'ingresso in Fiera 

ridotto da 4 0 0 a 3 0 0 lire 
L'Ente mostra d'Oltremare è stato costretto ad accogliere la richiesta 

formulata da un documento firmato da oltre quattrocento espositori 

L'azione degli espositori alla 
Fiera della casa ha avuto suc
cesso. L'Ente Mostra d'oltremare 
che organizza la rassegna ha 
dovuto ribassare il prezzo del bi
glietto d'ingresso da quattrocen
to a trecento lire, ed il prezzo 
dei biglietti con lo sconto per gli 
esjiositori (limitatamente a non 
più di un centinaio di biglietti 
per espositore), da trecento lire 
a duecentocinquanta. Non è evi
dentemente quanto tutti si pro
ponevano di ottenere dall'Ente 
mostra, con la protesta dei gior
ni scorsi, ma rappresenta co 
munque un successo, sia perchè 
rende meno costoso l'ingresso in 
fiera alla gente che desidera re
carsi a visitarla, sia perchè la 
azione condotta dagli espositori 
mostra ancora una volta che le 
iniziative portate avanti unita
riamente e con decisione alla fi
ne danno sempre un risultato. 

L'insoddisfacente inizio fin dai 
primi giorni della Fiera, aveva 
creato forte malcontento tra gli 
espositori che hanno attribuito 
anche all'alto costo del biglietto 
d'ingresso la scarsa affluenza di 
pubblico. Come abbiamo riportato 
nei giorni scorsi la protesta è an
data organizzandosi e l'altra sera 
è iniziata la raccolta di firme 
«otto un documento preparato da 
un comitato di espositori sorto 
lì per li. Il documento che è sta
to firmato da oltre quattrocento 
espositori e consegnato ieri al 
presidente della Mostra d'oltre
mare. chiedeva la riduzione del 
prezzo d'ingresso per il pubblico 
da -100 lire a 250. e per gii espo
sitori da .500 a 200 lire, entro 24 
o'-e. e concludeva che se la ri
chiesta non fos«e stata accolta 
la protesta sarebbe continuata 
con la chiusura degli stands. 

La richiesta è stata accolta. 
sia pure parzialmente, e non si 
è giunti qirndi ad uno scontro 
più decido. Ora tutti si attendono 
un miidinramento nell'andamento 
della fiera. Il pubblico che è sta 
to il srande assente nei giorni 
scorsi dovrebbe cominciare a far
si vedere con maggiore frequen
za — almeno tutti lo sperano — 
ora che una passeggiata in fie
ra costa cento lire in meno a 
persma. Il mancato successo di 
pubblico, tuttavia, oltre che dal 
problema contingente per il vi-
s.tatore. per cui è .stato giusto 
ridurre almeno il prezzo d':n 
gres>o. rappresenta anche il ri
flesso della situazione generaliz
zata di crisi economica della cit
tà e della provincia. 

L'aumento della disoccupazio
ne. le numerose lotte in cor-o 
per i salari ha portato all'abbai 
samento effettivo del potè-e di 
acquilo per migliaia di farmahe 
di lavoratori che in def:n,ti\a 
cos*'t"iSCOTO la grande mas=a 
deoli acquirenti :n cenere e al.a 
f.era in particolare. 

Orario 
dei negozi per 

la festività 
di sabato 

L'associazione generale del 
commercio e del turismo della 
provincia di Napoli ricorda 
alle categorie interessate che, 
a norma del recente decreto 
prefettizio e successive dero
ghe. sabato prossimo 29 giu
gno. festa dei SS. Pietro e 
Paolo, i negozi dell'abbiglia
mento, arredamento e merci 
osserveranno la chiusura com
pleta. 

Nella stessa giornata rimar
ranno aperte le rivendite di 
frutta e ortaggi fino alle ore 
12; gli alimentaristi, le panet
terie ed i fiorai fino alle 
ore 13, le macellerie fino al
le ore H (con protrazione al
le ore 15 per il riassetto): i 
pescivendoli fino alle ore 15. 

Commissario 
alla Cassa 

rurale 
di Marano 

Con recente decreto il mi
nistero del Tesoro ha proce
duto alla nomina di un com
missario liquidatore alla Cas
sa rurale artigiana di Mara
no, nella persona dell'avvoca
to Giovanni Peluso che pre
siedette il comitato di vigi
lanza della Banca Pojxilare di 
Napoli all'epoca del crack di 
quest'ultimo istituto di credito. 
Tale nomina segue l'invio ne
gli ultimi mesi dello scorso 
anno di due esposti, al mini
stero del Tesoro ed alla Ran
ca d'Italia, circa presunte ir
regolarità. Notevole appren
sione regna tra i risparmia
tori anche se allo stato nul
la ancora di preciso è possi
bile anticipare sulla situa
zione. 

Bagni gratuiti 

del Comune 
L'Amministrazione comunale 

ha disposto l'istituzione, anche 
per la corrente stagione esti
va. dei bagni marini gratuiti 
a favore dei cittadini meno ab
bienti. Lo stabilimento balnea
re prescelto e gestito dal Co
mune è il e Lido di Coroglio > 
a Coroglio. che entrerà in fun
zione dal prossimo 1. luglio. 

Gli interessati dovranno ri
volgere richiesta alle sezioni 
municipali, competenti per do
micilio. a decorrere da] 28 giu
gno p.v. 

1 

Grosso autocarro 

blocca il traffico 
Un grosso autocarro frigori

fero, di proprietà di una azien
da produttrice di gelati, ha 
bloccato ieri sera il traffico per 
oltre 15 minuti in via Acton. 
L'autocarro, diretto verso il 
tunnel della Vittoria, si è fer
mato per la rottura di un se
miasse. Si è reso necessario 
l'intervento del vigili del fuoco 
che hanno rimosso l'autocarro, 
consentendo cosi il ripristino 
del traffico. 

In via Vito Fornari 

Ladri rumorosi costretti 

ad abbandonare il bottino 
Gli inquilini del palazzo svegliati dal rumore han
no chiamato la polizia - Hanno portato via solo 
quarantamila lire in contanti - Furto in una sa

lumeria a Poggioreale 

Troppo rumorosi i ladri che 
l'altra notte hanno tentato di 
portare a termine un colpo gros
so ai danni della camiceria 
e Erma > in via Vito Fornari: 
nel caricare cinquemila metri di 
stoffa su un camion hanno pro
dotto tale di quel fracasso da 
destare gli inquilini del palaz
zo che hanno provveduto ad av
vertire la polizia. K* bavato co
munque che si apriv«e qualche 
fmeitra e si accendesse qual
che luce perché i ladri si deci
dessero a battere precipitosa
mente in ritirata, riuscendo a 
portare via solo quaran'a mila 
lire in contanti ed un assegno 
di trentamila lire. Quando gli 
adenti di polizia sono giunti sjl 
posto dei ladri neppure l'ombra. 
Hanno potuto pero ricostruire la 
&*raia da essi percorsa. 

Verso le ore qjat!ro i?no*.i 'si 
pre«ume che il loro n irroro non 
sia inferiore a tre) hanno sca
valcato d muro di cinta del pa
lazzo n- 4 di via Vito Fornati 

ne*rando nel cort.le dello sta
le n. 6 dove danno gli ingres

si della fabbrica di camicie 
e Erma >. di cui è amministra
tore il signor Carlo Magno. I 
ladri mediante cesoie hanno ta-
gl.ato i lucchetti di uno desìi 
ingressi ed hanno svuotato ìa 
fdbòrica delia stoffa esiàten'e: 
circa cinquemila metri. Sono 
giunti sul po-ito sprovvisti di 
un proprio mezzo e reniendosi 
conto che non avrebbero potu
to portare a braccia la refurti
va hanno pensato di rubare an
che un camion che era ne! cor
tile del palazzo: quello di Gi-

f? 

per 
biV 

rolamo Giangrasso. targato 
NA 330593. Nel caricare la mer
ce sul camion hanno fatto mol
to rumore ed alcuni inquilini del 
palazzo si sono svegliati affac
ciandoci. Vistisi scoperti fintan
to in inquilino provvedeva ad 
avvertire telefonicamente la 
Questura), i ladri aj sono dati 
a p-eripltosa fuaa Sono in cor
so inii^ini per ition'ificarli 

Un al'ro furto (q-iesta volta 
rò ì ladri hanno portato vi* 
refurtiva> è stato commesso 

ai danni rfeHa salumeria di Giu-
sopp'na Iodiee di S2 anni, in via 
del I5'po<o R. a Po?g oreale. Ai-
cani ladri hanno spezzato i 
Ticchetti della «arac.ncsca e. 
una volta nell'inv-no. si sono 
impadroniti di salimi, cassette 
ri olio, formaggi ed altro per un 
va'ore di circa tre milioni di 
lire. 

Corsi ENAL 
di Musica leggera 

Presso la scuola dell'ENAL 
sono aperte le iscrizioni per 
la frequenza ai corsi di musica 
iepsora por aspiranti esecuto
ri di chitarra, batteria, orga
no elettronico e fisarmonica. 

Tutti i g.ovan. di ambo i 
ses«i che hanno jnclinazione 
e volontà p^r detti strumenti. 
possono rivolgersi all'ENAL di 
Napoli, in via Tarsia. 38. ove 
riceveranno gli opportuni chia
rimenti. 

OLIO 
MASTURZO 
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Gli effetti dei regolamenti comunitari 

Momenti drammatici nelle campagne 

per il crollo dei prezzi della frutta 
Una delegazione delFAlleanza contadini dal presidente dell'Ente re-

gionale di sviluppo per sollecitare Tintervento dell'AIM A 

M o m e n t i d r a m m a t i c i s t a n -
n o v i v e n d o i c o n t a d i n i d e l l a 
p r o v i n c i a p e r il c a l o vert ig i -
n o s o de i p r e z z i d e l l ' o r t o f r u t 
t a . Le p a t a t e s o n o a r r i v a t e , 
f i n o a q u e s t o m o m e n t o , a 13 
h i e HI c i i u o , m e n t r e lo s e o r -
s o a n n o , in q u e s t a s t e s s a da-
t a , v e n j v a n o p a g a t e al c o n t a 
d i n i a 30 l i re al c h i l o ; p e r 
l e p e s c h e la s i t u a z i o n e e pi i i 
t r a g i c a . U n c h i l o d i p e s c h e 
« d i f r a n c i a » v i e n e pagattt 
ai c o n t n u i m 2ft l i re . 1'anno 
s c o r s o i n v e c e o l t r e 120 l ire; 
l e P .R. 8 v e n g o n o p a g a t e 35 
l i r e m e n t r e l o s c o r s o a n n o , 
e r a n o p a g a t e o l t r e 100 l i re ; 
i n l i n e le m o r e t t i n e v e n g o n o 
p a g a t e a 30 l i re c l o e 70 l i r e 
I n m e n o r i s p e t t o a l i o s c o r s o 
a n n o . U n c a l o s i s t a verif i -
c a n d o a n c h e p e r l e a l b i c o c -
c h e . II c r o l l o d e i prezz i in te -
r e s s a l e c a m p a g n e d e l g iug l ia -
n e s e , e de l c a s e r t a n o ( i n par-
t i c o l a r e . q u i , l e z o n e di Pare -
t e , T r e n t o l a , Casa l d i Pr inc i 
p e ) . A f a v o r e d e i c o l t i v a t o r i 
a g r i c o l i c o s l d u r a m e n t e c o l p i -
ti — i q u a l i v e d o n o m i n a c -
c i a t i 1 r l s u l t a t i d i u n a n n o 
d i d u r o l a v o r o — vl e s t a t o 
u n s o l l e c l t o i n t e r v e n t o d e l l a 
a l l e a n z a p r o v i n c i a l e d e l c o n -
t a d i n i . N e l g i o r n i s c o r s i in-
fa t t i u n a d e l e g a z i o n e a c c o m -
p a g n a t a d a D a n i e l e , G o l i n o , 
G a r g i u l o e C e n n a m o , s i e re-
c a t a d a l p r e s i d e n t e d e l l ' e n t e 
r e g i o n a l e di s v i l u p p o . Lo s c o -
p o d e l l ' i n c o n t r o e r a q u e l l o d i 
fiollecitars u n i n t e r v e n t o de l -
l 'AIMA a f a v o r e d e i c o n t a 
d i n i a t t r a v e r s o c l o e l ' a c q u l s t o 
d e l l e p e s c h e . C o m e e in fa t t i 
n o t o 1 r e g o l a m e n t i p r e v e d o -
n o u n i n t e r v e n t o s t a t a l e n e l 
c a s o i n cut vl s i a u n a s i t u a 
z i o n e di g r a v e cr i s i d e i prez 
z i d e l l ' o r t o f r u t t a . 

I n q u e s t o c a s o c o m u n q u e 
l e d i f f i c o l t a p e r 1 c o n t a d i n i 
s o n o a g g r a v a t e dal f a t t o c h e 
per nr" -ISP r e s p o n s a b t l l » n go -
v e r n a t i v e , n o n s o n o s ta t i fi-
n o r a d e t e r m i n a t i i prezz i d i 
a c q u i s t o d e l l e p e s c h e — p e r 
c u i o r a n o n e p o s s i b i l e « for-
m a l m e n t e » p a r l a r e d i « g r a 
v e c r i s i » d e i p r e z z i . D ' a l t r a 
p a r t e n o n s o n o s t a t e a n c o r a 
c o m p l e t a t e l e d i s p o s i z i o n i g o -
v e r n a t i v e p e r p e r m e t t e r e a l l 9 
a s s o c i a z i o n i d i p r o d u t t o r i d i 
i n t e r v e n i r e e d i p r e n d e r e Ini
t i a t i v e ne l c a s o d l c o s i d d e t t a 
« c r i s i s e m p l i c e » d e l l ' o r t o f r u t 
t a . I grav i r l su l ta t i g o v e r n a -
t iv i e , n e l l o s t e s s o t e m p o , l a 
f r e t t a d i a p p l i c a r e i r e g o l a 
m e n t i M E C s t a n n o b u t t a n d o 
c o s l i c o n t a d i n i I ta l ian! , e a 
m a g g i o r r a g i o n e q u e l l i m e r i -
d l o n a l i a l i o s b a r a g l i o p i i i c o m 
p l e t e 

P e r q u e s t o u n ' a l t r a r i ch le -
s t a r i b a d i t a d a i c o n t a d i n i — 
n c h i e s t a c h e e t r a l 'a l tro a l 
c e n t r o d e l l a m a n i f e s t a z i o n e 
c h e s i t e r r a a R o m a 11 p r o s -
s i m o 5 l u g l i o — e q u e l l a d e l l a 
s o s p e n s i o n e d e i r e g o l a m e n 
ti c o m u n i t a r i p e r l ' o r t o f r u t t a , 
l a l o r o r e v i s i o n e e , n e l l o s t e s 
s o t e m p o , l a a d o z i o n e d i u n a 
p o l i t i c a d i a p p o g g i o e s o s t e -
g n o d e l l ' a z i e n d a c o n t a d i n a , o g -
g i c o n d a n n a t a c h i a r a m e n t e a l 
f a l l i m e n t o e d a l i a e l i m i n a z i o -
n e p e r c h e t r a v o l t a d a g l i a l t l 
c o s t i d i p r o d u z i o n e e q u l n d i 
n o n i n g r a d o d i u n a p o l i t i c a 
p r o d u t t i v a c h e l e f a c c i a s o -
p r a v v i v e r e s u l m e r c a t o . 

R i d u z i o n e d e l l ' a f f i t o , r idu-
z i o n e d e i c o s t i d i p r o d u z i o n e , 
i n t e r v e n t o p u b b l i c o p e r per
m e t t e r e a i c o n t a d i n i l e c o n 
v e r s i o n ! c o l t u r a l i , r i f o r m a de l 
l a f e d e r c o n s o r z ! e d e l l a r e t e 
d i s t n b u t i v a r u o l o p r o p u l s i v o 
d e l l ' e n t e d i s v i l u p p o : q u e s t e 

Al cantiere Sanseverino 

Secondo 
il padrone 

ai lavoratori 
deve bastare 

il sottosalario 
Gli o t t a n t a d i p e n d e n t i d e l 

e a n t i c r c c d i l e « Vi t tor io so > di 
T o r r e de l G r e c o s o n o in s c i o -
p c r o d a d u e g i o m i . Q u e s t i 
l a v o r a t o r i h a n n o p r a t i c a m e n -
t e p r o s e g u i t o la lo t ta d o p o l a 
g i o r n a t a di s c i o p e r o g c n c r a l c 
d e l l a c a t e g o r i a d i Iuncdi s c o r s o 

La t e n s i o n e t r a g l i c d . l i 
n o n s o l o a T o r r e d e l G r e c o 
m a in n u m c r o s e z o n e d e l l a 
p r o \ i n c i a e f o r t i s s i m a e s i 
p r e v e d e in q u e s t o s e U o r e l 'e-
M e n d e r s i d e l l a lo t ta n e l l e 
p r o s s i m e s e t t i m a n e c o n t r o l a 
p r a t i c a de l s o t t o s a l a r i o . p e r i l 
rispetto de l c o n t r a t t o di l a v o 
r o . p e r l e l i b e r t a s i n d a c a l i . 

S e m p r e a T o r r e d e l G r e c o 
£ p r o s e g u i t o a n c h e l o s c i o p e r o 
a l c a n t i e r e d e l l a « Irr.mobilia 
r e S a n s e v e r i n o » c h e e o r m a i 
a l q u i n t o g i o r n o . II p a d r o n e 
di q u e s t o c a n t i e r e c h e c o n t a 
c e n t o d i p e n d e n t i . e s t a t o c o n -
v o c a t o in p r e f e t t u r a p e r d i -
s c u t e r e l e poss ib i l i ty d i sohi -
z i o n e d e l l a v e r t e n z a in c o r s o 
m a n o n si e f a t t o v i v o . In 
c o m p c n « o h a f a t t o d i r e c h e 
n o n e ' e c o n t r a t t o c h e e g l i 
a b b i a v o g l i a di rispettare e d 
i n p a r t i c o l a r e . c h e n o n d a r a 
a l c u n a u m e n t o d i s a l a r i o e 
c h e c h i u d e r a i l c a n t i e r e . 

O c c o r r e t e n e r p r e s e n t e c h e 
l a p a g a d e i l a \ o r a t o r i n e l 
c a n t i e r e S a n s e \ e r i n o n o n rag -
g i u n g e n e p p u r e il 50 p e r c e n 
t o d e l s a l a r i o c o n t r a t t u a l e p e r 
c u i l a richicsta d i a u m e n t o 
t e n d e s o l o a c o l m a r e in p a r t e 
II d i v a r i o c s i s t e n t e t ra T a s -
m r d a s i t u a z i o n e di s o t t o s a l a -
t4o i n q u e s t o c a n t i e r e e l e 

le s c e l t e c h e v e n g o n o r ivend l -
c a t e d a l l a a l l e a n z a d e l c o n t a d i 
n i p e r p o t e n z i a r e 1'azienda c o n -
t a d i n a , a s s e g n a r l e u n r u o l o 
v i ta l e , d a r e u n a p r o s p e t t i v a 
a l ia a g n c o l t u r a m e r l d i o n a l e . 

S o n o q u e s t e l e r i v e n d i c a z i o -
ni al c e n t r o t ra l 'a l tro d e l l a 
m i z i a t i v a c h e 1'alleanza c o n t a 
d i n i s t a s v i l u p p a n d o in q u e 
s t i g i o r n i n e l l a p r o v i n c i a e nel-
la i n t e r a r e g i o n e . A s s e m b l e e e 
m a n i f e s t a z i o n i s i s o n o s v o l t e 
t i n o r a , a d A c e r r a , a Casa l d i 
p r i n c l p e , a G i u l i a n o . M i g l i a i a 
di c o n t a d i n i c a m p a n i partec i -
p e r a n n o a l i a m a n i f e s t a z i o n e 
del 5 a R o m a , p e r c h e a c c a n -
t o al p r o b l e m a d e l l a cr i s i d e l 
p r e z z o d e l l ' o r t o f r u t t a vi s o n o , 
qu i n e l l a r e g i o n e , a l t r e grav i 
q u e s t i o n i c h e i n t e r e s s a n o i 
c o n t a d i n i . S o n o q u e l l e d e l l a 
i n t e g r a z i o n e de l p r e z z o de l l 'o -
Iio ( f i n o r a s o n o s t a t e p r e s e n t a -
te BO m i l a d o m a n d e p e r 230 
n u l a q u i n t a l l di o l i o e d o l t r e 
4 m i l i a r d i di l ire e tut t 'ora 
q u e s t e d o m a n d e s o n o ineva-
s e ) ; s o n o q u e l l e di g a r a n z i e 
d e f i n i t i v e p e r la c o l t i v a z i o n e 
d e l l e b i e t o l e e p e r la f ine di 
o g n i f o r m a d i c o n t m g e n t a -
m e n t o . 

I n s o s t a n z a , o g g i n e l l a no 
s t r a r e g i o n e , a c c a n t o a d u n a 
o f f e n s i v a o p e r a i a p e r pii i a l t i 
sa lar i e m i g l i o n c o n d i z i o n i di 
l a v o r o , m a t u r a n e l l e c a m p a g n e 
u n a o f f e n s i v a p e r la d i f e s a 
d e l l a v o r o c o n t a d i n o , p e r la va-
l o n z z a z i o n e d e l l a a z i e n d a co l -
t i v a t r i c e . 

Un supplemento 
di« Cinemasud » 
« C i n e m a s u d > lancia una 

nuova mizititiva, un supplemen
to. « Flash ». c h e si alterncra 
fra un numero e l'altro della 
nvi=>'a. i Flash » (ogni nume
ro l ire cento) ci e sembrato 
in tutto s imile al confratel lo, 
<iu ndi non i e ne eapiseono an
cora molto bene le ragioni. Vi 
sono no'e e rassegne fra l'al
tro su liunuel. sul c inema cu-
bano. su Pdsolini , sul teatro a 
Napoli . L'equipe redazionale e 
la s t e s s a di « C i n e m a s u d ». 

Acqua a caro prezzo per i contadini salernilani 

Diecimila lire all'anno 
per 2 ore di irrigazione 
frotesta presso i| Consorzio di bonifica dell'agro 

sarnese nocerino 

V i v l s s i m o f e r m e n t o r e g n a 
tra 1 c o l t i v a t o r i d i r e t t i ( p r o -
p r i e t a r i e d a f f i t t u a t i ) d i m e r 
c a t o S a n S e v e r i n o , C a s t e l S a n 
G i o r g i o , e R o c c a p l e m o n t e p e r 
l ' i n a d e g u a t e z z a e d i n s u f f i c i e n -
za d e l s e r v i z i o di i r r i g a z i o n e 
de l c o n s o r z i o b o n i f i c a del
l 'agro n o c e r i n o s a r n e s e . 

C i r c a 2000 u t e n t i d e l l a zo
na ( U i i c i n o M o n t o r o - Fisc ia-
n o - S a n S e v e r i n o ) p a g a n o 
e l e v a t i s s i m i c o n t r i b u t i , c i r c a 
10 m i l a l i re n n n u e a m o u -
gia (30 000 l i re p e r e t t a r o ) p e r 
u n a e r o g a z i o n e . m a s s i m a , di 
2 o r e d i a c q u a a l l ' a n n o . In
fatt i i t u r n i d ' e r o g a z i o n e ven
g o n o s t a b i l i t i o g n i 15 • 20 
g i o r n i e q u a s i s e m p r e n o n 
c o i n c i d e n t i c o n l e e s i g e n z e 
c o l t u r a l i . Q u e s t ' a n n o la s i tua
z i o n e e a n c o r a pi i i c r l t i c a . 

L ' a c q u a n o n s o l o e insuff i -
c i e n t e , m a q u e l l a , p o c a , c h e 
a r r i v a n e i c a m p l e a n c o r a 
i n q u l n a t a d a r i f iut i e s o s t a n -
z e ( i m m i s s i o n e d i s c o g l i n e i 
c a n a l i d e l c o n s o r z i o d a par
te di I n d u s t r i e l o c a l i ) c h e 
d a n n e g g i a n o l e c o l t u r e . 

Q u e s t a s i t u a z i o n e i n d u c e i 
c o n t a d i n i a d e f f e t t u a r e 1'irri-
g a z i o n e c o n l ' a c q u a d e i poz-
zi s e a vat i ne i l o r o f o n d i o in 
q u e l l i l i m i t r o f i . I n ta l m o d o 
e s s i p o s s o n o d i s p o r r e d i ac 
q u a s u f f i c i e n t e e al t e m p o 
g i u s t o e c o n c o s t i m o l t o in-
fer ior i r i s p e t t o a i c a n o n i s ta-

Salerno 

Oggi sciopero 
di 24 ore 

alPATACS 
L'agitazione per il mancato accoglimento di al-
cune rivendicazioni e per un nuovo indirizzo 

nella politica dei trasporti 

Oi«?i gl i ot tocento dipondenti del l 'ATACS di Sa lerno effet-
" tueranno tino sc iopero di 24 ore per r e c l a m a r e il soddisfa-
- c imento de l le loro rivendicazioni s i s t cmat i camente ignorate e . 
Z innaiizitutto. per un nuovo indirizzo nel pubblico trasporto 
• c h e migliori la condizione dei v iaggiatori e la s i tuazione azien-
- dale . Alia dec i s ione de l lo sc iopero si e pervenuti dopo il 
2 cos tante rifiuto dee l i amministratori e de l l e autorita di af-
- frontare i problemi del per.sonale e del l 'az ienda. Ormai. la 
Z s i tuazione de i lavoratori e arrivata a d un lhnite v e r a m e n t e 
- insostenibi le . Bast i r icordare che" ci si rifiuta di appl icare 
Z il contratto nazionale di lavoro e tutti gli accordi az iendal i . 
m c h e dal la Prefet tura vengono respinte o b loccate tutte le de-
Z h b e r e Ji accordi st i l l 'aumento d e l l e indennita . sugl i scatt i . 
" su l le promozioni. mentre grav i s s ima 6 la s i tuazione del la a s -
- s i s tenza inedico- farmaceut ica . del m a n c a t o godimento de i ri-
Z posi sett imanal i e de l le fer ie . 
• Inoltre. la stes.sa s i tuazione finanziaria e d organizzat iva 
Z del 1'azienda e preoccupante . d i a \ i d s tata nei mesi scors i 
- una minacc ia di sequestra degl i automezzi e di sospen*ione 
- deU'energia e l e t tr i ca . cos l c o m e non sono m a n c a t e intima-
Z zioni d: sfratto dal deposito . Le consegt ienze di qt ie ' ta dram-
- mat ica s i tuazione sono cos l n c a d u t e sugl i autoferrotramvie-
" ri. i quali pero non sono dispost i a p a g a r e lo scot to di un er-
• rato indirizzo a m m ; n i s t r a t i \ o . 

b i l i t i dal c o n s o r z i o . T u t t o c i 6 
e s t a t o f a t t o p r e s e n t e a l Con
s o r z i o , al p r e f e t t o c o n u n a pe-
t i z i o n e f i r m a t a d a c i r c a 250 
u t e n t i . N e i g i o r n i s c o r s i a d 
i n i z i a t i v a d l u n c o m i t a t o d l 
a g i t a z i o n e d e g l i u t e n t i , s i e 
s v o l t a u n a a f f o l l a t i s s i m a a s -
s e m b l e a c o n d i v e r s e c e n t i n a m 
di c o n t a d i n i a V a l l e d i Mer
c a t o S a n S e v e r i n o , e c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e d e l c o m p a g n o 
V o h n o p r e s i d e n t e p r o v i n c i a l e 
d e l l ' a l l e a n z a c o n t a d i n i e d e l 
c o m p a g n o A l f a n o c o n s i g l i e r e 
c o m u n a l e d i C a s t e l S a n Gior
g i o . Al ia n u n i o n e e i n t e r v e -
n u t o a n c h e il d o t t . P r i m i c e -
r i o , f u n z i o n a r i o d e l c o n s o r z i o 
al q u a l e i c o n t a d i n i h a n n o 
f o r m u l a t o l e l o r o r i c h i e s t e 
c h e s i c o n c r e t i z z a n o e s s e n z i a l -
m e n t e in q u e s t o . 

S o s p e n s i o n e d e l s e r v i z i o d i 
i r r i g a z i o n e c o n il p a g a m e n t o 
s o l t a n t o d e l l e s p e s e di m a n u -
t e n z i o n e d e i c a n a l i , f i n o a 
q u a n d o 11 c o n s o r z i o n o n sa-
ra i n g r a d o d i g a r a n t i r e ag l i 
u t e n t i u n a e r o g a z i o n e suf f i 
c i e n t e e d a d e g u a t a d i a c q u e . 
N o n e g i u s t o c h e i c o n t a d i n i 
n a g h i n o i n u t i l m e n t e fort i ca
n o n i a l c o n s o r z i o , e p o i s o p -
p o r t i n o s p e s e e c o s t i p e r l o 
u t i l i z z o d e l l ' a c q u a d e i p o z z i 
d e l l a z o n a . S o n o d e c e n n i c h e 
e s i s t e q u e s t a s i t u a z i o n e : p r o -
p o s t e - r i c h i e s t e p e r il r iordi -
n o e l ' e s t e n s i o n e d e l l ' i r r i g a z i o -
n e In q u e s t a z o n a ( t r a l'al-
tra r i c c a d i a c q u e l a t e n t i ) 
n o n s o n o m a n c a t e , m a il c o n 
s o r z i o e g l i a l t r i e n t i h a n n o 
f a t t o s e m p r e o r e c c h i e d a m e r -
c a n t e . . . o r a s i p a r l a d i s t u -
d i d i p r o g e t t i e c c . . . m a i n t a n -
t o l ' a c q u a m a n c a e i c o n t a 
d i n i d e v o n o p a g a r e e s o s i c o n 
t r i b u t i . U n a d e l e g a z i o n e d i e s 
s i s i e p o r t a t a d a l p r e f e t t o 
e a l c o n s o r z i o p e r c h e s i a n o 
a d o t t a t e d e c i s i o n ! c h e v e n g o 
n o l n c o n t r o a l l e l o r o l e g i t i 
m e r i v e n d i c a z i o n i . 

* •> ^̂ " ^ 

SCHERMI E RIBALTE 
$ < * ***>!, 

TEATRI 

Dibattito 
su Marcuse 

all'lstituto Tasso 
di Sorrento 

A cura dell 'Ist ituto di cultura 
« T . T a s s o » di Sorrento, ne l 
Circolo dei Forest ier i si e te-
to un dibatt i to su « Herbert Mar
cuse e la contestaz ione g lobale >. 
c h e e s tato condotto dai profes -
sori Alfredo Sabett i . Ida Cap-
pie l lo e Alfonso Di Maio. 

I relatori h a n n o posto in par
t ico lare r isal to l 'attualita del 
pens iero marcus iano e nel con-
t e m p o hanno concordemente sot-
tol ineato l e ambigui ta de l l e solu-
zioni ideologiche prospettate dal 
filosofo. 

Domani si riunlra 
il consiglio dell'EPT 

E' convocato per domani v e -
nerdl .al le ore 10.30. il cons ig l io 
d'amministrazione dell 'Cnte P r o 
v inc ia le per il Tur i smo per d i -
scutere importanti argoment i 
aH'ordire del g iorno 

C I N E r K A I H O <IKJ0 ( V i a del
l a G a t t a • T e l . 331.680) 
Conipagnla dl -<rerifMitiuiu LI-
Hann-frl«rM> ^»'ffiif f i lm 

M A R G H R E I T A ( G a l l e r i a Urn-
b e r t o I • T e l . 392.426) 
ChiuBO 

C E N ' I K O T E A T R O E S S E 
Al l e 22: « II fol ic . In murtr « 
I pupl • dl H. Von H o f m a n n -
• tha l e F G Lorca 

CINEMA 
Prime visioni 

A L C I O N E ( V i a F . L o m o n a c o , 
3 . T e l . 393.680) 
Una guida per Cuomo spngato, 
con W Matthau 8A 4 

A U G U S T E Q ( P . z z a D u c a d'Ao-
s t a . T e l . 3 9 0 ^ 6 1 ) 
I.a lunga sfida 

B E L L I N I ( V i a C o n t e d i R o -
v o , 16 • T e l . 341.222) 
HrlKa DO • + 

D E L L E P A L M E ( V i a V e t r e -
r ia • T e l . 393.134) 
t in nmlirclln plt-iin dl soldi 

F I A M M A ( V i a C. P o e r i o , 16 . 
T e l . 391.988) 
Sale e pepe supersple h ipp ie , 
ron S Dnvis | r r 4 

F I O R E N T I N I ( V i a R. B r a e 
c o , 9 • T e l . 310.483) 
1 /eredit lera dl Singapore 

IMKI I J I I I M P 11 » v • » id t:hla-
n a , 39 . T e l . 393.880) 
Conianclamenti per un ganR-
ster . con L. T a d i c 

(VM 18) A *• 
SALA ROMA ( V i a R o m a , 353 

. T e l . 233.360) 
Fai-ce per I'lnferno, con G 
Penoard PR +•+• 

S A N T A LUCIA ( V i a S . Lu-
c l a , 59 - T e l . 390.572) 
Corpo a corpo 

Prosejfuimento 
prime visioni 

ACACIA ( V i a R. T a r a n t i n o , 12 
- T e l . 370.871) 
U r i e l DO + + 

A D R I A N O ( V i a M o n t e o l l v e t o 
11. 12 - T e l . 313.005) 
Kssi sono niidl 

A R C O B A L E N O ( V i a C o n s a l v o 
C o r e l l l , 7 - T e l . 377.583) 
II lungo duel lo , con Y. B r y n -
ner A • • 

A R I S T O N ( V i a M o r g h e n , 37 
- T e l . 377.352) 
I.a sposa In nero, con J M o -
reau (VM 14) UK • • 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabar-
d i e r i , 10 - T e l . 391.731) 
n p . 

Bf- M I M <via Bernini 113 
Tel. 377.109) 
Unii scnnoscluco In casa, c o n 

J Mason G 4 
E X C h L S I O K ( V i a M i l a n o KM 

I e l 353.479) 
Helga DO 4 4 

F I L . \ N G I E R 1 ( V i a F i l a n g i e r i 
n . 4 - T e l . 392.437) 
La sp la dal naso freddo. c o n 
L Harvey S A • 

M I G N O N ( V i a A r m a n d o D i a z 
- T e l . 324.893) 
Coiv B o v In Africa 

O D E O N ( P i a z z a P i e d i g r o t t a 12 
- T e l . 3 8 4 3 6 0 ) 
l o . due v l l le e 4 scocc la tor l , 
con C. Brasscur C • 

PLAZA ( V i a K e r b a k e r , 75 -
T e l . 370.519) 
II commtssar lo n o n perdona , 
c o n G. B a r r a y , C + 

Seconde visioni 
A C A N T O ( V i a l e A u g u s t e o . 5 6 

• T e l . 619.923) 
N i c k m a n o fredda, c o n P . 
N e w m a n (VM 14) DR 4 4 4 . 

A L L E G I N E S T R E ( V l a l e A u -
g u s t e o . T e l . 6 1 6 3 0 3 ) 
q u e l l a carogna de l l ' l spet tore 
Ster l ing , c o n M. S i l v a 

( V M 14) G 4 . 
A M E D E O ( V i a M a r t u c c l , 63 • 

T e l . 385.766) 
I 2 sergent i del g e n e r a i e C u 
ster . con F r a n c h i e Ingrass ia 

C 4 
A M E R I C A ( V i a T i t o A n g e l i -

n i , 2 - T e l . 3 7 7 ^ 7 8 ) 

A S T O R I A ( S a n t a T a r s i a , 28 • 
T e l . 343.722) 
Rommel la vo lpe del deser to , 
c o n J. Mason D R 4 

A S T R A ( V i a M e z z o c a n n o n e , 
109 - T e l . 321.984) 
I g lovanl lupl , c o n C H a y 

S 4 
A U R O R A ( P i a z z a D a n t e , 93 • 

T e l . 3 4 2 3 5 2 ) 
Agent l dl Sua Maes ta B r l t a n -
nlca 

A U S O N I A ( V i a F . C a v e r a -
T e l . 444.700) 
L'oro dl Londra, c o n J . K a r l -
s e n G 4 

AZALEA ( V i a C u m a n a . 23 -
T e l . 619.280) 
I pl lastr l de l c l e l o . c o n J. 
Chandler DR 4 

B O L I V A R ( V i a C a r a c c i o l o , 2 3 ) 
II do lce corpo dl Deborah , 
con C. B a k e r (VM 18) G 4 

C A P I T O L ( V i a L , M a r s f c a n o 
. T e l . 343.469) 

II ladro d | Par lg i . con J . P . 
B e l m o n d o DR 4 4 4 

L'Organizzazione - TORTORIELLO» dal tronco al 
mobile (stabilimento, esposizione permanente e ven-
dita, via Argine 477-481, telefoni 356397-359338. 
meta strada da Pontkelli Napoli), espone quest'anno 
al Padiglione 1°, Stand numeri 2, 4, 6, 8,10, 12. Ecco 
I prezzi, pratkati per il solo perlodo della Fiera, de

gli altri modelli esposti dalla ditta Tortoriello: Ca
mera da letto modello « Napoli » lire 301.000; Sala 
da pranzo, modello « Cristina > lire 385.000; Camera 
da letto modello « Bizantina » lire 686.000; Sala da 
pranzo modello « Andreina » a 4 ante, lire 478.000. 
Oltre ad una serie di altri interessanti pezzi di 
arredamento. 

STASERA 
HELGA di E. P. Bender. I 

Documentario di alto livel- , 

I lo sc lent idco $ui proble- I 
mi s e u u a l i del la donna ' 

• (Acac ia , Bellini, Exce l s ior ) . I 

' TRANS EUROP E X P R E S S . 
I di A. Robbe Grillet. con J. 
I L. Trintignant. Uno sceneg- • 

I
giatore c inematograf ico im- i 
magina una vicenda gialla | 
c h e si svolge contempora-

I n e a m e n t e sullo schermo I 
(Smera ldo) . I 

, NICK MANO FREDDA I 
I di S. Roscmberg. con P. I 

N e w m a n . Ritratto di un gio-

I vane ribelle c h e tenta in 
ogni modo di fuggire da 
un c a m p o di lavoro forzato. | 
( A c a n l o ) . | 

IL LADRO Dl PARIGI di i 
L. Malle . con J .P . Bclmon- | 
do. Nel la Par ig i Fin do Sie-I 

I c lc g iovane di buona fa mi- I 
gl ia diventa ladro per di- I 
sgusto del la societa . (Ca-

| p l lo l ) . I 
C A R I A T I ( S a l i l a C a r l a t l , 62 

. T e l . 342.552) 
II rava l l ere dal cento volt l . 
con L Darker A 4 

C A S A N O V A ( C o r s o G a r i b a l d i 
n . 330- T e l . 352.441) 
11 f lgl lo dl Frankste in , con J 
Mashley n 4 

C O L I B R P ( V i a F . D e M u r a 
n. 19 • T e ! . 377.046) 
Due i lomlnl In fuea. con L 
De Funes C 4 

C O L l i s s K i i i i i - i i i fn - i IJ m her-
t o I - T e l . 391.334) 
I ti iovanl lupl, con C Hav 

S 4 
C O R A L L O ( P i a z z a G. B . VI-

c o . T e l . 444.800) 
I / o r o ill I.oiidra. con J. K<irl-
sen O 4 

C R I S T A L L O ( V i a S p e r a n z e l -
l e • M o n t e c a l v a r i o ) 
S a n d n k a n al ia rlscossa, con 
G Madison A 4 

D O P O L A V O R O P. I . ( V i a d e l 
C h i o s t r o • T e l . 3 2 1 3 3 9 ) 
I 7 falsarl . con R Hirsch 

SA 4 4 
fcllKV I V I . I ( i s a n r e l k e . 15 

T e l . 322.774) 
Gloria per un tradi tore 

E S P E R I A ( V i a G. L e o p a r d i 
n . 24 • T e l . 619.682) 
II Winchester d i e non per-
dona 

E U R O P A ( V i a N i c o l a R o c c o 
n . 49 . T e l . 351.736) 
Quando tl d ico c h e ti ami). 
con T Henis s 4 

F E L I X ( V i a S a n i t a . Te l ero -
n o 217.061) 
Papa che cosa hal fatto In 
guerra? , con J. Cohurn 

SA 4 
F E R R O P O L I ( V i a N u o v a B a -

g n o l i , 151 - T e l . 302.334) 
A n g e l i c a e II gran su l tano , 
c o n M. MeTcier A 4 

G L O R I A ( V i a A r e n a c c i a , 151 
- T e l . 353.143) 
Sa la A : Kapporto Ful l er base 
S t o c c o l m a , con K. Clark A 4 
S a l a B : Giorni dl fuoco . con 
L B a r k e r A 4 4 

I T A L I A ( C o r s o G a r i b a l d i • 
T e l . 357.911) 
I 4 tassist l , con A. Fabriz l 

(VM 18) C 4 

L A U R O 
F a c c l o sa l tare la b a n c a 

L U X ( V i a G. N i c o t e r a , 6 • 
T e l . 390.803) 
S a n g u * I U I f lume A 4 

M 
18) 

S a l e i n o 
Dll « 4 

M A R I L I S A ( V i a B o s c o d i Ca-
p o d i m o n t e • T e l . 413.341) 
I.a tagl ia . con Mi Von S>do\v 

DK 4 4 
M A X I M U M ( V i a E l e n a , 118 -

T e l . 382.114) 
II lago dl Satana, con B 
Stee le (VM 18) G 4 

M G D E R N I S S I M O ( V i a Cls ter -
11a de l l 'Ol io 49 • T e l . 310.0G2) 
I'na tneravigl losa realtu, con 
G Peppard SA 4 

N U O V O 
Marines, sangue e gloria, con 
J MiU'luim A 4 

O R C I U D E A ( V i a I 'a is ie l lo 45 
T e l . 377.057) 
I.'estate, con E 

(VM 
O R F E O ( V i a A l e s s a n d r o P o c 

r l o , 4 - T e l . 224.764) 
Kapporto Fuller base Storcol-
m.i. rnn K Clark \ • 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a Caval-
li-K?eri A o s t a 41 - T . 616.925) 
I . ' immorale. con U Tognazzi 

(VM 13) Pi t *•*. 
ROMA ( V i a A s c a n i o , 36 . Te-

l e f o n o 302.352) 
Per i iualrhe topotlno In pill 

DA * 4 
S. B R I G I D A ( G a l l e r i a Urn-

b e r t o I - T e l . 233.701) 
Sentenza ill niortc. con H 
Cl.nk \ • 

S A N N A Z Z A R O ( V i a C h l a l a nu
m e r o 187 - T e l . 231.723) 
OP invnrl l iMi tre s u p e r m - n 

S M E R A L D O ( V i a T a r s i a - Te-
k-rono 313.149) 
Trans F.urnp Kxpress, con J 
L Ti in t ignant 

(VM 
S P L E N D O R E ( P . 

• T e l . 355.908) 

S U P E R C I N E ( V . V i i a r l a Vec-
t h i a , 24 • T e l . 325.551) 
Kapporto Fuller base Stoccol

ma rnn K Clark A * 
T I T A N U S ( C o r s o N o v a r a , 38 

• T e l . 353.122) 
I.'nro dl l .ondra. con J Karl-

V 1 T T O R I A ( V i a M. P i sc i cc l -
l i , 8 • T e l . 377.937) 
Cliiusiirn est 1 v.i 

IB) l)K • • 
V. C a l e m l a 

r le prime 

Sale e Pepe: 
superspie hippy 
< S a l e > (Sammy Dav i s jr.) 

e * IViM? •» (Peter Lavvford) so
no i propnetar i di un attrezz<i-
ti5sinio loi-ale di Soho. preao ni 
nura . pero. e troppo six.'sso, dal 
solito b i s lacco is;>ettore di po-
lizia il cui sogno e (juello di 
mettere le m a m sui n o s t n due 
eroi involontariamente imi>ela-
gati nei delitti commess i da una 
fazione iwlitica «rivoluziona-
ria r. la ciuale vorrebbe pren
dere il potere con la forza e 
governare su una Inghilterra li-
na lmente fe l ice e lontana dalla 
guerra a tomica . « Sa le » e < Pe
pe >. nonostante la diffiden/a 
deU'ispettore cixe non accet tera 
mai di asco l tare le loro « n \ e -
laz ion i» . riusciranno a porta-
re a termine da soli e fel ice-
mente (ma non per il pubblico) 
l e loro indagini per smaschera-
re il complotto dei sedicenti c ri-
voluz ionari» c h e si erano im-
padroniti di un sommergib i le 
Po lar i s . 

11 film, firmato da Richard 
Donner . e piuttosto tedioso e 
prol isso , infiorato di c g a g s > e 
di colpi di scena asso lutamen-
te flacchi e incapaci di susci-
tare il min imo divert imento , no
nostante la buona volonta di-
mostrata da S a m m y D a v i s jr. . 
e Peter I^awford, proprio mal 
dirett i . Colore. 

II Partito 
D o m a n i : Nola ore 10.30 atti-

v o di zona con Correra e D*An-
ge lo ; INA Casa Secondigl iano. 
ore 11. a s s e m b l e a . 
FGCI 

Oggi a l l e ore 18 att ivo del la 
FGCI di S . Carlo Arena con 
Luciana F r e y e Barretta . 

CAMPAGNA DELLA STAMPA 
E LAVORI DEL COMITATO 
CENTRALE 

Sui lavori de l Comitato cen-
trale c sul le iniziative per la 
c a m p a g n a della s tampa doma
ni a Frat taminore . ore 20. as 
s e m b l e a . e a Port ic i ore 20 
Comitato direttivo. 

Picc(»la cronaca 
IL GIORNO 

Oggi g iovedi 27 g iugno 1963. 
Onomast ico : Ladis lao (domani : 
Att i l io) . 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nat i v iv i 126. nati morti 4, 
r ich ies te pubblicazioni 42. ma-
trimoni religiosi 41. matrimoni 
civi l i 0. deceduti 27. 
DIBATTITO A L L E ACLI 

Domani a l le o re 19, pres so 
la s e d e del le ACLI in via Ro
ma 16. il sociologo dott. Fran
c o Morandi . parlera sul t e m a : 
* Condizione operaia e societa 
indus tr ia l e» . Introdurra i la
vori deH'incontro il pres idente 
provinc ia le de l l e ACLI. dottor 
D'Antonio. 

Farmacie notturne 
Ar«n«l la: Moscnet txn. v ia M 

PisciceUi 138. Bagnol i : G i u l i a n i 
p.zza Bagnoti 726 B a r r a : Mona
c o . v ia VelotU 99 Capodimontc: 
G iannauas io . v ia le S Antonio a 
Capodimonte U : Caporaie . v iale 
Colb Am n e i 74 Chia iano: Rug 
giero. via X * Set tembre 2: F o 
ret ic . v ia L Btanchi 4 Fuori 
grot ta : Cotroneo. p zza Cojonns 
a 31; Laudati . via M da Cars 
va^fK> 244: Procacc^n . via D-o 
c lez iano 220 Marlanel la: Ferra 
ro. c o r n Napoli 82. Me.-calo: 
PoUice. corso Umberto 64: RiS^ 
so. v ia Duomo 259: Ferra c io . 
p t z a Garibaldi 11 Miano: F e o 
la. v ia UguTia 29 Mont«ca lv> 
rlo: Pas tore . p z z a Dante 71 
A w o c a t a : Cast«Ilano ( ^ n n v v n . 
via Tars ia 2 ; D e Marco, v ia 
Vitt. Emanue le 437 Piairara: 
U o n e t t o . via Provinc ia le 18 
Pisc lne la ; Chiaroianza. a zza Mu-
rucipio 1. Pog loorea lc : Pezza. 
via Taddeo da Ses sa 19: Pt> 
trone, via P o w i o r e a i e 152 P o n 
ticall l: S c a m a r a o . v;a:e M a r i n e 
n t a 31. Porto: Londra, p zza 

« Chiamata taxi » 
ZONA POSILLIPO P U u z a » Un«Q: 301 100 Via Matoonl : WO IIX 

P iazza Merffellioa: JWiOO P i a i i a Ameoeo: 380 700 P i e d i g r o t u 
« 0 600 Piazza P n o c i p e di NapoO: A 8 400 

CENTRO Piazza Nicola Amort : 320 900 Piazza Bovto: 320 STA 
P i a i z a C a n l a : 320 700 P a r c c dai C * u « U o : 310 J00 Via Monte 
« n t o : 310800 P tz» MuOtcipw: 320 200 P z z a Auffusteo- 390 JUb 
Piazza C a r o l J M : 3 % 600 Via Partenope: saO 709 Piazza Vitto 
n a : 3W.200 Piazza rrcoto e r n e a i e IMSOQ p i a c a Gnnbaidi 
350 700 3M500 31 / /0Q piazza S F r a n c e s c o : 320 900 Piazza Tn 
Dunaii: 3S0 600 Piazza Uanta: ZI026C Piazza Cavoiar: 210000 
Pizuza M a z n n i : 340 600 Piazza M U M O : 340 700 Piazza Carlo III: 
350500 Piazza Naztonaut: 220 400 

VOMERO Piazza A n m u a : 300 600. Piazza dcfri ArtiaU: 170 900 
Via CU«a: « 0 » O P l a n a Mcdat f ia a"Oro: 370100. Via Mar 
C b a : 100.800. P U z z a VaemtaUl: 17000a. 

ALTRE ZONE - B a f n o U : K U D O P l a z t a l t T e c c M o : f ie .000. P iazza 
S VitaJa: 6I6JO0. P iazza Capodlcnioo: 140.110. 

MEMORANDUM 
SULLE IMPOSTE 

E' uscita in questi giorni la 
edizione < Aprile 1968 > del 
« Memorandum sul le principal 1 
imposte c h e interessano l e so
c ie ta in Italia > a cura del Ban
c o di Roma. L'opuscolo espo
n e con concis ione . ma esau-
r ientemente , tutto c io c h e ri-
guarda l e imposte dirette e in-
dirette c h e interessano appun-
t o la societa . 

SEDE FEDERBRACCIANTI 
La Federbracciant i CGIL ha 

trasfer i to la propria s ede in 
via Salvatore Ftisco 5. telofo-
no 321111. 

Municipio 54 Po»ill ipo: Lenzd. 
via Manzoni 120: Lastrettt. via 
Poi i l i ipo 84 Ferdinando: Verde. 
^B Roma 25V. Chlala: D e Mal 
f u m Gradom di Chiaia 38: Pan 
darese . v ia Roma 348; Langei 
lotti. via Carducci 21; Martino 
via Riviera di Chia;a 77. Lau 
renza. via S Lucia 167. Pisani 
via Mergel lma 148 S. G I O T . a 
Ted.: Leo via P Frances ! 39 
Apiee. corso S Giovanni 4T0 
S. Lorenzo: Mattera: via Carbo 
nara S3 Vicari*: Benaduce v:a 
S Pao:o 20 S. P a P a l i e r r o : 
P a s c a i e . v ia Nuovo T e m p t o S e 
condigl iano: Mattera. c o r s o Ita 
ua 84: D e Pertts . corso Secon 
digl iano 571 Soccavo: A.emarno. 
via P i a v e 6 Ste l la: Di Maggio 
via F o n a 201; ZarreUi. v ia SS 
G w v e Paojo 142: D; Donna 
p z z a Cavour 119 b n ; Pai is i . via 
Amedeo 212 Vemero: Mavria 
via Merliam 27; Gaido via Mor 
zhen 163. Ira so. via L Giordano 
o 6 9 a . F l o n o . p z z a Leonardo 
o 28 

.< . , '••—, , x \ • 
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E' con gli student! 
che lottano (e non 
ha nessuna simpatia 
per i poliziotti) 

Ho letto in questt giorni sul-
/"Espresso la pocsla che Pa-
solint dedtca al movimento 
studentcsco sotto il titolo «Il 
PCI ai giovam». nonche tl di
battito avvenuto alia sede del 
scttimanale tra Pasolint, Foa, 
Petruccioli e due rappresen-
tanti del movimento studen-
tesco. La Icttura di tali versi, 
che suona dectxamentc di at-
tacco al movimento studen-
tesco, ha destato in me una 
amarezsa prolonda Mi ama-
reggia e mi sorprende forte-
mente il pensiero che questa 
poesia e stata scritta da uno 
scrittorepneta rivoluzionario 
(non ii'c il minimo dubbio) 
quale d Pasolini. 

Sorprendono altresX I termi
ni con cui Pasolini si giustifl-
ca. termini che rivelano un 
susseauirsl di contraddizioni. 
Ne citerd solo alcuni' 

1) dice che con la sua poe
sia voleva suscltare un dibat
tito franco e fraterno, mentre 
altro non manilesta con le 
sue parole, che odio e disprez-
zo: 

2) dice inoltre aqll studen-
ti- « state attenti. tra voi e ali 
onerai la conenrdia e impos
sible ». noi ritiene che « se la 
loro autocritica sara comple-
ta. severa riporosa, aiusta al-
lora il low movimento potra 
alfiancarsi veramente aglt o-
perai». 

Pasoltni sembra dimenticarc 
che dieciquindici anni fa ali 
stttdmtl maniiettavnno solo 
per Trieste e per I'Alto Adiqc. 
Allora ero studente anch'io e 
auasl mi veraoanavo, al ven-
siero di come eravamo stru-
mcntallzrnti dalla reazione In 
nuetti vltimi anni vwlti cam-
biamenti sono avvrnutl vrlle 
cotcien^c degli studenti Han
no capita m primo luooo che 
senza la rtasse operaia nes-
sun cambiamento rad'eale c 
possibile in una societa bar-
ahese: che con essa bhoana 
fare i cavti c auindi allenrsi. 

Discutibile nub eiscre I'ove-
rato di alcuni elcmcntl ma 
non si vub condannnrc nel sua 
insieme. e a nriori. il movi
mento studentesco At contra-
rio nenw bpn vennn l'untta 
tra i lavoratori P ali studen
ti Desta nd^irittura nrrn'p. 
credo, il fatto che Pninlini 
simnatlzzi con i poHziotti. 
auando aue*ti aaarediscono 
ali si'tdontl in lotta per i lo
ro diritti. pur riconoscendo 
che qupttt ultlmi hanno ra-
alone. Fall si llmlta a const-
derare che f poliriottl tonn 
figli di voveri e alt studenti. 
in magaioranza, sono fiqli dl 
papa. Non auarda pprd alia 
sostanza dell'onerato dealt uni 
e degli altri. Poco importa, a 
mio modesto avvlso, che 11 
poliziotto sia flglio di aente 
povera quando manganelta, 
nercuote. incarcera sia gli stu
denti che i lavoratori. Come 
po**o io. flglio del popolo 
sardo, amare le truppe spe
cials addestrate all'antiguer-
riglia, che il governo centrale 
Invia in Sardegna a cingere 
d'assedio paesl inflerl come 
Orgosolo, Orune, Mamoiada. 
ecc? Dovrei simpatizzare con 
coloro che terrorlzzano le po-
polazioni della Barbagia solo 
perche sono flgli di poveri e 
giovanl come me? 

Tornando agll studenti, pen-
so che essi costituiscano oggi 
una grande forza di contesta
zione al sistema borghese ed 
e giusto che cerchtno di capi-
re i lavoratori. Altrettanto giu
sto b che i lavoratori cercht
no dl capire gli studenti. Gli 
unl e gh altri devono alloc-
dare del rapportt dl unitb 
nella lotta rlvoluzlonarla. 

G I U L I O PALA 
( S e s t o S . G i o v a n n i - M i l a n o ) 

Non gli dispiace 
Fappassionato 
populismo di 
Pasolini ( e fa una 
critica a «1'Unita » ) 

Sabato 22 giugno nella pa-
gina dedicata alle vignette e 
ai fumetti amerlcani. Z*Unitk 
ha pubbllcato un pato dl w epi-
grammt» rivolti a criticare il 
poeta Pasolint, evidentemente 
a causa della sua poesia sul-
ta situazione sociale degli stu
denti e sulla funzione politi
ca del PCI. 

II lettore de/ITJnita a r e r a 
pero il pieno diritto di non 
capire niente dl quegli epi-
gramml. per il semplice fatto 
che ITJnita n o n a r e r a mai 
data notizia, neppure per rias-
sunto, della poesia 

Eppure dl quella poesia si 
h molto parlato. anche nelle 
nostre sedl dl parttlo; e t 
compagnt st contenderano le 
copie del setttmanale che Tore
r o puhblicata. Perche averli 
costretti a comperarlo, invece 
dt intogliarll a leggere ITJni-
ta? 

lo captsco che de l / ' exp lo i t 
politico di Pasolini si doveta 
dare un gxudizio politicamen-
te critico; ma questo col si-
lenzio non si da. Del resto Pa
solini e un poeta, e tl suo ruo
lo e solo quello di illumtna-
re certl aspetti della realta e 
non di scrivere trattatl sisle-
mattcL Compito del PCI & dl 
integrare la parzialtta di que
sti aspetti in una visione ptu 
ampla e dialettica. 

Se non c'i niente di mate 
a pubblicare s u i n j n i t a del fu
metti di costume americano, 
proprio perche la loro pre-
senza si spiega in un quadro 
vw..«*.**.£ /***** yV'tVllitt «** *..*» 

T U n i t a e portatrice, cosl 
acrebbe dotuto trovar posto 
I'appassionato populismo dt 
Pasolini (il quale del resto 
ci ricorda che nostn avter-
sari sono di volta in tolta 
i padroni, il governo. Vimpe-
Tialismo americano ecc. e n o n 
f poveri poliziotti). Pasoltni 
dopotutto e piit rivoluzionario 
di Charlie Brown — come ha 
dimostrato la sua recente pre-
sa di poslzione verso il Pre-
mio Strega — e manifesto ri
spetto e affetto verso U PCI, 
come i lettori d e l i U n l t a sa-
prebbero se avessero avuto 
notizia della sua poesia, 

R E M O B E R N A S C O N I 
( M i l a n o ) 

Un giovane di leva: 
non e vero che il 
servizio militare 
« insegna a vivere » 

Cara Unita . chi tl scrive e 
un militare, uno dei tanti, uno 
dei troppi Ti scrivo perche so 
che questo giornale libera a-
vra il coraggio e la dignita 
morali di pubblicare la pre
sente 

E' questa la mia prima « li
bera usctta i) cd in questo 
momento provo la sensaztane 
dt chi si trova in purqatoric 
e deve tornare all'mfemo Un 
inferno dello spirito, la caser-
ma. dove non esiste alcuna 
parvenza dt liberta democra-
tica. ne dt rispetto per la di
gnita e la personalitd umane 

Tanti, superficialmvntc. af-
fcrmano che il servizio mill 
tare inscgna a « vivere » Per-
sonalmente, in neanche 15 
giorni, ho imparato a fare tl 
furbastro senza poi vcrgognar-
mene ecccssivamcnte. ho im
parato a rubacchiarc per non 
csscre costrctto a paqarc le 
ruberie altrui. Ma soprattutto 
ho imparato ad odiare Ad o-
diare tutti t supertort in It-
nca qerarchica. esclusl quel 
pochi raqazzi dl leva costret
ti a tenerc in subordlnazione 
umiliante altri ragazzl come 
loro 

Mi permetto dt concludere 
invocanda una maggiore in-
tenitficaztone dell'attivitd del 
movimento popolare in senso 
antimilitarlsta. a tutti i livel-
It. da quello dt piazza a quel
lo parlamentare. Nan mi resta 
che iperare nella riduzione del 
penodo di ferma militare da
gli attuali 15 mesi a s o l o un 
anno 

Ti rinqrazia e porgo affet-
tuosi saluti 

LETTERA FIRMATA 
( A n c o n a ) 

Perche solo 14 
giorni di ferie 
per chi ne ha 
diritto a 15? 

Sianor direttore, la prego dt 
voter pubblicare questa vita 
lettcra con la speranza che il 
contenuto non stugga ai dirt-
genti sindacali dei lavoratori. 
Passo subito all'argomcnto 

Gli operal o qli impiegatl 
hanno diritto. nell'anno ad un 
certo numero di giorni di fe
rie. computate secondo lanzia-
nita di servizio maturata. Det-
te ferie. normalmentc, hanno 
carattcre continuativo e nel 
godimento di esse non vanno 
calcolati i giorni festivi. Per 
tali si devono intendere tutte 
le domeniche e le festivitd in-
frasettimanali regolarmente ri-
conosciute. Cib posto, si ha 
che i giorni di ferie vanno dal 
lunedl al sabato. Dal contrat
to collettivo dl lavoro risul-
ta che le ferie spcttanti ad 
ogni lavoratore vanno. nel
l'anno. da un minima dl do-
did giorni ad un massimo di 
diciotto. Le ferie, per legqe, 
sono irrtnunciabill, fattt salvl 
quel cast d'impedimento e per 
i quali e prevista la correspon-
sione della relativa indennita 
per mancate ferie. 

Tra il godimento delle ferie 
e la corresponsione dell'inden-
ntta per mancate ferie esiste 
un contrasto di lapalissiana 
chiarezza. Per facilita di can-
ti poniamo il caso di un im-
piegato che abbia diritU> a 
quindici gio-mi di ferie. Se. 
putacaso, il detto, per ragio-
nl dell'azienda, nan pub usu-
frulre del periodo di ferie, 
si veara corrispondere la re
lativa indennita pari a 120 ore 
di lavoro. Se. al contrario. go-
dra delle ferie continuative, 
egll, in efjettt. pur rimanendo 
fuorl dell'azienda per quindi
ci giorni, a-ra gaduto di quat-
tordici giorni di ferie e non 
dt quindici. perchk la settima-
na lavoraiiva e costituita da 
44 ore di lavoro e nan da 
48: il sabato pamcrlggio non 
pub essere concesso come fe
rie perche il lavoratore lo ha 
gia libero per contratto di la
voro. Cib premesso. poiche 
nel godimento continuativo del 
quindici giorni di ferie capi-
tano sempre due sahati. risul-
ta che se le ferie venqono pa
gate il lavoratore riscuote la 
indennita pari a 120 ore di pa
ga: mentre, se le gode, frui 
ra dt ore 44 + 44+24, pari a 112 
ore E' evidente il contrasto a 
I'errore commesso a danno 
del lavoratore. 

Grazie per la gentile ospi-
taltta 

A N T O N I O DI P U C C H I O 
( S o r a - F r o s i n o n e ) 

Conic si fa ad 
augurarc a questi 
ammalati una 
rapida guarigionc? 

Caro Direttore. siamo anda-
ti a vtsitare un amico alTospe-
dale di Patti (Messina). C'e 
da rimanere sconcertatl nel 
vedere come gli ammalati sia
no letteralmente accatastati 
nelle stanze. Ecco alcuni da t i 
della cameretta ove era rico-
verato tl nostro amico con al
tre nave persone: lunghezza 
m 6: larghezza m. 4£0; al-
tezza m. 2,50. L'unica overtu
rn (oltre la porta, si capi-
sceJ) e una ftnestrella di m, 
2zl (due per uno1) esposta 
sulla strada nazionale 113. Per 
quanto riguarda tl WC, uno 
?nln per 30 ammalati. 

Augur are buona guarigione 
a questi ammalati e cosa... 
difficile! 

Fraternt saluti. 

M A R I O LA VALLE 
S A L V A T O R E S C A F F I D I 

( G i o l o s a M a r e a • M e s s i n a ) 

Scrive da Succava 
PATRICIA S C H I P O R - t r 

Arini bl . B 2 s c B a p 5 e t . 1 
• Suceava • R o m a n i a ( h a \C 
anni . s i in teres sa di n u s t c a , 
le t terntura. c i n e m a e s p o r t ; 
c o l l e z i o n a car to l lne I l lustrate 
e f o t o d i a t tor i ; c o r r i s p o n d e -
r e b b e in i ta l iano o In (ran-
c e s e ) . 
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°!eno successo dei calzaturieri di Monturano 

Vinto solo dopo nove giorni il 
«braccio di ferro» con il padrone 

l ' U n i t à / giovedì 27 giugno 1968 

Gli operai del « San Marco » hanno imposto il ri
tiro del licenziamento di rappresaglia e l'appli
cazione del contratto - Le fasi della battaglia 
Una vittoria che va oltre i confini dell'azienda 

Dal nostro inviato 
MONTURANO.25 

Brillante successo dei lavo
ratori del calzaturifìcio « San 
Marco ». Il padrone è stato 
piegato dopo nove giorni di 
sciopero continuato: aveva vo
luto il « braccio di forza » con 
le maestranze e ne è uscito 
sconfitto su tutta la linea La 
lezione 6 stata cosi «rossa 
che avrà certamente ripercus
sioni in tutti i calzaturifici di 
Monturano. D'altra parte*, già 
i calzaturieri della zona si 
accingevano a scendere in 
sciopero generale di solida
rietà con i loro compagni 
della « San Marco ». Oggi il 
positivo sbocco della lotta è 

I problemi 
di Portonovo 

e quelli 
di Ancona 

ANCONA. 2U 
Il Messaggero — cronaca di 

Ancona — informa, con un ti
tolo a Quattro colonne, che la 
DC. rSl PSDl umficat, e il Plil 
si sono incontrati per « discu
tere il problema di Portonovo ». 

Non vogliamo assolutami-riti' 
mettere in discussione la legit
timità deijh incontri fra par
titi: cosa strana comunque è 
Quella che sta avvenendo in An
cona. dove l'amministrazione di 
centro-sinistra è naufragata mi
seramente. il Commissario Pre
fettizio siede al posto del Sin
daco. e i partiti die hanno la 
responsabilità di questo stato di 
cose si incontrano come se nien
te foste volendo far sopravvi
vere il fantasma di quella coa
lizione che non sono riusciti a 
far restare in piedi al Comune. 

Questi medesimi signori che 
hanno lanciato incancrenire i 
problemi della città von estendo 
stati capaci neanche di ammint 
strarla male: questi partiti che 
hanno la responsabilità di non 
aver dato a Portonovo un piano 
paesistico (fatto che ha lascia 
to mano libera alla specula
zione privata): ora si riunisco
no e mandano un ultimatum al
la Sovrintendenza ai Monumenti 
ed alla commissione che ancora 
non Ita fatto « il piano >. Tutto 
auesto. ci si permetta di dirlo 
è molto ridicolo. 

Che tutto non sia poi una 
Cosa seria è un dubbio che sor
ge anche all'ufficioso Messag
gero che tra l'altro scrive: * Fa
te un piano paesistico serio e 
sensibile alla salvaguardia del 
paesaggio, significa inevitabil
mente infliggere colpi micidiali 
a quella piramide (fili interessi 
costituiti - n.d.r.) ...se in tutti 
questi anni un piano paesistico 
non e stato redatto una ragione 
ci deve essere ». E sempre il 
giornale afferma: chi vorrà 
prendersi la briga di amman
tare il piccone per cominciare 
a scalzare questi interessi clic 
Si sono costituiti sopra la baia 
di Portonovo? 

Certamente il dubbio che i 
vaniti responsabili di fatto del 
disastro urbanistico di Ancona. 
delle speculazioni a Portonovo. 
e che la DC. in modo partico
lare. sarebbero addirittura di
sposti a prendere in considera
zione un plano proposto da 
Slcldolesi — uno dei mana:ori 
proprietari del luogo — e non 
abbiamo nessuna intenzione di 
risolvere il problema, è Più che 
fondato. 

L'osservazione di fondo, co
munque. nasce dal fatto che 
questioni del tipo Portonovo non 
%i possono risolvere in riunioni 
private, ma si debbono affron
tare a livello politico, nella se 
de propria, cioè il Consiglio _ 
comunale, quell'organismo (he 
il centro-sinistra ha distrutto e 
che ora non ha nessuna voaha 
di far ricleanerc. Anche in que
sta occasione i dirigenti del 
PS1PSD1 uniscati si accollano 
una arossa responsabilità dando 
la propria copertura alla poli
tica della DC tesa sempre ed 
ovunque a favorire gli intral
lazzi e gii speculatori. Facendo 
questo i dirigenti del Partito 
Socialista Umfi'ato dimostrano 
di tenere in ben poco conto la 
lezione che ali editori hanno 
loro impartito. 

Il centrosinistra e stato bat
tuto alle elezioni del 19 maa-
a~->. La DC passando sopra le 
es'.-ienzc della città tende a pro-
ca<ti7iare ancora le cleZ'Ovi 
amministrative: i repubblicani, 
come al snlr.z in privato p~C-
dicano bene, ma poi sor.o sem
pre a disposizione della DC; il 
centrosinistra, comunque, ha 
fatto i conti senza l'oste, così 
come il 19 maai'O. 

Il 34~ dei roti comunisti, lo 
accresciuta forza del PSIVP. la 
volontà democratica degli anco
netani. i problemi che matu
rano e si aggravano, r.on per
metteranno più a lungo questo 
staio di co<e. 

Con le lotte, con la piazza 
imporremo le elezioni ammini
strative subite, l.e imporremo a 
chi. per interesse di parte si 
oppone di dare ad Ancona l'uni
co strumento che può permet
terle di affrontare i propri gra
vi problemi, il Consiglio Comu
nale ed un'amministrazione de
mocratica di sinistra aperta a 
tutte le forze laiche e cattoliche 
che rogliono una politica di pro
cesso. 

Bruno Brevetti 

sulla bocca di tutti qui a Mon
turano. Ed in ogni calzaturi
ficio già le maestranze si pon
gono un obiettivo immediato: 
raggiungere le stesse conqui
ste di « quelli della S. Marco ». 

Ma riepiloghiamo 1 fatti. 
Lunedi 17 per « riduzione di 
personale » viene licenziato 
l'operalo Giovanni Vecchiotti, 
membro della Commissione 
interna della « San Marco ». 
La scusante è tanto speciosa 
da apparire provocatoria. In
tanto la « riduzione di perso
nale » si riduce ad un'unità, 
appunto un membro della 
Commissione interna e, fra 
l'altro, operaio di riconosciuta 
ed elevata preparazione pro
fessionale. Poi — ed è que
sto il punto centrale — è da 
sottolineare che Giovanni Vec
chiotti si era presentato qual
che giorno prima presso la 
direzione aziendale per chie
dere — quale delegato della 
Commissione interna e di 
tutte le maestranze — l'aper
tura di trattative per l'appli
cazione nella fabbrica del con
tratto nazionale di lavoro. 

Gli operai della « S. Marco » 
non chiedevano la luna nel 
pozzo, ma semplicemente l'at
tuazione di un loro diritto 
elementare: il rispetto delle 
norme contrattuali per la loro 
categoria. Dopo il colloquio 
giunge a Vecchiotti la lettera 
di licenziamento. Non ci vuole 
molto per comprendere il si
gnificato del provvedimento : 
è la « punizione » padronale 
contro l'organismo rappresen
tativo degli operai nella fab
brica; un attacco, dunque, 
verso la Commissione interna 
rea di fare il suo dovere. Poi 
la indiretta ma non meno bru
tale e perentoria risposta del 
padrone alla rivendicazione 
delle maestranze: è il no re
ciso all'applicazione del con
tratto di categoria. 

La reazione operaia è imme
diata. Si decide lo sciopero 
seduta stante. Per nove giorni 
la fabbrica rimane paralizzata. 
Prima il padrone aveva lascia
to fare: evidentemente pen
sava ad un « fuoco di pa
glia ». Ma il terzo ed il quarto 
giorno la fabbrica era ancora 
deserta. 

Il padrone, tuttavia, si sen
tiva ancora forte e propone
va: ritiro il licenziamento, ma 
dentro la fabbrica di con
tratto non se ne dovrà par
lare per molto tempo. Cioè, 
una ritirata, ma accompagna
ta da una tracotante condi
zione. Gli operai non accet
tano: la « San Marco » deve 
ritirare ii licenziamento e di
scutere sull'applicazione del 
contratto. Il padrone persiste 
nel « braccio di forza ». Ma la 
sua resistenza diventa sempre 
più livida ed isolata. La classe 
operaia di Monturano si strin
ge attorno agli operai della 
.( San Marco ». Si apre una 
sottoscrizione per le loro fa
miglie. 

Da ogni punto di vista — da 
quello giuridico a quello so
ciale — la ragione è tutta 
dalla parte degli operai. Tanto 
è vero che l'organizzazione de
gli industriali tenta un diver
sivo. Si mette in giro la sto
riella dello sciopero politico 
solo perché sul posto è stato 
visto il compagno on. Bene
detti. Il parlamentare comu
nista fa solamente il suo do
vere e dice: o Piena autono
mia per il sindacato. Tutta
via. io debbo stare a fianco 
degli operai che mi hanno 
eletto ». 

La realtà è che quando la 
ditta dice di no all'applica
zione del contratto vuole per
petuare una situazione non 
più sostenibile. Nel giro di 
cinque mesi alla « S. Marco » 
i ritmi di lavoro sono cre
sciuti a dismisura. L'indice di 
paragone è questo: da 970 
paia di scarpe al giorno a 
1300 paia. Ma il salario è ri
masto invariato. Le qualifiche 
non sono state riviste. Gli ap
prendisti sono impiegati alla 
i catena » come operai quali
ficati. Non si applica la pa
rità salariale fra uomini e 
donne. 

Il contratto significa avviare 
la riduzione d: queste spere
quazioni. di questo ingiusto 
trattamento. Ecco perché il 
padrone non vuole applicarlo. 
Ma dovrà cedere. Al nono 
giorno di sciopero, quando 
l'assemblea delle maestranze 
della • San Marco » sta deci
dendo forme ancora più avan
zate di lotta ed è ormai ma
turo il momento dello scio
pero generale, il padrone alza 
le mani. 

E ' una resa pressoché to
tale. Il membro della Com
missione intema Giovanni Vec
chiotti ritorna al lavoro, il 
contratto sarà applicato con 
decorrenza dall'ottobre pros
simo. Per decidere sulle con
troversie nell'azienda sarà co
stituita una eommiss-.ene pa
ritetica ove i tre rappresen
tanti o p e ^ i avranno potere 
deliberativo (su questo punto 
si va oltre il contratto). 

Quindi, non solo sì è spun
tato ingloriosamente l'attacco 
alla ComriuSj«i»M»c . . . . « . . . • J . ••>•• 
alla «San Marco» nasce un 
altro importante organismo 
del potere operaio. Una con
siderazione da non trascura
re: le lavoratrici, che nella 
lotta sono state in prima li
nea. dall'accordo e dall'appli
cazione del contratto trarran
no consistenti benefici. 

Gli effetti della vittoria de
gli operai della « S. Marco» 
valicano ì muri dell'azienda. 
E ' stato un esempio trasci
nante. Ora tutti i calzaturieri 
di Monturano hanno un effi
cace modulo da seguire ed a 
portata di mano un successo 
che pure essi dovranno con
seguire. 

Walter Montanari 

Per protesta contro l'intransigenza di Piaggio 

I cantieristi stamane 
nel centro di Ancona 

ANCONA. 26. 
Questa mattina, giovedì, gli 

operai del cantiere navale di 
Ancona manifesteranno pubbli
camente la loro protesta per la 
cieca resistenza che la società 
Piaggio oppone alle loro riven
dicazioni. Sono ormai circa due 
settimane che i cantieristi an
conitani attuano scioperi artico
lati con adesioni pressoché to
tali. Al cantiere sono state ef
fettuate in tale periodo anche 
due intere giornate di sciopero. 
(ìli operai non chiedono nulia 
che non sia più che ragionevole. 
Chiedono di rivedere i cottimi 
alla luce dei più alti ritmi pro
duttivi sviluppatisi nell'azienda. 
chiedono la revisione delle qua
lifiche e l'accordo sui lavori 
nocivi che fu stipulato nel lon
tano 1949. 

Ad esempio, è dal 1961 che 
ai cantiere ncn viene stipulato 
un accordo integrativo aziendale. 
nonostante che in sette anni al
l'interno della fabbrica e al

l'esterno (costo della vita) siano 
avvenute trasformazioni che il 
vecchio accordo non rispecchia 
più. Esistono inoltre disparità di 
trattamento fra gli stessi stabi
limenti del gruppo Piaggio (An
cona, Riva Trigoso. Palermo). 
Sono disparità che nuovamente 
vanno colmate, tenendo conto 
o'tretutto che ad Ancona il costo 
della vita è più alto che nelle 
altre due località e che al can
tiere anconetano vengono effet
tuate produzioni per lo meno 
della stessa qualità degli altri 
due stabilimenti Piaggio. 

Con la manifestazione di oggi 
— che avrà luogo nel corso di 
imo sciopero di mezza giornata 
— gli operai e e organizzazioni 
sindacali intendono soprattutto 
far conoscere alla popolazicue 
le loro ragioni e chiamarla a 
un concreto moto di solidarietà. 

La manifestazione si svolgerà 
al centro della città: in piazza 
Roma sarà tenuto un comizio. 
Prenderanno la parola dirigenti 

dei tre sindacati che dirigono 
unitariamente la lotta dei can
tieristi e cioè la FIOM-CGIL. la 
FIM CISL e l'UILM-UIL. 

Attivo cittadino 

oggi ad Ancona 
ANCONA. 26 

Giovedì alle ore 18..'50 nel .salo
ne del Circo'o culturale * Gram
sci » (g.c.) di Ancona avrà luogo 
l'assemblea generale de.4li iscrit
ti delle sezioni comuniste: Cen
tro Mar.ni-Mcnti: i Pesaresi » di 
Capodimonte; * Fabretti Ferris » 
di San Pietro. 

All'assemblea, oltre agli iscrit
ti, può parteciparvi chiunque 
intendesse farlo. 

Presente il ministro della Marina mercantile 

Stasera s'inaugura 
la Fiera della pesca 

Presenti gruppi indu
striali dei più impor
tanti paesi - In matti
nata saranno premiati i 
marittimi più coraggiosi 

ANCONA. 26 
Questa sera, giovedì, alle 

ore 19 il Ministro della Mari
na Mercantile inaugurerà la 
28. Fiera Internazionale della 
Pesca di Ancona. La rassegna 
resterà aperta sino al 7 luglio. 

Come già annunciato, sa
ranno presenti gruppi indu

striali di diversi Paesi che più 
degli altri hanno sviluppato 
questo settore: Gran Breta
gna. Unione Sovietica. Stati 
Uniti. Polonia, Svezia. Germa
nia. Norvegia. Jugoslavia. Co
sta d'Avorio. Numerose dele
gazioni straniere visiteranno 
inoltre la Fiera. Sono state 
annunciate quelle di Germa
nia. Costa d'Avorio. Spagna, 
Romania. Francia. Gran Bre
tagna. Tunisia, Polonia ed al
tre. 

Durante la mattinata, nel 
piazzale antistante la Stazione 
marittima al Molo S. Maria, 
verrà celebrata la V Giorna
ta nazionale del marittimo. 
nel corso della quale saranno 
consegnati i premi « Avanti 
tutta! » a marittimi partico
larmente distintisi per atti di 
valore, di solidarietà e peri
zia marinara I premiati so
no: l'equipaggio della motoci
s tema « Sergio Laghi >. che 
operò il salvataggio degli uo
mini dell'equipaggio della mo
tonave da pesca e Lucia Ci
ro »: il meccanico navale Fran
cesco Caruso e il fuochista 
Francesco Giubetto. i quali 
soccorsero due giovani alpini
sti in gravissime difficoltà 
mentre tentavano di scalare 
dal mare la parte rocciosa 
della montagna di Gaeta. 

L'ingresso della Fiera della pesca 

Festeggiati i bravi 
diffusori dell'Urbinate 

URBINO. 26 
Ha avuto luoeo ad Urbino un 

simpatico e fraterno incontro 
fra i bravi diffusori dell'* Uni
tà > di tutta la zona. Erano pre
senti compagni di Urbino. Fer-
mignano. Urbania ed altre loca
lità vicine: i protagonisti, in
somma. di una delle fondamen
tali attività del nostro partito. 
In particolare, nel cor~o dell'ul
tima campagna elettorale i dif
fusori dell'Urbinate si sono di
stinti per il numero straordi

nario di copie de « l'Unità > 
portate in centinai e centinaia 
di famiglie fino a garantire un 
contributo notevolissimo al suc
cesso elettorale conseguito 

All'incontro hanno partecipato 
anche i compagni Odano Ma
nna ni. responsabile del PCI per 
la zona di Urbino. Belisario Ma
rinelli. ispettore del no-tro gior
nale. e Walter Montanari della 
redazione regionale de «l'Uni
tà ». La riunione si e conclusa 
con un festoso convhio. 

Il PCI illustra le sue iniziative per i lavoratori 

INCONTRO DEI PARLAMENTARI 
ALLA POLYMER E ALLA BOSCO 

Oggi il sen. Rossi alla fabbrica di Papigno 
TERNI. 26 

Continuano con successo gli 
incontri t ra i parlamentari co
munisti e gli operai dinanzi ai 
cancelli dello fabbriche. Dopo 

l'incontro di Ingrao con gli 
operai dell'Acciaieria, analo
ghe manifestazioni si sono 
svolte dinanzi alla Polymer ed 
alla Basco. 

I/on. Guidi ha parlato agli 
operai stilla crisi di governo. 
sul fallimento del centro si
nistra, sulla indicazione netta 
venuta dal voto, della avan
zata a sinistra, sul grave ten
tativo di formare un governo 
di attesa, mentre gli operai 
non possono più attendere. 

Guidi ha quindi illustrato 

agli operai i primi quattro 
progetti di legge del gruppo 
parlamentare comunista in or
dine alle questioni operaie: la 
riforma del sistema previden
ziale con l'aumento delle pen
sioni. la riforma del colloca
mento. lo statuto dei diritti 
dei lavoratori, la legge sulla 
riduzione dell'orario di lavoro. 

Queste parole sono state ac
colte calorosamente dagli ope
rai. Si tratta di proposte di 
legge che non solo rispondono 
ad esigenze generali ma che 
hanno un forte peso in situa
zioni come quella della Poly
mer, dove vi è la limitazione 
della libertà tanto da istaura
r e quella che gli operai chia

mano la polizia di fabbrica. 
cioè i controllori dei tempi di 
lavoro, dove i ritmi di lavoro 
e la produzione, quindi lo 
sfruttamento, si intensificano 
e dV»ve i salari sono assai 
bassi. Lotte come quella per 
la riduzione dell'orario di la
voro che hanno un apisncìo 
con la stessa lo»'a sindacale 
in corso alla Bieco. 

Altro incontro dei pariamen 
tari con gli operai, in cui il 
PCI realizza l'unità tra la lot
ta operaia e la lotta in Par
lamento per gli stessi obbietti
vi. si terrà domani, giovedì 27 
giugno alle ore 13. dinanzi al
la fabbrica di Papigno. con fl 
compagno sen. Raffaele Rossi. 

Conseguenze del MEC sull'agricoltura umbra 

Queste le richieste 
dei tabacchicoltori 

Abolizione delle conces
sioni speciali, abolizio
ne di ogni divieto, finan
ziamenti Feoga ai colti
vatori, rinvio dei regola

menti comunitari 

Nostra servizio 
CITTA" DI CASTELLO. 26 

I coltivatori di tabacco del 
Comprensorio Alto-Tiberino si 
preparano a sostenere la lotta 
per conquistare una posizione 
che riconosca loro il ruolo 
principale nello trasformazio
ni necessarie per ammoderna
re il »ei to re della tabacchicol
tura. Sono oltre IMO famig'ie 
di mezzadri e coltivatori diret
ti che da decenni coltivano ta
bacco realizzando una pro
duzione pregiata di varietà 
Bneht. richiesta in tutti i mer
cati. 

II perfezionamento raggiunto 
dai col li va tori è tale da rap
presentare un vero patrimo
nio di esperienze e di capacità 
professionali. Il settore deve 
essere ammodernato e in que
sto processo i coltivatori non 
vogliono essere solo spettatori 
ma veri protagonisti: essi han
no la coscienza del loro ruo
lo insostituibile nelle delicate 
fasi della produzione di ta
bacco. Per rimodernare gli 
impianti e le strutture tecnico-
produttive occorrono investi
menti di capitali; per otte
nerli. i coltivatori hanno avan
zato al Ministero dell'agricol
tura una richiesta dettagliata 
per un importo di 1B(X) milio
ni. Tale finanziamento è stato 
richiesto proprio perché il 
FEOGA ha messo a disposi
zione della tabacchicoltura ita
liana 9375 milioni quale con
tributo per le attrezzature ne
cessarie ad una produzione 
competitiva. 

La richiesta, avanzata at
traverso la Cooperativa Col
tivatori di Tabacco, è stata 
rimessa all 'Ente di Sviluppo 
Agricolo per l'Umbria, di cui 
è stato richiesto l'intervento 
per aiutare i contadini ad ot
tenere non solo i finanziamen
ti ma anche a realizzare le 
trasformazioni necessarie nel 
settore. 

Sono passati molti mesi ed 
ancora l'Ente di Sviluppo non 
ha sentito il dovere di accer
tare la validità dell.» richie
sta: lo stesso Ministero della 
Agricoltura ha fatto calare 
una cortina di silenzio intorno 
alla destinazione dei fondi 
FEOGA. 

Non è la prima volta che 
finanziamenti vengono impie
gati contro i contadini con 
gravi ripercussioni sulla pro
duzione. Il problema oggi si 
pone con estrema urgenza, i 
coltivatori sono coscienti dello 
scontro necessario e sono 
pronti alla lotta. Questa non 
mancherà di avere una sua 
eco in Parlamento perché, se 
una riforma di tutto il sistema 
tabacchicolo dovrà esserci. 
questa deve avvenire con pre
cise condizioni che si possono 
riassumere nei seguenti punti: 

1) Abolire tutte le Conces
sioni Speciali, sostituendole 
con Cooperative di Coltivatori 
direttamente collegate alla 
Azienda di Stato per il Tabac
co. per eseguire la coltivazio
ne e la prima lavorazione in
dustriale. 

2) Eliminare ogni vincolo. 
previsto dai vecchi regolamen
ti. che vieti di estendere la 
coltivazione ad ogni terreno 
idoneo, solo così si cr .«ranno 
infatti le condizioni per esten
dere la coltivazione e occupa
re le maestranze addette alla 
lavorazione del tabacco. 

3) Riservare i finanziamenti 
FEOGA ai coltivatori di ta
bacco per potenziare la mec-
canicizzazione e le attrezzatu
re . abbassare C<SM i costi di 
produzione ed elevare il red
dito dei coltivatori. 

4) Rinvio dell'approvazione 
dei regolamenti comunitari 
per la produzione e il com
mercio del tabacco, per dar 
tempo alla tabacchicoltura ita
liana di prepararsi adeguata
mente alla nuova situazione. I 
regolamenti comunitari devo
no tenere nella dovuta consi
derazione che l'Italia è il solo 
paese della Comunità che pro
duce tabacco per coprire il 
proprio fabbisogno ed c^por-
tare . 

I problemi che sono di fron
te ai coltivatori di tabacco 
vino di importanza fondamen
tale. non solo per le famiglie 
impegnate per il reddito che 
pro\;ene da questo settore. 
ma per la stessa oceupazicTvc 
operaia nel comprensorio. Si 
t rat ta di una battaglia che 
investe un inderizzo politico-
economico. dall'esito di que
sta dipenderà se la tabacchi
coltura del comprensorio sa
rà fonte di progresso econo
mico e sociale oppure sarà 
fonte di profitti per pochi con
cessionari che operano una 
intermediazione speculativa a 
danno di tutta l'economia, in 
questo caso le sorti della ta
bacchicoltura sarebbero segna
te e ci awieremmo ad una 
graduale e sicura fine di que
sta produzione. 

I Silvio Antonini 

Si è svolto a Perugia 

Qualificato dibattito 
sul piano ospedaliero 

Le relazioni del prof. Delogu, dell'architetto Angeletti e del dott. Barro 
Un giudizio dell'assessore Corba • L'impegno del PCI 

Nostro servizio 
PERUGIA 20. 

Si è .svolto a Perugia, pres
so l'aula degli Istituti Biologici 
dell'Università. il convegno 
« Programmazione ospedaliera 
icgioiiale » ;n collaborazione con 
l'Istituto di Igiene dell'ateneo e 
del Comitato IHT la Program. 
inazione Economica dell'Umbria. 
Due le relazioni presentate. 

Il prof. Severino Delogu e 
l'architetto Rolando Angeletti 
hanno illustrato le esperienze, 
i metodi e le prospettive della 
programmazione ospedaliera Su 
(mesto primo punto sono inter
venuti il prof. Innocenzo Moret
ti. diiettore Sanitario dell'Ospe
dale « S. Orsola » di Bologna 
ed i professori Fara e Saccani. 

La seconda seduta vedeva in
vece impegnati ì partecipanti 
alla discussione sul « Piano 
Ospedalieri per l'Umbria ». Il 
dr. Barro, per conto del gruppo 
redazionale del documento, illu
strava i principali caratteri del 
Piano: inquadramento degli 
oS|>edali nella logica di un si
stema di sicurezza sociale a 
livello nazionale; la scelta del
l'Unità Sanitaria Locale come 
minimo livello organizzativo di 
base dell'intervento sanitario 
preventivo e terapeutico e la 
indicazione in essa dell'ospe

dale come uno dei presidii che 
la compongono: l'opzione per 
il momento preventivo rispetto 
a quello curativo nell'intervento 
sanitario: la stretta connessione 
infine che esiste tra le unità 
sanitarie locali individuate nel 
piano sanitario umbro e i com
prensori economico - urbanistici 
del Piano regionale di sviluppo 
economico dell'Umbria. 

Numerosi gli interventi sulla 
relazione letta da Barro: i dot
tori Bruni e Cappelli, il sin
daco di Umbertide Cavalaglio. 
il dr. Caprini, il dr. Sergia-
comi. il proff. Frascarelli e 
Laureti, il prof. Chiuini in rap
presentanza del Comune di Pe
rugia. l'on. Corradi in rappre
sentanza del Comune di Terni. 
il prof. Marri in rappresen
tanza del Comitato regionale 
del PCI. il prof. Vinicio Bal-
delli. il prof. Saccani. Il pro

fessor Portimi ha presentato 
una comunicazione sulla fun
zione degli ospedali sanatoriali 
nell'ambito della rete dei pre
sidii sanitari. A tutti gli inter
venti hanno risposto in modo 
approfondito i redattori del 
Piano, i proff. Delogu. Mori. 
Barro. Carnevali e l'architetto 
Angeletti. 

Al compagno Gustavo Corba, 
assessore provinciale all'econo
mia ed alla programmazione. 
abbiamo chiesto di esprimerci 
un giudizio sui lavori del con
vegno. 

« L'iniziativa del Centro re
gionale e dell'Istituto di igiene 
dell'Università di Perugia può 
essere considerata positiva nel 
senso che la discussione attorno 
ai problemi della riforma sani
taria eJ ospedaliera è uscita 
dal chiuso di ambienti tecnici 
e scientifici per misurarsi con 
la realtà concreta esistente a 
livello degli Enti pubblici, delle 
forze politiche, delle organizza
zioni di categoria ». 

D. — E' sfato presentato il 
Piano ospedaliero umbro. Come 
si ù espresso il convegno su 
questo documento? 

R. — « In primo luogo è stato 
unanimemente sottolineato il 
fatto che la elaborazione del 
Piano ospedaliero regionale de
v'essere portata avanti con un 
largo dibattito ed una appro
fondita discussione alla quale 
siano chianiati a partecipare 
l'opinione pubblica, che al mo
mento attuale è particolarmente 
sensibile a tutti i problemi con
nessi alla instaurazione di un 
sistema di sicurezza sanitaria 
nazionale: le assemblee elet
tive locali che giustamente ri
vendicano un potere di deci-
sione per quanto riguarda an
che settori cosi importanti della 
vita delle comunità ammini
strate: i sindacati e le orga
nizzazioni di categoria. A tale 
riguardo è stato sostenuto co
me il Piano che è stato pre
sentato sia più il frutto di una 
elaborazione di vertice che il 
frutto di un'ampia discussione. 
per cui tutti hanno affermato 
che la presentazione del Piano 
al convegno deve costituire il 

punto di partenza i>er un largo 
dibattito che nei prossimi mesi 
dovrà investire tutta la re
gione ». 

D. — A proposito dei conte
nuti del Piano die cosa è pos
sibile dire? 

lì. — « Il Piano propone delle 
scelte che si basano sulla ne-
ce.-oità del potenziamento di 
tutto il settore della medicina 
preventiva e di altri organismi 
sanitari (>er |>oi arrivare alle 
proposte operative, anche par
ticolareggiate. per quanto ri
guarda la rete osixvlahera re
gionale. 

« A tale riguardo bisogna os
servare che la legge Mariotti 
|K?r gli ospedali non prevede 
né strumenti né finanziamenti 
per il potenziamento della me
dicina preventiva, per cui un 
p;ano ospedaliero come quello 
umbro, che propone esclusiva
mente la razionalizzazione della 
rete degli ospedali, di fatto sot
trae alla popolazione della re
gione una serie di presidii che. 
pur carenti e insudicienti, rap
presentano al momento gli unici 
servizi sanitari. Sono necessa
rie quindi nuove leggi per av
viare la riforma sanitaria e per 
creare un vali'o sistema di 
medicina preventiva, la costi
tuzione dell'Ente Regione quale 
unico strumento democratico 
che garantisca la realizzazione 
di una politica sanitaria a li
vello regionale, la elaborazione 
di un piano sanitario regionale 
globale, che affronti cioè tutti 
gli aspetti dell'assistenza sani
taria di base, nel quadro di 
un servizio di sicurezza sociale 
che garantisca a tutti i citta
dini una assistenza moderna e 

completa. 
e Questo obiettivo potrà esse

re raggiunto soltanto attra
verso un'ampia mobilitazione 
dell'opinione pubblica solleci
tata e sostenuta dalle necessa
rie iniziative degli Enti locali. 
degli organismi della program
mazione. dei sindacati e delle 
forze politiche. Al nostro Par
tito spetta un ruolo d'avan
guardia in questa battaglia per 
realizzare una profonda e de
mocratica riforma del sistema 
assistenziale e previdenziale ». 

Gli allievi del Cifap 
a fianco degli insegnanti 
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Gli allievi del Centro Ir i di addestramento professionale di Terni che hanno solidarizzato con gli 
insegnanti 

Una nota degli « Amici di Spoleto » 

Sarà manomesso l'antico 
santuario di San Simone? 

SPOLETO. 26 
Una nuova rovina sta per col

pire il patrimonio artistico «po-
letinc? Sembrerebbe cosi stando 
a quanto ha pubblicato nei 
giorni scorsi il periodico e No
tizie da Spoleto», bollettino di 
informazioni della Associazione 
e Amici di Spoleto ». 

Ecco testualmente la notizia 
diffusa dal bollettino: « Secondo 
voci diffuse negli ultimi giorni 
la monumentale ex chiesa di 
S. Simone, importante edificio 
di architettura gotica e uno 
fra i più antichi santuari fran 
cescani dell'Umbria, correrebbe 
il rischio di un'integrale mano
missione interna. Verrebbero 
abbattute le superfetazioni set
tecentesche ed ottocentesche e 
con esse le imponenti strut
ture dell'edificio originale, oggi 
parzialmente celate sotto le 
aggiunte: in cambio sarebbe co
struita una struttura di quattro 

piani in cemento armato per 
o-p:ta-e una sala cinematogra
fica. magazzini ecc. Ci auguria
mo che le voci siano fal.-e e 
che interventi del genere non 
compromettano definitivamente 
un'auspicabile iniziativa di re
stauro delle linee originali del
l'antico edifìcio ». 

Purtroppo ulteriori notizie so
no venute a confermare la fon
datezza delle preoccupazioni di 
cui sopra, alle qjali si è ag
giunta nei giorni scorsi una 
nota altrettanto preoccupata 
dell'autorità religiosa locale. 
Anche noi ci associamo all'au
gurio che po^sa essere rispar
miato al patrimonio artistico 
spoletino ed umbro questo nuovo 
oltraggio, tanto più deprecabile 
se si pensa che a consumarlo 
dovrebbe essere un ente dello 
Stato. 

Confidiamo in una energica 
azione degli Enti preposti alla 
salvaguardia delle opere d'arte. 

• TERNI. 26 
Gli allievi del CIFAP han

no scioperato in segno di so
lidarietà con la lotta dei loro 
insegnanti ed istruttori, innal
zando il cartello firmato dai 
t re sindacati — CGIL. CISL. 
LTL — che li invita a pren
dere parte alla lotta. 

I giovani si sonn posti alla 
testa della lotta dei loro inse
gnanti dando \ ita ad un cor
t e ; per !e vie de! centro della 
città. Insegnanti e giovani so 
no accomunati non so!o da 
sentimenti di solidarietà ma 
da obiettivi comuni: la lotta 
contro le paghe di fame e la 
piena occupazione. 

Successo CGIL 
alla Filca 

ANCONA. 26. 
Nell'azienda Filca. calzaturifi

cio di Porto Sant'Elpirl.o. che oc
cupa 43 operai, è stata eletta 
la Commissiore Interna. Hanno 
votato 41 operai. La lista della 
CGIL ha ottenuto 39 voti. La 
CISL. che aveva presentato due 
candidati, ha ottenuto un voto. 
Sono risultati eletti i tre can
didati della Usta CGIL: Silvano 
Ciferri. Ezio Mezza botta, Danto 
Gobbi. 
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Contro il MEC e per una politica di riforma agraria 

Nuove forti manifestazioni 
contadine nel Mezzogiorno 

Cortei e comizi si sono 
svolti ieri a Martina Fran
ca (Taranto) e a Castel 
del Monte (L'Aquila) - Le 

rivendicazioni 

Continua a svilupparsi im
petuoso il movimento conta
dino del Mezzogiorno contro 
l'applicazione degli accordi 
comunitari in agricoltura e 
por una politica di riforma 
agraria che assicuri alle po
polazioni del Sud e delle Isole 
condizioni di vita più civili. 

Oltre un migliaio di conta
dini hanno ieri manifestato a 
Martina Franca. Braccianti. 
coltivatori diretti, mezzadri, 
hanno raggiunto in corteo la 
f<oi\c municipale, quindi una 
delegazione. accompagnata 
dai consiglieri comunali del 
PCI e da dirigenti sindacali, è 
stata ricevuta dal sindaco al 
quale sono state esposte le 
ragioni della protesta e pun
tualizzati i motivi di fondo 
che hanno determinato lo sta
to di agitazione. Sono sta'e 
fra l'altro chiesti con forza la 
costituzione di un fondo nazio
nale di solidarietà ed alcuni 
immediati provvedimenti che 
possano alleviare la grave 
condizione di vita dei conta
dini. 

A Castel del Monte (L'Aqui
la) ha avuto luogo una ma
nifestazione unitaria di pa
stori. coltivatori diretti e cit
tadini di varie categorie. 
Hanno parlato l'on. Vittorio 
Giorgi. presidente dell'Al
leanza dei contadini dell'Aqui
la; Fazio Franchi dell'Al'enn-
za contadini: l'on. Kude f i 
cerone il quale ha portato alla 
manifestazione il saluto e 
l'adesione sua personale e del 
PCI. 

E' stato approvato un ordi
ne del giorno nel quale, de
nunciata la crisi che travaglia 
l'agricoltura, si fanno pro
prie le rivendicazioni avanza
te su scala nazionale dall'Al
leanza dei contadini e si chie
de Io scioglimento dei consor
zi di bonifica (strumenti di 
potere degli agrari, della bo-
nomiana e della DC). l'inter
vento diretto nella zona del
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo e la realizzazione da 
parte dell'ESA del piano zo
nale. 

Anche questo ordine del gior
no — come quelli approvati 
nel corso di altre manifesta
zioni — sarà consegnato alla 
presidenza della manifesta
zione unitaria indetta a Roma 
per venerdì 5 luglio, da una 
delegazione di pastori, colti
vatori diretti e cittadini di Ca
stel del Monte. 

Altri pubblici comizi si sono 
tenuti a Villa S. Lucia. Ofena 
e Capestrano dove hanno par
lato rispettivamente: l'on. Vit
torio Giorgio. Jovannitti Alva
ro. Franchi Fazio. 

WWF 

Sicilia: perchè i dirigenti degli enti pubblici tacciono? 

A Cardeto 

Giornata 
di lotta 

per la piena 
occupazione 
CARDETO (Regeio Ci . 26 

Una prima giornata di ioita 
con'.ro la disoccupazione e per 
il l.ivoro è stata effettuata st •-
mnne da alcune centinaia di 
lavoratori o di donne. 

La sensibile riduzione delle 
opcr? di >istemaz:one idraulico-
forestale. la po'it'ci di abbando
no dell'economia agricola monta
na e collinare, l'insufficienza 
ed il ritardo nell'espletamento di 
opere pubbliche, già finanziate 
ed appaltate, hanno determinai 
ima pesante situazione econo-
mxa. Circa ottocento lavoratori 
sono disoccupati: all'ufficio di 
collocamento solo 38 unità risul
tano avviate al lavoro e fra 
l'altro con criteri di favore e di 
manifesta discriminazione. 

Al!e popolazioni in lotta han
no parlato il compagno on. Tri
podi e Rosato della Fcd?rbrac-
cianti provinciale. Il sindaco. 
compagno Siiracc. ha sollecit >to. 
a nome dell'amministrazione po
polare che cond.vine pienamente 
le richieste iei lavoratori !n 
lotta, l'immediato interessamen
to d?lle autorità competenti. 

In particolare si chiodo: la 
elaborazione di un piano orga
nico di sviluppo economico ba
sato su una politica di difesa 
del suolo, di realizzazione di im
pianti irrigui sugli altopiini e 
di difesa nell'azienda contadina: 
la riapertura di tutti i cantieri 
forestali del consorzio di bon.fi-
ca A-promonte per dare imme
diata occupazione a tutti i 
lavoratori disoccupati: la costru
zione della strada Cardot^Cam-
pi già appaltata e l'avvio di 
tutte quelle opere programmate 
e finanziate; la costituz'one di 
una commissione comunale di 
collocamento. 

Nella giornata di domani lo 
sciopero sarà esteso anche agli 
abitanti delle frazioni che. as
sieme alle popolazioni del cen
tro. manifesteranno per le vie 
cittadine per l'occupazione e per 
la salvezza delle risorse econo
miche e produttive delle 2one 
41 Montagna e di collina. 

Due immagini della Imponente manifestazione contadina che si è svolta lunedi scorso ad Acceltura, in provincia di Matera 

SARDEGNA: in opposizione alle direttive del centro-sinistra 

I Comitati zonali respingono 
il quarto programma esecutivo 

Decisa presa di posizione delle zone omogenee 
di Cagliari e di Sassari: il Piano di rinascita è 
un fallimento - L'alternativa proposta dal PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26 

Anche In XII zona omogenea 
di sviluppo di Cagliari, dopo 
quella di Tempio, Olbia e Nuo
ro. ha chiesto la revisione degli 
indirizzi del quarto programma 
esecutivo del Piano di rinascita 
presentato dalla Giunta regio
nale di centro sinistra. 

II comitato della XII zona 
omogenea, a conclusione del
l'esame del quarto programma 
esecutivo, ha infatti approvato 
un ordine del giorno nel quale 
si afferma che la Giunt i ripro
pone « gli indirizzi del piano 
quinquennale, di cui si ammette 
il fallimento >. E' invece indi
spensabile impoetico una diver
sa programmazione, soprattutto 
per l'attuazione degli indirizzi 
fìssati dalla legge 588 (occupa
zione, invertimenti, redditi e 
modifica delle strutture), finora 
disattesi dalla Giunta DC PSU. 

Il comitato zonale condivide 
invece le critiche formulate nel
la relazione generale elaborata 
dal Centro di programmazione. 
secondo cui. a cinque anni dalla 
entrata in vigore del Piano di 
rinascita, non solo è aumentato 
il divario tra la Sardegna e 
l'Italia, ma anche tri la Sar
degna e il Mc77ogiorno. 

La tendenza dei comitati zona
li e. dunque, quella di respin-
gei».- il quarto programma ese-
cutt o presentato dall'assessore 
alla rinascita, il democristi 'no 
on. Lucio Abis. II PCI ha già 
fatto conoscere la sua posizio
ne: il IV Programma va respin
to soprattutto perché non con
tiene come obiettivi la piena 
occupazione e il raggiungimento 
dei maggiori incrementi di red
dito rispetto alla media nazio
nale (m modo da ridurre o 
colmare 11 rapporto di arretra
tezza). La programmazione Im
posto dal governo centrale e 
accettata passivamente d'Ha 
Giunta Do! Rio continua, tra 
l'altro, ad e-^orc indirizzata 
pnne palmento a favore dei 
gruppi monopolistici, i cu: obiet-
t v i non concorrono alla rcaliz-
zazone della rini.-cita doll'I~o!a. 

Il PCI ha dal suo canto avan
zato concrete proposta di alter
nativa. chiedendo un program
ma per zone omogenee. Il red
dito di ogni zona deve essere 
portato al livello di quello mo
ri o naziona'e. mentre \anno 
predisposti inteneriti cap-ci di 
realizzare l'incremento della oc
cupazione operaie e contad na. 
Un tale programma dove e-*ore 
basato essenzialmente sull'inter
vento p.ibhlico. Infine, ogni zona 
omogenea devo trovare compro
se. tra gli omettivi centrali del 
p ano. !e condizioni del proprio 
svilupw. rttravorso interventi 
che consentano l'arresto della 
emigrazione, il superamento de
gli squilibri interni, ed una 
prospettiva economica di be
nessere e di lavoro pei" le popo-
polazioni sard?. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 26 

Il Comitato della I zona omo
genea del Piano di rinascita ha 
sostanzialmente respinto il pro
getto del quarto programma ese
cutivo del Piano di Rinascita. 
Nei documenti elaborati dai sot
tocomitati per l'agricoltura, l'in
dustria e artigianato, l'istruzio
ne professionale, il commercio 
ecc.. si denuncia il fatto che 
le elaborazioni e le proposte 
precedentemente formulate dal 
Comitato Zonale sono state di
sattese sia nelle proposte con
crete e sia nella linea che il 
progetto del quarto programma 
propone. Col quarto esecutivo 
si programma la continuazione 
della disoccupazione e dell'emi
grazione e si continua nella li
nea dei poli di sviluppo che in 
Sardegna ha prodotto effetti di
sastrosi. 

Di questo dato preciso e ine
quivocabile i Comitati Zonali 
hanno preso coscienza e riven
dicano una programmazione de
mocratica dal basso, uno svi
luppo economico diffuso ed equi
librato che abbia come obiet
tivo la piena occupazione sta
bile. 

Il Comitato chiede quindi un 
«o.->tanz:ale cambiamento di in
dirizzo affidandone la formula
zione e l'esecuzione a uomini 
capaci e volonterosi. Viene for
mulato un invito esplicito agli 
operai regionali a recepire nel
la definitiva stesura del IV pro
getto esecutivo sia le osserva
zioni e i suggerimenti espressi 
in questa circostanza come quel
li espressi in scale di proposte 
per la formulazione del quarto 
programma esecutivo. 

In particolare è stato chiesto 
un e mutamento delle scelte nel 
campo economico onde far pre
valere l'interesse collettivo su 
quello privato, al fine di avvia
re una politica di programma
zione democratica atta a supe
rare gli squilibri tra N'ord e 
Sud. tra i redditi agricoli e quel
li extra agricoli ». un imme
diato intervento delle Partecipa
zioni Statali, e una « organizza
zione delle strutture fondiarie. 
agrarie e di mercato, diretta ad 
assicurare la stabilita dei con
tadini e più equilibrati redditi 
dell'impresa agricola, nonché un 
maggior controllo del processo 
di occupazione capitalistica, mo
dificandone il meccanismo stes
so per poter garantire un ade
guato reinvestimento dei pro
venti sulle regioni, eludendo, in 
tal modo, s a le interferenze a 
livello verticale, sia le interfe
renze a livello orizzontale ». 

Il documento è stato appro
vato all'inanimita. N'on è ba
stato l'intervento dell'Assessore 
Regionale alla Rinascita Abts, 
;i quale ha cercato di edulco
rare la situazione e di delincare 
una prospettiva ottimistica in 
contrasto con lo spirito degli 
interventi dei membri del Co
mitato Zonale di Sassari e di 
tutti i Comitati Zonali della 
Sardegna. 

Salvatore torelli 

L'Attivo del PCI a Pescara 

Passare dal voto 
ali1 iniziativa 

La relazione d i Massarenti e i l dibattito 
concluso dal compagno Cossutta 

PESCARA, 26 
Sul significato del voto del 

19 maggio, sulle prospettive 
che da esso scaturiscono, sui 
compiti del partito il dibattito 
è aperto. L'Attivo provinciale. 
tenutosi domenica scorsa a 
Spoltore. è stato un momento 
di questo dibattito. 

« Il risultato positivo del vo
to e l'attività intensa dopo le 
elezioni — ha sottolineato il 
compagno Giorgio Massa rotti, 
segretario della Federazione 
del PCI di Pescara, nella sua 
relazione — hanno dimostrato 
che vi sono possibilità di un 
nuovo balzo in avanti del par
tito sul tema del rinnovamen
to, delia crescita, della sua 
capacità di direzione, utiliz
zando tutte le forze ». Di qui 
viene la necessità della ripre
sa e dello sviluppo del movi
mento sui temi dell'occupa
zione, sui problemi delle cam
pagne, dei ceti medi e delle 
altre categorie. Sulla scia del
l'avanzata del PCI nella pro
vincia (4 315 voti in più; in 
percentuale +1,5%) deve svi
lupparsi una forte iniziativa 
del partito per il reclutamen-

La Marca nuovo 
segretario della 

Federazione 
di Caltanissetta 

CALTAXIXSETTA. 26 
II CF e la CFC del PCI di 

Caltanisetta hanno esaminato 
congiuntamente — con la par
tecipazione del compagno Mi
chelangelo Russo, della segre
teria regionale del partito — 
i problemi di direzione e di 
inquadramento della Federa
zione. Il compagno Salvatore 
I-a Marca è stato chiamato ad 
assumere la direzione della Fe
derazione in sostituzione del 
compagno Vincenzo Ferreri. 
chiamato ad altro incarico di 
partito. 

La nuova segreterìa risulta 
composta dai compagni La 
Marca (segretario responsa
bile). Pasquale Papiccio (vice
segretario) e Michele Tornam-
bene (responsabile organizza
zione) e Michele Geraci (se
gretario provinciale FGCI). 

Il CF e la CFC hanno ri
volto un fraterno ringrazia
mento al compagno Ferreri per 
il valido contributo dato al 
partito in provincia di Calta-
niMftU. 

to. a La campagna della stam
pa — ha detto Massarotti — 
deve essere uno strumento di 
battaglia politica per un go
verno di sinistra e per la 
pace nel mondo ». 

Passare dal voto alla lotta 
è l'obiettivo che oggi deve 
pors itutto il partito. Questa 

.è stata l'indicazione che il 
compagno Armando Cossutta 
della Direzione ha dato nelle 
sue conclusioni. « Bisogna tor
nare a vedere — ha detto Cos
sutta —, nel concreto, la si
tuazione per ognuna delle ca
tegorie e per ognuna delle 
grondi forze, tradurre nella 
pratica con la mobilitazione 
le conseguenze del voto e da
re uno sbocco politico alle 
lotte ». Le condizioni attuali, 
scaturite dal voto, aprono nuo
ve possibilità allo schieramen
to unitario. A tale proposi
to è da ritenersi dannosa e 
formale ogni contrapposizio
ne tra unità per il socialismo 
e unità per un processo de
mocratico. « Vogliamo l'unità 
con tutte le forze democrati
che, anche su questioni limi
tate. collegate tuttavia alla 
nostra strategia per il rinno
vamento socialista » ha detto 
il compagno Cossutta. 

Un argomento fortemente 
presente nel dibattito è sta
to l'aumento della DC (più 
3C» nella provincia di Pesca
ra). m Esso trova le sue mo
tivazioni — è detto nella rela
zione di Massarotti — nel 
clientelismo, nella copertura 
del PSU, nella spregiudicata 
utilizzazione del potere, nella 
'otta per le preferenze che h" 
creato nella DC più centri 
organizzativi, nel sostegno del 
clero e di una parte delle 
ACLI ». Su questo tema si è 
particolarmente soffermato II 
compagno Tullio Paluzzi del 
CD. 

Quello della costruzione del 
partito, del suo rinnovamen
to, del suo rapporto con I 
giovani è stato, infine, un al
tro argomento importantissi
mo del dibattito, che è stato 
trattato nella relazione di Mas
sarotti, dal compagno Giusep
pe Capobianco del CR e da 
numerosi compagni. Hanno 
parlato i compagni Ttnari, Di 
Mallo. Manzo, Colazllli, De Fa-
britlis, Verrocchio. Cherchi, 
Marcanzanf, Presuttl. Sabati
ni. Di Tonno, Di Zenobio, Di 
Meo. 

In serata il compagno Cos
sutta ha tenuto un applaudito 
comizio In Piazza Salotto. Era
no presenti sul palco i diri
genti della Federazione ed i 
parlamentari compagni on. 1 Esposto • een. D'Anf elosante. 

DELL'ESPI 
Negate alla commissione del Parlamento regionale le informazioni necessarie per 

dare una strutturazione alle aziende finanziarie della Regione - Una girandola di 
milioni e di licenze - La Loggia se ne deve andare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26 

Cesa sta al fondo dell'ammu
tinamento dei dirigenti degli 
enti pubblici regionali clic, ben
ché sollecitati insistentemente a 
farlo, non forniscono all'aspo 
sita commissione del varia
mento siciliano le informazioni 
necessarie per approntare al
meno un quadro panoramico 
della strutturazione dell'attività 
e dello stato delle aziende finan-
zinne della regione? 

E come si spiegano. tra tutti 
i silenzi, proprio quello dei diri-
penti dell'Ente di promozione 
industriale, che oltre ad essere 
il più importante è anche l'ul
timo nato (e quindi, in teoria 
almeno, ti più disponibile per 
una radiografia)? 

Se il suo presidente La Log
gia tace, cercliiamo noi — sulla 
base dei pochi clementi dispo
nibili — di fare un bilancio 
dell'attività dell'Espi che in un 
anno avrebbe dovuto fare 
— stando ad una non dimenti
cata dichiarazione del vicepre
sidente socialista Di Cristina — 
« quanto in nove anni non 
aveva fatto la Sofis ». 

Per quanto riguarda le 
aziende colleaate, ci soccorre 
la cronaca delle lotte anche in 
questi atomi: oli operai de 
nunciano a gran voce lo stato 
di abbandono e di crisi in cui 
sono lasciate le fabbriche, le 
decisioni cervellotiche di cui 
esse sono vittime, gli avvicen
damenti defili amministratori 
stabiliti solo sulla base di con
venienze politiche dei massimi 
dirigenti dell'Espi. E basti a 
dimostrare la fondatezza di que
ste contestazioni l'ornai notis
simo episodio dell'ingresso nel 
consiglio d'amministrazione del 
calzaturificio di Trapani di no
tabili di mezza tacca della DC. 
di maestre elementari, di pa
renti e amici dei dirigenti cle
ricali della città: e la non 
meno grave vicenda della no
mina a direttore generale della 
Sicilvetro (con trattato di ferro 
e dieci anni di fermo) del ben 
noto Guido Anca Martinez c'a 
Marsala. passato così da 
grande elettore di Mattarella a 
fedelissimo di La Loggia, con
fermando così come il notabile 
agrigentino abbia ottenuto la 
presidenza dell'Espi con il solo 
scopo di farne il trampolino 
ver la Camera. 

Su un altro piano: mentre si 
è cercato di riandare in porto 
grosse operazioni di smobilita
zione di aziende ex Sofis — è 
il caso, ancora inedito credia
mo. del tentativo, fortunata
mente fallito, di cedere la Etna-
derivati agrumari di Catania 
al gruppo Oransoda —. dall'al
tro le collegate sono conside
rate alla stregua di pedine di 
un gioco che nulla ha a che 
fare con lo sviluppo industriale 
al punto che. a seconda di co
me soffia il vento, una impresa 
diventa serbatoio di assunzioni 
indiscriminate (le palermitane 
Simins e MR per fare un paio 
di esempi), un'altra un « ra
mo secco > da tagliare (la Me
dili ma poi daccapo da rin
verdire (la stessa Medili. In 
questo bailamme i pochi am
ministratori che non si piegano 
alle pretese della presidenza 
perdono o rischiano di perdere 
l'incarico, soprattutto quando si 
oppongono all'addomesticamento 
dei bilanci per non farvi appa
rire le conseguenze di opera
zioni sballate (è il caso di una 
azienda della Sicilia orientale). 

Se questi elementi già comin
ciano a spiegare certi silenzi. 
altri ancora possono sottoli' 
neare la necessità e l'urgenza 
di un intervento della commis
sione parlamentare di inchiesta 
e — come da taluno sugge
rito — forse anche della ma
gistratura. Intanto appare ine
vitabile che tutti gli atti sin 
qui compiuti dal presidente e 
dal vicepresidente, nonché dal 
comitato esecutivo, siano ririafi 
di illegittimità perché il consi
glio di amministrazione (a que
sto obbligato per legge ma non 
convocato a tal fine da La Log
gia) non ha ancora stabilito le 
modalità di finanziamento degli 
organi dell'ente. Con la conse
guenza che è precisamente con-
figvrahile l'ipotesi che i diri
genti dell'Espi siano chiamati a 
rispondere in proprio dei risul
tati della loro amministrazione. 

A quali criteri tale ammini
strazione si ispiri po**ono chia
rirlo i pur limitati elementi tra
pelati nelle ultime settimane: 

— l'affidamento all'oso di
screzionale di La Locnia e di 
Di Cristina di 50 milioni da 
spendere in perioio pre eletto
rale con la scusa di far fare 

propaganda all'Espi e alle col
legate: 

— i 45 milioni dilapidati 
per arredare gli uffici della 
presidenza e della vicepresi
denza (poltrone, divani, tappeti. 
tendaggi, isolamento delle pa
reti, accendini e portacenere) 
tutto fornito dalla stessa ditta: 

— le missioni in Italia (vedi 
caso tra l'altro a Milano, e giu
sto durante il congresso nazio
nale de) e all'estero (a Gine
vra c'era un congresso dei pro
duttori di piombo: che c'entra 
l'Espi?): 

— le parteciiHtzioni fìeristi-
die dell'ente (lo stand per la 
Fiera di Messina è costato dieci 
volte quello dell'anno prima. 
ma in compenso per la costru
zione del padiglione l'ina. Di Cri
stina si è rivolto ad un costrut
tore di sua fiducia): 

— gli impiegati e i /urizt'o-

unri. ad una semplice telefo
nata dell'uomo giusto, spediti a 
infoltire l'inutile ufficio di rap 
presentanza romano, già in so
prannumero: 

— te licenze, « elettorali » e 
non, giustificatamente concesse 
ad un numero non esiguo 
di dipendenti, alcuni dei quali 
sono stati posti addirittura 
a disposizione di persone die 
con l'Espi non hanno (o non 
dovrebbero avere) nulla a che 
fare. 

Si potrebbe continuare. Ma è 
vwglio. più giusto e più utile 
che continui l'assemblea e la 
sua commissione, per prima 
cosa costriiiQendo La Loggia a 
lasciare immediatamente la pre
sidenza dell'Espi. Fatti siivi. 
naturalmente, il diritto di ri
valsa. 

g. f. p. 

Dibattiti 

a Taranto 
TARANTO, 2f>. 

Per iniziativa del sindacato 
scuola CGIL, \enerdi 28 alle ore 
19.30 nel salone della Provincia, 
avrà luoijo una conferenza-dibat
tito sul tema: «Quale università 
a Taranto? ». 

Introdurrà il prof. Laigi Puc
ci del direttivo provinciale. 

Giovedì 27. alle ore 19.30. pres
so la sala Danubio, il senatore 
indipendente di sinistra Gian-
mario Albani terrà una confe-
renza-dibattito .sul toma: * Per 
il rafforzamento e lo sviluppo 
dell'unità delle sinistre >. 

Per la mancanza di celle frigorifere 

In crisi i produttori 
di pesche di S. Sperate 

Anche il costo dei trasporti e gl i accordi del MEC creano grosse 
difficoltà — Chiesto l'intervento della Regione sarda 

CAGLIARI — Una produttrice di pesche di San Sperate 

A Licata di Agrigento 

Speculazione 
sui pomodori 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 26 

Gravissima situazione si è 
determinata a Licata nel setto
re ortofrutt:colo, specie r*r 
quanto riguarda il pomodoro 
stagionato ed anche primaticcio 
a causa dell'inuolfaggio del mer
cato. Si è verificata quest'anno 
una strana assenza di commer
cianti grossisti e di rappresen
tanti le maggiori industrie di 
trasformazione e conserva del 
pomodoro. Sulle rive del fiume 
Salso o nei comuni concimai 
spesso si incontrano considere
voli ammassi di pomodoro in-
\enduti al mercato. Sembrereb
be una normale abbondanza di 
produzione a determinare que
sto sacrilego spreco, invece pe
netrando nel vivo del mercato. 
tra i contadini produttori si av
verte subito che la « strana as
senza » dalla piazza dei grossi
sti è la causa prima di questo 
pauroso crak del mercato, as
senza non certo casuale ma vo
luta da coloro che a Licata 

ricavano fior di milioni dalla 
s\entura dei contadini. 

La SI.CO (Sicula Conserviera) 
del gruppo Softs. oggi Espi, non 
s'è vista nemmeno, ma i produt
tori ?s^enscono che il pomodoro 
di Licata viene lavorato anche 
a Comiso presso la SI.CO., seb
bene i propri rapore^cntnnti non 
sono secsi a trattare, si ser\e 
forse dei mediatori? 

Questo è ciò che si è discus
so in una riunione di produttori 
di pomodoro nella sede locale 
dell'Alleanza Coltivatori Sicilia
ni, nella quale si è stabilito 
di iniziare subito il lavoro per 
la costituzione della Associazio
ne di produttori e nello stesso 
tempo interessare il presidente 
dell'Espi e il Prefetto di Agri
gento onde eliminare questi ri
nascenti fenomeni mafiosi e 
degenerativi che attentano alle 
libertà di mercato e alla econo
mia aziendale d<?i contadini li-
catesi. 

Agostino Spataro 

CAGLIARI. 26 
La mancata realizzazione di 

un centro di raccolta a celle 
frigorifere, por consentire un 
dosato scaglionamento del pro
dotto sul mercato è una delle 
cause principali della crisi 
che attualmente vivono i pro
duttori di pesche di S. Spe
rate. L'intervento delle auto
rità ragionali deve essere im
mediato. 

Intanto i produttori si so
no riuniti in cooperativa ed 
hanno chiesto al prefetto ed 
alla Regione il permesso di 
vendere direttamente al con
sumatore il loro prodotto nel
le strade di grande traffico 
che si trovano alla periferia 
della città. Al prefetto è sta
to anche chiesto un intervento 
per imporre il prezzo della 
vendita al dettaglio delle pe
sche. Ciò per consentire l'ar
ricchimento delia domanda e 
una maggiore facilità di 
smercio. 

Un'altra soluzione è stata 
affacciata dalle cooperative 
di S. Sperate: un contributo 
regionale dovrebbe essere con
cesso agli agricoltori per al
leviare le spese di esportazio
ne delle pesche nei mercati 
di Parigi e di Francoforte. 
dove è possibile spuntare prez
zi tra le 300-350 lire al chilo 
Il costo assurdo dei trasporti 
è tuttavia uno dei motivi del
la crisi continua dell'agricol
tura sarda, ora aggravati da
gli accordi comunitari. 

A San Michele Salentino 

DC e PSU impongono il commissario 
Respinto dai socialisti l'invito del PCI e del P S I U P per una soluzione 

unitaria di sinistra — Il significato del voto del 19 maggio 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 26 

A S. Michele Salentino, il 
comune della provincia dì 
Brindisi dove nel novembre 
scorso si era votato per il 
rinnovo del Consiglio comuna
le e dove vi era concretamen
te la possibilità di avere una 
ampia magigoranza delle sini
stre unite attorno ad un pro
gramma di rinnovamento e di 
avanzata delle condizioni di 
vita dei lavoratori, si è In
sediato In questi giorni il 
commissario prefettizio nella 
persona del dott. Lorenzo Mi
nilo. 

I due rappresentanti del 
PSU Invece di accogliere l'ap
pello all'unita avanzato da-
gli altri 10 consiglieri della 

sinistra (8 comunisti e 2 so
cialisti proletari) hanno pre
ferito seguire servilmente la 
DC di questo comune che, 
avendo puntato nelle elezioni 
alla conquista della maggio
ranza assoluta ed essendo sta
ta sonoramente battuta dal 
corpo elettorale, aveva deciso 
di boicottare 11 Consiglio co
munale, disertandolo, pur di 
impedire che si desse vita 
ad una nuova maggioranza di 
sinistra. 

In questa manovra antipo
polare ed antidemocratica la 
DC ha avuto facile giuoco per 
l'assurda decisione del PSU 
di rinunziare, cosi come era 
naturale e logico dopo un ri
sultato elettorale tanto chia
ro ad una giunta di sinistra. 
- Basti dire che questa giunta 

avrebbe potuto contare su 
ben 12 consiglieri su 20 (8 
comunisti, 2 socialproletari, 2 
socialisti unificati) per ren
dersi subito conto della assur
dità delle posizioni del PSU. 

Per ben sette mesi si è ten
tato da una parte dei dirigen
ti locali e alla federazione del 
PSU che a S. Michele il cor
po elettorale aveva condannato 
il malgoverno ed 11 nullismo 
della precedente amministra
zione a maggioranza assolu
ta de. E che non vi era altra 
alternativa al di fuori di una 
giunta unitaria di sinistra. 

Non v'é stato niente da fa
re. Tutte le proposte sono sta
te respinte ed il Consiglio co
munale è stato sciolto. Ora 
per la responsabilità della DC 
e per irresponsabilità del PSU 

il commissario del prefetto è 
giunto a S. Michele. 

Si è aperta quindi una nuo
va fase che il nostro partito 
ed i compagni del PSIUP so
no decisi ad affrontare e su
perare. Tra qualche mese il 
corpo elettorale sarà di nuo
vo chatmato a votare e a con
dannare, cosi come ha fatto 
nelle politiche del 19 maggio 
(il PSU ha perso il 50 per 
cento del suo elettorato) quel
le forze e quegli uomini che 
hanno impedito che a S. Mi
chele vi fosse una amministra
zione comunale che operasse, 
senza discriminazioni e favo» 
ritismi, nell'interesse della 
grande maggioranza dei cit
tadini. 

Eugenio Sarti 
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